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Polemiche dopo il minitest La Malfa: «Un govemo-Forlani con i leader del pentapartito» 
Il segretario del Pei accusa la De «Nel Sud hanno vinto le vecchie logiche clientelali)» 

di Occhetto 
«Per l'Europa un voto più libero» 
Fteoaaipati 
ma ottimisti 
wmmo vnSSST 

on si pud nascondere preoccupazione per i ri-
«gitali delle elezioni comunali di domenica. In 
tante crltaiijet Mezzogiorno si consolida la po
sizione di predominio della De, mentre cede la 
Iona dell'opposizione comunista. VI sarebbe 
In reali» poto da gioire anche per II Psl e per 

altre Iòne che i u r e ottengono dei vantaggi, ma all'interno 
di un sistemarli pótjire tardamente tendalo sulla egemo
nia democristiana, A Reggio Calabria la lista per l'alternati
va e riuscita ad arguiate questa tendenza, E un segnale im
portante, ma cerio ancora insufficiente. 

Dal voto viene un brusco richiamo alla realta. Non ci si 
poteva d'altronde illudere che losse tacile Invertire la ten
denza-negativa di questi anni, mutare II corso politico e 
culturale che domina ormai da un decennio. Tuttavia il vo
la di domenica indica anche che vi sono possibilità di una 
{riversione di tendenza. Nel Comuni del centro-nord il fci 
la mostrato Intatti una astai più robusta capacita di tenuta 

e in molti catl una netta ripresa rispetto al voto del 1987. E 
evidente che qui (I * latta sentire in modo più direno l'In
fluenza dalle battaglie del mondo del lavoro, del movi
mento contro I UcLet, di una volontà di cambiamento non 
Ingabbiala nella rete del clientelismo e del sistema di pote
re, Cèrio'questo voto ha Incito poco sul risultato comples
sivo di un tot che al.concentrava per il 90 percento nel 
Mezzogiorno. Ma proprio per questo appare poco serio e 
prppkgapdlstlcp pretendere di trarre dal voto di domenica 
una Indicazione generale, una prefigurazione, come si 
vorrebbe, del risultali delle elezionreuropee. 

Non credo che ci t i debba lasciar intimorire dalla prò-

quejjia iemkm«-r»eiailva.,res|ano intaugjniani^.oetehe 
voterà tutta «mu «"nan toto un gruppi di comuni del 
Sud, Ma peRrW i l pu« lavorare per ottenere ariche nel 
Mezzogiorno un volo libero dalla oppressione e dal'ricatto 
di un sistema di potere corrotto e In certi casi malavitoso. 
Non è un mistero, Infatti, che tende a crescere in modo ab
norme e patologico, nel Sud, il divario tra'voto politico e 
volo amministrativo e che quest'ultimo premia fortemente 
I paniti dominanti, quelli che occupano il potere, Nessuna 
persona di buon senso che conosca la condizione di para
lisi e di degrado delle istituzioni locali nel Mezzogiorno 
può'pensare che si tratti di un premio alla buona ammini
strazione. 

S
I tratta di altro: del peso del ricatto e della pro
messa clientelar! che riduce la liberta del voto. 
E la riprova sta nel fatto che quando, come 
pud avvenire nelle, elezioni europee, questa 

_ _ _ mòrsa i l allenta, 1 consensi si redistribuiscono 
^ ^ ^ in un equilibrio assai diverso e più avanzato. 

Mettere l'accento su queste verità non è la ricerca di 
giustificazioni e consolazioni per i risultati negativi del Pei 
ne volontà di nascondere le nostre .debolezze. Ma la ne
cessaria denuncia di guasti profondi e di nschi reali per la 
nostra democrazia. Se c'erano dei dubbi sulla posta politi
ca che, con la crisi di governo, è stata messa in gioco nel 
voto europeo del 18 giugno, credo che ciò che è avvenuto 
in questi giorni aiuti a fare chiarezza. Ci si aspetta il via li
bera ad un patto strategico tra la vecchia De e il Psi di Cra-
xl, con la messa in mora di .tutte quelle forze (compresi 
quel settori del fti) che, all'interno della slessa maggio
ranza, vorrebbero aprire una diversa prospettiva. Risulta 
anche chiaro ciré II gruppo dirigente socialista appare di
sposto, pur di ridurre e fiaccare la forza del Pel, a pagare il 
prezzo di una non breve fase di rinnovata egemonia de
mocristiana: E della De peggiore. E bene che l'opinione 
pubblica democratica dei paese rifletta sui rischi di questa 

Erospeltlva. Da parte nostra non ci lasceremo intimorire e 
Mireremo perché questo disegno fallisca, il 18 di giugno. 

«Là dove più forti sono le clientele e la malavita, II' 
Pei è penalizzato», Occhetto a Palermo commenta 
cosi i risultati elettorali di domenica, auspicando un 
volo più libero per le europee. È assurdo parlare di 
«trend negativo»: dove il voto è più libero, la ripresa 
comunista !è .«evidente e precisai. Intanto La Malfa 
propone un governo Follarti con i leader del penta
partito. Oggi Spadolini incontra la De e il Pei. 

Achille Occhetto 

Salvato Gaspari, nei guai Azzaretti e Tabacci 

Fondi alle parrocchie 
Due de sotto processo 
giugno con r i J l l i t à 

INCHIESTA 
D a PCI 
NELLE 
FABBRICHE 
NEGLI 
UFFICI 

GIORNALI + L I M O 
LIMI .BOO 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA. Con 11 voti a favore e 8 contran, la 
Giunta per le autorizzazioni a procedere di 
Montecitono ha negato alia magistratura la 
possibilità di inquisire Remo Gaspan per lo 
scandalo dell'Oltrepò pavese I giudici milanesi 
non potranno indagare sulle responsabilità 
dell'esponente de in uno scandalo di grosse 
proporzioni (due miliardi e 300 milioni della 
Protezione civile destinati al restauro di chiese 
ma usati per finanziare la campagna elettorale 
di un senatore De). La giunta ha invece auto-
rizzato il magistrato a proseguire le indagini su
gli altri quattro imputati Tra questi ultimi an
che il senatore De Giovanni Azzaretti (l'uomo 
politico che per sua stessa ammissione chiede
va alla Protezione civile i soldi per le chiese), 
l'ex presidente della Regione Lombardia Bruno 
Tabacci e due architetti e geometri della Re
gione. La De aveva tentato di «far assolvere» 
tutti i democristiani coinvolti nello scandalo e 
chiudere cosi il caso, ma è nuscita a strappare 
solo una «parziale* vittona 

• •ROMA. «Nei seggi del cen
tro storico di Reggio Calabria, 
dove la gente è meno esposta 
ai ricatti della 'ndrangheta, la 
lista di sinistra ha guadagnato 
voti Le difficoltà si sono avute 
invece nei quartieri penfericl, 
dove degrado civile e clienteli
smo si fanno opprimenti». A 
Palermo, Achille Occhetto ha 
commentato il voto di dome
nica acorsa e aperto la cam
pagna elettorale per le prossi
me europee, chiedendo un 
•progetto Mezzogiorno» che 
impegni tutta la società italia
na e un voto per l'Europa libe
ro da ricatti e clientele. 

Paradossale, intanto, la si
tuazione politica dopo'il test 

elettorale amministrativo: I 
leader della maggioranza 
spiegano che «gli elettori han
no premiato i partiti di grjver-
no», ma intanto - invece di va
rarne uno nuovo - tengono 
congelata la crisi in attesa del
le prossime europee. Ieri La 
Malfa ha candidato Forlani al
la guida di un governo del 
quale facciano parte I segreta-
n del pentapartito, mentre la 
sinistra de ha nuovamente cri
ticato l'affidamento dell'inca
rico di «esploratore» a Spadoli
ni. Il presidente del Senato leti 
ha incontrato il solo De Rita, 
presidente del Cnel. Oggi ve
drà de Mita e le delegazioni di 
De e Pei. 

A1U M t t N I a • 4 

i 
dfPechino 
tra Mao 
e «liberty» 
• PECHINO. La statua della 
democrazia è stala scoperta 
sulla piazza Tian An Men a 
pochi passi dal ritratto di Mao 
mentre circa diecimila giovani 
intonavano l'Inno alla, gioia e 
l'Intemazionale. «Un .omaggio 
- hanno detto i giovani - agli 
scioperanti della fame, agli 
studenti di tutto il paese». Una 
tendopoli e un gruppo di uni' 
versitan presideranno la piaz
za simbolicamente fino ai 20 
giugno, giorno della riunione 
dell'assemblea popolare. In
tanto un dazibao comparso a 
Beida afferma che Deng è iso
lato. «La politica nformatnce 
di Deng - afferma il dazibao -
aveva due braccia, Hu e 
Zhao, le ha perse ed è un iso
lato». I veterani, infatti, tornati 
sulla scena, potrebbero aver 
intenzione di liquidare anche 
il riformismo di Deng. Primi 
tre arresti fra i dirigenti della 
neonata «Solidamosc» cinese 
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L'economia è allo sfascio 
Interviene la polizia: 3 morti 

attintati 
e 
Sembra precipitare verso il caos la situazione argen
tina. A Rosario, dovi: da due giorni gruppi di perso
ne saccheggiano negozi e magazzini, cinque perso
ne sono morte. Numerose bombe sono esplose in 
diverse parti di Buenos Aires. Per fronteggiale il cre
scente disòrdine Alfonsln, d'accordo con Menem, ha 
esteso lo stato d'assedio a tutto il territorio naziona
le. Ma la crisi sembra precipitare verso il baratro. 

mnooiuMÀiir 
• BUENOS AIRES. Saccheg
gi, scontri, morti. Il caos sem
bra premere alle porle di un 
Argentina strangolata dalla 
crisi economica. Con un nuo
vo, drammatico discono tele
visivo il presidente uscente, 
Raul Alfonsln, ha annunciato 
l'estensione a tutto il territorio 
nazionale, per 30 giorni, del
lo stato d'assedio gi i procla
mato lunedi a Rosario, dove 
anche ieri sono proseguiti i 
saccheggi e gli scontri. Cin
que persone sono morte: tre 
in conflitti armati con la poli
zia. Una donna e deceduta 
per collasso .cardiaco nella 
ressa ed un commerciante si 

è suicidato quando il suo ne
gozio è stato preso d'assalto. 
A Buenos Aires, intanto, nu
merosi attentali dinamitardi 
seminavano paura tra la po
polazione. Le autorità accu
sano alcuni gruppi dell'estre
ma sinistra come fomentatori 
dei disordini. 

Carlos Menem, il candida
to peronisla eletto presidente 
il 14 maggio, si è dichiarato 
d'accordo con i provvedi
menti varati da Alfonsln e, da 
Riojas, ha invitato la popola
zione alla calma. Ma la crisi 
economica ha ormai trasfor
mato l'Argentina in una pol
veriera. 

A M O I N A e 

«740» 
ultimo giorno 
tra caos 
e denunce 

Caos code resse anche oggi, ultimo giorno della tragicomi
ca kermesse della denuncia dei redditi. Poste aperte sktt 
alle 21 (almemo negli uffici principali), circoscrizioni.In 
funzione sino alle 19. Mentre gi Ordini professionali sono hi 
agitazione e si susseguono gli esposti, anche la Fedeicon-
sumatori ha denunciato il ministero delle Finanze pei : 
•omissione di atti d'ufficio». Protestano i pensionati pubbli
ci, rimasti senza stipendio. APAfllMA I T . 

Dopo le lenzuola d'oro, l«r 
carceri d'oro. Con un man
dato di comparizioni p*f 
concussione In 

Carceri d'oro 
Anche Ugato 
nello scandalo ..,_ 

con Rocco Tratte, est •WJrfv 
tario di Signorile, l'è» p i $ . « 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ «lente delle Fs Ludovico Ut 
« • • ^ « • • " ^ • • • ^ ™ « gaio e entrato formarjnentt 
nel novero degli imputati per le tangenti pagare dalla Code-
mi dell'architetto Bruno De Mico. Ieri Ugato * stato tentilo 
per due ore a Milano dal giudice istruttore Antonio bombar 
di che gli ha contestato bustarelle per cento milioni per i 
grattacieli di porta Garibaldi. a M O I N A » 

Eros In tv, 

Canale 5 
e i censori 

Via libera in tv peri film vie
tati ai minori di 14 anni? Po
trebbe essere quella la con
seguenza della sementa 
con cui il Tribunale di Roma 

- ha assolto - «perché il (ano 
non costituisce reato» - Ro» 

" * berlo OkjvaIN, responsabile 
del programmi delle reti Flninvest Era stato rinvialo a giudi
zio per aver consentito la trasmissione televisiva di Non* 
seflrirane e mezzo e Ultimo unga a Parigi. Nel gennaio 
scorso l'accusa aveva coinvolto anche la commissione di 

APAOIMA 1 0 

Brindisi pacificatore in Germania tra il presidente Usa e Kohl 

inette d'accordo la Nato 
Consensi anche da Shevardnadze 
La soddisfazione è generale, la Nato è riuscita a 
concludere il vertice del suo quarantesimo anni
versario non solo senza la temuta spaccatura, ma 
Con un clamoroso rilancio di proposte sul disar
mo convenzionale, e con un compromesso sui 
missili a corto raggio che almeno per ora mette a 
tacere le divergenze più acute. Caute ma positive 
le prime reazioni da Mosca alle proposte di Bush. 

M O I A W H . W N I S I U M U N D 

m BRUXELLES. .Abbiamo 
tatto un doppio centro»: un 
Bush esultante per il successo 
del vertice e per l'immagine n-
trovata. ha illustrato ai giorna
listi i risultati raggiunti nei due 
giorni di Bruxelles che hanno 
salvato in extremis l'unita del-

J'AJJeanza, e hanno riportato 
•In campo accidentale l'inizia
tiva sul disarmò convenziona
le A confortare l'ottimismo 
del presidente, sono venule le 
prime reazioni da Mosca. Il 

ministro degli Esteri Shevard-
nadze, pur con le dovute cau
tele. ha definito «un passo nel
la buona direzione* il pac
chetto di riduzioni di armi, ae
rei e soldati proposto da Bush; 
ambienti militan sovietici han-, 
no affermato che le proposte 
della Nato si avvicinano a 

?uelle del Patto di Varsavia. 
uttavìa, il secondo tema del 

vertice, quello sui missili a 
corto raggio, ha registrato un 
compromesso che é ben lungi 
dal risolvere il problema 

A M O I N A 7 

«Troppi soldi 
spesi in armi» 
dice Gorteriov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiuurnocHiUA 
• MOSCA. L'Unione Sovieti
ca spende troppo per la pro
pria difesa. Questo ha detto 
len Gorbaciov nella sua rela
zione sullo stato del paese da
vanti al Congresso, rivelando 
per la prima volta l'entità delle 
spese militari nel bilancio del
lo Stato. E proponendo, da su
bito, un taglio di 10 miliardi di 
rubli. Altre, ha detto il leader 
sovietico, sono le pronta del
la perestrojka: case, giustizia 
sociale, lotta al privilegi. Con 

questo discorso si è conclusa 
un'altra giornata di dibattito 
infuocato. Ancora una volta 
decine di delegati da tutte le 
repubbliche hanno preso la 
parola per criticare e denun
ciare errori, lentezze e resi
stenze. Si è tornato a parlare 
di Cemobyl, delle autonomie 
regionali, della «mafia uzbeka» 
e del massacro di Tbilisi. E si 
è decisa che, d'ara in poi, al 
Congresso verranno attribuii) 
nuovi poteri. 

A M O I N A ! 

A PAOINA 8 

Questo «740» ha stufato: è ora di abolirlo 
M Sento ovunque un mi
sto di rabbia e rassegnazione 
di fronte al pasticcio del 740 
e della dichiarazione dei 
redditi. È un atteggiamento 
comune che molti di noi 
hanno verso parecchie fun
zioni dello Stato: dietro lo 
sportello di un ufficio, da
vanti ad un controllore arro
gante. al cospetto di un poli
ziotto insolente, ed in mille 
alto casi della vita istituzio
nale (ove si annida un pote
re, grande o piccolo che 
sia). 

E cosi. Siamo stati abituati 
ad arrangiarci da noi, ad ac
cettare con rassegnazione, 
ad ingoiare rospi, di fronte 
ad un'organizzazione del 
potere pubblico che sentia
mo estranea, altrui. L'ope
raio ha imparato da decenni 
a non considerare più lo 
sfruttamento come una ma
ledizione ineliminabile, si è 
attrezzato per difendersi, per 
combattere le sue battaglie. 
La donna, da qualch? tem
po, non accetta più la sua 
subordinazione come un da
to biologico, una condanna 

del peccato onginale: forse 
non riesce ancora a cambia
re i costumi, e tuttavia non si 
rassegna. Sono graidi suc
cessi delle forze progressiste 
e della civiltà. 

Per II cittadino, invece, 
non è cosi Continua a subi
re. Se deve fare un certificato 
inutile, lo fa e tace. Ignora 
che l'art. 23 della Costituzio
ne lo potrebbe tutelare n-
spetto a «prestazioni perso
nali' non dovute: ignora i 
suoi diritti e non ne invoca il 
rispetto Se lo fanno attende
re mesi, anni, per ottenere 
una semplice risposta, atten
de e china il capo. Bestem
mia, semmai, ma china li ca
po Diciamoci la venta, ab
biamo (atto troppo poco, 
dobbiamo lare assai di più 
per educare il cittadino ad 
esigere, per difenderlo, per 
attrezzarla e guidarlo. 

La vicenda del 740 e illu
minante, perché Ira l'altro' In 
queslo caso1 il cittadino è 
qualcosa di più, è il contri
buente; Non è un beneficia
rio di servizi o di assistenza 

L U I G I H R U N O U n 

da parte dello Stato, al con
trario, di quello slesso Stato 
egli e la colonna che lo reg
ge, che lo finanzia, che ne 
assicura l'esistenza. Come 
farebbe lo Stalo senza i con-
tnbuenti? 

Ma proprio per questo ci 
saremmo aspettati uno Stato 
che sostiene e addinttura lu
singa il contnbuente, che lo 
aiuta nell'esercizio delle sue 
funzioni (di pagatore), che 
spiana la strada per rendere 
agevole quella stessa funzio
ne. Sarebbe nel suo interes
se. E invece no. Da vero 
esattore, esige complicate 
operazioni, le rende incom
prensibili, costose, difficilissi
me 

Il 740 è un incubò. Si paga 
per comprare I modelli e le 
stesse istituzioni'p-er la com
pilazione, è poi assai spesso 
si deve pagare chi compila 
per le la dtehiaraziOnè. E 
quando si va a cercare imo* 
dellì. non li si trova, perche 
arrivano ih ritardo^ | giornali ' 
parlandoli un rinvio dei ter

mini di presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi, ci
tano un ordine del giorno 
del Senato in lai senso, addi-
nttura si legge il parere con
corde di alcuni membri del 
governo.. e poi il nnvio non 
c'è, e tutti nel fine settimana 
a compilare quei complica
tissimi modelli Pietosa con
clusione di una stona che 
aveva già contemplato le vi
cende di un decretone fisca
le convertito in legge a sten
to e con ntardo, a ndosso 
delia scadenza dei termini, e 
- beffa - dopo la stampa dei 
moduli, che ne risultano in 
parte modificati mentre sono 
già in circolazione. La confu
sione si accresce perché il 
governo la appello ai giorna
li, e poi anche a circolari tar
dive: chi ci capisce più nul
la? 

Il povero contribuente, 
che aveva cominciato ad 
abituarsi ad un modello, se 
lo vede cambiato (e cambie-
rà ancora) nell'intento di di
ventare più accessibile, con 

risultati evidenti. Eppure nei 
ministeri dovrebbero cono
scerla ormai la tipologia do
minante dei contribuenti, 
per costruirci su un modello 
tipo elementare ed automati
co. 

Còme si spiega un com
portamento cosi antipopola
re, che sembra (atto per ispi
rare soggezione verso il fi
sco, per rendere impossibile 
l'autogestione delle dichiara
zioni, per costringere al ri
corso ai «compilatori"? È solo 
per insipienza, o ci sono an
che interessi corporativi da 
tutelare? In albi paesi è tutto 
più tacile. Ti rimborsano II 
credito di imposta dopo 
quindici giorni ( in Germa
nia), al massimo dopo qual
che settimana o qualche me
se (e da noi - unico paese -
devono passare quattro anni 
per rivedere i soldi propri). 1 
moduli sono disponibili tre, 
sei mesi prima (in Svezia ad
dirittura un anno prima) e 
spesso vengono distribuiti a 
domicilio. Spesso in quel 
paesi II contribuente deve li

mitarsi a dichiarare II aolo 
reddito, e spetta poi allo Sta
to lare tutti i calcoli per la 
determinazione dell'impo
sta, ivi comprese quelle 
complicatissime operazioni 
come individuare il reddito 
complessivo, gli oneri dedu
cibili, l'ammontare Imponi
bile, e cosi via. 

Dobbiamo tarla finita con 
questi 740, che devono esse
re lasciati solo per I casi di 
reddito più complicati. Dob
biamo esigere, anche in que
sto caso, che il cittadino sta 
rispettato e sostenuto, che I 
suoi adempimenti siami 
semplificati, specie quando 
si accinge a pagaie le lasse. 
Ce la faremo mal ad avere 
uno Stato che rispetta I citta
dini? Non lo so. Ma so per 
certo che in uno Stato senza 
alternanze ed alternative di 
governo, senza ricambio e 
rinnovamento al vertice del
lo Stato, il potere finisce per 
irrigidirsi e sclerotlzzarsl, dlf. 
fondendosi patologicamente 
nelle pieghe di tutte le am
ministrazioni, con buona p* . 
ce del povero cittadino, 



ffUmità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

-Viene restituito l'onore politico 

Voti comprati 

£ 

. NICHI VINOOLA 

lowio è un ragazzino che si buca da tre an
ni. Mi gironzola attorno, con la sua aria un 
po' svagata, poi si avvicina e mi sussurra ad 
un orecchio: «Votare è un po' viaggiare!-. Al-' 
la mia espressione interrogativa Giorgio ri
sponde: -Viaggiare nel senso del trip*. Poi 
sbuffa e si allontana. Ma io continuo a non 
capire. Tra me e me penso che Giorgio è il 
solito matto: così non ci penso più e ripren
do il mio lavoro di sentinella dinanzi ai seggi 
elettorali della scuola elementare -Don P. 
Pappagallo». Qualche ora più tardi di questo 
afoso 28 maggio ho cominciato a capire 
quale fosse il senso preciso - e persino ag
ghiacciante - delle parole di Giorgio. 

Terlizzi - una ridente cittadina, come re
cita Il depliant, a pochi chilometri dal capo
luogo pugliese - è per me come una cala
mita. Ci sono nato e vissuto per ventisei an
ni. LI c'è la mia sezione comunista, LI tomo 
ogni volta che posso. Questa volta c'era una 
difficile battaglia elettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale e cosi ho preso una set
timana di ferie. Sette giorni da scriverci un 
romanzo o da (arci un film- una bella com
media all'italiana. Gli ingredienti ci sono tut
ti. Dal sindaco-galantuomo alle donnine 
mercenarie, dallo zio-presidente al nipote-
candidato, dalle salumerie elettorali alle bu
stine di polvere bianca. 

A Terlizzi per due anni ha ben governato 
una amministrazione di sinistra (Pei, Psi e 
due ex-dc); a poche settimane dallo sciogli
mento naturale dell'assemblea la De, non si 
sa bene a che prezzo, riammette i due fug
giaschi e con il concorso socialdemocratico 
elegge sindaco un missino. L'operazione 
cui si presta il Msi, in cambio di legittimazio
ne politica, è quella di rinviare la discussio
ne sul Piano regolatore e di bloccare l'ap
provazione del Piano commerciale: su que
sto intrico di interessi immensi si apre l'om
brello del galantuomo fascista, una figura 
assai tipica del notabilato perbenista meri
dionale. In questo clima si giunge alla pre
sentazione delle liste dei partiti. Il Pei rinno
va la composizione dei suoi candidati, non 
ripresenta in lista due ex-consiglieri che 
passano a miglior vita nel Psdi (l'I/mani'/dvi 
dedicherà un articolo da prima pagina e Ca
ngila in persona giungerà a Terlizzi per be
nedire l'operazione). 

d «ccoci.nel vivo della campagna elettorale. 
All'ombra della splendida Tórre normanna, 

Unto di tricolore e di corona d'alloro al mo
numento al caduti. Il presldentedella Regio
ne Puglia v che fu terlizzese fin quando uno 
scandalo penoso non lo costrinse alla fuga 
- benedice la bella piazza e quel nipotino 
che risulterà il più suffragato dei de. I socia
listi parlano poco, distribuiscono garofani e 
scatole di cerini (ma Craxl non aveva smes
so di fumare?). C'è un viavai di assessori. 
sottosegretari, ministri, e c'è l'immancabile 
erre moscia di Lattanzio: ma non sui palchi, 
bensì nel chiuso di ritrovi privati, spesso nel-
l'ammiccante allegria di un ristorante o di 
una sala da ballo. 

E poi ci sono i soldi. Tantissimi. La sezio
ne del Pei spende circa quattro milioni per 
le sue iniziative (un fllm-documentario sul 
paese, un concetto d| band locali, una fan
zine, il programma, volantini e manifesti). 
CI sono candidati della De e del Psi che 
spendono per propaganda individuale deci
ne e decine di milioni. Come li spendono? 
Le istruzioni per l'uso recitano: prendi un 
giovane, ti fai dire nome, cognome e nume
ro del seggio in cui voterà, gli dai 50.000 lire 
subito e gliene prometti altre 50.000 per do
po, gli dai una quaterna di preferenze da se
gnare sulla scheda, lo intimidisci un po'. 
Domenica 28 maggio: la mattina un voto va
le cento o duecentomila lire, a sera c'è co
me una svendita, non c'è ragazzo che non si 
sia ritrovato per mano una diecimila o un 
buono di benzina. 

Ai tossicodipendenti, invece - ecco cosa 
cercava di dirmi Giorgio -, una dose in cam
bio di un voto. «Ma altera qui non cambieià 
mai nulla!», mi dice Francesca, quasi una 
bimba, mentre nervosamente contiamo i 
nostri voti. 
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al leader della rivoluzione ungherese del '56 
Una riflessione su comunismo e democrazia 

H giorno di Nagy 
trent'anni dopo 

ffà* L'Ungheria è gravata da 
una specie di maledizione, 
quasi simbolica della sua 
storia travagliata: molti dei 
suoi più illustri uomini politi
ci e di cultura non sono riu
sciti a finire I loro giorni in 
patria o, se ciò e accaduto, è 
slato perche sono stati giu
stiziati da un potere asservi
to allo straniero, che ha a 
lungo Impedito di dare loro 
degna sepoltura. Cosi era 
stato, nei secoli scorsi, con il 
•principe ribelle»' Ferenc II 
Rakóczy, morto in Turchia 
nel 1735 e la cui salma fu ri
portata In Ungheria solo nel 
1906 con Petofi, caduto in 
battaglia contro le truppe 
zariste nel 1849 e i c.ui resti 
non sono ancora stati ritro
vati con certezza, con Kos-
suth, moito a Torino nel 
1894 dopo che per quaran
tacinque anni gli era stato 
proibito di tornare in patria 
e cosi è stato In questo seco
lo con Béla Bàrtòk, le cui 
spoglie sono state tumulate 
l'anno scorso a Budapest 
dopo esservi slato portato 
dagli Usa dove il grande mu
sicista era deceduto nel 
1945, con Mlhàly Karolyi, 
primo presidente della Re
pubblica nel 1918, morto in 
Francia nel 1955 dopo aver 
rotto con il regime stalinista 
di Rakosi, infine con Làszló 
Ra|k, il dirigente comunista 
giustiziato nel 1949 dopo un 
processo farsa e gettalo in 
una fossa comune, le cui 
esequie nell'ottobre 1956 
precedettero di poco lo 
scoppio della rivoluzione. 

Non deve quindi sorpren
dere la vicenda di Imre Nagy 
e dei suoi numerosi compa
gni di sventura, i cui funerali 
solenni si svolgeranno a Bu
dapest tra due settimane. 
Non contento di averli priva
ti della vita, il regime di Kà-
dar aveva (manco privato i 
loro cari della possibilità di 
raccogliersi sulle loro tom
be, e soltanto la sempre più 
rapida evoluzione della poli
tica ungherese ha finalmen
te permesso, dopo più di 
trentanni, di chiudere la vi-

I funerali solenni di Imre Nagy si svolgeranno a 
Budapest tra due settimane. È ormai imminente il 
momento in cui il governo ungherese e il Posu ri
conosceranno ciò che gli ungheresi non hanno 
mai cessato di pensare: che cioè Nagy fu il capo 
di una grande rivoluzione democratica e popolare 
e l'anticipatore della riforma del socialismo. Si 
chiude cosi una tragica vicenda umana. 

cenda sul piano umanitario 
aprendola contemporanea
mente sul plano politico. In 
altri termini, è ormai immi
nente il momento in cui il 
governo di Budapest e il Po
su riconosceranno ciò che 
gli ungheresi non hanno mai 
cessato di pensare: che cioè 
Nagy fu al tempo stesso il le
gittimo capo di una grande 
rivoluzione democratica e 
popolare e l'anticipatore 
della riforma del socialismo, 
di un comunismo che non 
fosse - come è - virtualmen
te sinonimo di oppressione 
burocratica, grigiore, ineffi
cienza e stagnazione econo
mica ma di democrazia, plu
ralismo, tolleranza, liberta, 
giustizia, benessere e com
petenza 

L'Ungheria è un paese 
piccolo e di poco peso sulla 
scena intemazionale: ciono
nostante, le sue vicende sto
riche hanno lui valore che 
sarebbe errato sottovalutare. 
Al tempo della tempesta del 
1956, dell'esilio e della con
danna a mone, Nagj e i suoi 
furono abbandonali e vilipe
si da tutti i principali partiti 
comunisti, a cominciare da 
quelli - come lo jugoslavo, il 
cinese, il polacco e l'italiano 
- che pure già cercavano e 
avrebbero continuato a cer
care con esiti aitemi l'auto
nomia dall'Unione Sovietica: 
oggi le richieste di nforma e 
di democrazia di cui essi si 
fecero interpreti echeggiano 
dappertutto nel mondo so
cialista, da Varsavia, Belgra
do e Budapest a Mosca e Pe
chino, mentre il Pei dal can
to suo ha ripudiato il To
gliatti del «legame di ferro*. 

eai In giro per incontri e di< 
balliti nella campagna eletto-
rale europea, ho notato che i 
lem; propri dell'Europa 
ochieggiano solo dai mamfe. 
sii Questi sono spesso sugge
stivi la Oc sarda, per esempio, 
promette di 'portare la Sarde
gna m Europa», intendendo 
cosi ovviare a una dimenti
canza del creatore, o a una 
grave incuria della stona e 
della geologia. Molti manife
sti. ma poche parole di circo
stanza nei discorsi, nei giorna
li, nella propaganda quotidia
na. 

Evidentemente non è una 
distrazione, e una scelta. Me 
ne sono chiesto i motivi Uno 
e che, dovendosi eleggere 
parlamentari europei, è più 
difficile promettere posti di 
usciere a Strasburgo o di por
talettere della Comunità, che 
catturare voti in base a scambi 
di favori, come avviene, pur
troppo, in molli Comuni spe
cialmente meridionali. L'altro 
è che parlando solo dell'Italia 
e più facile alimentare false 
contrapposizioni fra comuni 
governanti, e trasformare la 

campagna elettorale in un 
concorso pronostici sulla vit
toria dell'uno o dell'allro duel
lante, in attesa che Indiana 
Jones Spadolini ntomi dalle 
sue esplorazioni alla ricerca 
della maggioranza perduta 
Ma forse, il motivo più sostan
ziale è che nella stona e nella 
realtà dell'Europa sono più 
evidenti le contrapposizioni 
vere 

C'è qualcosa, nella stona, 
che distingue dagli altn il no
stro continente? La cultura 
umana si è sviluppala ovun
que, e la stona è più antica 
nell'Africa, se ci nferiamo al
l'evoluzione della specie, o 
nel Medio Oriente e nella Ci
na, se pensiamo a società or
ganizzate. Gli studiosi di stona 
dicono però che il nostro con
tinente (credo abbiano ragio
ne) è il solo che abbia avuto 
una forza umlicante. che ab
bia influito in modo cosi inci
sivo sulla stona universale, dal 
XV secolo ad oggi. Può darsi 
naturalmente che in futuro ciò 
spetti, all'area del Pacifico, o 
alle Americhe, meglio ancora 

Proprio per questo suo valo
re annclpatorio, la vicenda 
ungherese permette anche 
di imbastire una risposta ai 
numerosi teorici della .fine 
del comunismo» e dell'im
possibiliti di riformare i regi
mi socialisti, Ira cui si distin
gue per zelo particolare l'-A-
vantil.: la rivoluzione del 
1956 ( e non la -rivolta, o i 
•fatti», come qualcuno fari-

• laicamente continua a chia
marla) , alla quale il Psi è og
gi interessato esclusivamen
te in funzione anti-Pci, dimo
stro nei pochi giorni della 
sua esistenza che la distru
zione del sistema burocrati
co, centralizzato e polizie
sco poteva portare ad una 
democrazia radicale di tipo 
nuovo, ;che realizzasse il so
cialismo nella piena valoriz-
zaziorie delle liberta dell'in-
dividuio: in questa democra
zia, il comunismo riformato
re e antistalinista di Nagy, 
Maleter, Girne», Losonczy, 
Szilàgyi, Bali. Angyal, Szir-
mait Barany e tanli altri ebbe 
un ruolo di rilievo. Fin dal 
'56 ungherese fu dunque, o 
avrebbe dovuto essere, chia
ro come il sole che il comu
nismo. inteso come sistema 
burocratico e totalitario non 
aveva futuro, ma che l'idea 
di una società democratica 
e socialista (ma non social
democratica) ce l'aveva ec
come; in seguito, la Primave
ra di Praga, la vicenda po
lacca e la perestroika hanno 
confermato 11 primo punto, 
anche se ci vorrà molto tem
po pnma che riescano a di
mostrare il secondo. Il ritar
do accumulato a causa del 
lungo predominio della con
cezione burocrat co-stalini-

IERI E DOMANI 

sta è infatti enorme, e oggi 
hanno gioco facile coloro 
che, in buon numero ex sta
linisti fanatici, proclamano 
•urbi et orbi, il trionfo defini
tivo del capitalismo, trattan
do da visionari e illusi coloro 
che insistono nel sostenere 
che può esistere una via di
versa. 

Ed è proprio l'Ungheria, 
in virtù della sua esperienza 
storica tragica ma preziosa, 
che può oggi aprire la strada 
a qualcosa di nuovo. Se, co
me sembra ormai probabile, 
il partito al potè >e compirà 
un'ulteriore svolta e rompe
rà nettamente con il retaggio 
kadariano, riallacciandosi 

.arjp^WèiàJ'qviel lo ' - di.. 
Nagy;è còncordajido le.nuo-

,ve regole democratiche con 
tutto l'arco dell'opposizione, 
per poi stabilire un patto per 
lo sviluppo coinvolgendo 
tutta la popolazione; se l'e
conomia di mercato riuscirà 
ad espandersi in modo con
trollato, evitando il doppio 
rischio del ritorno alla cen
tralizzazione e della ricaduta 
del paese nella condizione 
di semicolonia dell'Occiden
te (com'era negli anni Tren
ta); se, infine, l'Occidente e 
l'Urss continuerai!» la loro 
politica rispettiva di aiuti e di 
non ingerenza, allora il pae
se potrà veramente superare 
le attuali difficoltà e aprire la 
strada ad una democrazia di 
tipo nuovo, simile all'Occi
dente nelle liberti! e nei dirit
ti ma non nelle sesquipedali 
ingiustizie e irrazionalità; e 
altri paesi di quell'area po
tranno seguirne la strada, 
peraltro già imboccata in 
Polonia con l'accordo gover-
no-Solidamosc. I* dichiara
zioni di alcuni mesi fa di 
Gorbaciov a Grosz, secondo 
le quali l'Urss «riebbe vir
tualmente sconfessato gli in
terventi armati del 1956 e 
del 1968. rappresentano un 
incoraggiamento di grande 
nlievo, cosi come motivo di 
riflessione per tutti deve es
sere il fatto che ad aprire 
questa via sia stato, a prezzo 
della vita, il comunista Nagy. 

GIOVANNI BIRLINOUIR 

I record 
di questa Europa 

Intervento 

La Primavera cinese 
e la non-violenza 

QIANNI tOnT 

N on avrei molto da aggiungere a 
quanto, sui latti cinesi, hanno 
scritto Tambumno, Dassù, Foa, 
Collotti Pischel. Vorrei solo se-

_ _ n gnalare un aspetto, 'ricordando 
che nella scorsa estati; si svilup

pò su IVnitù un dibattito sulla non-violenza 
nel quale anch'io, come studioso di Gandhi, 
ebbi una parte Vorrei preliminarmente ricor
dare che il mondo comunista terzinternazio-
nalista riservò a Gandhi, al suo pensiero e al
la sua pratica, un atteggiamento a dir poco 
ostile. Gandhi venne bollato come interprete 
degli interessi della borghesia indiana, e le 
sue idee e la sua azione politica come un fre
no all'organizzazione e alla sollevazione del
le masse contadine. Ho discusso altrove del
la povertà e schematicità di questi giudizi. 
Qui mi importa sottolineare che essi conti
nuarono a dominare incontrastati lino a tem
pi assai recenti nel mondo comunista, assai 
più interessalo a Machiavelli che alla non-
violenza. Nel caso del comunismo cinese, 
l'ostilità era resa ancor più torte sia dalla 
grande rivalità diplomatica e militare tra i 
due grandi paesi, sia da una contrapposizio
ne tra Cina e India che affascinò anche, negli 
anni Cinquanta e Sessanta, molti intellettuali 
•progressisti, occidentali. Si trattava della 
contrapposizione tra una rivoluzione «vera. 
(perché non solo nazionale ma anche socia
le, di classe, armala) e una lotta per îndi
pendenza che aveva Invece portato, In quan
to interclassista e moderala, a esili del lutto 
insoddisfacenti dal punto di visto delle tra
sformazioni sociali e della lotta alla fame e al 
sottosviluppo, 

E inutile dire che oggi tutte queste cose ci 
appaiono in una luce diversa. Per esempio, 
per il latto che la scelta non violenta potè re
lativamente contenere il prezzo della libera
zione dell'India in termini di vite umane per
dute (un giudizio che non può essere modi
ficato neppure dall'immane tragedia della 
divisione tra India e Pakistan, con il suo mi
lione di morti). E, ancora, perenti i successi 
dell'India nella lotta alla fame - benché non 
certo entusiasmanti - non hanno ormai mol
to da Invidiare a quelli della Cina. 

Si è anche sostenuto che Gandhi e le sue 
idee hanno conosciuto una sostanziale 
sconfitta, soprattutto in riferimento al fatto 
che l'India indipendente non ha ceno pre
sentato molle caratteristiche igandtiiane.. 
Tuttavìa, se si tiene presente il livello intema
zionale, l'influsso della non-violenza fa pen
sare a un fiume carsico, che s inabissa e 

•_ scompare per poi riemergere, £ya «Uà, dove.. 
"mer» lo si attenderebbe^castffsta»ifcgp' 
- Usacon-Martin Luther rjfngv'-CasI <> stato nel
le Filippine. Cosi « slalom Polonia con Soll-
damosc (e con particolare consapevolezza 
in Adam Michnik). 

Ora, a me come ad altri sembra di scorge
re una nuova emergenza nella Primavèra di 
Pechino. Lo hanno notato ossem,tori attenti 
e competenti come Sandro Viola e Renata 
Plsu Al primo dobbiamo la notizia che all'U
niversità di Pechino almeno due professori 
avevano tenuto corsi su Gandhi Non soprav
valuterò questo elemento. Ma ne restano al
tri, importanti. Il primo è che il movimento 
dell'89 cinese t stato, nei fatti, un movimento 
non-violento. Questo costituisce una diffe
renza specifica rispetto all'intera tradizione 
cinese e, in particolare, alla rivoluzione cul
turale. 

Il secondo elemento è che non si è trattato 
di -una non-violenza del debole (per dirla 

gandhianamente), e puramente difensiva, 
ma di una strategia di attacco 11 movimento 
ha presentato momenti di grande intensità: 
tremila studenti che tanno lo sciopero della 
fame sono un fenomeno assolutamente nuo
vo nella storia contemporanea. Ha saputo 
•far politica, e autocontrollani (fino alla ge
stione della propria temporanea sconfitta) In 
una situazione di massa che non rendeva 
certo facili queste operazioni: si pensi, a ma' 
di esemplo, all'immediato isolamento di epi
sodi come l'oltraggio all'immagine di Mao. 
Ha saputo evitare gli scontri aperti e conqui
stare grandi alleanze, a cominciare dalla pa
ralisi in cui ha contribuito a tenere i militari 
per giorni e giorni. Ha dato prova di grandi 
capacità organizzative. Ha usato sapiente
mente di ogni mezzo a disposizione, a parti
re dai masi inedia intemazionali che hanno 
contribuito ad amplificarne la voce e, insie
me, a coprirlo nel confronti della repressio
ne. 

Certo, tutto questo lascia aperto Un pro
blema ormai classico nella storia contempo
ranea della Cina, e ctoè quello del rapporto 
tra spontaneità e organizzazione. Troppe 
volle (si pensi alla rivoluzione culturale) ab
biamo ceduto - chi più chi meno - al fasci
no della spontaneità e dell'autonomia delle 
masse studentesche. Sappiamo che la socie
tà cinese e tuttora una società mandarlnale. 
E una società di -figli.. Figli di alti funzionari 
del regime sono I corrotti dei quali il movi
mento voleva la lesta, Ma figli di alti funzio
nari erano e sono anche - a quanto si è po
tuto capire - molli degli iniziatori e del lea
der della protesta. Può sembrare paradossa
le, in un paese di un miliardo e duecento mi
lioni di abitanti, ma la realtà è ancora questa: 
è la lealtà di una società burocratica e casta
le malgrado quarantanni di comunismo e di 
svolte rivoluzionarie. Sono anche convinto 
che i vertici del Partito abbiano giocato In va
no modo con la protesta, prima e durante II 
suo svolgimento: la quel cosa è comunque 
ben diversa dall'accusa di frazionismo anti
partito, richiamo a un truce passalo cha spe
ravamo di pòterdimentleare. 

T utto questo però non basta a ri
durre la Primavera di Pechino a 
tavolo da gioco per uno scontro 
di Palazzo. Se qualcuno si è lllu-

~ n so di controllarla, di illusione, ap
punto, si è trattato. Le parole 

d online, i comportamenti, la politica del 
movimento hanno presentato caratteri nuovi 
rispetto a ogni pensabile frazione del Partito 
catfeiabia&aegse rispetto,, un interojqiia-
rantennio d|. stona,'diiUa- Cina cornista. 
Hanno espresso una profonda maturazione 
della società intera e prefigurato una crisi di 
regime. Hanno fatto emergere drammatica
mente contraddizioni ormai insanabili senza 
svolle di grande portata. Hanno costretto il 
potere a manifestai», al di là di ogni ambi
guità e di ogni equivoco, nel suo volto più 
brutale. Sarebbe oggi sbagliato e pericoloso 
vedere in tutto questo una sorta di •ultimo at
to*, e far sogni di immediate rivincite studen
tesche (pesante e sotterranea sarà ceno la 
repressione). Ma, sia pure all'interno di un 
processo assai lungo e contraddittorio, credo 
si possa dire che gli studenti e la gente d| Pe
chino e della Cina intera abbiano scritto un 
capitolo di straordinaria importanza. Che l'e
mergere della non-violenza come principio e 
come metodo ne sia stato uno degli aspetti 
mi sembra un fenomeno degno di grande at
tenzione. 

Le bombe non sono verdi 
CHICCO 

C osa c'è dietro gli allentati che 
hanno colpito diversi: industrie 
chimiche del Nord? Ecco una do
manda mal posta. Pe-chè incita 

^m^^ subito alla dietrologi!. Franca
mente non credo proprio, per 

esempio, che ci sia dietro una congiura elet
torale a danno dei verdi, da pane di qualche 
multinazionale. Ma più semplicemente l'im
becillità pericolosa dei piccoli gruppi soprav
vissuti agli anni della violenza. Che hanno 
cercato in forme diverse e sempre dall ester
no di approfillare della positiva conflittualità 
ambienlalisla per insenre insidiosi atti da 
-vcndicaton del popolo*. Oggi vi è un salto di 
qualità preoccupante. Bisogna reagire, in 
modo forte e sereno.Ma allora che senso ha 

T U T A 

titolare come fa «Sole 24 Ore sulle responsa
bilità degli ecologisti in questi attentati? A co
sa serve se non ad impedire quel confronto e 
quel dialogo fra ambientalisti, lavoraton ed 
imprese, che stanno dando qualche positivo 
risultato? Ed anche al professor Panebianco 
che accusa l'ideologia populista dell'am
bientalismo italiano di qualche responsabili
tà vorrei dire che in questo modo si fa un tor
to proprio ad un movimento che ha avuto il 
mento, invece, di costruire tranquilli e positi-
vi canali di partecipazione. Lasciamo stare 
insomma la dietrologia e ognuno si assuma 
le sue responsabilità. Ma anche nessuno cer
chi di approfittare di questi fatti per piccoli 
giochi politici. 

a ciascuno un poco. 
La mia fierezza di apparte

nere a questo continente-gui
da è un po' offuscata dal sen
tirmi, se è vero il manifesto 
della De sarda, un residente 
quasi abusivo, in quanto isola
no Ma è resa soprattutto in
quieta da un'altra constatazio
ne. Dall'impressione cioè che 
negli ultimi cinque secoli l'Eu
ropa abbia prodolio (ed 
esportato ovunque) non sol
tanto il meglio, ma anche il 
peggio di quel che Homo sa
piens sapiens Qa nomenclatu
ra zoologica è generosa) ab
bia saputo inventare. 

Cominciamo dal meglio, 
per lasciare in cauda vene

num Il catalogo può comin
ciare secondo i gusti- dalla 
manifattura divenita poi indu
stria, o dalla scienza: inverten
do l'ordine il prodotto non 
cambia, perchè te due novità 
hanno progredito insieme In-
convenienti? Molti, ma la libe
razione dai dogrri e dai biso
gni immediati (sfamarsi, 
istruirsi, sopravvivere) è co
minciala qui Se le scienze 
non sanno ancsra valutare 
conseguenze globali (eliche e 
pratiche) delle conoscenze 
acquisite, o se le produzioni 
agiscono sull'ambiente sac
cheggiandolo, vuol dire sol
tanto che siamo ancora in 
epoca paleoscientifica o pa-
leoìndustriale; oppure, che 

l'organizzazione sociale non 
si è adeguata alle conoscenze. 
Questo potrebbe essere con
fermato (ragiono solo per se
quenze temporali) dalla d,sin-
croma, dalla sfasatura fra ì 
progressi conoscitivi e produt
tivi e quelli politici che irrom
pono tumultuosi dal XVIU se
colo a oggi. Parto ovviamente, 
in questa Stona d'Europa in 
cinquanta righe (della cui su
perficialità dovrei profonda
mente vergognarmi) delle tre 
grandi idee politiche e sociali 
che sono nate o rinate qui, e 
che dall'Europa si sono proiet
tate in altri continenti: la de
mocrazia. l'emancipazione 
sociale e la rivoluzione femmi

nile (che supera e integra le 
altre per profondità ed esten
sione). 

Il catalogo del peggio, pur
troppo, è altrettanto ricco'. 
Meniamo in testa II coloniali
smo moderno con i suoi conti-
nu: e intelligenti (ma non per 
questo più umani) adatta
menti. Aggiungiamo una delle 
sue ideologie, il razzismo con 
pretese scientifiche. In questo 
secolo, poi, c'è stata la nascita 
del fascismo (prodotto nazio
nale) e del nazismo Per com
pletare il quadro (forse ho di
menticato o rimosso qualco
sa) c'è che due guerre mon
diali sono cresciute qui e sono 
poi dilagale in tutti gli angoli 
del globo. 

Insomma, nella coppa con
tinentale della storia abbiamo 
record positivi e negativi in lut
ti i campi. Per il futuro, fra mil
le previsioni possibili vedo so
lo una certezza; che l'accele
razione del tempi e la dram
maticità delle scelte odierne 
farà emergere l'uno o l'altro di 
questi due volti dell'Europa, 
La sua (nostra, sé là De sarda 

permette) influenza sugli alln 
continenti non sarà più preva
lente come lo lu per mezzo 
millennio: ci sono già altn pro
tagonisti (dovrebbero esserlo 
tutti i popoli) r noi stessi sla
mo già integrati in sistemi cul
turali ed economici più vasti. 
Ma con l'unilìcazione dell'Eli 
•occidente, e con le aperture 
fra Est e Ovest, qualcosa pur 
noi da dire e da fare nel mon
do ci sarà. Anzi, sarà rilevan
tissimo. 

Destra e sinistra sono parole 
superale' Ma c'è chi ha optalo 
per il primo catalogo, chi pur 
il secondo, non solo come sto-
ria, ma come valori attuali 
Progresso e solidarietà sono 
fuori moda? Qualche vohi 
questo interrogativo supera le 
barriere psicologiche e ci tor
menta nel profondo. Se pei* 
guardiamo all'Europa, alla di
slocazione dei partili dì vario 
ceppo che sì chiamano -sini
stra europea* e al loro còrmi-
n«: tentativo di aggiornamento 
e di rifondazìone, c'è qualche 
maggiore chiarezza di pn> 
*ettive. Un'anomalia esiste in 
«alia, ma non si chiamo Pei. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

Occhetto a Palermo 
Dove la scelta è stata 
più libera si è avuta 
una ripresa del Pei 

Questione democratica 
Un progetto Mezzogiorno 
per imporre legalità 
giustizia e sviluppo 

'•"Ri TW-v^if^yi -

«Su questo voto il segno 
di clientele e malavita» 
Il esiodei Pei al Sud è'più sensibile dove «prevalgo
no le clientele e la malavita». Ma se cosi è, è in gio
co lo stesso tessuto democratico. Per questo occorre 
lanciare con forza un «progetto Mezzogiorno* che 
impegni tutto il paese. Così Occhetto, da Palermo, 
apre la campagna europea, sottolineando l'intreccio 
tra alternativa e riforma della politica. «Nessuno - di
ce Occhetto - può rimanere spettatore». 

M M Ì Z I O RONDOUNO 

• PALERMO Un «progetto 
Mezzogiorno» che impegni 
tutta la società italiana. È que
sta la sfida che da Palermo 
lancia Achille Occhetto, 
aprendo la campagna per il 
Voto europeo. Ed è una sfida 
lanciata anche al Pei, ai suoi 
dirigenti e ai suoi militanti. Il 
voto di domenica, qui al Sud, 
non è andato bene. Ma prò* 
orto l'analisi di quel risultato 
Impone una riflessione di fon
do sui termini moderni della 
3uestlone meridionale, Degra-

0 del tessuto civile. La politi
ca ridotta a scambio di favori, 
a. giochi meschini, a dilapida
zione di risorse. Lo Stato che 
«sta abbandonando la Cala
bria, la Sicilia, la Campania». 
Oppure che, quando c'è, ali* 
menta ed « parte integrante 
dèi sistema delle 'clientele. 
«Noi - esclama Occhetto - ci 
rifiutiamo di accettare l'idea 
che possano esistete inten ter
ritori sottratti alla giustizia e al
io legalità»: e tuttala proprio 
questi «venti, tremenda» ri-
schifi1 di essere ormai conside

rata un «dato naturale». Pro
prio per questo, rilancia Oc
chetto, e il Mezzogiorno «la 
nuova frontiera dello sviluppo, 
della legalità, della civiltà, del
l'economia, del lavoro*. Alla 
Sicilia e a tutto il Sud non ser
vono «più soldi»: serve invece 
che i soldi «arrivino e siano 
utilizzali in favore della gen
te». Ed 6 decisivo che intomo 
alle attività produttive cresca 
una rete di servizi capace di 
•elevare la vita matenale, so
ciale e democratica dei Mez
zogiorno. 

«Non date retta - incalza 
Occhetto - a chi dice che le 
responsabilità sono di tutti». È 
la De, con la sua rete di al
leanze, che ha dato vita e lin
fa ad un potere «che fonda il 
consenso sull'ossequio, sulle 
-clientele, sui ricatti e sulle 
connivenze» Il nsultato eletto
rale, dice Occhetto, e molto 
significativo «Siamo penaliz
zati là dove più forti sono le 
clientele e anche la malavita, 
dove lo Stato e la legalità so
no più in pencolo*. Ma se cosi 

stanno le cose, davvero si trat
ta di un «problema nazionale», 
che non nguarda i soli comu
nisti La controprova viene 
propno dalla disomogeneità 
del nsultato dove il voto è più 
libero la ripresa del Pei è «evi* 
dente e precisa-, È assurdo, 
aveva detto Occhetto in matti
nata, parlare di «trend negati
vo» alcqntrario, vanno inda
gate le cause specifiche, loca
li E la pnma causa è proprio 
il degrado della vita pubblica, 
il proliferare del «voto di 
scambio*, l'influsso pesante 
della criminalità organizzata. 
Anche il voto di domenica va 
analizzato con attenzione 
Non soltanto perché, qui in Si
cilia, confrontare i risultati con 
quelli di cinque anni fa signifi
ca prendere a paragone il mi-
glioKSUccesso nportato dal Pei 
nell'isola (1*84 fu l'anno del 
•sorpasso» alle europee). E 
non soltanto perché a Monte-
scaglioso, per fare un esem
pio, il Pei e andato avanti (e 
Montescaglioso è il secondo 
centro della provincia di Ma
lora). Ma anche perché, os
serva Occhetto, nei seggi del 
centro- stanco di Reggio Cala
bria, dove la gente é meno 
esposta ai ricatti della 'ndran
gheta, la lista di sinistra ha 
guadagnato voti Le difficoltà 
si sono avute invece nei quar-
tien periferici, dove degrado 
civile e clientelismo si fanno 
opprimenti, 

Il Mezzogiorno, dunque, 
tomi ad essere «questione na
zionale». E da piazza Politea
ma (prima del segretario del 

Pel ha parlato Luigi Colajan-
ni), Occhetto lancia un appel
lo il voto europeo, dice, é un 
voto più libero, e da qui può 
venire un segnale chiaro per il 
rinnovamento. Ma la «sfida 
mendionalista» nguarda an
che il Pei. Occhetto é esplici
to: «Non basta - dice - dirsi 
"comunisti" e andar fieri del 
proprio nome, se poi si usa 
questo nome per pratiche su
balterne e unanlmìste che ap
pannano la funzione di riscat
to meridionalista del Pei» A 
Matera (è forse il caso più 
clamoroso) il Pei, che appog
giava una giunta a guida de-
mocnstiana, ha perso nove 
punti. Diverso, invece, il caso 
di Palermo E non soltanto 
perché il Pei è in giunta- a Pa
lermo, dice Occhetto, si tenta 
di «mettere in campo una po
litica nuova e migliore fuori 
dagli schemi definiti e preor
dinati delle segreterie dei par
titi» 

Una parte ampia del discor
so di Occhetto é dedicata ai 
giovani, che ieri in piazza era
no numerosi 11 segretario del 
Pei ricorda la proposta di di
mezzare la leva, la battaglia 
per il lavoro («Non \ J mendi
calo - dice - ma e un diritto 
del cittadino») e per il reddito 
minimo, quella contro la dro
ga. La droga, esclama Occhet
to, «distrugge emozioni e desi-
den». Ma una lotta efficace 
deve «tener fermo un princi
pio e un valore la solidarietà». 
L'obiettivo vero, la vera posta 
in gioco non é il tossicodipen

dente, ma il grande traffico, la 
piovra, il «mercato della mor
te». Di questo Occhetto ' ha 
parlato con il segretano del-
l'Onu Perez de Cuellai, e que
sto é un punto centrale del 
progetto di «governo mondia
le» 

Droga, lavoro, servizio mili
tare. E poi i diritti dei lavorato
ri, la scuola, la differenza ses
suale, l'ambiente. È questa la 
politica del Pei, una politica. 
dice Occhetto, che «toma a 
parlare il linguaggio delle co
se e non quello delle formu
le» Sta qui il significato pro
fondo dell'alternativa, che è 
insieme «nforma del sistema 
politico» e difesa dei cittadini, 
dei loro diritti e delle loro spe
ranze Ben diverso è lo spetta
colo avvilente che il teatro 
della «politica» mette in scena 
ogni giorno. «Venftciie, chiari
menti, duelli, crisi - dice Oc
chetto -. Tutto per fare le stes
se cose, peggio di prima». Ma 
se si continua cosi, prosegue 
Occhetto rivolto a Craxi e al 
Psi, il nsultato sarà «una stabi
lizzazione moderata di marca 
de, con l'appoggio subalterno 
dei socialisti», E il Pei, conclu
do Occhetto, la vera novità di 
queste elezioni. Un voto al Pei 
incoraggia l'alternativa, e in
coraggia il Psì a imboccare 
con decisione questa strada. 
Ma di fronte all'interesse nuo
vo» che si raccoglie intomo ai 
comunisti «nessuno deve ri
manere spettatore: ciascuno -
insiste Occhetto - deve fare la 
sua campagna elettorale». 

Area Zac contro Spadolini esploratore che oggi vede De Mita, De e comunisti 

«li governo vìnce, la crisi aspetti» 
La Malfa: M a n i a palazzo Chigi 
«Un volo che -premia il pentapartito». Il commento 
dei leader di maggioranza è univoco. La crisi si 
sblocca? Affatto; resta congelata, e l'esplorazione di 
Spadolini (il cui incarico è stato ieri criticato da 
Mancino) contìnua fino alle europee. La Malfa, pe
rò, rispolvera una sua vecchia idea: un «governo dei 
segretari» guidato da Forlani; «È l'unico che può rifa
re il pentapartito garantendo l'unità della De». 

••ROMA «Bisogna dire a 
Forlani che si scaldi i muscoli 
E l'unico de che possa realiz
zare la ricostituzione del pen
tapartito garantendo l'unità 
dello Scudòcrocialo». Giorgio 
La Malia - che deve avere una 
predilezione per I «doppi inca
richi*, visto che era stato il più 
convinto sostenitore del De 
Mita segretano e presidente -
chiede ora che sia Arnaldo 
Forlani a nprendere il bando
lo della matassa e a tentare di 
riportar pace tra i cinque. E se 
ìt leader de rifiutasse? «Com
metterebbe un grave errore». 
Se invece accettasse? «Se For
lani é Craxi accetteranno di 
assumere responsabilità mini

steriali, neanche lo mi tirerò 
indietro accetterei un ministe
ro senza portafoglio*. È l'idea, 
insomma, di quel «governo 
dei segretari», di quel penta
partito «fortissimo» che già 
nella passata legislatura nau
fragò miseramente fino a de
terminare elezioni anticipate. 
Nulla che non sia slato già vi
sto, sperimentato, archivialo. 

Può esser questa la via dalla 
quale npartire dopo il lace
rante fallimento del governo-
De Mita7 Pare difficile E in 
ogni caso certamente ciò non 
potrà accadere prima delle 
elezioni europee scadenza 
alla quale nel pentapartito si 
guarda come all'occasione 

per l'ennesimo «regolamento 
di conti». E cosi la situazione 
si fa paradossaleucon i segre
ta n della maggioranza che di
cono «il pentapartito ha vinto» 
e con la cnsi che, però, resta 
«congelata». 

Alla luce dei nsultati eletto
rali, La Malfa dee: «Varrebbe 
proprio la pena di rimettere 
insieme la maggioranza». Né 
la pensa diversamente Arnal
do Forlani, al quale pare che 
•gli elettori confermino una 
esigenza pnmana di governo, 
rafforzando i partiti che pos
sono collaborare e invitandoli 
a un nnnovalo Impegno e a 
una comune responsabilità». Il 
leader de, però, é prudente 
nel trarre conclusioni troppo 
nette dal test di domenica-
«Trattandosi di elezioni ammi
nistrative ci sono elementi e 
situazioni di carattere locale 
che hanno certamente condi
zionato il voto» Quel che si 
può dire é che «la De riprende 
quota, avanza il Psi e tengono 
bene i partiti che hanno colla
borato al governo, mentre per 
il partito comunista indubbia

mente la crisi ideologica e di 
identità continua, e mi pare si 
faccia sentire». Sul risultato 
comunista si sofferma anche 
Martelli, che polemizza con 
Occhetto: «Dice che il tracolto 
del Pei nel Sud è colpa delle 
clientele della malavita: e cosi 
il segretano comunista pensa, 
ancora una volta, di esimersi 
dall'mdagare con un minimo 
di ngore le cause antiche e re
centi di un declino politico ed 
elettorale che trova conferma 
coerente ad ogni appunta
mento con il voto-. Chi invece 
intomo a questo voto indaga 
è CI, per la quale l'avanzala 
de va attribuita a Forlaiii, piut
tosto che a De Mita: «È interes
sante osservare - argomenta 
l'esecutivo nazionale del Mo
vimento popolare - che la De 
si rafforza là dove rispecchia 
la sua tradizione popolare e 
pluralista, quella espressa dal
ia segreteria Forlani Al con
trario si indebolisce, a vantag
gio del Pn, nei comuni dove 
era retta da una maggioranza 
che faceva capo alla segrete
ria De Mita-

Ma se ha vinto il [pentaparti
to, perch9 allora non ricosti
tuire subito un governo di 
pentapartito7 È l'inteirogativo 
sul quale riflette, forse, lo stes
so Spadolini, prestatosi di 
buon grado al ruolo di «gran 
congelatore» di questa cnsi. 
Ieri r«esploratore» ha incon
trato il solo De Rita, poi ha fat
to perdere di sé ogni traccia. 
Col presidente del Cnel, infor 
ma di aver discusso di «que
stioni relative alla sanità, al
l'assistenza e alla previdenza». 
E poi di «occupazione», «Mez
zogiorno» e deir«esercìzio del 
diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali». Insomma, 
un po' di tutto, visto che gli ar
gomenti certo non mancano. 
Anche len la sinistra de non 
ha nsparmiato a Spadolini la 
quotidiana dose di crìtiche. 
«Sono convinto che l'esplora
tore naturale sia il presidente 
della Repubblica», ha conte-
slato Nicola Mancino E, co
munque, piuttosto che a Spa
dolini l'incarico andava affida
to a Forlani «Chi più del se
gretario del partito di maggio-

Il segretario generale dal Pei Achilia Occhetto 

ELEZIONI COMUNALI 

Lisia 
Oc 
Pel 
Mista sinistra 
Psi 
Msl-Dn 
Prl 
Psdl 
Uds 
Pr 
Liste verdi 
PII 
Pll-Prl 
PII-Prl-Fed. 
OD 

Pdup 
C. «rea gov. 
C. area gov.-Altrl 
Lega Lombarda 
Eteroaenee 
Ind. 
L. Ven.-L. Lomb 
Lista ver. elv. 
Piantoni 
Liste civiche 
Altre liste 

Coni. 'M 
sere. 
39.6 
16.9 

1.6 
19.1 
4.0 
5.5 
4.5 
0,1 

_ 
0.9 
2.2 

_ 
0.1 
0.4 

-
0.2 
0.4 
0,1 
1.0 
1.2 
0.1 
0.1 

1.0 
1.0 

Frac. Cam. 
sere. 
36.9 
22.1 

0.1 
17,0 
5.2 
5.4 
5.7 

_ 
0.2 

_ 
1,5 

_ 
0,7 
0,1 
0.4 

_• 
0.7 
1.4 

_ 
_ 
-
2,3 
0,3 

Poi. '»7 
otte. 
38.6 
22.6 

_ 
14.0 
7.3 
4.8 
3.7 

_ 
2.0 
1,7 
1,8 

_ 
_ 
1,4 

-
_ 
_ 
0,1 

_ 
_ 
_ 
. 
_ 
« 
1.1 

COMUNI CON IL MAGGIORITARIO 
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De 

Pel 

Pel 

Msl-Dn 

Prl 

Psdl 

PII 

C. area gov. 

C. arsa qov.-AIIrl 

Miste di sinistri) 

Eterogenee 

Ind. 

Liste civiche 

Altre liste 

CORI, del 191» 

magg. 
tantil. 

23 

2 

5 

_ 
« 
1 

_ 
6 

2 

9 

15 

_ 
10 

_ 

Pree. Com. 

aiegg. 
saggi* coiuH. 

365 

43 

70 

-
_ 
23 

_ 
113 

43 

144 

264 

4 

157 

_ 

19 

3 

4 

-
1 

2 

_ 
11 

_ 
7 

15 

1 

10 

_ 

saggi 

305 

59 

59 

-
16 

43 

_ 
138 

_ 
113 

248 

25 

163 

3 

ranza relativa può valutare se 
ci siano le condizioni per un 
accordo7» Comunque sia, 
Spadolini oggi incontrerà De 
Mita e poi le delegazioni di De 
e Pei Ma più che a questi col
loqui, forse. ^esploratore» sta 
già pensando a cosa inventare 
quando finito il primo giro di 
incontri, scoprirà di aver di 

fronte ancora due settimane 
da far passare A rincuorarlo 
scende m campo ti solo An-
dreotti Troppo lunghi i tempi 
di questa crisi' «Certamente 
può sembrare un po' bizzarro, 
ma non é che la vita si ferma 
perchè c'è: la crisi ministeria
le » 

aF.a 

Arretramento di De e Msi, conferma di Pei e Psi e boom laico differenziano il voto reggino 

Reggio Calabria, una situazione aperta 
«Il voto calabrese - dice il segretario regionale del 
Pei Pino Sorlero - è molto articolato. Valido il ten
tativo di "Alternativa" a Reggio. Importanti i risul
tati d i Nocera Tirinese e Siderno, e la conquista di 
altri centri nella provincia d i Catanzaro. Pesante 
sconfitta ad Acri. In Calabria non c'è la forte ri
presa della De ed i l crol lo generalizzato del Pei. 
Vario Ìt risultato per Psi e laici» 

ALDO VARANO 

M i REGGIO CALABRIA. Ha ret
to o no resperimento di «Al-

' temativa per Reggio», la lista 
del bergamotto in cui sono 
confluiti comunisti, radicali e 
demoproletari? Il bergamotto 
si è fermato quasi mezzo pun
to sopra il risultato ottenuto 
dal Pei nelle amministrative 
del 1983, ma sotto la somma 
ottenuta allora dal tre parliti. 
A questo primo dato bisogna 
aggiungere che solo una parte 
di Dp è confluita nel berga

motto; l'altra ha presentato la 
lista «Reggio comunista», una 
falce e martello molto simile 
al simbolo nazionale del Pei, 
che ha disperso lo 0,8%, quasi 
militi Voti che hanno fatto sva
nire la> conquista di un seggio 
in più rispetto a quelli del 
1983, che sono stati larga
mente riconfermati, regalan
dolo al Pll. Per Marco Minniti, 
segretario, del Pei reggino, 
avere «sostanzialmente tenuto 
in una situazione difficile e 

delicatissima come quella di 
Reggio e un risultato che ci in
coraggia a proseguire nella di
rezione scella». «Non era 
scontato - aggiunge Minniti -
che ciò avvenisse, In qualche 
modo, questo, insieme ad altn 
indicaton politici rivela il dato 
reggino come difforme rispet
to alle tendenze generali». 

Intanto, la De perde voti ed 
un seggio scendendo per la 
prima volta nella sua storia 
sotto il 30% e passa da 17 a 16 
seggi. Una frana ancor più ro
vinosa è stata evitata dallo 
scudocrociato dalla confluen
za dei due seggi della vecchia 
lista civica, Uno dei candidati 
della civica presente nella lista 
De ha surclassato di parec
chio il capolista de, Ton. Pie
tro Battaglia, sindaco al tempo 
dei moti, che si è classificato 
soltanto al quarto posto, "Il Psi 
- aggiunge Minniti - tiene il 
voto del 1983 contando anche 
sull'apporto detl'Uds». Sì tratta 

di un guadagno dello 0,7 di 
fronte ad una perdita secca di 
tre punti del Psdl È in questo 
quadro che c'è stata un'avan
zata clamorosa del fronte lai
co per il quale si dissangua il 
Msi che perde quasi due punti 
e mezzo tornando, nella città 
dei «boia chi molla» e di Cic
cio Franco, vicinissimo alle 
medie nazionali 1 liberali tri
plicano i voli e dopo 15 anni 
d'assenza entrano in consiglio 
con tre seggi. 11 Pri aumenta di 
uno. I due, partiti formano un 
blocco del 1456. 

DI positivo, l'ingresso in 
Consigliò dei. cattolici del dis
senso di, «Insieme per la città». 
Sul risultato, avverte Minniti 
«ha pesatoci voto dì scambio 
e la diretta scesa In campo 
delle organizzazioni maliose». 
Comunque, conclude l'espo
nente comunista, -si apre in 
citta una fase politica com
plessa, di transizione, nella 
quale "Alternativa" è destina

ta ad avere un ruolo impor
tante e a mettere - conclude -
radici nella Reggio democrati
ca e progressiva-. Si sta già la
vorando ad una complessa di
saggregazione del voto per 
capire quel che e esattamente 
successo. Dai primissimi dati 
emerge un'avanzata del ber
gamotto in tutto il centro stori
co, una caduta nelle zone tra
dizionali roccafortiidei1 Pei, un 
crollo del bergamotto^nelle 
zone ad alta densità mafiosa. 

^risultato appare comples
so anche agli altri leader citta
dini; compresi quelli dei parti
li di maggiorarla, nonostante 
che in seggi 11 pentapartito 
passi da 37 a 39 su 50. Sola 
eccezione, il segretario del Psi 
che, dopo aver sostenuto che 
«è naufragato il tentativo pa
lermitano del Pei», dichiara 
che il suo partito è pronto a 
sostenere «la governabilità de
gli enti locali». Di diverso avvi
so Psdi, De, Pri. Carlo Colella 

del Psdi ritiene sui «difficile co
struire una nuova maggioran
za Serve - aggiu ige - l'impe
gno di lutti di fronte ai gravis 
simi problemi della città» 11 
repubblicano ori Francesco 
Nucara chiede un governo cit 
tadino «dei capaci e degli 
onesti, senza formule preco-
stituite L'importante - dice -
è non riproporre schemi col 
laudati che non hanno prò 
dotto risultati utili per la città" 
Infine, il commissario de Re 
nato Grassi, seguace di De Mi 
ta, che si consola per la perdi 
ta sostenendo che la -De ha 
piQ o meno* awto un*affer 
mazione se si tiene conto che 
due terzi dei consiglieri uscen 
ti («il gruppo più radicato nel 
potere cittadino») non è stato 
npresentato in lista.'La De di
ce Grassi, «guarda a sinistra» 
perché' «si è scommessa sul 
rinnovamento» e si muoverà 
«al di fuori di formule precosti-
tuite», 

Incontro all'ospedale 
«Sui ticket non cesseremo 
di dare battaglia», 
dice il segretario del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PALERMO. Inizia da Paler
mo la campagna elettorale di 
Achille Occhetto per il voto 
europeo. E inizia con la visita 
ad un ospedale II segretano 
del Pei è appena sceso da un 
piccolo aereo che lo ha porta-
to da "toma, e una scorta di
screta già lo accompagna al
l'ospedale «Vincenzo Cervel
lo» È una struttura di media 
grandezza, dotata di buone 
attrezzature, un po' fuori dalla 
città Gran parte del personale 
è giovane Ad accogliere Oc
chetto ci sono il direttore sani
tario e il presidente dell'Usi, 
attorniali dai primari dell'o
spedale 

E propro il presidente del
l'Usi denuncia le difficoltà fi
nanziarie in cui la struttura 
pubblica si dibatte. «Siamo a 
maggio - dice - e già sono fi
niti i saldi. ì finanziamenti so
no bloccati». 

Occhetto ribadisce la ne
cessità di una nforma profon
da della sanità (come di altri 
servizi pubblici essenziali) 
che coniughi nsanamento, ef
ficienza, difesa dei dintti del 
malato Si colloca qui, dice il 
segretano del Pei. la battaglia 
contro i ticket. Occhetto ncor-
da la visita che fece un mese 
fa all'ospedale romano «San 
Camillo- Oggi, nonostante 
uno sciopero generale di pro
porzioni straordinarie, e no
nostante la cnsi di governo, il 
Consiglio dei ministri ha deci
so di npresentare per la terza 
volta il famigerato decreto. 

«E un vero e proprio colpo 
di mano», dirà Occhetto poco 
dopo, in un'improvvisata as
semblea che nunisce gli ope-
raton sanitari e alcuni degenti 
accompagnati dai parenti in 
visita. «Ma non per questo -
aggiunge - la nostra battaglia 
si ferma qui-. Giovedì ci sarà 
un dibattito in Parlamento, e il 

Pei solleverà la questioen dèl
ia costituzionalità. E nello 
stesso giorno, a Roma come 
in altre città d'Italia, i comuni* 
sti daranno vita a manifesta
zioni di protesta. La visita-di 
Occhetto a! «Vincenzo Cervel
lo' assume cosi il sapore di 
un'impegno e di una promes
sa, di una sfida e di una testi
monianza. 

•Il decreto sui ticket - affer
ma Occhetto, e la gente ap
plaude - e un provvedimento 
iniquo e per di più non risolve 
il problema del deficit pubbli* 
co». E a chi obietta che spesso 
le strutture pubbliche sperpe
rano denaro, mentre quelle 
pnvate sono improntate all'ef
ficienza, Occhetto risponde 
che «l'inefficienza del pubbli
co è un altro aspetto della cri
si del servizi in Italia-: il Pei, 
aggiunge, non chiede più sol
di, ma esige che la spesa sia 
qualificata e che gli sprechi. 
spesso a fini clìenlelan, siano 
eliminati 

•Non chiediamo elemosine. 
ma diritti». Certo, incalza Oc
chetto, il «dramma» e che do
po la denuncia, che pure esi
ste ed è forte, «molti continua
no a votare quegli stessi paniti 
che del degrado dei serviti so
no i principali responsabili». 

Occhetto si appella alle 
•forze civili» della Sicilia e del 
Mezzogiorno, perche il 18 giu
gno si dia un segnale chiaro. 
E poi, conclude, «essere oggi 
in minoranza non significa 
avere (orto*. Finisce cosi la 
breve visita all'ospedale -Vin
cenzo Cervello». Questo e un 
piccolo episodio della campa* 
gna elettorale, certo. Ma an
che, osserva un infermiere, «la 
testimonianza di una scelta di 
campo chiara: dalla parte dei 
cittadini». 

QF.R 

Matera, il gruppo 
dirigente del Pei 
si «autoprocessa» 
I comunisti ed il voto di Matera: a quarantott'ore 
dal duro risultato ci si interroga sulle ragioni che 
hanno procurato al Pei una perdita secca dell'8%. 
Le prime riflessioni dei dirigenti del Pei non na
scondono il portato di un risultato che non ha pre
cedenti nella recente storia dei comunisti matera* 
ni. Sullo sfondo i problemi di una città che guarda 
ancora con incertezza al suo futuro produttivo. 

MAURIZIO VINCI 

• 1 MATERA Venerdì in un 
attivo cittadino i comunisti 
tenteranno un primo esame 
del voto di domenica scorsa. 
Ma già oggi nessuno si na
sconde il sapore amaro di una 
scontata che porta il Pei di 
Matera al suo minimo storico, 
al terzo posto dopo il Psi che 
tra l'altro non si è quasi per 
niente awantagg.ato della si
tuazione. In un comunicato 
emesso ieri mattina, la segre
teria della federazione comu
nista rileva che «pur in un 
quadro contraddittorio e se
gnato da alcuni risultati positi
vi, tra cui spuca quello esal
tante di Mon toscani IOSO (dove 
il Pei guadagna l'8% sulle pre
cedenti amministrative ed il 
1056 sulle politiche dell'87, 
ndr), non vi 6 dubbio che l'in
sieme dei dati sono negativi 
per il Pei, manzitutto nella cit
tà di Matera I risultati - prose
gue il comunicato - impongo
no Una riflessione approfondi
ta ed impegnativa sul piano 
politico, organizzativo e del
l'assetto dei gruppi dinijenti. 
Saranno gli organismi diligen
ti della federazione, subito do
po le elezioni europee de! 1S 
gìugho, a definire con mag
giore puntualità e nettezza i 
caratteri del rinnovamento ne
cessario e a riconsiderare l'in
sieme dell'assetto dei gruppi 
dirigenti». 

Dunque il Pri di Matera 
vuole cercare impietosamente 
le cause di un risultato negati
vo che, per Filippo Bubbico, 
segretario provinciale, sono in 
parte dà ricercarsi -nel modo 
di essere dei Pei, che ha pro
gressivamente visti logorati le
gami con i vecchi insedia
menti sociali, senza riuscire 
ad agganciarne di nuovi. Di 
fronte ài mutamenti il Pel non 
ha inoltre saputo farsi inter
prete di una efficace politica 
di opposizione per l'alternati
va, scadendo più volte in at
teggiamenti e pratiche conso
ciativi che non devono ripe
tersi nel nostro futuro. Ma ha 
pesato anche il latto, e sareb
be sbaglialo non considerarlo, 

che in generale la logica dello 
scambio politico risulta sem
pre più determinante nelle 
competizioni amministrative». 

Ma in quali settori della so
cietà materana il calo è stato 
più significativo? «Quando si 
perde l'S% - osserva Rocco 
Collarino, vicepresidente co
munista del consiglio regiona
le - ovviamente siamo dì fron
te ad una perdila diffusa oriz
zontalmente nella città, Ma 
credo che il dato più nlevante 
sta nel fallo die perdiamo fra 
i giovani, gli artigiani, i com
mercianti, e in settori del pub
blico impiego e del mondo 
delle professioni. Settori che 
sul piano elettorale hanno un 
effetto di trascinamento molto 
forte» 

Sullo sfondo rimane l'im
magine di una citta che negli 
ultimi anni ha subito te sue 
veloci ma anche motto speci
fiche trasformazioni. Matera è 
oggi una citta essenzialmente 
di consumi e di pubblico im« 
piego, dove tutte le ipotesi 
produttive nate nel corso degli 
anni 70 si sono consumata 
prima che potessero davvero 
consolidarsi. E per gli oltre 
7000 disoccupati si intravede 
un future davvero poco roseo. 
Per questo non stupisce come 
le attività fondamentali siano 
ancora fortemente legate sol
tanto all'edilizia. «Noi abbia
mo subito una sconfitta pe
sante - dice Emanuele Cardi
nale. capolista del Pei alle co
munali e senatore -. che cì ho 
deluso ed amareggiato; ma. 
ora dobbiamo, ripartire da Qu| 
con estrema, umiliai ritma» 
mando tutti ,i comapgniiìflioUt 
dei quali sono rimasti alla, ti-
nostra purtroppo anche, per 
colpa nostra, per riprehdprtj 
un cammino molto ih salita, 
in grado di portare fra la gènte 
le idee del nuovo N ; Non «la* 
mo stali in grado di ajferjfhàfei 
in questa campagna elettóre 
le, la centralità dei tèmi dell» 
ripresa produttiva di quesfa. 
rea che è il vero problema 
che Matera ha ora di Irorttei 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Voto anticamorra a Pagani 
Crollo De, Pei stabile 
avanza il Psi, boom Pri 
Ora giunta di sinistra? 

DAL NOSTH INVIATO 
VITO M I N I A 

M PAGANI. (Salerno). Gli 
elettori di Pagani hanno deci
to di ridimensionare il potere 
dell* De. Non solo, ma le han
no Inietto una perdita secca 
del venti per cento (che sale 
al 25 se si prende come punto 
di partenza le politiche), ma 
hanno anche bocciato il vice
sindaca uscente ed alcuni as
sessori uscenti che non sono 
siati rieletti. 

E stata bocciata, cosi, in 
maniera clamorosa, e senza 
possibilità di appello la forma
zione politica che non.aveva 
saputo reagire alle pressioni 
della malavita (che voleva im
pone un proprio candidato al
la carica di sindaco) e che ha 
portato Pagani alla paralisi 
amministrativa e al tracollo fi
nanziarlo. Dunque la propo
sta lanciata dal Pei lungo I 
trenta giorni di campagna 
elettorale, cioè quella di man
dare lo scudocrociato all'op
posizione ha avuto il conforto 
dell'elettorato. -E questo il da
to politico di queste elezioni -
ha dichiarato Isaia Salci ca
polista PCI - noi avevamo 
chiesto a tutti, lungo tutto il 
corso della campagna eletto
rale di esprimersi sull'Ipotesi 
di una giunta senza la Demo
crazia cristiana. Questa nostra 
proposta è risultata vincente». 

Per la formazione di una 
giunta laica di sinistra, ieri 
mattina, si sono espressi alcu
ni esponenti del Psi locale, 
mentre già nel corso della 
campagna elettorale i candi
dati del Pri (provenienti pro
prio dalle file della De) aveva
no aderito e accettato l'Ipotesi 
di maggioranza avanzata dal 
Pei, 

Analizzare II risultato eletto
rale solo sulla base delle per
centuali e dei raffronti non ba-

Santostasi 
«In Puglia 
crisi della 
democrazia» 
••ROMA, U flessione dei 
voli comunisti nei comuni pii-

di .media grandezza (UKria, 
Salice, SotenunaieACIovanni 
Rotondo) e di din comuni 
sotto I $000 elettori - è per 
quanto Ineguale, complessiva
mente consistente, Nel rilevar
lo, Il segretario regionale del 
Pel,- Mario Santostasi. osserva 
che all'origine vi sono stati 
senz'alno ritardi e resistenze 
al rinnovamento del panilo e 
della sua azione amministrati
va, che vanno senza Incertez
ze superati». Ma il Pel, aggiun
ge! "Paga, in Puglia e nel Mez
zogiorno, soprattutto la pro
pria Inadeguatézza a contra
stare dall'opposizione e dal 
governo la crisi della demo
crazia locale, che e l'effetto 
più grave di questa stagione 
'tei pentapartito. In questo lo
goramento crescente del pre
stigio e dell'efficienza demo
cratica delle istituzioni locali -
prosegue Santostasi - si spie-
in l'avanzata dei partili dei-
arco governativo, soprattutto 

della De. In questo quadro -
conclude - l'avanzata del Psi 
(come accade ormai dal 
1965} coincide con un pio ge
nerale Indebolimento della si
nistra e con il ripiegamento di 
3uclla Ininterrotta avanzata 

ella sinistra che la Puglia 
aveva registrato dal 1973 in 
poi.. 

r. 

sta però a spiegare appieno 
gli spostamenti di voti da un 
partito ad un altro. Per esem
plo il successo repubblicano 
non pub che essere spiegalo 
con l'ingresso in questa lista 
dì due democristiani, Gerardo 
Petu, medico ed ex sindaco 
della cittadina, candidato alle 
ultime politiche quando ha 
trascinato lo scudocrociato al 
S7%, e Adamo Giordano. I 
due, aderenti alla corrente di 
base, hanno abbandonato la 
De nel marzo scorso, proprio 
alla vigilia della presentazione 
delle candidature ed hanno 
portato il Pri ad un successo 
che ha dell'incredibile: sei 
consiglieri comunali, oltre tre
mila voti di lista. Un successo 
che in ogni caso non ha con
sentito alla segretaria della se
zione repubblicana e a nes
sun repubblicano «storico* di 
diventare per la prima volta 
consigliere comunale. 

Anche nel Psi non pub non 
essere notata la mancata rie
lezione del capogruppo socia
lista (nonostante l'aumento 
dei ire seggi registrato, da que
sta formazione) a vantaggio 
di uòmini nuovi (come ad 
esemplo il presidente della 
Paganese) che finora non 
avevano avuto nulla a che fa
re con la politica. Il quadro 
dei risultati è completato dalla 
perdila del seggio da parte del 
Psdì, dalla flessione del Msi 
(che mantiene I suoi tre con
siglieri comunali) e dal fallito 
tentativo di una lista Arcobale
no, formata da radicali, demo
proletari e verdi, capeggiata 
dai parlamentari Pollice, Cor-
leone e Savoldi, che con ap
pena l'I ,39% non é riuscita ad 
amvare al quorum necessario 
alla elezione di uno dei candi
dati in lista, 

Sicilia 
I comunisti 
avanzano 
in 6 comuni 
• s i PALERMO. Nel contesto di 
un complessivo arretramento 
del Rei.- Jn Sicilia .Icomunisti 
registrano tuttavia alcuni risul
tati positivi. Infatti, sul 25 co
muni siciliani sopra i cinque
mila abitami che hanno vota
lo con la proporzionale, 6 
hanno premiato le liste del 
Pei. SI tratta di Alia e Caltavu-
luro, in provincia di Palermo, 
di Caltaglrone e Mirabella Im
baccai!, in provinia di Cata
nia, di Solanno, nel Siracusa
no, e di Taormina. Ad Alia, il 
Pei «.passato dal 27,1% delle 
comunali dell'84 al 33,7%, 
mentre aveva II 22,5% alle po
litiche dell'87. A Caltavuturo 
dal 21,4% al 28,1%, con un au
mento di due seggi. Qui alle 
ultime politiche aveva ottenu
to il 21,9%. A Caltagirone il Pei 
ha mantenuto il 12,5% delle 
precedenti comunali, perden
do però oltre cinque punti n-
spello all'87. A Mirabella un-
baccari la lista dei comunisti e 
balzata dal 25,9% dell'84 al 
33,2%, mentre alle politiche 
aveva il 29,6%. Il Pei sale in 
questo modo al primo posto 
relegando la De. scavalcata 
anche dal Psi, al terzo posto. 
A Solarino i comunisti passa
no dal 7,9% al 12.5%, ma per
dono sulle politiche. Infine, a 
Taormina il Pei passa 
dall'11.2% all'I 1,6%, guada
gnando quasi due punti an
che sull'87. 

Nuova giunta a Grugliasco 
Accordo tra comunisti e de 
dopo quarantanni 
di alleanza a sinistra 
gfl TORINO. Dopo una 
quarantennale serie ininter
rotta di amministrazioni di 
sinistra, Grugliasco, quaran
tamila abitanti, grosso cen
tro della cintura industriale 
torinese, avrà una giunta 
Pcl-Dc aperta ad altre forze. 

L'accordo tra i due parliti 
(16 seggi I comunisti « 9 I 
democristiani, clot\vj?5 su 
quaranta) e stato arinuncia
to ieri. £ basato su un pro
gramma comune e prevede 
la possibilità di protrarre I e-
snerienza.dkeatoborazlone 

ta, ii KBaaco sari cgrounl-, 
sta, e II suo «vice» d«Wz«ri--
stlano. . ' IW^jP 

Dice l'attuale s lnom'Lo 
Bue, comunista: «Il raggiun
gimento dell'accordo £ ita
lo facilitato dallawncorde 

•dichiarata volontà dei due 
partiti di privilegiare i conte
nuti programmatici sulla lo
gica degli schieramenti. Nei 
prossimi giorni Pei e De 
contanerannotSertd partiti 
per valutare le possibilità di 
un allargamento della mag
gioranza: pensiamo In parti
colare al partito repubblica
no»; 

I rapporti all'interno della 
maggioranza di sinistra si 
erano deteriorati da qual
che tempo. Avevano ali
mentato ì dissapori - (anno 
rilevate ì comunisti di Gru
gliasco - atteggiamenti e at
ti del partito socialista chia. 

, ramente motivati da obietti
vi di parte e dall'intento di 
puntare al rialzo (anclie 
giocando su due tavoli "rie! 
contatti con le forze politi-
che) anziché dall'interesse 
delia citta. 

L'esito nel Settentrione 
è diverso: la De cresce 
solo dello 0,8%, mentre 
in generale sale del 4% 

Il Psi avanza dello 0,5% 
mentre nel complesso 
grazie ai voti del Sud 
ha fatto un balzo del 5% 

Al Nord i comunisti guai 
quasi un punto sulle 

ano 

L'analisi del dettaglio del voto nei venti comuni del 
Nord a sistema proporzionale conferma l'impres
sione di un andamento nettamente diverso per il 
Pei da quello registrato in genere nel Mezzogiorno: 
un miglioramento rispetto alle politiche dell'87 e 
una minore flessione rispetto alte amministrative 
dell'84. Al di sotto di questo dato c'è però una no
tevole differenziazione da centro a centro. 

• ROMA. £ confermato: la 
caduta de) Pei non sarebbe 
slata cost netta se - nel cam
pione dei comuni dove s'è vo
lato - gli elettori del Centro* 
Nord fossero stati quanti quelli 
del Sud. Dal dettaglio statìsti
co risulta infatti evidente la 
notevole differenza degli esiti. 
Fermiamoci all'area settentrio
nale, dove - per i centn sopra 
i 5mila abitanti - hanno vota
to 171 mila cittadini su un 
complesso nazionale di 
935mìla: meno di un quinto, 
dunque, del corpo elettorale, 
Bene, il risultato complessivo 
per questi venti comuni dà il 
Pei in progresso rispetto alle 
politiche di due anni fa dello 
0,73, che è cosa ben diversa 
dal —4,12 registrato dallo 
stesso Pei sull'insieme dei 91 
comuni del paese dove si vo

tava con la proporzionale. 
Ovviamente la diversità di 

segno dei risultati non coin
volge solo il Pel ma, con effet
to opposto, anche gli altri par
titi, Il Psi, per esempio, che ri
dimensiona nettamente il suo 
incremento sulle politiche '87: 
se il dato nazionale indica un 
+ 5%, quello dell'area setten
trionale mette in evidenza un 
ben pio modesto incremento 
dello 0,53. Analogo differen
ziale ridimensiona drastica
mente (ma sulle amministrati
ve, stavolta) l'affermazione 
della De: il +4,11 del totale 
nazionale si riduce nel Nord 
ad un + 0,82. E persino i re
pubblicani hanno di che ridi
mensionare ta loro soddisfa
zione: l'incremento sulle poli
tiche si riduce dal +1 e. passa 

a meno della metà ( + 0,42), 
mentre il limitato progresso 
nazionale sulle vecchie ammi
nistrative (+0,44) sì traduce 
al Nord in un più sensibile re
gresso:—1,53. 

Questi segni di inversione di 
tendenza del Pei al Nord assu
mono poi proporzioni nlevan-
ti in alcuni centri, e non se
condari tanto per numero di 
abitanti quanto per composi
zione sociale. Esemplare il ca
so di S. Donato Milanese, la 
capitate» dell'Eni: qui il Pei va 
avanti sia rispetto alle politi
che ( + 7,29) sia rispetto alle 
amministrative (+0,69); per 
contro il Psi arretra tanto ri

spetto alle politiche (—2,22) 
quanto rispetto alle comunali 
(—1): e ancor più forte è la 
flessione della De: —4,42 ri
spetto all'85, —2.60 rispetto a 
due anni fa, In crescita i co
munisti sono anche, sempre 
nel Milanese, a Turbigo 
( + 5,43 e +2, rispetto a poli
tiche e amministrative); a Vit-
tuone (+11,6 e +1,7) dove 
il Psi arretra dì quattro punti ri
spetto alle politiche, a Cane-
grate (+2,1 rispetto alle poli
tiche). 

La tendenza si conferma 
tanto in Piemonte (a Serraval-
le Scrivia e a Trino un punto 

in più rispetto alle politiche) 
quanto nelle Venezie: da Fel-
tre, dove il progresso comuni» 
sta rispetto alle elezioni gene
rali dì due anni fa è di quasi 
cinque punti (mentre il Psi ne 
cede quasi uno), a Flesso 
d'Artico (+4,63), a Grado 
dove il +1,76 rispetto alle po
litiche diventa +4 rispetto alle 
amministrative. Un discorso a 
parte merita il risultato eletto
rale del tre medi centri della 
Liguria interessati al voto, nei 
quali il risultato negativo del 
Pei incide in misura non esi
gua sul dato complessivo nel 
Nord: rispetto alle politiche di 
due anni fa, si devono regi
strare il —3 di Bordighera, il 
—2,9 di' San Remo, il —2 di 
Borghetto S. Spirito. (E pun
tualmente là dove le flessioni 
del Pei sono più vistose, più 
marcato e contracorrente ap
pare l'incremento socialista). 
Altri dati sparsi, peraltro, con
traddicono questa tendenza 
complessivamente positiva 
nel Nord. Si tratta, certo, di 
comuni minori ma in cui no
tevole era stata smora la forza 
del Pei. Prendiamo il caso di 
Coito, net Mantovano, Qui i 
comunisti hanno potuto con
tare sino al 42% dei voti. Che 
siano scesi al 34,5 (e la fles

sione sulle politiche di due 
anni fa è di cinque punti) * 
fatto politico che meriterà 
un'analisi assai specifica e ri
gorosa, tanto più che alla gra
ve flessione comunista corri
sponde un sensibile aumento 
del Psi. 

Un'ultima considerazione, 
ancora sul rapporto dato na
zionale-dato Nord, va riservata 
al piazzamento del Psdi e del 
Pli. Anche per questi due par
tili le differenziazioni sono no
tevoli, come s'è già accennato 
per 11 Pri. I socialdemocratici, 
intanto. Sorprendentemente, 
mentre il dato amministrativo 
è omogeneo, il raffronto con 
le politiche rivela che al Nord 
Il Psdi raddoppia l'Incremento 
rispetto alle politiche: se il da
to nazionale « del +0,83, 
quello settentrionale è del 
+ 1,62. I liberali, invece, al 
Nord cedono rispetto al dato 
complessivo: rispetto alle am
ministrative precedenti il lie
vissimo incremento nazionale 
(tre frazioni di punto) diventa 
una più sensibile flessione (lo 
0,8), mentre lo 0,4 in più ri
spetto alle politiche registrato 
nel voto complessivo dei 91 
comuni maggiori diventa uno 
0,2 in meno nei venti comuni 
settentrionali, 

Da S. Donato a Torbigo: parlano i protagonisti del successo elettorale 

io neU'hinterland milanese 
ridato forza alle liste del Pei 

Sei Comuni del grande hinterland milanese per un 
voto che ha segnato una netta ripresa del Pei. Un 
successo che accomuna realtà sociali ed economi
che assai diverse tra loro: c'è un centro come San 
Donato col suo esercito di collétti'bianchi del centro 
direzionate dell'Eni e c'è Binasco dove piccole e me
die industrie convivono con gli antichi ritmi dell'agri
coltura. E Vittuone dove il Pei ha raggiunto il 46%. 

MICH1U UMANO 

H MILANO. Che ci fa un ca
pitano di lungo corso in un 
bel paesone come San Dona
to che al massimo offre un 
vecchio fiume In agonia come 
il Umbro? Sorpresa. Ci fa il 
sindaco. E lo fa bene visto che 
in 3007 gli hanno dato la pre
ferenza facendo salire la lista 
comunista al 31,16% ossia 
quasi l'I 96 in più rispetto alle 
amministrative di cinque anni 
fa e un rotondo sette per cen
to in più sulle politiche 
dell'87. 

Oreste Lupi ha 45 anni e il 
piglio dell'uomo di mare che 
va subito al sodo Ma, appun
to, che ci fa un capitano di 
lungo corso a San Donalo, al 
centro della pianura Padana7 

«Succede che le petroliere 
vanno per mare e che qualcu
no deve pensare alle rotte» 
Già, l'Eni, anzi la Snam. Ore
ste Lupi è il responsabile del 
settore mercantile. Di giorno a 

lavorare con in mente gli 
oceani, di sera nell'aula del 
Consiglio comunale a dise
gnare lo sviluppo di San Do
nato. 

32.500 abitanti, un esercito 
di colteti! bianchi dipendenti 
dell'Eni (12mila). altre 170 
aziende, piccole e medie, spe
cializzate soprattutto In pro
duzioni chimiche, meccani
che e arti grafiche. Un univer
so sociale fallo a maggioranza 
di impiegati ma con una soli
da componente open fa. San 
Donato è cresciuto ... fretta: 
uno sviluppo tumultuoso che 
ha avuto come prezzo la 
mancanza di servizi, di verde, 
di opere pubbliche. In Qiunta 
assieme a Lupi ci sono altri 
due comunisti: Angelo Fran-
cescom, 49 anni, vigile urbano 
a Milano, responsabile dei la
vori pubblici, e Oliviero Coran, 
40 anni, operaio, assessore al

l'ecologia. C'è una spiegazio
ne al vostro successo? «C'è, 
pensiamo, la grande attività 
profusa sul piano amministra
tivo dal nostro-gruppo e in pri
mo luogo dal sindaco», ri
sponde Coran. Insomma al 
31,16% il Pei c'è arrivato lavo
rando duro per far funzionare 
al massimo la macchina del 
Comune assieme a! Psi, Psdi e 
Pri. Tra 1*80 e l'84, quando il 
sindaco era un democristiano, 
solo una manciata di investi
menti. Tra l'84 e l'89 quando 
al timone c'è il capitano Lupi 
vengono spesi 54 miliardi di 
cui 32 per opere pubbliche, 
che sono sotto gli occhi tutti», 
come dice Coran. «Abbiamo 
creato 85mila metri quadrati 
di verde attrezzato e piantato 
tremila alben di alto fusto», 
commenta orgoglioso l'asses
sore all'ecologia, 

Ma come avete «celebrato» 
la vittoria? «Con grande com
postezza, non siamo tifosi. Pri
ma siamo andati in sezione 
per una prima analisi politica 
e poi siamo andati in una 
piazza inaugurata qualche 
giorno fa a festeggiare. Ciò 
che ci ha fatto molto piacere 
sono state tuttavia le cenlinia 
di telefonate che abbiamo ri
cevuto. la stragrande maggio
ranza erano semplici cittadini, 
spesso nemmeno comunisti, 
che volevano congratularsi». 

San Donato è a sud di Mila
no lungo la via Emilia; Turbi-

tgp è.a|oves,t lungo UTicino: 
poco più di settemila abitanti, 
una miriade di piccole e me
die aziende e un'gran numero 
di pendolari. Anche qui il Pei 
è andato avanti sia rispetto al
le ultime amministrative che 
sulle politiche dell'87 attestan
dosi al 32,7%. Idem per Vittuo
ne: 6.500 abitanti quasi a me
tà strada tra Milano e Novara. 
Qui i comunisti hanno rag
giunto il 46,3%. Due punti in 
più sull'85. Quasi un balzo del 
12% rispetto alle politiche. 

Binasco lo si incontra an
dando a Pavia. Nemmeno sei
mila abitanti: qui l'agricoltura 
convive con le officine e i ca
pannoni delle piccole azien
de. Il Pei perde quasi quattro 
punti sull'85 ma avanza dello 
0,6% sull'87 raggiungendo il 
31,9%. Simile il trend elettora
le di Canegrate: undicimila 
abitanti, una giunta uscente 
che ha visto l'accordo tra De e 
Pei I comunisti vanno avanti 
di due punti sull'87 ma indie
tro di tre sull'85. In tutti questi 
comuni, comunque, l'inversio
ne di tendenza è netta. C'è 
un'eccezione ed è quella di 
Pregnana Milanese, cinquemi
la abitanti, tante piccole 
aziende e un colosso come la 
Honeywell. Qui i) Pei perde un 
punto sull'87 e quasi sette 
sull'85. 

Pollastrini 
«Un senso 
critico della 
modernità» 

• I MILANO. La cintura mila
nese (con l'eccezione solo di 
Pregnana) ha fatto segnare 
una ripresa marcala del trend 
elettorale comunista, proprio 
in un'area dove negli ultimi 
anni maggiori erano state le 
difficolta. Ma come, viene da 
chiedersi, non si era detto che 
la modernità puniva i comuni
sti, li relegava a una subalter
nità e un declino inarrestabili? 
•Evidentemente molti erano 
attardati su una difesa acritica 
di un concetto dì modernità 
quanto meno discutibile, qua
si che la modernizzazione fos
se un processo lineare, senza 
crepe né contraddizioni. Ma 
cost non era e non è, Ecco il 
merito del Pei. avere capito 
che il senso critico nella gente 
non è morto, che le coscienze 
non si sono addormentate, e 
di avanzare progetti e prò-

Dopo 7 mesi di crisi mancano programma ed elenco degli assessori 

Campania, il quadripartito non decolla 
e nell'aula scoppia la protesta 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MANO UCCIO 

aTaT| NAPOLI Dopo sette mesi 
duensi, fumata nera, ieri, in 
Consiglio regionale, dove era 
Jn programma l'elezione della 
nuova giunta. Nonostante 
l'accordo raggiunto per la for
mazione di un quadripartito 
(rimangono fuori i socialde
mocratici) il presidente desi
gnato, il de Nando Clemente, 
ha chiesto il rinvio a oggi della 
seduta, sostenendo di non 
aver avuto il tempo di prepa
rare l'elenco dei nuovi asses
sori e Il programma. Sdegnata 
reazione dei comunisti I quali 
dopo aver chiesto che gli ac
cordi politici venissero discus
si pubblicamente, hanno ab
bandonato l'aula, 

«È scandaloso rimandare a 
domani ciò che deve essere 
fatto oggi. Il dibattito deve 
svolgersi qui, In pubblico.; ha 
urlato il capogruppo comuni
sta Isaia Sales mentre Indicava 

il settore del pubblico, gremi
to di operai dell'ltalsider. e di 
decine di disoccupati e ammi
nistratori dei Comuni campani 
in attesa di una soluzione che 
finalmente sblocchi la gravis
sima crisi che attanaglia la Re
gione. .Sono loro le vere vitti
me, e voi siete I responsabili., 
ha aggiunto Sales. 

È accaduto di tutto, ieri. 
nella Sala del Baroni. Dopo la 
richiesta del Pel di un dibattito 
pubblico, e una serie di batti
becchi sulla legittimità o me
no di un rinvio, un consigliere 
repubblicano Ha chiesto la ve
rifica del numero legale. Qua
si una parola d'ordine: mentre 
11 consigliere parlava, inlatti. 
un drappèllo di rappresentan
ti della maggioranza si è al
lontanato alla chetichella dal
l'aula. .Siamo Indignati - ha 
gridato il comunista Arturo 

Marzano - a questo punto sia
mo noi che lasciamo la sala.. 
La protesta dei consiglieri del 
Pei (che per sollecitare una 
rapida soluzione della crisi da 
una settimana occupano la 
sala della giunta} è stata ac
colta da un lungo applauso 
dal pubblico che già, aveva fi
schiato sonoramente Clemen
te alla sua richiesta dell'enne
simo rinvio. 

la lunga crisi alla Regione 
Campania è iniziata nei no
vembre dello scorso anno per 
dissidi all'Interno del penta
partito. Poi si e aggiunto l'at
teggiamento dei socialisti che 
vogliono tenere fuori i social
democratici (ormai divisi fra 
Uds.e Psdi) dalla maggioran
za. Infine la posizione della si
nistra De che vuole, invece, 
mantenere inalterato, l'accor
do a cinque. In questo clima. 
l'altra.notte, De, Psi, Prie Pli 
hanno raggiunto l'intesa che 
prevede la nomina di dieci as-

sesson. cinque ai democristia
ni, tre ai socialisti, uno a testa 
a repubblicani e liberali, e il 
•congelamento» dei due con-
siglien socialdemocratici. 
Questi ultimi, naturalmente, 
non hanno accettato l'ipotesi 
di un appoggio. La ritirata del 
Psdi ha tatto nascere le spe
ranze di una rapida soluzione 
della crisi. Ma all'interno della 
De si è aperta la falla: Antonio 
Angenziano, coordinatore del 
Comitato regionale della De, 
ha detto: .11 Psdi è stato co
stretto ad uscire dalla maggio
ranza. A queste condizioni 
non possiamo entrare in giun
ta. La scelta operala obbedi
sce all'iniziale pretesa sociali
sta e peserà fortemente sulla 
governabilità della • Regione». 
Manterrà il plinto, la sinistra 
De? Già ieri qualcuno manife
stava prudenti ripensamenti. 

Sullo stesso tono1 di Argen-
ziano il commento del segre-

tano nazionale del Psdi, Anto
nio Cariglia: .L'esclusione dei 
socialdemocratici dalla giunta 
regionale non ha nessuna 
motivazione politica. Il com
portamento discnminatono 
dei socialisti si commenta da 
solo. Cosa più grave, invéce, è 
il cedimento di democristiani, 
repubblicani e liberali». 

Alla .(arsa, di ieri mattina 
nella Sala dei Baroni-ha assi
stito anche il senatore comu
nista Concetto Scivolato, 
membro della commissione 
bicamerale per gli affari regio
nali: *ll tentativo della maggio
ranza è di varare una giunta 
elettorale, per poi ridiscutere 
tutto all'indomani del 18 giu
gno. Questa scella contribui
sce a far diminuire la credibili
tà dell'istituzione regionale». Il 
senatore comunista ha poi de
nunciato la grave latitanza del 
governo nazionale nella vi
cenda della crisi alla Regione 
Campania. 

Marche 
ACorinaldo 
De meno 13% 
Sale il Pei 
H ANCONA. Nelle Marche si 
è votato soltanto in due co
muni: Corinaldo e Rosora, en
trambi In provincia di Ancona. 
Il Pei avanza ovunque. A Cori
naldo si è votato con il'siste
ma proporzionate: la Demo
crazia cristiana perde la mag
gioranza assoluta che ha sem
pre1 detenuto dal dopoguerra 
ad oggi, scendendo'del 13% e 
passando da 11 a 9 seggi; il 
Pei passa da.5 a 6 seggi gua
dagnando il 2,5$ sulle prece
denti comunali e l'I 95 sulle 
politiche del 1987; mantiene i 
due »9ggi il Psi. conserva l'uni
co seggio il Psdi, guadagna un 
seggio il Msi che passa da 1 a 
2. 

Roitora, dove si è votato con 
il sis.ema maggioritario, co
mune amministrato in prece
dermi da una coalizione De-
Psi, vede la netta affermazione 
detta lista Pci-Pri che conqui
sta i 12 seggi dì maggioranza 
e doi/e sarà eletto sindaco il 
comunista Geniale Priori. An
che in questo comune i voli 
raccolti dalla lista del Pei su
perano in quantità ed In per
centuale i risultati delle prece
denti amministrative e delle 
po lche del 1987. 

Augusto Burattini, segreta
rio della Federazione di Anco
na, ha sottolineato il valore di 
aver «messo i programmi al 
centro di questa campagna 
elettorale, dì averli sostenuti 
con una forte capacita di ini
ziativa e di lotta, di aver pre
sentato liste di candidati che 
sono espressione viva e rap
presentativa del partito e della 
società*, Come dimostra «an
che il consenso personale del 
nostri capilista e di tutti i can
didati*. 

Emilia R. 
Rido Terme 
successo 
comunista 
(•BOLOGNA Unga vittoria 
del Pei a Riolo Terme, nel Ra
vennate, uno dei tre comuni 
dell'Emilia-Romagna Impe
gnati in questa tornata «Mo
rale. Si votava c o n i «Maria 
maggioritario ed alla lista co
munista (che gii amministra
va ii centro termale) sono an
dati 1.883 voti pari al 54,6 per 
cento del suffragi; ad una con
centrazione di pentapartito 
sono andati 1.467 voti pari al 
A2.SH, al Msi il 2,8 (98 roti). 

La lista Pei perde 1*1,1 per 
cento sulle precedenti comu
nali del 1984, ma recupera il 
6% rispetto alle provinciali del
l'anno scorso (dove pero era
no presenti liste di cacciato
ri», Verdi e Dp questa volta as
senti). 

Dunque i comunisti conqui
stano sedici seggi, quattro 
vanno all'opposizione d) area 
governativa. 

Alle precedenti elezioni 
amministrative si era presen
tata una lista civica che aveva 
ottenuto il 42,4 per cento dei 
voti. I comunisti nel voto di 
domenica scorsa hanno con
servato sostanzialmente gli 
stessi consensi dì cinque anni 
ta; erano 1.898 voti, sono ora 
1.883. Sempre altissima l'af
fluenza alle ume: oltre il 94%, 

Risultato positivo anche a 
San Secondo, nella Bassa Par
mense, dove la lista alternati
va democratica» (Pel a Indi
pendenti) non riesce a con. 
qulstare il comune, ma dimez
za il distacco (da 130 a 60 vo
ti) che sei anni fa la separava 
dalla lista Dc-Psl e Psdi. A Car
pando, nel Piacentino, invece 
la De e il Psi' guadagnano un 
seggio ciascuno, perso da Pel 
e Psdi. 

Bartura Wottastrtrrl. segretario della Federazione Pd milanese 

grammi credibili e alternativi». 
Barbara Pollastrini, la segreta
ria della federazione milane
se, euarda con fiducia ai risul
tati elettorali. «Questo voto ha 
premiato la capacita di gover
no 1 scale del Pei ed è insieme 
un riconoscimento della sua 
funzione nazionale. Proprio 
nei nostri congressi, a Roma, 
ma anche in quello provincia
le, abbiamo puntato sulla 
qualità della democrazìa e 
dello sviluppo, sulla riforma 
dello Slato, sull'urgenza di 
nuove regole, sulla trasparen
za e sui diritti. 

Tuttavia l'andamento del 
varo è contraddittorio, al 
Sud 11 Pel arretra. 

All'origine del voto nel Sud c'è 
il r*'so enorme della destruttu-
razione dello Stato. Dove si è 
meno liben e si ha meno lavo
ro ii più difficile scegliere e 

prevalgono clientela e paura. 
E un'ulteriore riprova dell'at
tualità di una battaglia per 
avere istituzioni democratiche 
ed efficienti e governi seri. 

Milano come nuova (natie-
ri? 

SI. Al nostro congresso abbia
mo discusso di un progetto 
per Milano che potesse rilan
ciare e rinnovare la sua (un
zione nazionale. Milano l'ha 
svolta in altri momenti della vi
ta del paese... Oggi questa 
funzione nazionale può essere 
rilanciata solo se qui le ener
gie progressiste sì mobilitano 
su un progetto di ntorma de
mocratica dello Stato, che ten
ga conto delle esigente del
l'insieme del paese, proprio'a 
partire dal Mezzogiorno. In
somma è pensando all'insie
me del paese che Milano può 
ripensare a se stessa. 

«Una lobby sulle tv» 
Il Pei accusa: ricatti 
sulla maggioranza 
affossano la legge 
• ROMA La legge per la tv 
continua ad agitare i sonni 
della disciolta maggioranza, 
che cerca di esorcizzare la 
scadenza di ottobre, quando 
la Corte costituzionale riesa
minerà la cosiddetta kggiBer-
toscani, per la quale nel luglio 
scorso aveva già estratto il car
tellino giallo. Il ministro Marci
mi lunedi; ieri il de Radi han
no imputato al Pel di puntare 
tutto su sentenze abrogative 
della Corte, «Ma proprio sulla 
maggioranza e su: Mamml -
replica Vincenzo Vita, respon
sabile Pei per le comunicazio
ni di massa - pesa la respon
sabilità grave di aver costante
mente rinviato la legge. Si è 
tonnata infatti ùria vera e pro
pria lobby privala, tesa a pie
gare la discussione Istituziona
le a interessi diparte, (partiti 
di maggioranza hanno accet
tato diktat e ricatti. Il Pei rima

ne aperto al confronto, a quel
la discussione seria e rigorosa 
che si poteva già aprire sull'o
riginario progetto del ministro 
Mamml, sdossato dalla stessa 
maggioranza». 

In un articolo sul Popolo di 
oggi, fon. Ridi dice che la leg
ge è urgente, che elsa dovreb
be basarsi su alcuni principi 
essenziali: centralità del servi
zio pubblico, come garanzia 
primaria di pluralismo e per 
questo affidato a un'aiienda 
controllata dal Parlamento, 
riorganizzata con più marcati 
caratteri di impresa, adeguata
mente rifornita di risorse; seve
re norme antitrust; rilancio 
dell'emittenza locale; un orga
no di governo del sistema con 
poteri sanziótmtorì verso chi 
viola ta legge, Ma sono pro
prio te questioni sulle quali sì 
è infranta, sino ad oggi, ogni 
intesa nella maggioranza, 
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NEL MONDO 

Nella sua relazione al Congresso 
il presidente rivela l'entità 
delle spese militari e propone 
un taglio di 10 miliardi di rubli 

Le priorità della perestrojka: 
edilizia abitativa, giustizia sociale, 
abolizione di tutti i privilegi 
Più potere ai deputati eletti 

Gorbaciov dice: «Meno armi, più case» 
Gotbacioy rivela per la prima volta la spesa milita
re sovietica: 77,3 miliardi di rubli. «Troppo, riducia
mo subito di 10 miliardi». Una relazione al Con
gresso tutta centrata sul programma sociale. La ca
sa prima di tutto, la giustizia sociale. Via i privilegi 
dopo che si saprà (deve indagate una commissio-

„ne speciale) quanti, dove e per chi sono. •Riempi
re i negozi». Più ampi poteri al Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

U l U L l l l I O C H I U A 

• H MOSCA. Per la prima volta 
l'Unione Sovietica rivela la ci
fra della propria spesa per la 
difesa: quest'anno 77,3 miliar
di di rubli, pari - al cambio uf
ficiale - a 170.000 miliardi di 
lire. Troppo alta - ha detto ieri 
mattina Gorbaciov nell'esposi
zione programmativi davanti 
al Congresso - per le condi
zioni attuali dell'economia del 
paese e per una situazione in
temazionale che non contem
pla ormai alcun pericolo im
mediato di conflitto, unto me
no nucleare. Cosi il bilancio 
militare - g i i congelato nel-
Fultimo biennio - verri ulte
riormente ridotto di 10 miliar

di di rubli nel biennio 1990-
91. E si andrà alla riconversio
ne di decine di fabbriche mili
tari in modo da «dare una ma-
noi ai ministeri dell'Industria 
leggera nel difficile compito di 
riempire i negozi di beni di 
largo consumo. Gorbaciov 
non ha nascosto la serietà 
della crisi economica, ma ha 
ribadito le linee già note della 
perestrolka e le priorità che 
sono state poste al centro del
la formazioen del nuovo pia
no quinquennale. 

Al primissimo posto l'edili
zia abitativa, il cui programma 
- dare un appartamento a 
ogni famiglia entro il 2000 - ri

schia di non poter essere 
mantenuto per i difetti insiti 
nel sistema delle decisioni 
economiche e per il permane 
re delle leve decisionali nei 
ministeri. Gorbaciov ha rico
nosciuto che il mercato è uno 
strumento indispensabile per 
attuare la riforma economica, 
anche se il mercato inon pud 
essere l'unica nostra risposta*. 
Occorre - ha continuato Gor
baciov - un risanamento radi
cale della situazione finanzia
ria del bilancio statale, attra
verso la riduzione delle spese 
non solo della dilesa, ma de
gli enormi apparati di direzio
ne che costano non meno di 
40 miliardi di rubli l'anno. E 
dei concentramento delle ri
sorse disponibili nella direzio
ne prioritaria dei programmi 
sociali. 

Come ha detto uno dei pri
mi intervenuti nel dibattito di 
ieri, circa 40 milioni di sovieti
ci sono costretti a vivere con 
un reddito mensile medio dì 
70 rubli (150.000 lire). Occor
re dunque ristabilire il princi

pio della giustizia sociale e af
frontare - tra gli altn - il pro
blema dei 'privilegi*. Il Con
gresso dovrà nominare una 
speciale commissione incari
cata di fare l'inventario e di 
proporre una loro redistribu
zione tra i gruppi sociali più 
bisognosi di aiuto. Ma non so
no emerse novità politiche so
stanziali su questo tema che 
resta comunque il più acuto, e 
Gorbaciov lo ha riconosciuto, 
pur senza dire in concreto co
me affrontarlo in tempi ravvi
cinati. ToccherA ai premier Ri-
zhkov affrontare in dettaglio 
questi temi. 

fi leader sovietico é poi pas
sato ad affrontare le questioni 
istituzionali, al centro del di
battito parlamentare di questi 
giorni. In sostanza accettando 
- a meta - la proposta dei 
gruppi riformatori di dare più 
peso al Congresso di quanto 
gli viene assegnato dall'attua
le Costituzione. Non solo le 
sue sessioni saranno due al
l'anno e non di pochi giorni 
(invece che una sola), ma il 
Congresso avrà potere di su-

pòvisione legislativa diretta su 
tutti gli atti del Soviet supre
mo. Anche le più importanti 
linee e decisioni di politica 
estera dovranno essere affron
tate e ratificale dal congresso, 
mentre le commissioni del So
viet supremo verranno com
poste per meta da deputati 
del congresso, con voto deli
berativo. 

Nell'immediato futuro - ha 
concluso Gorbaciov - il con' 
gresso dovrà elaborare non 
meno di una cinquantina di 
leggi essenziali per il funzio
namento dello' •Stalo sociali
sta di diritto» e per armonizza
re pienamente la legislazione 
sovietica con i Patti intemazio
nali sottoscritti a Vienna. Tutto 
il vasto tema delle liberta civili 
e democratiche richiede una 
sistemazione ex novo che im
pegnerà il primo vero Parla
mento in un eccezionale lavo
ro •costituente-. E la stessa 
Costituzione sovietica - ha 
detto Gorbaciov - dovrà esse
re rinnovata sostanzialmente. 

Tra le prime leggi, che si 

progetta di elaborare da qui 
all'autunno, c'è quella eletto
rale per i soviet locali a tutti i 
livelli. E Gorbaciov ha annun
ciato io spostamento delie 
elezioni locali alla primavera 
prossima, per dare tempo al 
legislatore di predisporre gli 
strumenti necessari (e al par
tito di prendere respiro dopo 
la dura lezione subita nelle 

elezioni del 26 marzo). 
I l dibattito si annuncia tutta

via mollo acuto. Fin dai primi 
interventi di ieri si sono affac
ciate denunce di inaudita 
drammaticità, come quelle 
dell'accademico Ukhaclov 
(sullo stato della cultura del 
paese) e dello scrittore della 
repubblica di Karakalpakia, 
Kaipberghiev ( la catastrofe 
ecologica del mare d'Arai). 

Il dibattito s'infiamma su Tbilisi 
«Fu l'esercito a volere il massacro» 

'PAX NOSTRO CORRISPONDENTE 

. M MOSCA. Un'altra giorni-
; fa di fuoco, la quinta di que-
, «lo Congresso sensazionale. 
}., rJoveva;essere la prima gior-
-- nata d i dibattito sui temi del 

M M r a m r n * e, Intatti, e stato 
, , W r M d o v ad aprirli con 
' • u n i fdizlorie-aitsspiro, i n -

' | se prudente. Ma fin dai 

: tote che peto rivela a l Con-
sgrasso che' t i 14 percento 
delle tene bielorusse Iti con
laminato dalla radioattività 
di Cemobyl, viene l'accade
mico Dmltril UKhaciov, vec
chio saggio che offre un 
Suadro desolante, per non 

Ire agghiacciante, dello sta
to del tieni culturali, delle bi
blioteche, del musei sovieti
ci. E che denuncia secca
mente l'Incultura in cui e sta
to lasciato il paese, (perché 

- dice rivolto al settore dove 
stanno le delegazioni asiati
che - solo un uomo colto 
può rispettare le altre culture 
e nazionalità e solo uomini 
colli sanno essere non ag
gressivi". A Vitali! Masol, ca
po del governo ucraino, 
campione della vecchia ora
toria brezneviana, che riesce 
a non dire nulla in 15 minuti, 
segue Nazartùèv, caro 'de l 
governo del razakhstan. Ed 
t tutt'attra musica. Nazar-
baev appoggia le propsote 
del Club di Mosca, denuncia 
la «binda dei quattro mini
steri che hanno affossato la 
legge sull'impresa statale, 
ironizza sul ministero della 
Difesa che cerca di convin
cere la popolazione di Semi-
palatinsk che le esplosioni 
nucleari sperimentali quasi 
quasi fanno bene alla salu
te». E sulla slessa lunghezza 
d'onda & l'intervento di Ar-
kadij Jarienko, dell'Universi
tà di Novosibirsk. Discorsi di 

assoluta franchezza si alter
nano a giaculatorie stantie, 
dove la glasnost non riesce a 
far capolino neppure per 
sbaglio. 

Mediare tra tali dlslivelli 
non e facile per Gorbaciov, 
che ascolla in silenzio e non 
interviene che una volta so
la, per tirare le file del grovi
glio che si annoda all'im
provviso nel pomeriggio sul
la questione della tragedia di 
Tbilisi La prima interruzione 
della discussione generale 
era stata provocata dal presi
dente di turno, l'uzbeko Ra-
fik Nishanov: le consultazio
ni per la ripetizione dell'ele
zione dei due deputati del 
Nagorno-Karabakh erano 
terminate. Di fatto, come si 
vedrà, con un fiasco. Le 
espone l'ex primo segretario 
della regione autonoma Po-
gosian. Un tentativo di me
diazione c'è: per i due posti 
disponibili Pogosian propo
ne tre nomi, due armeni 
(Pogosian e Balajan) e un 

azerbajgiano (Dzhafarov). 
Decida il congresso. Ma ci 
vorrà più di un'ora per venir
ne a capo. Con gli azerbaf-
giani che protestano In mas
sa, Dhafarov che Interviene 
al limite dell'infarto per di
chiarare •inammissibile» 
l'annullamento della vota
zione precedente. Finché 
non paria Arkadij Volskii, il 

'•commissario 'Straordinario» 
del Nagorno-Karabakh. Con 
voce calma, ma con parole 
drammatiche: «Vi invito tutti, 
caldamente, a interrompere 
la discussione. Tutto ciò che 
accade qui viene osservato 
con la massima attenzione 
nel Nagorno-Karabakh, in 
Armenia, in Azerbaigian. 
Ogni parola di troppo può ri
cadere sulle donne i vecchi e 
i bambini che vivono laggiù». 
Di nuovo ci si rende conto 
che tutto il paese sta guar
dando e che le tensioni della 
sala altro non sono che palli
de eco di quelle nel paese. 
Si voterà dunque sui tre no

mi e sapremo il risultato sta
mattina, mentre le truppe 
che presidiano Stepanakert 
in sciopero, Erevan e Baku in 
tensione, ricevono l'ordine 
di allerta. Non vorremmo er-
rere nei panni dei deputati 
che mettono la scheda nel
l'urna del voto segreto. Chiu
sa la parentesi Nagomo-Ka-
rabakh si interrompe per la 
sosta del pranzo. Si riprende 
con il dibattito generale. Gli 
iscritti a parlare sono circa 
400. Tocca al deputato Ta
mar. Gamkrelidze, direttore 
dell'istituto per l'Oriente del
l'Accademia georgiana. E la 
tragedia di Tbilisi irrompe di 
nuovo, per la terza volta in 
cinque giorni, alla ribalta del 
Congresso. Gamkrelidze pro
nuncia una requisitoria di 
estrema violenza, paria di 
•massacro di massa organiz
zato premeditatamente, rea
lizzato con particolare cru
deltà», denuncia i l 'crimine 
non solo contro la Georgia e 
l'Unione Sovietica, ma con
tro l'umanità». E chiama in 

causa il generale Igor Rodio-
nov, comandante della re
gione militare dell'olire-Cau-
caso, • 
che siede ancora qui tra noi, 
cori il suo mandato di depu- -
tato ancora intatto». L'ordine 
del giorno va all'aria. Nisha-
nov vorrebbe rimettere in se
sto il dibattila.ma la platea 
grida: «Risponda Rodionovl» 
e il generale affrontala bufe- -
rat interrotto-violentemente 

, dà decine di deputati, soste- . 
nutò'da'altrj.'Norì si limita a 
esporre la sua versione dei 
fatti. Attacca direttamente i 
dirigenti del partito georgia
no: «Sono loro - dice che 
hanno preso la decisione di 
far intervenire le truppe con
tro i dimostranti». E non è ve
ro che si trattava di una ma
nifestazione pacifica. Riceve 
un applauso-scrosciante. Ma 
non è finita. Sale alla tribuna 
Patiashvili, l'ex primo segre
tario della Georgia, l'unico a 
essersi dimesso subito dopo 
la tragedia. E rivela - sembra 

quasi di assistere a una delie 
inchieste pubbliche del Con
gresso degli Stati Uniti - che 
ricevette il 7 aprile una tele
fonata del generale Jazov, 
ministro della Difesa del-
rUrss, che gli comunicavi 
che il controllo della situa
zione era stato preso dal ge
nerale Rodionov e dal primo 
viceministro della Difesa, ge
nerale Kocetov. «Mi assumo 
le mie responsabilità, ma to
ro si impegnarono a usare 
solo manganelli e scudi, non 
vanghe e gas». Ora occorre 
nominare subito la commis
sione parlamentare, non si 
puO rinviare. Ci saranno Sa-
Idiarov e il regista Shenghe-
laia, insieme ad altri «rifor
matori radicali». Ma la vota
zione e rinviata a stamani. 
Altrettanto per la commissio
ne parlamentare che dovrà 
indagare sul caso della ma
fia uzbeka e del gruppo d'in
quirenti capitanato da Go-
lian. E la giornata odierna si 
preannunci di nuovo calda. 

aa.c. 

Resa dei conti anche per il riformismo di Deng? 

Protesta di un gruppo di studenti per l'arresto di I t i compagni, davanti al quatlier generale della palaia 

Statua della democrazia sulla Tian An Men 
Presidio di studenti fino al 20 giugno 
••PECHINO. I tre lunghi veli, 
rossi e azzurri, che coprivano 
la grande statua della demo
crazia in piazza Tian An Men 
sono stati tirati giù esattamen
te alle ore 12 e 03 , usando le 
aste delle bandiere degli istitu
ti d'arte che hanno fatto il la
vora. Ad assistere alla ceri
monia» oltre alle televisioni di 
tutto II mondo c'erano alme
no diecimila persone tra stu
denti in sit-in e curiosi. La 
bianca statua In polistirolo, si
mile In tutto e per tutto a quel
la americana, ideata dallo 
scultore Yang Shlmlng, alta 
una decina di metri, e stata 

salutala dall'Inno alla gioia e 
dall'intemazionale, cantata 
praticamente da tutti, in piedi 
e con le dita alzate nel segno 
della vittoria, 

L'iniziativa di ornare in que
sto modo Tian An Men è stata 
présa dagli studenti di otto de
gli istituti d'arte di Pechino. E 
un omaggio che abbiamo vo
luto fare, ha detto Ai An, un 
giovane pittare che ha curato 
tutta la fase finale della opera
zione In Tian An Men, -asili si-
coperanti della fame, al com
battenti che restano nella 
piazza, agli studenti di tutto il 

paese». La statua della demo
crazia, come è stata chiamata; 
è dunque il simbolo della lotta 
di questi giorni. Ma la ammini
strazione della piazza già di 
prima mattina aveva protesta
to, definendo II tutto «liri insul
to alla dignità e alia immagine 
nazionale». 

In Tian An Men, dichiarata 
chiusa questa fase di vita del 
movimento studentesco, re
stano ancora la tendopoli e 
un nucleo di studenti che fa
ranno opera di testimonianza 
Uno alla riunione della assem
blea popolare prevista per il 
20 giugno. 

D e n g è isolato, d ice u n d a z i b a o d i Be ida , lascian
d o in tendere c h e l ' improvviso sostegno d e i vecch i 
n e m i c i p o t r e b b e a n c h e essere u n a occas ione p e r 
la resa d e i cont i e p e r e l i m i n a r e da l l a scena po l i 
t ica l ' u o m o c h e d i e c i a n n i fa h a avviato le rifor
m e . Ieri sera u n a e n n e s i m a r iun ione del l 'uff icio 
po l i t i co a l largato. Pr imi segnal i d i repressione: ar
restati tre dir igenti d e l s indacato a u t o n o m o . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M B U R M N O 

• 1 PECHINO. Se non ci fos
sero i camion pieni di milita
ri, si dice duecentomila, tut
tora acquartierati alla perife
ria di Pechino, se non circo
lassero voci di nuovi arrivi di 
truppe, questi giorni si po
trebbero paragonare a una 
lunga partita a scacchi, le 
cui mosse vengono fatte in 
gran segreto e con este
nuante lentezza. Per capire 
come si stanno muovendo i 
giocatori, c'è solo da tentare 
di decifrare i segnali che si 
presentano ogni giorno, 
spesso contraddittori tra lo
ro, quelli di oggi che smenti
scono quelli di ieri. Non e 
un lavoro facile, questa crisi 
politica è oscura e confusa, 
una specie di palude sta
gnante dove ogni tanto 
esplode uria bolla. Perché e 
fino a quando? Ieri a Beida è 
comparso un dazibao prò 
Deng Xiaoping. La politica 
rifòrrnatrice di Deng, c'era 
scritto, aveva due braccia, 
Hu Yabbang e Zhao Zfyang: 
«Ora Deng queste due brac
cia le ha perse ed è un isola
to». Deng può uscire dall'iso
lamento se toma al «suo cor
retto pensiero sulla riforma» 
e se come presidente della 

commissione militare chie
de alle truppe di ritirarsi». E 
uno strano dazibao, non si 
capisce bene se parla a 
Deng, o se invece parla agli 
studenti invitandoli a guar
dare con realismo alia situa
zione di questo momento e 
proponendo loro una sorta 
di operazione «trasformisti
ca», da Zhao saltando ap
punto a Deng. Però manda 
un messaggio politico ben 
preciso. Deng è isolato. Ma, 
allora, se una persona è iso
lata, e anche debole e se 
qualcuno scende in campo 
ad aiutarla, può anche voler
lo fare per approfittare di 
quella debolezza e assestare 
il colpo definitivo. Secondo 
il suggerimento del dazibao. 
deve essere letto in questa 
Chiave il sostegno che a 
Deng è stato dato in questi 
giorni dai suoi vecchi nemi
ci, dà Chen Yun a Peng 
Ehen. 

E vero, questi «quadri ve
terani» si sonò schierati con
tro i -disordini-, hanno ap
poggiato la legge marziale 
che U Peng e Yang Shàrjg-
kun hanno proposto anche 
(òrti dell'attacco sferralo da 
Deng agli studenti. Ma questi 

•quadri veterani» possono 
anche aver deciso di pren
dere la palla al balzo e rego
lare i conti con Deng, to
gliendolo dalla scena, sot
traendogli la commissone 
militare e saldando una al
leanza diretta tra le loro po
sizioni antiriformatrici e 
quelle conservatrici di Li 
Peng. Deng Xiaoping e ma
lato e pare passi la maggior 
parte del suo tempo in ospe
dale. E questo spiegherebbe 
la circostanza che è assente 
da qualsiasi apparizione 
pubblica dal giorno dell'in
contro con Gorbaciov. Co
me si é sempre detto, è stato 
Deng a dare il via alle accu
se contro Zhao nelle riunio
ni dell'ufficio politico dei 
giorni scorsi. Dopo, però, il 
peso della difesa della ope
razione compiuta venerdì 19 
maggio è caduto interamen
te sulle spalle del primo mi
nistro e del presidente della 
Repubblica. 

Se Deng è isolato e se ci 
sono quelli che pensano sia 
giuntoli momento di toglier
gli ogni potere, si capisce 
perche-la partita a scacchi 
sta durando tanto a lungo: le 
questioni da regolare sono 
più di una. Non si tratta solo 
della sorte dì Zhao. Natural
mente, standola segretezza 
assoluta i dello svolgimento 
di questa crisi, queste, an
che se basate su alcuni dati 
di latto, sono per il momen
to delie ipotesi che però po
trebbero avere al più presto 
una conferma o una smenti
ta, ieri sera tardi infatti era in 
corso una ennesima riunio

ne dell'ufficio politico allar
gato. Non ci sono solo delle 
decisioni da prendere. C'è a 
quanto pare anche da recu
perare una immagine di le
galità, a fini intemi e a fini 
esterni, dopo il varo della 
legge marziale, una mossa 
che certamente non parla di 
democrazia e di leggi. 

In un editoriale di com
mento a una lettera-appello 
di sette intellettuali agli stu
denti perché la smettano, ie
ri il Quotidiano del Popolo 
ha richiamato il XIII Con
gresso e ha insistito sulla ne
cessità di muoversi nella 
•legge e nella costituzione». 
Dire che si tratti di una pres
sione su Li Peng perchè ritiri 
la legge marziale è lorse 
troppo, ma questo è un mo
mento in cui c'è bisogno del 
massimo di «garantismo», 
anche perché siamo già alle 
prime avvisaglie d i una ma
novra repressiva che potreb
be diventare a ampio raggio. 

Fra lunedi notte e Ieri 
mattina, la polizia ha arre
stato tre dirigenti della appe
na nata federazione autono
ma dèi lavoratori dì Pechino. 
La notizia è stata data in 
piazza Tian An Men verso le 
12 e alcune centinaia di stu
denti si sono subito spostati 
a manifestare davanti alla 
sede della polizia. Sono 
oscure le ragioni di questi 
arresti, ma è ovvio che non 
c'è nessuna intenzióne di 
tollerare tra la classe operaia 
lo stesso processo di mobili
tazione e di protesta che si è 
messo in moto tra gli stu
denti. 

Giappone 
slitta 
la successione 
di Takeshlta 

Iran 
Rafsanjanl 
«rilancia» 
il a » Rushdie 

Non è più certa la nomina del ministro degli Esteri Sosuke 
Uno a successore del primo ministro giapponese Noboru 
Takeshlta (nella foto) dimissionario per lo scandalo isto-
nano RecruiL Lo hanno detto ieri fona solitamente bene in-
formate dopo un lungo incontro senza esito fra Takeshlta e 
i due ess primi ministri Zenko Suzuki e Takeo Ritarda che 
avevano espresso seti dubbi sulla candidatura di Uno,' 
esponente di rilievo della fazione llberaldemocratjca ca
peggiala dall'ex premier Yasuhiro Nakasone. L'Inopinati 
m u t e r a i dei maggiorenti liberaktemocraticl è destinati a 
far slittare I templres; noti per la scelta del successore di 
Takeshita che prevedevano per il primo giugno l'elezione 
di Uno a presidente del partito e il 2 giugno la nomini I n 
Fallimento i primo ministra 

Il presidente del Parlamento 
iraniano Hashemi Rafsariia-
ni ha Ieri avuto parole di lo
de per i dimostranti contro 
Salman Rushdie e i suoi 
•Versi satanici». Secando 
quanto riferisce l'agenzli Ir-

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ na, l'esponente iraniano h i 
— - ^ — ^ — — ^ — , l e l t l ) | „ Parlamento che 4 
musulmani, a sostegno dell'anatema pronuncialo dall'I
man Khomeinl, sono corsi Incontro al pericolo e hanno 
mostrato una presenza senza precedenti negli ultimi de
cenni». La >Fatwa» pronunciata da Khomeinl I I14 febbraio 
condannava a morte lo scrittore, esortando I musulmani ad 
eseguire l i sentenza; ancora sabato scorso ventimila mu
sulmani provenienti da tutti gli angoli della Gran Bretagna 
b i n i » dimostrato davanti al Parlamento londinese per 
chiedere la modifica della legge sulla bestemmia, che con
sentirebbe loro di trascinare Rushdie in tribunale; si sono 
avuti feroci scontri con la polizia (che ha fermato 84 perso
ne) 

Probabilmente prima dell* 
elezioni politiche generali 
(18 giugno, in concomitan
za con le consultazioni per 
il Parlamento europeo) il 
70enne primo ministro gre
co Andreas Papandreu di-
vomeri dalla moglie Mar-
garela, americana, dì 63 an

ni. «Ha il mio benestare», ha dichiarato ieri, a Bruxelles, 
Margaret! che si uova nella capitale belga per la riunione 
dì un'organizzazione intemazionale femminile p 
La procedura a tempo di record per il divorzio -
no i giornali greci - non ha precedenti, fatta eccezione per 

3uè Ilo concesso al dittatore Yorghlos Papadopolus (regime 
el colonnelli). Secondo informazioni •riservate» raccolte 

dalla stampa al tribunale civile di Atene, lunedi scorso il 
magistrato emetterà infatti la sentenza di divorzio entro 15 

Divorzio lampo 
per II premier 
greco 
Papali apandreu 

«torni. Per un cittadino greco normale», ricordano I gloma-
, il tempo necessario per la concessione del divorzio varia 

dai sei ai 12 mesi. Come si sa, il primo ministro, separalo di 

da Cemobyl 
il *4% delle terre 
bielorusse 

fatto dalla moglie, vive ormai da tempo con la ( t u giovane 
compagna Dimitra Uani. 

Il 14 per cento delle (erre 
coltivabili della RepubbUq» 
sovietici di Bielorussia t a n 
to inquinato dalla radiazioni 
diffusesi a seguito dell'inci
dente avvenuto il 26 aprile 
1986 alla centrale nucleare 

„ ^ , _ _ _ _ _ di Cemobyl: lo ha rivelalo 
oggi U primo segretario del 

partito comunista bielorusso, Efrem Sokolov, intervenendo 
al congresso dei deputati del popolo dopo la relazione letta 
dal presidente Mikhall Gorbaciov. Nellearee dove le terre • 
causa dell'Inquinamento radioattivo non danno prodotti 
puliti, «non si può vivere», ha detto Sokolov, aggiungendo 
che quanto alla salute della popolazione «non sipuò parla
re di risparmi». L'esplosione del reattore numero 4 della 
centrile diCemobyl provocò la morie di 32 persone, il rico-
-vero di altre 127 e fcaniazione' di circa 150mila abitanti 
delle Repubbliche ucraine e bielorussa. 

La vedova del primo mini
stro svedese Oiof Palme, l i -
sbel, ha riconosciuto in un 
confronto Christer Petfers-
son come il presunto assas
sino del manto, affermando 
di ricordare i suoi tratti per 

M , ^ ^ - — ^ i ^ — , la sua «aria cattiva». Lo si è 
appreso grazie alla pubbli

cazione dell'atto d'accusa. Christer Pettersson. 42 anni, è 
stato incriminato ufficialmente ieri per l'assassinio di Oiof 
Palme, il 28 febbraio del 1986, e per il tentato omicidio del
la moglie di questi, Lisbet, colpita di striscio da un proiettile 
nell'attentato. L'uomo, un tossicodipendente già condan
nato per omicidio, venne arrestato nel dicembre scorso e 
ha, da allora, negalo ogni addebito. 

Rischia di «colpire» anche l i 
visita del presidente George 
Bush l'agitazione del tecnici 
e dei giornalisti della Bbc I I 
radiotelevisione britannica, 
Il presidente del sindacato 
dei giornalisti John Barsby 

B H a B a a a M a a . . ^ ^ ha infatti annunciato che 
d'ora in poi gli scioperi sa

ranno proclamati senza preavviso, in modo che non siano 
possibili servizi alternativi. Bush arriverà a Londra oggi e al
loggerà nella residenza dell'ambasciatore americana Gio
vedì incontrerà la signora Thatcher al numero 10 di Dow-
nini Street 

V I M I N I A LORI 

Usbet Palme 
riconosce 
l'assassino 
del marito 

Sciopero Bbc 
«minaccia» 
visita di Bush 

Giovedì 1 giugno con J H O f f l d t à , 

"Sempre la terra" 
rotocalco di cento pagine 

L'agricoltura italiani si prepara all'appuntamento europea. In-
teneste dal mondo della politica e dell'economia; con un inter
vento diLord Henry Plumb, Presidente del Parlamento europeo 

l'Unità 
Mercoledì 

31 maggio 1989 5 



NEL MONDO 
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#nfront© 
'AUC0HRISP0NKNT6 

WftU^hjrilgl» di (Sulla An-
dffiCHt flaJfWS 1 % della 
Conferenza sulla sicurezza e 
I» «ooperezlqne 'In Suropa 
che inizi* nella capitale fin
landese Tftellomvil lontano 
1975. Fu Breznev, capo di uno 
dcg|l Stati partecipanti, a dai 
coSp alla domina delia sovra-
ÉpmMt»ri'rftoc<int».rib 
*|>|Bn1odlU,hMl,1,Wu. 
*«HÌ«|lnt»» preiMpria. con 
buona pace degli sceltici 
•Guardiamo ali Est con occhi 
pieni di «Paratila», dice il flo-
Siro ministro degli Esteri par
lando con I giornalisti È a Pa-
rlf; reduce i«'Bruitelle|,i»p« 
puntò per partecipare al lavori 
c£jna>p«an(e tappa del 
» M l l n H l T a < ! q n W t l z a 

RMJIcIpo di Copenaghen nel 
$Ó«M|lMo«Cftjier9t EJa 
prima occasione per esamina-
ns Mietei» di guanto deciso 
«Ann», l'anno scoi» possi-
billla per qualsiasi del trenta-
cinque paesi membri della 
Csce (tulli gli europei dell Esl 
e dell Ovest meno | Albania 
più gli Usa e l'Untone Sovieti
ci) ì l j (ar «cattare" il meccani-
amo di verifica del rispetto dei 
diritti umani In un altro dei 
paesi membri È stato già fatto 
n«J?<ifi!ronli soprattutto di 
Romanlai Cecoslovacchia, 
Bulgaria, Jppubblica Idemo-
cratlea tedesca, Immetti sono 
•olili accusa ila per l'alleggla-
mento repressivo «erte- la dis
sidènza politica sia per le mi
sure pres» conlfelàmlrioran-
f i mfrmm iella Tramava-
nla è fnchfs letyi capo dele-
gallone islandese ha ricorda-
h tetorreippnsapi»), i 
•MMmecM m » l'atta. 
rt§?fo riseitafQrfa Éssjaeji-

JjBpàllllSa* 01 rteccart^mo 
dei|"veBlto*sia!P,(allo«a*-
làre dal tìpdltt *llfc Ce* *>• 
WfMtta<i«r la cteletwioije di 
M l | # J » , l p * a H perle 
llmltazlonIdi liberi* • ' - • ' 

Iti, saccheggi, tre morti 
Alfonsin è costretto 
a decretare lo stato d'assedio 
per far fronte al disordine 

Anche Menem invita alla calma 
Precipita la situazione economica 
In sei mesi i salari hanno perso 
il 30 per cento del loro valore 

tina, il caos è alle porte 
L'ombra sinistra del <alacazo» - ovvero dì disordi
ni simili a quelli che, nel marzo scorso Insanguina
rono Caracas - sembra proiettarsi sull'Argentina. A 
Rosario, dopo una giornata di saccheggi, cinque 
persone sono morte ed il presidente uscente Al
fonsin ha decretato lo stato d'assedio in tutto i l 
paese, Attentati dinamitardi a Buenos Aires. Il go
verno accusa alcuni gruppi di estrema sinistra. 

MMOOIUSMNI 

«•BUENOS AIRES Mie tensio
ni a alle angosce che turbano 
oggi giorno la vita del 30 mi
lioni di argentini In mezzo ad 
uria delle più gravi croi eco
nomiche subite da questo 
paese, si e aggiunto ora lo sta
to d assedio 

14 misura e stata adottata 
lunedi sera dal governo del 
presidente Raul Alfonsin, ed 
appoggiata senza riserve dal 
presidente eletto Carlos Me
nem, per lar (tonte ad un'on
data di saccheggi ed assalii a 
supermercati Ragioni di ur
genza hanno determinato che 
t i Instaurasse lo stato d asse
dio per via di un decitelo pre
sidenziale 

Alfonsin, che si è sempre 
vantato di essere il primo pre
sidente civile argentino in pio 
di 60 anni a completare il suo 
mandato costituzionale, spe
rava anche di diventare I uni 
co a poterlo lare senza ricor
rere allo stalo d'assedio E ci 
stava riuscendo con la sola 
eccezione della brevissima e 

parziale applicazione di que
sta misura verso la line del 
1985 per bloccare ciò che fu 
definito ufficialmente una ce* 
spirazione golpista. Ma la de
cisione presa adesso di in
staurare per 30 giorni il regi
me di eccezione in tutta la re
pubblica priva il presidente di 
questo record tanto ambito 

Episodi isolati di saccheg
gio si erano registrati già la 
settimana scorsa, ma solo lu
nedi avevano assunto un gra
do di virulenza e ampiezza 
che ha destato subito nel go
verno e nei principali partili 
politici la paura di una riedi
zione argentina del caraca-
zo» I esplosione dì violenza 
popolare che scosse tre mesi 
fa il Venezuela 

Lo scenano centrate dei di
sordini è stata Rosario, una 
citta di quasi un milione di 
abitanu Ubicata 300 chilometri 
a nord di Buenos Aires, nella 
provincia di Santa Fé Circa 
un centinaio di supermercati 
ed altri negozi minon di pro-

Un poliziotto osserva la vetrina di una banca di 
• - • • un'espjosloiM 

doto alimentari sono stati to
talmente o parzialmente svuo
tati dai saccheggiatori, due 
dei quali sono morii durante 
gli scontri con la polizia, una 
donna è deceduta per un at
tacco cardiaco Ci sono stati 
inoltre 37 feriti, 12 dei quali 
poliziotti, e pio di 600 arresti, 
stando alle Informazioni uffi
ciali 

Atti meno numerosi di sac 

cheggi si sono registrati anche 
nella provincia di Cordova e 
nella vasta cintura industriale 
di Buenos Aires 

il primo passo di Alfonsin 
dopo la numone di gabinetto 
che ha instaurato il regime di 
eccezione, è stato quello di 
informare telefonicamente U 
presidente eletto della deci
sione adottata «Siamo dac 
cordo con lo stato d assedio 

presidente-, ha risposto Me
nem da La Itola. la piccola 
provincia settentrionale della 
quale é governatore Dopo 
qualche minuto Menem t u 
confermato, di (ionie a nume-
Rai giornalisti locali, la sua 
posizione al riguardo •Ap
poggiamo totalmente la misu
ra» ha detta 

Le prime reazioni dei perc-
nisU di fronte ai saccheggi «ra
tio tuttavia state, se non di ap
provazione, almeno di com
prensione, considerando te-
strema gravita della crisi eco
nomica che nell'ultimo seme
stre ha ridotto di più del 30% il 
potere riacquisto dei salari 
Ma poi il partito oppositore ha 
indurito la sua posizione alla 
luce di informazioni che ca
ratterizzavano i saccheggi co
me atti politicamente organiz
zati 

Alberto Didier, ministro di 
governo di Santa Fé, una pro
vincia amministrata dai pero-
nisti ha attribuito I saccheggi 
a una coordinata azione di 
elementi •sovvenivi* e ha det
to che 1200 uomini della gen
darmeria nazionale - una po
lizìa di frontiera dipendente 
dall esercito - hanno dovuto 
Intervenire di fronte all'eviden 
za che la polizia locale era in
capace di fronteggiare gli 
eventi Didier ha detto anche 
ai giornalisti che le autorità si 
accingevano a chiedere una 
numone urgente del consiglio 
di scurezza nazionale -Cose 
na» un organismo creato da 

Alfonsin in gennaio dopo il 
sanguinoso attacco guerriglie
ro alla base militare della Ta-
biada che in certo modo resti
tuiva alle forze armate un ruo
lo nel mantenimento dell'or
dine Interno La costituzione 
del •Coseria» era stata dura
mente criticata allora da al
meno alcuni settori peronistt 

Juan Carlos Pugliese, diven
tato qualche giorno la mini
stro degli Interni dopo un bre
ve passaggio per il dicastero 
dell'Economia, ha detto a sua 
volta che dietro i saccheggi 
cerano «agitatori di estrema 
sinistrai appartenenti al Parti
to operaio (Po) e a l Movi
mento al socialismo (Mas) « 
altn gruppi minon 

Il Po e il Mas sono partiti 
trotzkisti, ed il secondo è as
sociato attualmente con il Par
tito comunista argentino nella 
Sinistra unita Luis Zamora, 
leader del Mas, è diventato, 
dopo il risultato delle elezioni 
del 14 maggio, il pruno depu
tato trotzkista della storia del 
paese 

Alfonsin ha chiesto a Me
nem di tornare a Buenos Aires 
per un nuovo incontro dopo 
la loro conversazione del 18 
maggio e il governatore di La 
Rioja ha promesso di fare il 
possibile per arrivare nella ca
pitale mercoledì Ciò ha dato 
ongine a nuove speculazioni 
sulla possibilità di un trasferì-
mento anticipato del potere, 
costituzionalmente previsto 
per il 10 dicembre 

che vanno da Ovest a j s l ad 
usernpló contro i romeni sono 
Intervenuti gli ungheresi, a tu
tela dai connazionali minac
ciati di slrailo e deportinone 
insamma, come dice Andreot 
ti (aJCónferenza ndn ha poten 
viràpiami ma «nessuno pto 
plf> tarla franca»,, F»"1 e "» 
slaiti ormai vanno in piazza 

I f ra I pia convinti assertori 
dello spirito di Helsinki è ap-

» irono j e t ì il *mini»tro degli 
l fetori •sm*atfcoShevardftadze, 
1 tra l firihi ad. Inteftejilre, nel-

fyuslera^ « ( a r Magna delia 
S à t a n a <ìh« «univa le 35 de-

| legazioni facendo collante 
, mrimerito alla dlchlarazjone 
1 M aell'uorflSrshevatd-

rjiwW ha rivendicato f primi 
« fwH.dellajjeréltrojItajnque-
I s(ft«mpo cinquanta progetti 

di legge che spaziano dalla II-
t rutlfa di slampa a quella di 
i movimento, tendali sulla irte-
" visibilità del processo di de-
1 mocralizzazione .Lalluazlo 
• nedeJWcial lsmo-hadetto-
l è possibile soliamo In Uno 
4 Staio dì diritto" 

Intanto il Posu verso un congresso straordinario 

Budapest; «Illegale aver ucciso 

bfcfun biionèomunista ed è cosi che è morto 
_ , i r sottoposto «Pun processo politico preeo-

struìto e te sue esecuzione lu certamente illegale) 
con queste parole^un portavoce ungherese ha an
nunciato la totale riabilitazione del leader dell'insur
rezione di Budapest Intanto il comitato centrale del 
Posu ha accolto le richieste dell'ala nlormista indi
cendo un congresso straordinario per l'autunno. 

A R T U R O BARIOLI 

• BUDAPEST II comitato 
centrale del Partito comunista 
ungherese ha di fatto riabilita
to ieri II primo ministro In cari 
ca durante I insurrezione del 
1956, Imre Nagy, definendo 
•illegale» la sua esecuzione 
avvenuta nel 1958 dopo Ima 
condanna per aito tradimen 
lo Nel cono di una conferen
za stampa al termine di una 
riunione durata due giorni il 
portavoce del Ce del partilo 
Laszlo Major, ha reso nolo 
che una dichiarazione su 
Nagy sarà diffusa entro II 16 
giugno prossimo data della 
nuova e definitiva inumazione 
ed anniversario della sua ese
cuzione Imre Nagy-ha detto 
Major - *era un buon comuni 
sta ed e cosi che è morto Pud 

Sia dirsi accertato che si tratto 
I un processo politico co

struito la sua esecuzione fu 
certamente illegale da un 
punto di vista giurata» 

La dichiarazione su Nagy 
sarà elaborata da un comitato 
presieduto dal ministro di sta
to Reszoe Nyers, uno dei lea
der dell ala nformalrtce del 
Kartlto 11 comitato del patlito 

a chiesto che il partito socia
lista operaio dUnghena, sia 
rappresentato ai funerali di 
Imre Nagy che avranno Un 
carattere quasi nazionale Fi 
nora sembra comunque 
esclusa una partecipazione 
del partito o dello stato a tito
lo ufficiale La salma di Nagy 
è stata esumata da una fossa 
comune il 29 marzo scoiso 
per essere di nuovo tumulata 
nel 31" anniversario della sua 
esecuzione 

Non e la sola novità che 

viene da Budapest un, fflojl-

Sresso straordinario da tenere 
prossimo autunno dovrà de

finire il nuovo programma del 
Partito opertio socialista un
gherese ed eleggere i nuovi 
organismi dirigenti Lo ha de
ciso il Comitato centrale del 
Posu accogliendo: le richieste 
che sempre pio numerose e 
pressanti venivano dalla base 
del partito Una decisione for
temente! contrastata nell attua
le gruppo dirigente se si pen 
sa che appena tre settimane 
fa lo stesso Comitato centrale 
aveva respinto Ja richiesta ri 
piegando sulla organizzazio
ne di una conferenza nazio
nale che avrebbe avuto il 
compito di elaborare il pro
gramma elettorale del partito 
e di venbeare la composizio
ne degli organismi dirigenu 

La (iattaglia per arrivare ad 
un congresso straordinario e 
stata condotta dai citc li rifor
misti che si sono costituiti al 
I interno del partito t h e sono 
ora più di duecento in tutto il 
paese e che si richiamano alle 
posizioni politiche di Imre 
Pozsgay e dì Reszo Nyers La 
richiesta di un congresso 
straordinario venne avanzata 
nello scorso apnle alla pnma 
assemblea del circoli riformisti 
a Kècskemet come condizio
ne «per salvare l'unità del par

tito. In sostanza l'ala riformi
sta del partito ritieni! che i do
cumenti scaturiti dalla Confe
renza nazionale del Posu del
lo scono anno siano larga
mente superati e siano anzi 
una delle cause delle incoe
renze e delle^lentezze nella 
realizzazione di radicali nfor-
me Sulla base delle decisioni 
prese alla Conferenza nazio
nale ~ sostengono i riformisti 
* il Posu continua a non assu 
mere come impegno strategi
co la fine del modello stalini
sta e il passaggio al pluripara 
tlsmo e alla democrazia rap
presentativa Da questa dop
piezza deriva un continuo ca
lo di fiducia qella 
popolazione verso la direzio
ne politica e uno stato di ten
sione all'interno del partito 
che è al limite della rottura 
.. Alla decisione del Comitato 
centrale di indire non un con
gresso ma una conferenza del 
partito, i circoli riformisti han
no nsposto la scorca settima 
na con un altra grande assem 
blea a Szeged il partito deve 
uscire dallequiyoco .del cen
trismo, deve scegliere tra le 
sue due an|me quella conser
vatrice e quella nfonhlsta In
compatibili tra di loro se vuole 
mettersi in grado di condurre i 
grandi processi di trasforma
zione del paese 

Scontri nel Kosovo 
Una vittima 
fra i dimostranti 
« • B E L G R A D O . Un mono e . 
numerosi feria sono il bilancio 
di scontri tra polizia e dimo
stranti dell'etnia albanese nel 
Kosovo GII scontri sono avve
nuti a Podutevo, ad una trenU-
na dì chilometri a nord di Pri 
shna, capitale della regione 
Seri» A quanto si e appreso, 
una Cinquantina di albanesi 
hanno tentalo di inscenare 
Una manifestazione di prote
sta ma le forze di sicurezza 
sono immediatamente inter
venute Nella regione sono in 
vigore le misure di emergenza 
introdotte dalla fine di marzo, 
quando scoppiarono gravi m 
cidenti in numerose località 
della regione, durante I qual 
due poliziotti e 22 dimostranti 
nmasero uccisi 

A quanto nferisce I agenzia 
Taniug i dimostranti dell ernia 
albanese si sono numti al gn-
do di «Kosovo Repubblica» e 
•Vogliamo una Costituzione» 
Gli scontn - si afferma -
avrebbero preso il via quando 
alcuni dimostranti hanno co
minciato a scagliare pietre 
contro i poliziotti e questi ulti 
mi non sono nusciti a far scio
gliere la manifestazione Pare 
che da ambo le parti siano 
state usate armi da fuoco 

Gli scontn tra milizia e di 

mostrami sono proseguiti an
che dopo la sparatoria In se
rata i poliziotti erano Impe
gnati nell inseguimento di 
grappi di manifestanti nei 
sobborghi della cittadina di 
Poduievo e nel vicino villaggio 
di Mirovac Le automa parta
no per il momento solo di un 
manifestante morto In seguito 
alle ferite neonate e di nume
rosi aitatemi Ma già si sostie
ne che i dimostranti •sono 
molto aggressivi ed evidente
mente intendono causare al 
tra spargimento di sangue» 

Nel Kosovo si uova attuai 
mente in visita una delegazio
ne del Parlamento europeo, 
guidata dal socialista spagno
lo Julian Gnmaldos e com-
prendenu anche il comunista 
italiano Giorgio Rossetti. I par-
lamentan sono impegnati in 
un inchiesta sui dintti delle 
minoranze etniche e sulla si
tuazione nel Kosovo Nel nfe* 
nme I agenzia Taniug ta rile
vare che secondo t parlamen-
tan europei «I ernia albanese 
in Jugoslavia gode di maggiori 
dlnttì degli albanesi In Alba
nia» e che la stessa ernia I la 
•garantiti tutti i diritti cui si hfe-
nsce ) atto finale della confe
renza di Helsinki» 

I cameni dt«a SetfoM dello la-
eova-Ouaia M n i p o sono Irattf» 
Mnwnte vicini al compagni Fran
cesco Shio» Mane perla perdila 

IRMA NUZZO 
N«poS.Jlm»||lol989 

M -Di Vittorio, del quartine Galla-
mtae comunica ti compagni * 
aquanUtoOTctoero la scomparsa 
del compagno 

ALfREDO GIANI 
! ? = r i l » - M c ^ > S J AlUimoillj. 

me irsjsmt cflBoogriaiizw, Ugo, 
mercolMfcafleMrtMutooetfiii iiHiiMKUi/awon vfliraonmMjn 
pulimtn che dan'abitaztoM di vìa 
Sem Benejli 14 tnsportnt rutti co-
loAcheireinniflooartedpafe pras, 
•> roMMrio dtU'C^idaiiS. Cirio 
da don «Ila 10,30 eoo « o cMle 
paruri • kaianla per il crematorio 
Si Lambiti. 31 sMtoacnVrper IV-
A M 
Mkno.31 meglio 1989 

sàkmrV&thSMKespri -

UattloM di Rodano del PcleiM-
iMiSSifkU «11. compili. Slfci-
nsper la penula darsi» compagno 

GIORGIO COLORNI 

stato uà mattante di ricco esemplo 
potltko La stdene sottoscriva L 
So 000 per ( W « 
RodsnatMO. 91 mauki 19S9 

Annamaria a Cuenino Belllraanl 
•sprimono protone» M a t e » * 

«ORCIO COtMNI ' 

esemplo di mnitarM par II s o c i * 
•me e di smonlmartt qualtii uma
ne 
Rooat»CMO,3tmailul9«9 , 

Clami P u d abbneeta eoa eUtlto 
Minila nel ricord» della aia nam-

CARUARRIG0NI TORCHIO 

MOanOl mastio 1989 

mono le m «enfte eondoillaro» 
" UTorcfikj ._ iloper 

la dolorosi scampana della cara 

CARIA ARRIG0NI 
Monza, 31 maggio I9S9 

I carnami drita cellula •Flranza 
tributarie» del Cornimi di Mimo 
sono a/feltuoiarnen» vicini al 
cpimiagno Fausto Fatane ed alla 
famiglia par la dolorosa scomparsa 
del loto caro 

PIPPO PAtAHP 
SI maggio 1989; 

Nd plinto «nntvorssrto dell» Kom-
paraadi 

DANILO MUSSETTI 
•lltllAlbertoeUilglaconlsnulna 
Anna lo ricordano sempre coti im
mutato affetto, 
Mltano-Roma, Si maggio 19» 

A due ami dalk scampana del 

A ire ama dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANDO M0SSINI 
la maglie Maude, la sigila. Il genero 
• (nipoti lo ricontano a quanti lo 
conobbero e sottaKrivono lire 
50 000 per /'Miffii 
CinlMita Balsamo (M0.31 maggio 

RUGGERO CHIAPPELU 
la moglie, I figli, il genero e la nipo
te lo Scordino con alleilo • com
pagni ed amici toitakrivenda In 
ma memoria L 50 OTJOptr I (/nrt* 
Milano, 31 miglio I9S9 

Nel sesto anniversario della morie 

GIULIANO 1ANZ0NI 
la moglie, l parenti e gli amici lo 
ricordano e sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano, 31 maggio 1989 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

Relazione al XVIII 
Congresso nazionale del Pel 

Roma 18 marzo 1989 
Lire 8 000 

Editori Riuniti 

ECONOMICI 
chiedami catalogo «Centri Va- nu a scelta - M"99">-GiU9no-

Marme» - Tel Settembre 27 000 • luolio 
0544/494050 

?u^c 
,A, Atlenda ogi net t i 

none 

tri. plccol» • m«dW « W 

ULLiUHA RvtMarKM Giardi
no - Té! 054V46299 prenota 
te spetto vacanze azzurre in un 
angolo ancora naturai» della Ro
magna appartamenti sul mare 
con ttlefono televisione plsc 
na parco parcheggio self sar 
vice proposte interessantissi* 

(28) 

A UDO ADRIANO IRa) affittia
mo villa bungalow apparta
menti sul mare con piscine ten-
nls Prern settimanali da Mao-
pio 60000 Giugno 106000- Lu-
nlioMoosto 340000 • Offerta 
f»ml8lle<i«MMwn» gratuita Ri 

OATTIO MARE - Hplel Atlan 
no • via Matteotti 60 • Giugno 
pensione compiala 23 000 
sconta bambini comitive e 
gruppi familiari Luglio agosto 
interptllateci Cucina casalinga 
ottimo trattamento amp o par 
ortaggio recintato Tel 
0947/96125 (23) 

OATTEO MARE HOTEL ISOT
TA - conduzione familiare me 

abbonatevi a 

l'Unità 

31000 - Agosto 37000 • tei 
0547/86131 (261 

IGEA MARINA - Hotel Marniti 
• 0541 - 44648 - Direttamente 
spiaggia • Moderno • Giugno Df 
lena speciale Luglio 36 000 
telefonate (27) 

RICCIONE affittasi apparta
mento estivo zona tranquilla 
vicino mare-Tel 0541/604848 

I15I 

RIMINI MIRAMARE alliltasi 
estivo mini appartamento vicino 
mare Giugno-luglio 50-90 mila 
possibilità quind e naie par 
cheggio Tel 0541/784719 

(301 

RIMINI MIRAMARE - Hotel 
Soave tei 0641/372567 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Giugno 
30000 Luglio 32 600/36 000 
Agosto 38 500/45 000 (22) 

VILLE APPARTAMENTI RESI-
DENCES villaggi ai mare cam 
pagna montagna Marche 
Trentino Toscana Puglia Sia 
lia Grecia Informazioni telefo 
nare anche (estivi Promotour 
0721/806751 (5) 

La sclerosi multipla frena la vita. 
Tra (renare e fermare la vita e 9 una 

piccola, ma sostanziale differenza di 
Sclerosi Mùltipla non si muore Si chia 
ma anche Sclerosi a Placche ed attac 
ca il rivestimento protettivo delle fibre 
nervose del sistema nervoso centrale la 
mielma Non a contagiosa, Non a una 
malattia mentale Colpisce i giovani 
adulti (15-50 anni) in una percentuale 
in Italia di 1 su 2000 Perciò si conti 
nua a vivere nonostante un giorno in cut 
per esempio le mani perdono la sensi 
M i a Oppure le gambe si rifiutano di 
funzionare Oppure si fa fatica a parla 
re in modo comprensibile E non e é 
mollo da fare perché fina ad oggi la 
Sclerosi Multipla non ha una cura riso 
lutiva Aiutateci a fermare questo male 
dimenticalo Sostenete la ricerca 

Aiutaci a fermarla. 

L W000 D SCOO •MMmtOnl L 100000 

600 WO O SdCOyltaHioL 10 W 000 

u. rrTTTTrrri^ 
a HawMaKiCCr n iUera» in ' ' T i I l T'I...,(..]..] 
Q Opti*™ tonano npMii mmiaM ntvmtno 
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NEL MONDO 

Il vertice 
della Nato 

Tutti soddisfatti, sia Washington che Bonn 
Tuttavia restano aperti i nodi cruciali 
dell'inizio delle trattative 
e del ruolo delle armi nucleari in Europa 

Compromesso sui mìssili corti 
ma raccordo è solo di facciata 

B frane*» Mitterrand e il cancelliere tedesco Kohl 

Dopo la svolta di lunedi, l'approvazione di un «pac
chetto* negoziale dell'Occidente sul disarmo con-
téftzìohàle, 11 vertice Nato di Bruxelles ha trovato an
che un compromesso sulla controversa questione 
dei missili a corto raggio. La formula escogitata in 
extremis, nel cuore della notte, è tale che ognuno la 
può considerare come una vittoria delle proprie tesi. 
Tutti soddisfatti, dunque, ma il problema resta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOtOUHNI 

• 1 BRUXELLES. Il compra-
messo è arrivalo nel cuore 
della notte, appena in tempo 
perché, alla ripresa della se
duta solenne, ieri mattina, i 
leader dell'Alleanza potessero 
sfoggiare i sorrìsi migliori. La 
questione dei missili a corto 
raggio (Snf), ovvero l'«ammo-
demamento» dei sistemi «Lan
ce» americani e la loro nego
ziabilità con ì sovietici, non e 
Blu un contenzioso aperto. 

ODO la svolta della pnma 
giornata, l'unità ritrovata intor
no al «pacchetto» per i nego
ziati convenzionali di Vienna 
portato a sorpresa da Bush, Il 
vertice della Nato è finito in 
gloria, pa Bruxelles sono ri
partiti lutti soddisfatti, almeno 
ufficialmente e almeno per 
ora, dimostrando, per dirla al
la De Mita (l'ha proprio del
lo) che «le ragioni dell'Allean
za rimangono intatte*. 

In realtà, dire che il proble
ma 6 stata davvero risolto sa
rebbe, quanto meno, eccessi
vo. La formula escogitata nel

la notte con t'apporto decisivo 
dei ministri degli Esteri, è uno 
di quei capolavori di equilibri* 
smo in cui la diplomazia Nato 
6 maestra: dà ragione un po' 
a tutti e un po' dì torto a cia
scuno. I] compromesso - co
me spieghiamo meglio qui ac
canto - prevede che gli Snf 
possano essere negoziati (co
me volevano i tedeschi) ma 
solo dopo che sarà stato rag
giunto a Vienna un accordo 
sulle armi convenzionali e 
quando questo accordo sarà 
già in fase di attuazione (co
me volevano gli americani). 
La formula va bene tanto a 
Washington che a Bonn per
che la possibilità che l'accor
do a Vienna arrivi presto - ad
dirittura in sei mesi, un anno 
secondo il •pacchetto Bush» -
soddisfa sìa la condizione 
americana del «dopo» che la 
richiesta tedesca della «rapidi
tà*. Né gli americani né i tede
schi né gli altri europei fautori 
del negoziato, insomma, al
meno su questo aspetto della 

controversia, perdono la fac
cia, o debbono rimangiarsi al
cunché La signora Thatcher 
invece si, visto che fino all'al
tro ieri giurava e spergiurava 
che mai e poi mai avrebbe ac
cettato l'ipotesi di negoziare 
gli Snf, «a qualunque condi
zione*. Eppure anche la si
gnora, ien, cinguettava la pro
pria soddisfazione* «L'accor
do? Excellent. non si poteva 
aver di meglio, proprio quello 
che volevamo noi*, fn un'altra 
sala, intanto, il cancelliere 
Kohl gongolava a modo suo. i 
partner sono stati mollo com
prensivi per le nostre preoccu
pazioni, questo accordo è «ot
timo», il «miglior regalo per il 
40° anniversario della Nato* E 
il suo ministro degli Esteri 
Genscher sottolineava il prodi
gioso rovesciamento avvenuto 
a favore delle posizioni tede
sche: eravamo partiti da una 
richiesta di «ammodernare* gli 
Snf senza >alcun impegno di 
negoziarli, siamo arrivati al
l'impegno di negoziarli senza 
alcuna decisione suir«ammo-
demamento*. 

Insomma, com'è possibile 
che tutti, escluso il nostro De 
Mita che ha detinito l'intesa 
•un giusto punto di riferimen
to tra chi era fermo sull'esi
stente e chi ipotizzava un futu
ro non ancora realizzato», n-
tengano di aver vinto, e oltre
tutto a man bassa? Evidente
mente c'è qualcosa che non 
funziona. E cosa non funzione 
è presto detto, il compromes
so, per quanto riguarda la ne
goziabilità degli Snf, si regge 

su una premessa artificiosa^ 
L'ipotesi che l'accordo a Vien
na arrivi tanto presto come lo 
indica Bush. Ma proprio que
sta ipotesi, se salta la quale 
salta tutta la «soluzione* per 
gli Snf, appare la parte più de
bole. 

Ma c'è un altro punto, an
cora più importante, sul quale 
l'apparente ntrovata unità di 
Bruxelles mostra già la corda. 
Il «concerto globale sul con
trollo degli armamenti e il di
sarmo» approvato ien esclude 
l'ipotesi della eliminazione to
tale dei missili a corto raggio, 
il negoziato per i quali dovrà 
mirare al massimo a una ridu
zione «parziale». «Parziale vuol 
dire parziale», ha detto Bush a 
un giornalista che gli chiedeva 
se fosse proprio del tutto 
esclusa l'ipotesi della «terza 
opzione zero». Poi, visto che 

audio insisteva, è sbottato: 
Jffa, vi dico che la terza op

zione zero non ci sarà». Ciò 
basta alla Thatcher per dire 
che il vertice ha dato ragione 
a lei, che gli Snf sono «indi
spensabili come ho sempre 
detto io». Ma non impedisce a 
Kohl di infastidirsi quando gli 
chiedono spiegazioni Bonn 
non aveva affermato di essere 
contrana a una negazione di 
principio della «terza opzione 
zero»' Risposta: «Sono specu
lazioni filosofiche, mi nfiuto di 
entrarci». Mitterrand, il quale 
ha fatto mettere a verbale che 
qualsiasi decisione di nego
ziati sui missili a corto raggio 
non riguarda comunque 1 ar
senale francese, chiosa cosi: 

Kohl dica quello che vuole, 
ma nel comunicato c'è senno 

Ecco bell'e pronte le pre
messe per la ripresa prossima 
ventura della vertenza sugli 
Snf. La questione è ancora sul 
tavolo perché non nguarda il 
destino del «Lance», ma il ruo
lo presente e futuro delle for
ze nucleari nella strategia Na
to. C'è chi pensa che esso 
debba essere mantenuto intat
to, se non aumentato, anche 
dopo il riequilibrio convenzio
nale in Europa, e chi pensa 
che possa essere ridotto (e 
quindi ci possa essere un'op
zione zero per gli Snf) e In 
prospettiva, perché no?, elimi
nato. Non è un problemino da 
niente, eppure la Nato non 
solo nonio ha risolto, ma non 
ha neppure cominciato ad af
frontarlo. Prova ne sia il fatte
rello seguente: Andreotti e De 
Mita, davanti ai giornalisti ita
liani, dichiarano che sarebbe 
•insensato* escludere l'ipotesi 
che un giorno l'Europa possa 
fare a meno delle armi nu
cleari. Il segretario generale 
dell'Alleanza, Womer, rispon
dendo a un giornalista sovieti
co, poco dopo e m un'altra 
sala, spiega come sia «insen
sato» chi ritiene di fame a me
no «Non vogliamo, né ora né 
mai, un'Europa senza armi 
nuclean perché propno le ar
mi nucleari sono la garanzia 
della pace*. Da che parte sta 
•'•insensatezza»? Ecco una 
questione che la Nato potreb
be cominciare utilmente a di
scutere con se stessa. 

No alla terza «opzione zero» 

Restano in Europa 
le difese nucleari 
di terra, di mare, d'aria 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aV BRUXELLES. La «soluzione» 
della complicata vertenza sul 
destino dei missili a corto rag
gio (Snf) che per mesi ha la
cerato la Nato è contenuta in 
sette paragrafi (dal 42 al 48) 
del documento sul «concetto 
globale» approvalo ieri dal 
vertice Affermato che la dife
sa europea deve continuare, 
•per quanto può essere previ
sto», a basarsi su «un'adeguata 
combinazione» (mix) di armi 
convenzionali e nucleari, le 
qualj «debbono essere mante
nute in efficienza (keps up to 
date) dove è necessario». Il 
documento afferma che i «si
stemi nuclean basati a terra, 
in mare e in ana, compresi i 
missili lanciati da (erra (quin
di gli Snf) sono necessan in 
Europa, nelle presenti circo
stanze e per quanto si pud 
prevedere». La Nato, insom
ma, non pud nnunciare ai 
missili a corto raggio, esclude 
l'ipotesi di una loro elimina

zione, la cosiddetta «terza op
zione zero» («terza» perché 
seguirebbe quelle relative ai 
missili a medio raggio, gli eu
romissili, e ai missili con rag
gio tra 500 e 1000 chilometri 
previsti nel trattato di Wa
shington tra Usa e Urss). 

La questione deH'«ammo-
demamento» degli attuali Snf, 
i «Lance» americani, che gli 
Usa vorrebbero sostituire con 
sistemi con un raggio quattro 
volte più lungo (da 120 a 480 
chilometri), viene dunque sol
tanto accennata con la formu
la del «mantenerli in efficien
za», il che viene considerata 
una vittona per i tedeschi, i 
quali-hanno sempre sostenuto 
che una decisione non deve 
necessanemente essere presa 
ora. Quando alla prospettiva 
di negoziarli, l'altro punto gra
vemente controverso, la solu
zione prevista è la seguente: 
un negoziato è possibile solo 
•una volta che sarà in corso 

l'attuazione pratica» dell'even
tuale accordo che sarà stato 
raggiunto a Vienna nelle trat
tative sulle forze convenziona
li (Cfe). Questa è l'imposta
zione degli americani che i te
deschi, fino a ieri, non aveva
no accettato: secondo Bonn, i 
negoziali sugli Snf avrebbero 
dovuto essere «rapidi» («bai-
dia»), cioè cominciare In pa
rallelo con il Cfe o, al massi
mo, quando a Vienna si fosse
ro determinati «progressi signi
ficativi». Ma la presentazione 
del «pacchetto» americano sui 
negoziati convenzionali, nella 
prima giornata del vertice, ha 
finito con il far coincidere, al
meno apparentemente, le po
sizioni di Washington e di 
Bonn. Essa, infatti, prevede 
tempi molto rapidi per le trat
tative - un'intesa tra sei mesi, 
un anno e l'inizio delle ridu
zioni tra il '32 e ti '93 - il che 
permette al tedeschi di consi
derare, in qualche modo, re
cepita la loro richiesta di «ra
pidità». 

Il documento è in contrasto 
con la posizione tedesca che 
escludeva una negazione a 
pnon della «terza opzione ze
ro». Questo latto potrebbe 
creare difficoltà in Germania, 
dove il compromesso potreb
be essere rimesso in discus
sione. Ma soddisfa il terzo 
protagonista dell'aspro scon
tro sui miss li a corto raggio, la 
signora Thatcher. OPSo. 

Cauto favore a Mosca 
«Le proposte di Bush 
sono simili alle nostre» 

* . . . 
# , ,S31#|!. .• « -
%m MOSCA, , CwtHmtwsiri-
, ,w le prime, reazioni, sovleti. 
/ che, sia da' parte -degli am-

,' blentl.politici che di.quelli mi-
' hlari, alle proporne di Bush sul 

disarmo, .uri passo nella buo
na direzione., le \& definite il 
ministro degli Giteli. Eduard 
Shevardnadze, da Parigi dove 
si trova per partecipare alla 
conferenza della Csce sulla 
•dimensione umana». Naturai-
.mente, ha aggiunto II capo 
della diplomazia sovietica 
«occorrerà del tempo per esa
minare nei particolari le pro
poste amerieartee determina
re la posizione dalltJrss.. 

Cauta approvazione e surta 
espressa ahche dal portavoce 
dui ministero degli Esteri 
Ghcnnadi Cherasjmov. *E me
glio avere proposte che non 
averne, ed e meglio che vi sia
no proposte per tagliare che 
non per modernizzare gli ar
mamenti*: questo. In sintesi, il 
giudizio di Gherasìmov, che 

' ha aggiunto di ritenere «eque. 
le proposte di Bush, anche se 
Tiniziativa americana per il di
sarmo «è stata presa un po' 
tardi, ma meglio lardi che 
mal'. Quanto alla trattativa sui 
missili a corto raggio, il porta
voce sovietico ha detto che 
Mosca non vorrebbe che que
sto negoziato fosse condizio-

nato attucoeno delle paralle» 
le trattative di Vienna: «Perche 
non ci si può muovere subito 
su pia dì un fronte?, si e chie
sto. 

Intanto, gli esperti militari 
del Cremlino sono al lavoro 
per valutare nel dettaglio le 
proposte di Bush. «Un grosso 
passo avanti' le ha definite il 
generale Vladimir Kuklicv, 
esperto di disarmo del quar-
tier generale delle Forze ar
mate dell'Urss. Pur facendo ri
levare che non esiste ancora 
una.posizione ufnciale di Mo
sca, KuMiev ha affermato che 
i .tetti, proposti dal presidente 
degli Stati uniti per quanto ri
guarda le truppe (27Smila uo
mini), i cam armati (20mila) 
ed I mezzi corazzati (28mila) 
«sono mollo simili a quelli 
proposti dal Patto di Varsa
via.. Quanto ad aerei ed eli
cotteri «gii il (atto di prendere 
in considerazione la loro ridu
zione rappresenta un grosso 
passo avanti*. Senza entrare 
nel merito delle proposte 
americane, un altro alto co
mandante militare, il colon
nello generale Nikolai Cervov, 
ha detto che «tutti noi aspetta
vamo da tempo che gli Stati 
Uniti nspondesscro alle pro
poste avanzale datl'Urss*. 

Il presidente Usa si sente vincente 
(Stavolta ho fatto un doppio centro» 

«Abbiamo fatto un doppio centro a questo sum
mit Nato: il disarmo convenzionale e i mìssili cor
ti», dice Bush esultante. E aggiunge che le sue 
proposte dovrebbero anche dare una mano a 
Gorbaciov. È il minimo dovuto per le «indicazioni» 
da Mosca che gli hanno consentito cosi brillante
mente di cavarsela, quando ormai le sue quota
zioni erano in ribasso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIOMUND OINZHBQ 

« BRUXELLES. «Signor presi
dente, sul piano dell'immagi
ne chi sta vincendo, lei o Gor
baciov?», gli chiede Ellen Tho
mas, la decana del Press 
Corps della Casa Bianca, cui 
in genere spetta l'onore della 
prima domanda. «Domanda 
troppo ipotetica. Ellen - ri
sponde lui ridendo - troppo 
ipotetica. Ho letto sui giornali 
che uno dei due sta vincendo 
ma questo avveniva ien. ». 

Bush sarebbe un pessimo 
giocatore di poker. Se sta vin
cendo o perdendo glielo si ve
de In faccia Reagan una bar
zelletta. una battuta ce l'aveva 
sempre, non avrebbe evitalo a 
scatenare un incidente diplo
matico pur di farla Bush di

venta allegro, spiritoso, solo se 
sta vincendo II giorno dopo la 
vittona su Dukakis l'avevano 
visto cosi su di gin come 
quando ieri è comparso alla 
conferenza slampa nella sala 
principale di quella specie di 
grande accampamento milita
re che è il quartier generale 
della Nato a Bruxelles (1 tre 
fabbncati montati in 'retta e 
furia quando la Nato era stata 
cacciata dalla Pangi di De 
Gaulle, le roulotte delle televi
sioni, mense e servizi improv
visati in tendoni) 

C'è chi dice che il primo 
che Bush deve ringraziare per 
il successo avuto in questo 
summit del quarantennale Na
to, è Mikhail Gorbaciov È gra

zie a lui che da una situazione 
che sembrava disperata sino a 
pochi giorni pnma. col rischio 
di un lallimento totale del suo 
pnmo viaggio da presidente 
degli Stati Uniti in Europa, è 
riuscito a togliersi dai guai, È 
da Mosca infatti che, in base 
alle stesse ricostruzioni che 
circolano tra i suoi collabora* 
tori, a metà maggio il suo se
gretario di Slato Baker è torna
to con l'idea di una grande 
iniziativa sulle armi conven
zionali. Lui stesso ha ammes
so che in occasione di quel 
viaggio aveva avuto per la pri
ma volta •cifre» e indicazioni 
concrete sulla riduzione degli 
eserciti convenzionati da parte 
sovietica. È al ntomo di Baker 
da Mosca che Bush chiede al 
Pentagono di elaborargli in 
fretta e furia un piano. Ed è 
pochi giorni dopo, quando il 
23 maggio Gorbaciov presenta 
le sue proposte a Vienna, che 
Bush e 1 suoi hanno la certez
za che questa è la carta su cui 
si può puntare per salvare il 
vertice Nato, liberati dalla fa
ma di lumaconi indecisi e mo
strarsi all'altezza della spetta-

-cotaritt. dell'urtimo Reagan, 
nonché presentare una sorta 
,di «i dieci mesi che possono 
cambiare I Europa e il mon
do». 

Oi questo legame tra la sua 
sorte e quella di Gorbaciov de
ve essere in fin dei conti con
vinto lo slesso Bush, tanto che 
alla conferenza stampa di ieri 
ha voluto dire che ritiene che 
le proposte Nato siano di aiu
to al leader sovietico. «Le no
stre proposte - ha detto - lo 
aiutano, come si sa. £ nel con
venzionale che a) ha la parte 
pio consistente di spese mili
tane E a questo punto coglie 
l'occasione per annunciare 
compiaciuto che le prime rea
zioni da Mosca, secondo 
quanto gli nfensce l'ambascia
ta Usa laggiù, sono positive. 
Non è vero Brent7. chiede con
ferma al generale Scowcroft. 
«SI, ma con cautela*, gli n-
sponde il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale. 

Con un som» da un lato 
all'altro della bocca, il presi
dente Usa ha detto ancora. 
prendendo in prestilo il lin
guaggio del baseball, che il 
summit gli ha consentito di fa

re un «doppio centro», come 
dire di prendere due piccioni 
con una fava, «sia sulle forze 
convenzionali che sui missili 
nucleari corti». Sul pnmo pun
to è nuscito, dopo mesi di col
pi perduti uno dietro l'altro, a 
tirar fuon una proposta degna 
di quelle di Gorbaciov, e non 
infenore per effetto scenico a 
quelle di Reagan. Sul secondo 
e nuscito a ricucire uno strap
po nella Nato che sembrava fi
no a pochi giorni pnma im-
mediabile. 

Risponde tranquillo e gon
golante. «Sapevo benissimo 
quel che facevo., quando gli 
chiedono se ntiene che ora la 
campagna sulle sue lentezze e 
incapacità dì decidere tra le 
diverse posizioni cesserà E fa 
lo spintoso quando gli chiedo
no se al ntomo a Washington 
si attende che qualcuno metta 
delle zeppe alle sue proposte, 
le rallenti, faccia sentire ad al
ta voce dei mugugni. «Nella 
nostra burocrazia dove le cose 
nservate non vengono mai 
fuon, non è vero'*, non credo -
risponde scherzando - e co
munque li scoraggerò dal fare 

Kohl ottimista: «Sono soddisfatto» 
Ma lo saranno anche i suoi elettori? 
«Mai cosi buoni i rapporti tra Stati Uniti e Ger
mania», dice Bush uscendo dall'incontro a due 
nella Cancelleria. E aggiunge che le conclusioni 
del vertice Nato sono si nell'interesse degli Stati 
Uniti, certo, ma anche nell'interesse della Ger
mania e dell'Europa, «nonché nell'interesse di 
Gorbaciov». Kohl gli dà ragione, ma senza far 
salti di gioia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm BONN. Signor cancelliere, 
chiha vinto e chi ha perso a 
Bruxelles ner gran duellò sui 
missilPcorii?* gli grida qualcu
no della stampa ; Usa, quella 
dal grandi polmoni.chealme
no nel porre le domande fa il 
suo mestiere, senza paura di 
disturbare e imbarazzare i po
tenti.E Kohl. che la domanda 
in uria forma o l'àllra certa
mente se l'aspettava, rispon
de; «Penso che siamo tutti vin
citori. L'Alleanza^ ha espresso 
il meglio di se stessa. E quindi 
non ci sono sconfitti, vincia

mo tutti. Risultalo, lo ammet
to, assai raro in politica». 

Dai giornalisti; implacabili, 
un'altra domanda urlata al 
cancelliere democristiano: 
pensa che dopo quel che è 
successo a Bruxelles vincerà 
le elezioni dell'anno venturo? 
«Non abbiamo il mìnimo dub
bio su questo <- risponde Kohl 
- sul risultalo elettorale slamo 
sempre stati sicuri. Certamen
te è però di grande aiuto sa
pere che II popolo tedesco 
può conlare su un governo 
che ha legami di stretta amici

zia con gli Stati Uniti». 
La maggioranza dei com

mentatori non condivide però 
questa sicurezza del cancellie
re Non solo sull'esito delle 
elezioni, in cui socialdemo
cratici e ambientalisti potreb
bero far vedere i sorci verdi al
la De ma su come Kohle 
Genscher escono da Bruxel
les Dopo tanto strepito e rullo 
di tambun sui missili corti, su. 
cui sembrava dovessero com
battere fino all'ultimo sangue 
contro le chiusure di Wa
shington, hanno dovuto cede
re il campo alla maggiore 
spettacolarità dell'iniziativa 
americana sul disarmo con
venzionate. E incassare senza 
fiatare i termini del compro
messo dettati dagli americani: 
«modernizzazione* dei Lance 
rinviata al dopo 1992, ma non 
esclusa: negoziato con l'Urss 
anche sui missili corti, ma 
mettendo ben chiaro, come ci 
teneva soprattutto la signora 
Thatcher e, per altri versi, il 
presidente Mitterrand, che 

non si va ad una eliminazione 
totale. 

Lo stesso segretario distato 
ha dovuto ad esempio spiega
re che se lunedi è stato co
stretto a saltare la cena, a sve
gliare due volte Bush al telefo
no, ad andare al letto alle 2 
dèi mattino, èslato tutto per
ché i tedeschi Volevano che 
nel comunicato, finale non si 
dicesse cosi esplicitamente 
che la trattativa sui missili cor-
ti si aprirà, quando si aprirà, 
solo per giungere ad una -ri
duzióne parziale». «Parziale si
gnifica parziale, non totale*, 
hanno ripetuto per tutta la 
giornata di ieri sia Bush che 
Baker, quindi niente «terza op
zione zero», nienteEuropa de
nuclearizzata. 

Non sarà per sempre cosi. 
ma solo «entro un futuro pre
vedibile»; dice un'altra delle 
formulazioni chiave del docu-
menloNato, anch'essa frutto 
di defatiganti contrattazioni 
lessicali. Ma certamente non 
si tratterà dì un futuro dì cui 

Kohl possa vantarsi sul piano 
elettorale come il salvatore 
della patria dall'invisa presen
za nucleare. \" 

Il paradosso è che da un la
to gli americani sono a quésto -
punto assai più vicini di quan
to non lascino credere all'idea 
che a un cerio punto si possa 
arrivare magari anche ad 
un'eliminazione totale dei 
missili corti (con fior di loro 
esperti al Pentagono, che tra 
l'altro addirittura sostengono 
che in realtà queste armi non 
servono neppure, perché di 
«opzioni» nucleari tàttiche più 
efficienti gli Usa ne hanno a 
iosa), Baker ieri ha detto di 
essere ottimista che la trattati
va sui missili corti possa ini
ziare anche entro un anno, se 
nel fraitempo si raggiungerà 
l'accordo sulla riduzione delle 
forze convenzionali. E Io stes
so segretario di Sialo ha la
scialo intendere che l'ammo
dernamento o meno dei Làn
ce nel 1992 dipende.anche 
dalle condizioni politiche. 

ZS.C. 

CONVEGNO PROMOSSO DALLA 
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Contro il piano Sehimbemi, 
per lo sviluppo della ferrovia 

Pontremolese, asse strategico 
dal Tirreno al Brennero 

Conclusioni del 

Sen. Lucio Libertini 

George Bush 

Berlino 
«Tagliamo 
metà , i 
armamenti» 
• VIENNA. Il .Patio di Vana-
via. ha offerto leti di ridurre di 
circa la meta le proprie truppe 
e armamenti convenzionali di 
stanca in Europa centrale: 

La proposta è stata latta dal 
capo della delegatane della 
Repubblica otmocraoce tede
sca ai colloqui in cono a 
Vienna sulle Ione com-antio-
nali in Europa (Cfe) e i Ufll 
offerti li avvicinano * quelli 
già proposti dalla Nato. 

•Se esiste la volontà politi
ca. come sembra esserci da 
ambo le parti, potremmo rag
giungere un accordo in un ter 
mine relativamente breve., he 
detto in una contentila stam
pa il delegato della Rdt, Naua-
Oieler Ernst. Egli ha taltoique-
ste dichiarazioni all'Indomani 
del discorso * Bruneta del 
presidente americano Aon 
che, in occasione del vertice 
della Nato, ha proposto la ri
duzione del 20 per cento dem 
truppe statunitensi In Europa, 
e .tetti, per varie categorie di 
armi. 

•Ernst ha detto che le pro
poste di Bush, se confermare 
sarebbero un grande passo 
nella giusta direzione.. Alia 
domanda sul tipo di arma
menti interessato dalla ridu
zione da lui annunciata, Ernst 
ha risposto: aliamo discuten
do su tagli di circa H SO per 
cento in tutti ì campi*. 

Un delegalo della Nato ha 
accolto con soddisfazione le 
nuove proposte del Patto di 
Varsavia, sottolineando che 
essi forniscono l'anello man
cante nel quadro globale dei 
problemi del disarmo, Ora 
possiamo effettivamente con
frontare le due proposte., ha 
detto al giornalisti. 

La proposta del presidente 
americano Bush sulla riduzio
ne delle Ione convenzionali 
delle due superpotenze In Eu
ropa è stata accolta lavoravo!. 
mente anche nella Repubbli
ca democratica tedesca. 

Wollang Mever, portavoce 
del ministen degli Esteri ha 
dichiarato: <La Germania Est 
saluta favorevolmente ogni 
passo suscettibile di contribui
re alla riduzione detta ar
menti e al disarmo.. «Questo -
ha sottolineato riferendoti alla 
proposta di Bush - * un passo 
nella giusta direzione.. 
. ILportavoce tedesco orierv 
b k U u anche auspicato l'av. 
viò dei negoziati per la ridu
zione dei missili nucleari « 
corto raggio, quelli che hanno 
provocalo delle divergenze, 
rientrate col vertice Nato di 
Bruxelles, fra Bonn e Wa
shington. La Germania Est e 
interessata alla riduzione di 
tali armi in quanto I» maggior 
parte dei missili tattici sovietici 
sono schierati sul suo lenito-

cose del genere-
Nessuno ha chiesto a Bush 

se non teme che a questo 
punto nel viaggio che compira 
in Germania a meta giugno, 
Gorbaciov rilanci sul suo nlan-
ciò, nprendendo il vantaggio 
in quella che lo stesso presi
dente Usa ha definito .guerra 
per la pare*. Ma appena am-
vaio in volo da Bruxelles a 
Bonn. Bush non è riuscito a 
trattenersi dal preannunciare 
a chi gli chiedeva se intendes
se andare oltre la richiesta ad 
effetto del suo predecessore 
Reagan {«Signor Gorbaciov. 
butti giù quel muro a Berli
no-) . che si. oggi nel discorso 
a Magon?a ha propno inten
zione di superarlo. 

L'hifvjicipfyorltiai rigira 
Tut» i mesi • Meo* • hohMio • 
ammanii • reamar* • non» 
flash ozii Italia e daneatm • 
convegni» 
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Genova 
Sul mare 
la Festa 
dell'Unità 
••GENOVA. Il mare saia 
Uno del protagonisti della te
da nazionale de l'Unità che 
«I tetra dal 31 agosto al 17 
wtMnbm. Lo hanno sottoli
neato Ieri, nel cono di un in
contro stampa notori nel
l'enorme planale deserto a 
ponente della Fiera, il diret
tore del nostro giornale Mas
simo D'Alema Insieme con 
un gruppo di compagni Im
pegnati nel lavoro di proget-
tallone; Claudio Montsldo, 
franco Ragatsi, Giovanni 
Spalla e il segretario della te-
derisione Claudio Burlando. 
La lesi» occuperà, ingloban
do anche tutti gli spazi della 
nera, una superficie pari a 
23 campi di calcio ed avrà 
coinè elemento caratteriz
zante un lungomare collega
to mediante un ponte pre
fabbricato alla zona dove 
sorgerà una arena per spet
tacoli con cinquemila posti 
e una Iettai» sulle onde in 
cui troveranno posto risto
ranti e ritrovi. In questa zo
na, attorno alla darsena del
la fiera, faranno scalo le mo
tobarche che collegheranno 
la festa col centro storico e 
l'areoporto. I lavori da ese
guire In base al progetto so
no considerevoli e Giovanni 
Spalla, uno degli architetti 
che, insieme ad Aristo Ciruz-
li e Mario Semino, dovrà 
coordinale le costruzioni, ie
ri era visibilmente preoccu
pato; «I cantieri dovrebbero 
aprirsi la settimana prossima 
e II tempo a disposizione è 
ormai strettissimo, appena 
sufficiente». 

Il programma si presenta 
allettante, «Ogni aera - ag
giunge Franco Ragazzi che 
di questo settore è il regista 
- ci sart uno spettacolo di li
vello, oltre a tanto altre Ini
ziative, per cosi dire norma
li». Qualche anticipazione? 
•Fra le novità che si sono ag
giunte posso citare un recital 
di Fabrizio De Andra, che 
toma a cantare nella sua cit
ta • una prjoduzione specia
le per la festa di Sytvano 
Blusotti -che poponi una 
aorta di melodramma mari-
rio ricostruendo uri? festa 
baracca sul mate Inscenata 
nel IMO». 

Genova diventerà, nel pe
riodo della festa, anche un 
appuntamento culturale a li
vello europeo, Franco Ra
gazzi t Infatti riuscito ad ot
tenere dal ministero della 
Cultura dell'Una una mostra 
dedicata al tempo di Andrei 
Rublev. DI questo sommo 
artista nato nel 1360 e morto 
nel 1430, paragonabile per 
Intensità, espressiva al nostro 

' Giotto • certamente uno dei 
maggiori pittori del mondo, 
saranno esposte una qua
rantina di opere, tutte quelle 
conservate nel monastero di 
Andronikov a Mosca dove il 
ministero della Cultura so
vietico sta realizzando il pri-

- mo grande museo dedicato 
al monaco pittore. Le opere 
saranno esposte nel museo 
di Sant'Agostino. Per l'occa
sione sari riproposto anche 
uno dei film pio noti ed am
mirati di Andrei Tarkovski 
che il regista sovietico aveva 
dedicato all'immagine ed al 
mito russo di Rublev. 

Il ministro democristiano 
non potrà essere inquisito 
Lo ha deciso la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere 

Saranno invece processati 
i de Azzaretti e Tabacci 
per i fondi elargiti 
alle parrocchie dell'Oltrepò Tabaee) (a si-

Chiese d'oro, salvato Gaspari 
Il ministro Gaspari agi per un •preminente interesse 
pubblico», nelle sue funzioni di governo: con 11 voti 
a favore e 8 contrari, e con questa tesi, ieri la giunta 
per le autorizzazioni a procedete di Montecitorio ha 
negato al giudice di Milano la possibilità di inquisire 
l'esponente de per lo scandalo dell'Oltrepò pavese. 
SI della giunta, invece, per gli altri quattro imputati, 
tra cui il senatore Azzaretti e Tabacci. 

NADIA TARANTINI 

•al ROMA Sette democristia
ni, due socialisti, un socialde
mocratico e un liberale hanno 
salvato Gaspari dalla grave ac
cusa di •peculato pluriaggra
vato per distrazione» In rela
zione ad un finanziamento 
della Protezione civile, per 2 
miliardi e 296 milioni, che il 
senatore de di Voghera, Gio
vanni Azzaretti, aveva chiesto 
e ottenuto per II restauro di un 
centinaio di chiese della zona. 
Azzaretti in due occasioni 
aveva usalo il finanziamento -

mai arrivato, poi, ai parroci -
per sponsorizzare (con lette
re) la propria campagna elet
torale. prima (1987) come 
aspirante senatore, poi 
(1988) come aspirante sinda
co della cittadina pavese. 

Dunque, è stata accolta la 
tesi di Remo Gaspari che, In
terrogalo dalla giunta la setti
mana scorsa, ha sostenuto di 
non aver mai saputo nulla di 
una pratica clientelare istruita 
dal suo predecessore Zamber-

letti; e di aver aumentato il fi
nanziamento alla Regione 
Lombardia della stessa som
ma-poi destinata alle chiese 
dell'Oltrepò - solo in forza di 
un ordine del giorno del Sena
to (primo firmatario... Giovan
ni Azzaretti) che lo sollecitava 
ad essere pia prodigo. Ma ai 
de la vittoria non e bastata e 
volevano che, con Gaspari, 
fosse salva tutta la •delegazio
ne- dello scudocrociato, per 
altro.giunta in ordine sparso 
al giudizio della Camera: Az
zaretti ha sempre sostenuto di 
aver agito in perfetto onore 
(•mi giudicheranno gli eletto
ri, non la magistratura-), ma 
senza negare il fatto; Tabacci 
ha scaricato ogni responsabi
lità su Azzaretti e i ministri 
(de come luì) della Protezio
ne civile... La Democrazia Cri
stiana ha sostenuto tuttavia 
che l'assoluzione di Gaspan 
presupponeva il «non luogo a 
procedere» anche per Azza-
retU. Tabacci e i due funzio

nari implicati nell'affare. E vi
sto che la maggioranza della 
giuntai non era d'accordo, ha 
abbandonato. 

Hanno votato per l'autoriz
zazione a procedere nel con
fronti di Giovanni Azzaretti 
(senatore de), di Bruno Ta
bacci (ex presidente della Re
gione Lombardia), di Ame
deo Lina e Giuseppe Ravazzo-
li (architetto e geometra della 
Regione Lombardia) 4 comu
nisti. 1 demoproletario, un ra
dicale, un verde e un rappre
sentante della Sinistra indi
pendente (gli slessi che erano 
favorevoli a processare anche 
Gaspari), pia un socialista 
(Mastrantuono) e un social
democratico (Caria). Un altro 
socialista (Buffoni) e il libera
le Biondi si sono astenuti, per
ché non erano d'accordo sul
la procedura seguita. I de so
no rimasti soli nella difesa ad 
oltranza di un piccolo - ma 
esemplare - caso di uso priva

to del denaro pubblico. 
Ora - dopo la soluzione 

delia crisi - sarà l'aula di 
Montecitorio a ribadire o a ri
baltare il giudizio delia giunta. 
E facile prevedere che la De 
riproporrà il -lana Ubera tutti» 
già sostenuto Ieri. Il «premi
nente interesse pubblico», in
somma, si poserebbe, secon
do I democristiani, come una 
luce diffusa, anche sul senato
re Azzaretti - che ha sempre 
ammesso di aver chiesto i sol
di proprio per le chiese e sugli 
altri imputati. 

Ai giudici milanesi, che 
hanno chiesto il rinvio a giudi
zio per «peculato pluriaggra
vato per distrazione», sembra 
che questo ragionamento di 

Eleghe ne faccia parecchie. 
s prima: pia che un interven

to risanatore * scrivono I giu
dici - quello di Azzaretti si 
configura come un preciso 
piano elettorale. Nella prima
vera del 1987, Intatti, quando 
era candidato per la De al col

legio senatoriale di Voghera, 
egli sollecito l'allora ministro 
della Protezione errile Zara-
belletti a procurare i soldi per 
le chiese: ignari i parroci, in
vio subito dopo a Roma un 
elenco dettagliato di chiese 
da risanare, che l'anno suc
cessivo - quando era Invece 
candidato alla carica di sinda
co della città - passarono da 
95 a 182.1 parroci, venivano 
informaU solo dopo. 

La seconda; c'è il sospetto 
che il senatore Azzaretti, per 
imporre alla Regione Lombar
dia un finanziamento alle 
chiese, si sia adoperato prima 
per una riduzione e poi per 
un ripristino delle somme 
stanziate, aumentate di quasi 
2 miliardi e 296 milioni che 
servivano - secondo i suoi 
calcoli - alle chiese. «Caro 
parroco - scrisse infatti per 
due primavere consecutive -
ho ottenuto per te...». Ma i 
parroci non hanno mai visto 
una lira. 

-—-———— Milano: un gruppo anarchico ha inviato un volantino a Radio popolare 
È lo stesso che l'anno scorso attaccò le cabine dell'Enel 

Rivendicate le bombe alla Montedison 
Un gruppo di orientamento anarchico ha rivendi
cato ieri pomerìggio tre dei quattro attentati che 
nella notte di domenica hanno colpito obiettivi le
gati alla Montedison. La rivendicazione è ritenuta 
credibile dalla Digos e viene dallo stesso gruppo 
che l'anno scorso a Milano attaccò le cabine 
Enel. A Savona il giudice ha visionato I film delle 
manifestazioni per la chiusura dell'Acna. 

LUCA PAZZO 

• MILANO. «Le indagini a 
senso unico hanno gin fallo 
abbastanza disastri in passato» 
Cosi in questo caso stiamo 
cercando i colpevoli in tutte le 
direzioni: tra gli ecologisti ar
rabbiati, tra gli ecologisti pazzi 
e anche tra qualcuno che 
vuole male agli ecologisti». 
Umberto Lucchese, questore 
di Milano, ieri mattina aveva 
riassunto cosi l'atteggiamento 
di estrema prudenza della po
lizia milanese nell'aflrontare 
te prime indagini sulla notte 
delle bombe, quella che tra 
domenica e lunedi icorsi ha 
visto quattro attentati andare a 
segno contro sedi della Mon
tedison e della Shell. 

Ma poche ore più lardi, alle 
cinque di ieri pomeriggiq, so
no stati gli attentatori a fugare 
i dubbi creati dalla mancanza 
di rivendicazioni. Con une te* 
lefonata alla redazione di Ra
dio popolare, seguita a breve 
distanza da un messaggio 
scritto, si sono attribuiti la pa

ternità del due attentati avve
nuti a Milano e di quello con
tro la Vedril di Rho, l'azienda 
chimica della Montedison do
ve lunedi notte si sono regi
strati i danni maggiori. Silen
zio, invece, sulla quarta bom
ba che in Liguria ha abbattuto 
un traliccio elettrico dell'Acna 
di Cengio. 

Gli attentati milanesi sono 
stati rivendicati dalla stessa or
ganizzazione che un anno fa 
aveva firmato gli attentati al
l'Enel, ad alcune aziende del 
settore nucleare ed alla Cari-
pio, la banca accusata di in
trattenere rapporti con il Su
dafrica. La Digos milanese ha 
definito credibile» la rivendi
cazione ma il movimento 
anarchico milanese (come 
già aveva fatto l'anno scorso) 
ne ha immediatamente preso 
le distanze richiamando la 
propria tradizione non violen
ta La telefonata a Radio po
polare è arrivata alle 17: 

L'attentato al traliccio che alimentava l'Acna di Cengio 

•Montedison Acna - ha detto 
una voce maschile di adulto -
no all'Industria della morte. 
Anarchia, seguirà comunica
to*. Un'ora dopo il comunica
to e arrivato nella redazione 
dell'emittente chiuso in una 
busta del servizio urbano di 

posta celere. Un breve testo, 
scritto su un foglio bianco uti
lizzando un normografo, dice
va: «Oinamltare la morte e la 
più grande gioia della vita. Lo 
abbiamo sperimentato col
pendo la Montedison: la sua 
sede in Foro Bonaparte, il suo 

impianto energia Selm dello 
stabilimento Vedril a Rho e la 
sua sorella razzista Shell in via 
Lortdonk), Non ci fermeremo 
qui, ci prenderemo altri piace* 
n. "La fantasia impara ad es
sere incandescente"», fn cal
ce, la data del 29 maggio ed 
una A racchiusa in un cer
chio. Busta e messaggio erano 
slmili a quelli utilizzati per gli 
attentati dell'anno scono. 

La prima ipotesi, formulata 
d'istinto già nella mattinata di 
lunedi, si è dunque rivelata 
giusta. Dietro le bombe c'è 
qualcuno che cerca dt fare 
sentire la sua voce violenta 
nel vasto arcipelago dell'am
bientalismo; c'è, come dice 
Chicco Testa, «un gruppo di 
imbecilli che nonostante quel
lo che è successo in questi an
ni credono ancora che t cam
biamenti si raggiungano con 
le bombe, e sperano cosi di 
indossare le vesti dei giustizie
ri o delle avanguardie conse
guenti*. E sembra inevitabile 
che, a questo punto, le indagi
ni della Digos e dei carabinieri 
sì concentrino su quelle fran
ge di ex autonomi che da 
tempo navigano ai margini 
del movimento ambientalista. 
Una presenza che era stata 
segnalala anche durante II 
corteo per l'Amazzonia di sa
bato scorso ma che nessuno, 
fino a ieri, avrebbe collegato 
ad un potenziale dinamitardo 
come quello messo in campo 

contro la Montedison. Signifi
cativa è la decisione assunta 
dalla Procura di Savona, che 
indaga sull'attentato al tralic
cio di Cengia il giudice Alber
to Landolfi ha chiesto di esa
minare i firmati ripresi dalla 
polizia durante le manifesta
zioni e per la chiusura dell'Ac
na. 

A Rho, intanto, la Vedril ha 
fatto sapere che saranno ne
cessarie tre settimane prima 
di poter riprendere la produ
zione, 

Mondiali, allarme di Canaio 
«Meglio nessuna opera 
che cantieri ancora aperti 
durante il campionato» 
Mondiali di ca lc io 1990: occas ione perduta o an
cora tutta d a «fruttare? Su questo quesito si é svol
ta ieri una tavola rotonda organizzata dal la Uil. 
S o n o intervenuti il ministro Canato, Benvenuto, 
Beha, esponent i politici e sindacali. Rilanciata la 
proposta di una tregua sindacale ne l m e s e del 
campionato. Cana io : megl io non iniziate lavori d i 
opere c h e non si possano completare in tempo. 

ROSANNA UUmiOIIANI 

•HOMA. U ducutalo» ha 
nnuio intorno al' problemi 
sollevali dal atornatitta Olivie
ro Betta con u tuo libro «Anni 
di cuoio» e con la aua denun
cia del •buco» che nell'infor
mazione c'è a proposilo del 
calcio per I suoi aspetti politici 
e sociali. DI calcio si panato
lo nelle pagine sportive, in pri
ma pagina ci arriva raramen
te. Coste per I Mondiali. E co
si i stato anche per la propo
sta sindacale di una oegua 
proposta al governo nel perio
do del campionato del 90, ac
compagnata dall'impegno a 
chiudere > contralti che sca
dranno a pariire dal prossimo 
dicembre: dipendenti Rai, tra
sporti, industria. Partendo da 
queste considerazioni si è svi
luppata la tavola rotonda or
ganizzata dalla Uil e a cui so
no intervenuti Benvenuto e il 
ministro Canaio, esponenti 
politici, sindacali e il capo uf-
lico stampa del Gol. 

Gli Interventi hanno leso, 
dunqbe, a .recuperare» pro
prio gli aspetti del calcio, e 
dei Mondiali In particolare, 
meno legati alle questioni tec
niche. Ha inizialo Bruno Bugi!. 
della segrelria confederale uil 
che ha denuncialo la man
canza di seneta con cui que
sto ormai prossimo appunta
mento e stalo affrontato. La 
mancanza di sicurezza per i 
lavoratori nei cantieri degli 
stadi: il balletto delle cifre per 
le opere Infrastnitturali e i 
meccanismi lenti e torbidi del
le ammiristrazionl che devo
no gestire una cascata di mi
liardi. E sapratiutto ha denun
ciato la carenza di servizi che 
si offriranno ai milioni di tllo-
sì-tunsu che si riverseranno in 
Italia il prossimo anno. In par 
tkolare le occasioni culturali 
di cui finora nessuno si è 
preoccupato. I Mondiali, per 
la Uil, sono dunque un'occa
sione mancata. £ quanto ha 
sostenuto anche Piero Safva-
gni. responsabile per le aree 
metropolitane del Pel. Il go
verno, ha detto, ha sprecato 5 
anni: dal 1984, quando la Fifa 
annuncio che l'Italia avrebbe 
ospitato il campionato, si e ar
rivali alla fine dell'87 per ave
re una legge per gli stadi e al
la settimana scorsa per la leg-
Be sulle opere infrastnitturali. 
la avvenimento programma

bile I Mondiali sono «ventiti 
un'emergenza e possono di
ventale'una catastrofe. C i il 
rischio che si aprano I cantieri 
senza alcuna certezza per la 
loro chiusura in tempo con il 
campionato, In sei mesi e 
mezzo (le opere devono esse
re pronte entro il IS maggio) 
poco si può fare e bisogna 
avere il buon sento di decide
re bene e in fretta. Senza de
magogia, come tenia di fare il 
sindaco'dimissionarlo di Ro
ma, Giubilo, che privo di giun
ta, con il consiglio comunale 
praticamente sciolto. Insiste 
nel voler varare le delibera per 
i Mondiali. 

Questa sollecitazione * sla
ta accolla dal ministro Carrara 
il quale, pur distribuendo le 
responsabilità del ritardi oltre 
che al governo anche agii end 
locali, ha invitato quest'ultimi 
a gestire bene la legge par le 
opere, con «moralità t respon
sabilità: non si devono fan Il
leciti arricchimenti e bisogna 
realizzare quelle opere che si 
sa di poter terminare in tem
po. E meglio non realizzarne 
alcuna che avere cantieri 
aperti durante il campionato». 
Il governo, ha poi dello Carra
io, si farà carico di seguire tut
ta la vicenda del Mondiali, 
puntando alla sicurezza inter
nazionale e alla sicurezza de
gli stadi, garantendo un clima 
sociale sereno. In questo sen
so e importante chiudere i 
contralti in tempo, respingen
do I tentativi di rinvio che so
no un'offesa per I lavoratoli 

Fiducioso si è detto Enrico 
Bendoni del Coi, per cui i 
Mondiali sono un'occasione 
ancora da sfruttare al meglio. 
Di parere opposto il responsa
bile degli edili, Pellarini, e il 
responsabile dei lavoratoli 
dello spettacolo, Osco. Ben
venuto, sottolineando che la 
spori è un argomento residua
le pel sindacato e nel monda 
della politica, ha sollecitato a' 

endere-spendere-adesso la proposta 
sindacale della tregua. Infine 
il de D'Onofrio il 4 soffermalo 
sul rapporto ha sport e politi
ca, il primo utilizzato dal se
condo per 11 raffonamenlo 
del potere. Ricordiamo che il 

Presidente delia Federcalcìo 6 
onorevole de Antonio Matar-

Ieri vertice a Roma 
Corsia «preferenziale» 
per i processi d'appello 
a detenuti pericolosi 
I H NOMA. Saranno probabil
mente esaminati con criteri di 
precedenza i giudizi penali 
pendenti in secondo grado 
che presentino particolare ri
levanza e che comunque 
comportino, se non conclusi 
tempestivamente, il rischio di 
«carcerazione anticipata dei 
detenuti. Il plano t stato mes
to a punto ieri nel corso della 
riunione alla quale hanno 
partecipato il presidente della 
Corte di appello Carlo Som-
malico, Il consigliere Vittorio 
Metta ed il presidente delia se
zione postdibatUmentale Gio
vanni Brtaschl. 

Il problema delle scarcera-
^Ant i c ipa te si t proposto 
i H glorili In seguito al-
Puffo, dal carcere, per sca
denza dei lemunl di custodia 
caWelan#B Sergio Gregorat. 
il giovane liutaio condannato 
In ascendo grado a nove anni 
di reclusione per violenza car

nale. atti di libidine e rapina. 
La carenza dell'organico esi
stente nella sezione postdibat
Umentale ha impedito che al
le parti venisse notificato l'av
viso che la motivazione della 
sentenza era stala depositata 
sin dalle fine del dicembre 
scorso in cancelleria. Ciò ha 
determinalo un notevole ritar
do nell'esame della vicenda 
da parte della Cassazione, 
che avrebbe potuto pronun
ciarsi definitivamente sulla po
sizione processuale dì Grego
rat. 

Ora, considerato che netta 
sezione postdibattimeniale so
no ancora pendenti ben 3500 
fascicoli e che altri detenuti 
anche socialmente pericolosi 
potrebbero usufruire in tempi 
brevi della scarcerazione anti
cipala, si è pensato di correre 
al ripari, adottando nuovi cri
teri per la celebrazione del 
giudizi. 

«FuniculX funiculà» a Orvieto 
• ORVIETO «L'ultimo viag
gio lo ricordo come fosse og
gi. Erano le 18 del 3t dicem
bre del 1970. Chiusi per l'ul
tima volta il portellone della 
funicolare con un senso di 
profonda tristezza. Orvieto 
diceva addio a un "pezzo" 
delta sua stona, all'orgoglio 
della sua gente. Ma la città 
perdeva anche un mezzo di 
trasporto allora ritenuto "or
dinano" e che oggi invece 
viene definito "alternativo". 
La tristezza di allora comun
que è stata ripagata. La funi
colare tornerà a vivere ed io 
ne sono contento*. Felice 
Frasca paria con una punta 
d'emozione. Ha ormai i ca
pelli bianchi e non guiderà 
più la funicolare, ma ha vo
luto esserci alla «posa* della 
prima pietra della «Nuova fu* 
incoiare», lui che l'ha guida
ta per più di venticinque an
ni. Dunque l'ha spuntata lei: 
la funicolare. Presto, molto 
presto tornerà a trasportare 
orvietani e turisti da valle a 
monte. Tornerà ad essere «la 
giostrai che tanto divertiva i 
bambini del '900 che con 

A cento anni dalla sua prima inaugurazione tor
nerà a funzionare ad Orvieto la funicolare. L'anti
c o mezzo di trasporto, c h e all'orìgine si «muove
va» grazie ad un semplice sistema di contrappeso 
ad acqua. Ora sarà elettrificato ed in grado di tra
sportare oltre mil lecinquecento persone all'ora. 
Ieri la posa della «prima pietra- da parte del presi
dente della regione Francesco Mandarini. 

FRANCO ARGUTI 

qualche soldo potevano an
dare su e giù per la rupe, 
Certo quella che costruirai!. 
no ora non sarà più la funi
colare «ad acqua», ma 11 suo 
fascino resterà immutato. 

Da quando fu inaugurata 
la funicolare di Orvieto sono 
trascorsi ormai cento anni, 
diciannove da quel dicem
bre del 1970, quando lentez
ze burocratiche nel rinnovo 
delle concessioni, disinteres
se per un mezzo di trasporto 
ritenuto ormai obsoleto di 
fronte alle «veloci» automobi
li, costrinsero il «trenino ad 
acqua» a compiere il suo ul
timo viaggio. Ora il nuovo 

progetto prevede la realizza
zione di una funicolare elet
trica, moderna e sicura, che 
sarà in grado ci trasportare 
oltre millecinquecento pas
seggeri ad ora. Potrà coprire 
un disivello di oltre cento
cinquanta meta ed una di
stanza di cinquecentosettan
ta metri in un minuto e mez
zo, ad una velocità di venti-
due chilometri all'ora. «Non 
è un ritomo al passato - dice 
Franco Barbatella, sindaco 
della città - non è una realiz
zazione "nostalgica". Per Or
vieto la nuova funicolare 
rappresenta un primo passo 
per ta realizzazione di un 

"sistema" di mobilità alter
nativa ben più ampio ed am
bizioso: liberare la città e 
"uomo dalla schiavitù delle 
automobili». 

E a Orvieto il problema 
del traffico automobilistico è 
davvero grave, L'antica «ru
pe* mal sopporta ormai il 
peso di migliaia di automo
bili che quotidianamente si 
arrampicano sul colle. Il 
«progetto Orvieto» quindi si 
pone l'obiettivo di andare 
verso un graduale, ma radi
cale, cambiamento dei siste
mi di trasporto, grazie alla 
realizzazione di parcheggi a 
valle della città, scale mobili; 
ascenson, «tapl-roulants» e 
della funicolare. •£ un pro
getto voluto dalla città di Or
vieto, ma nel quale la regio
ne ha sempre creduto, ed è 
per questo che lo propo
nemmo al Fio, sottolinean
done la sua priorità», ha 
commentato Invece France
sco Mandanni, presidente 
della Regione, che ha «posa
to» la prima pietra della nuo
va funicolare. 

Solidarietà, diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generale SPI, CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Pei alla 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Giglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pel 
al Senato 

Presieda 

Ugo Mazza 
Responsabile della 
Commissione politiche scelali 
della Direzione del Pei 

ROMA, 4 GIUGNO ORE 16, PIAZZA FARNESE 

"Solidarietà, diritti, dignità: un'Europa per gli anziani" 
Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario Cenerate del Pei 

Rastrelli • Tedesco - Napoletano - Mazza 
fai la Ma domanda 

Compila, ritaglia e spedisci a: 

DIREZIONE PCI, COMM. POLITICHE SOCIALI 
Via Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 

8 l'Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 



IN ITALIA 

Firenze , 
Rapito? , 
grossista 
alimentare 
••FIRENZE. Dopo due, anni 
di Inattività dei rapitoti, nuovo 
sequestro ; «topo di estorsio
ne a Firenze, Un commercian
te, Barite Belardinelli, 64 anni, 
titolare della Jolly caffè, un» 
«rtjty «feni l i commerciate 
per la distribuzione di generi 
alimentari, e Odo rapito Ieri 
aera alla periferia della citta, 
nella zona di Corniciano 

Secondo la testimonianza 
di una ragazza, Chiara B„ stu
dentessa di scienze politiche, 
mentre con il suo ciclomotore 
percorreva via di Corblgnano 
«vfonte a Mensola, «vitto una 
Croma largala Milano K2 
con tre persone a bordo al-
liancare e bloccare una Seat 
Marbella targata Firenze 
H8I739 lire individui che In-

Croma, hanno afferrato II Be
lardinelli scaraventandolo poi 
nell'auto. 41 cpjnroBtianteha 
chiesto «luto, cercamo di di
fendersi ma poi è slato sopral-
latto. Due banditi sono fuggiti 
con l'ostaggio mentre II lento 
è salito sull'auBvettura del Be
lardinelli che ha poi abbando
nato In via del Oignolo, nei 

^piejatijel cenno leShJcodl 
Corniciano Battute della poli
zia e posU di becco estesi lino 
all'Emilai non hanno dato 
nessun esito 3 

Due anni la, l'I 1 novembre 
'871 banditi rapirono alla peri
feria di Firenze Cristina Dessi, 
figlia di un grande Industriale 
pratese. La donna venne libe
rata dalla polizia IH dicembre 
senza pagare una lira di ri-
Scili»/ 

IpenaliSti di Palermo 
contro l'ex ̂ pentito 
accusato di aver goduto 
di troppi privilegi 

Non trova aw 
Contorno senza 

«Totuccio» accusato anche 
di concorso in estorsione 
Da un commerciante 
tangente di 10 milioni 

La cattura di Contomo è stata possibile grazie ad 
una lunga sene di intercettazioni telefoniche. La 
squadra mobile di Palermo avrebbe le prove che il 
gruppo vicino a Contomo partecipò ad una estor
sione dì dieci milioni a danno di un commercian
te. Dovrebbero essere chianti alcuni episodi di 
questa singolare guerra di mafia A Palermo è 
giunto Gianni De Gennaro della Cnminalpol 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LOOATO 

••PALERMO |l copione va 
avanti senza sorprese Non 
avevamo previsto che gli avvo
cati palermitani avrebbero 
speso parole di fuoco per stig 
mattare 1 recenti comporta
menti di Contomo non più 
credibile, non pia affidabile, 
insomma un poco di buono 
che scredita invece persone 
perbene? Ed ecco fresco d'In
chiostro, il primo comunicalo 
(ce ne sono altri in arrivo) 
della camera penale che de
nuncia, per iniziare élla gran
de, -gli impensabili privilegi di 
cui ha sempre goduto il Con
tomo. 

I penalisti si lamentano di 
aver fatto avanti e indietro con 
gli States per ascoltare questo 
testimone che invece aveva la 
possibilità di «muoversi libera
mente» in Sicilia e a Palermo 
Conclusione I intera vicenda, 
a parere dei legali, equivale 
ali «inammissibile sconfessio
ne dello Stato, incapace di af
frontare in termini corretti la 
lotta alla criminalità 

Come se non bastasse l'al
lievo di Buscetta non riesce a 
trovare ancora lo straccio dì 
un difensore Recentemente è 
morto d'infarto Alberini, del 

Foro di Venezia, l'avvocato 
che ip passalo aveva difeso 
Totuccio Contomo Nessuno 
si e più fatto avanti Intanto, 
sul fronte delle indagini qual
cosa e venuto fuori, ma è an
cora una minima parte 

Ce una gran^quanutà di in
tercettazioni telefoniche nelle 
indagini di polizia che hanno 
permessoli blitz di San Nicola 
L Arena 1 poliziotti avrebbero 
le prove di mólte attiviti Illeci
te gestite d«l gruppo che face
va capo a Gaetano Grado, cu
gino di Contomo Tra l'altre 
non si esclude che i «perdenti* 
abbiano taglieggiato i com
mercianti di Baghena per au-
tolinanziare la propria guerra 
di mafia contro i cartamai, 
tanto che la Procura, convali
dando la denuncia della poli
zia con un ordine di arresto 
prowisono, chiama in causa 
Contorno non solo per asso
ciazione di tipo mafioso e fa
voreggiamento (circostanza 
ormai nota) ma anche per 
concorso in estorsione 

Si stanno mettendo a fuoco 

alcuni episodi di questa re
cente guerra di mafia Ecco 
quelli più significativi II boss 
Di Peri, arrestato dalla polizia 
ad Acate il 13 maggio, avreb
be subito. Hit attentato al mer
cato di Vittoria, appena cin
que giórni prima. A sparare, 
non riuscendo ad ucciderlo 
sarebbe stato il gruppo legato 
a Contomo Angelo Fricano 
(cognato di Contorno) e Giu
seppe Lombardo, assassinali 
il 28 settembre 88, si erano 
recali il giorno prona in una 
officina di Palermo per Mirare 
una A 112 blindala che dove
va servire al pentito numero 
due di Cosa Nostra L'auto era 
attesa da Contomo a Roma 
che già da diversi mesi aveva. 
avuto modo di segnalare alle 
autorità italiane la sua imba
razzante condizione di «morto 
vivente. Entrambi sarebbero 
nmasb vittima dei eorteonest 
Il 12 dicembre '88, a Palermo, 
in irla Gufar due uomini trave
stiti da carabinieh sequestra
rono Antonino Traina, un pie-

cplo imprenditore fegato ai 
oorleonesi* Non fu mai ritrova
to Ne avrebbero deciso teli-
inalazione gli uomini di Gae
tano Grado Le divise da cara
biniere forse vennero adope
rate anche per I omicidio di 
Giovanni Bontade 11 boss nel
l'autunno '89, apri tranquilla
mente la porta di casa sua ai 
killer In compagnia della mo
glie offri loro il caffi 1 killer 
non risparmiarono nessuno 
Probabilmente 1) boss fu indot
to in errore da quelle finte divi
se Escono di scena Invece 
due donne Gioachino Manca-
rella, scarcerata per mancan
za di indizi e Santa Di Mana, 
compagna di Gaetano Grado, 
alla quale è stato contestato 
solo il favoreggiamento Gli in
terrogatori continueranno 
mentre si profilano i consueti 
nuvoloni di competenza terri
toriale 

San Nicola L Arena cade 
sotto la giurisdizione del tnbu-
naie di Termini Jmerese Pun
tuale, Ugo Saito, procuratore a 
Termini, ha chiesto che gli 

vengano inviate te «arte», si 
lamenta perche nessuno gif 
ha spedito gli «tu relativi al se
questro delle armi È giunto re-
n mattina » Palermo Gianni 
De Gennaro, responsabile del 
nucleo anticrimine della Cn
minalpol nazionale 

fi il massimo espeno nella 
•gestione* dei pentiti È l'uomo 
che tomo dal Brasile portando 
con se Buscetta che si era fi
nalmente deciso a parlare De 
Gennaro, ha avuto molti collo
qui in Procura. Uno particolar
mente intenso, con Giustino 
Sciacchrtano, titolare, insieme 
a Morvìllo, di queste indaginL 
Il giudice e il superpoliziotto 
hanno lasciato il palazzo df 
Giustizia alte 14,45 Non è tra
pelato nulla sui contenuti di 
quel! incontra 11 fascicolo è 
stato trasmesso ieri dalla Pro
cura all'Ufficio istruzione per 
la firma dei mandati di cattu
ra Molto probabilmente il ca
so finirà sul tavolo del giudice 
Giovanni Falcone Natural
mente, conflitti territoriali per
mettendo. 

4 é g W $ di Torino 
ìftin j ^ t f f r i prezzi» 
(»ìe^O;proéaQglimento 

•JMQ. «scandalo del lumbo 
tu* Non ti furono «aumenti 
u > ! dei c6É.deÌappal-

§00^*^1»®' 
dice Istruttore Allajoipg; 

gè, Utotarc.dell'Inchiesta, il 
proscioglimento della ventina 
a|irmj8i«tiiejthéf fatto non 
sussiste Dal provvedimento 
resta escluso solo l'è* sindaco 
comunista Diego Novelli, ora 
deputalo, per II quale va se
guita la procedura relativa ai 
parlamentari II magistrato ha 
«ridisposto If tmsmlMlone 
degli MU,*Lp**dinànlo al
ta Corte del conti per l'acce'-
|*me)lte"dl,ev»r)ti3a)f irregola-
Maja) puntoci visi» gtnmW-
llmllvt?,, < * 

éhe aveva noi fnJvalQ uh ac-
iqjijo m l'AnWtdo, da un 
voto al consiglio comunale, 
sulla baie dèi giudizio espres
so da ujll'appetita commissio
ne!* in sintonia col piano di 
riordino dei trasponi nell'ara 
torinese,, Si ver)ftcd pero, lina 
discrasia tra la messa a regi
me della nuova « l e e |a forni-
tuta del lumbo-tram Mentre 
|a pritna ritardo perche un mi
nistro de trattenne peroro an
no nel suol cassetti il progetto 
presentato dall'azienda tori
nese, la commessa procedette 

secondo I tempi stabiliti Jl ri
sultato fu che le vetture, mes 
se sul binan, risultarono scar
samente maneggevoli in curva 
e ttoppstàtghe, pWtwdatie a 
transitare, jn alSM pumi della 
citta, £ a «ausa diquestbin-
convenienti tecnici, la corn 
messa, che In inizialmente era 
di cento lumbo-tram, venne 
successivamente dimezzata 

__ L inchiesta aveva coinvolto, 
Ira gli altn, I ex assessore so
cialista ai trasporti Giuseppe 
Rolando, lex consigliere co
munale comunista Giuseppe 
Chiezzi l'ex presidente dell'a
zienda trasporti Antonio Saler
no (padre del deputato Ga
briele Salerno della direzione 
Psi), l'ex direttore ilei Consor 
zio trasporti tonnesi Alberto 
Palchetto e dirigenti della 
Fiat e dell Ansaldo Alla base 
della richiesta di prosciogli
mento ri e la perizia compiuta 
dal docente di costruzioni 
meccaniche del Politecnico 
prof Vincenzo Vullo e dal 
commercialista Pietro Savari 
no che hanno escluso azioni 
Illecite nell aumento dei costi 
delMppalto, salito a 160 mi 
liardi di lire 

L Inchiesta era stata inizial
mente affidata al giudice Se 
bastia») Sorbello che aveva 
poi rinunciato ali incarico a 
seguito di un aspra polemica 
conlon Novelli 

Mandato di comparizione per concussione all'ex presidente delle Fs 

Una bustarella da cento milioni 
Anche Iigato nello scandalo Codemi 
Dopo le lenzuola d'oro, le carcen d'oro. 0 meglio, 
ne) caso specifico, le ferrovie d'oro. Con un manda
to di comparizione per concussione in concorso 
con Rocco Trane, l'ex presidente delle » Ludovico 
Ligato è* entrato formalmente nel noveW degli im
putati per le tangenn.pagate dajla COdenlI <jej'ar-s 
chitetto Bruno De MS» len Ugato è slato sentito 
due ore dal giudice istruttore Antonio Lombardi > 

PAOLA •OCCAMDO 

••MILANO Ingoiato |amaro 
del proscioglimento per Clelio 
Danda («eppure I inquirente 
aveva giudicato sen gli eie 
menti a suo carico e si era 
pronunciata per la messa In 
stato d accusai., si commenta 
tra gli addetti ai lavon), gli in-
qulrenU milanesi continuano 
a lavorare sulla parte di loro 
competenza dello scandalo 
delle carcen d oro Anzi, I in
chiesta propno in queste setti
mane si sta impennando Gli 
imputaU che erano originane 
mente una trentina sono più 
che raddoppiati, e hanno rag
giunto la settantina Nella 
schiera hanno fatto il loro in
gresso un bel pò di personag
gi che fino a tempi recenti 
erano nella posizione di sem
plici indiziati e che ora sono 
stati formalmente Incnminali 
con mandato di companzio 
ne L accusa ricorrente è quel 
la di concussione 

Sotto questa imputazione, 
nuova di zecca per lui ten 

i 
mattina è comparso davanti al 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi Ludovico Ligato, 
ex presidente delle Ferrovie e 
come tale già protagonista di 
un altro scandalo «d'oro., 
quello delle lenzuola Qui, 
nella vicenda Codemi, si tratta 
invece di grattacieli i gratta
cieli che fronteggiano la sta
zione di Porta Ganbaldl, a Mi
lano, e che ora rischiano di ri
cadere con tutto II peso dei lo
ro costi gonfiati sul duo Liga-
to-Trane 11 segretario partico
lare dell ex ministro dei 
Trasporti Signorile in' tti, e 
citato nell ordine di compan-
zione intestato a Ligato sotto il 
profilo del concorso 

Ligato è arrivato a palazzo 
di giustizia dunque non più 
come indiziato di corruzione 
passiva ma come imputato 
formale di attiva attivissima 
concussione La lunga scru
polosa esitazione del magi 
strato nel qualificare definiti-

Lodovico ugato 

vamente il reato si è dunque 
sciolta a tutto vantaggio del-
I architetto De Mico, il titolare 
della Codemi che dall inizio 
dell inchiesta ha sempre pro
testato che quelle tangenti 
non erano stale una iniziativa 
sua per strappare (aggiudica
zione degli appalti ma una 
pretesa impostagli dai «papa
vero di rumo che dall alto del 
la loro posizione di potere 

dettavano condizioni e lanffe 
Soltanto per un paro di episo
di il magistrato avrebbe man
tenuto 1 accusa di corruzione 
attiva a carco di Bruno De Mi
co 

La tanffa della quale Ligato 
è chiamato a rendere conto è 
di un centinaio di milioni 
Non si nfensce alla stesura del 
contratto riappalto, firmato 
nell 84, e per il quale le condì 

zrom secondo l'accusa, sa
rebbero itale dettate da Tra
ne, il quale come revisore dei 
conti all'interno dell'azienda 
RW!S5"J». PW+JJPJP Possibi
lità di manovra- Si riferisce in
vece agli anni successivi e alle 
successive tappe dei lavori al
le verifiche, ai controlli, alle 
Einzle che avevano, anche 

ro bisogno di una spintarel
la «pagamento 

Ugato che era accompa
gnato dai suoi avwcau Luigi 
Bachenni di Roma e Daniele 
Benedini di Milano, si i tratte
nuto nell'ufficio del dottor 
Lombardi un paio dorè e poi 
e filato sfuggendo alla curiosi
tà dei cronisti 

Dopo questa altre novità si 
annunciano nelle prossime 
settimane II calendario degli 
interrogaton del dottor Lom
bardi e fittissimo, e include di 
necessiti personaggi di rilievo 
pubblico, visto che la concus
sione non e reato da privati 
cittadini 

Si tratta di una maratona 
contro il tempo dettata anche 
dalla non lontana scadenza 
dell ottobre prossimo, la fati
dica data nella quale con 
I entrata in vigore del nuovo 
Codice di procedura penale, 
le funzioni del giudice istrutto
re cesseranno Le inchieste 
concluse andranno a giudizio 
le altre torneranno al punto di 
partenza, con ottime probabi
lità di venire ingoiate nel nul 
la 

A Montecitorio 

Arma oggi in aula a Montecitorio II decreto d,L. 
(nella foto) per il risanamento delle zone della 1 
«acqua all'atrazina>. La costituzionalità del provi 
e stata votata ieri a maggioranza, contrari il Ri e le «tee op
posizioni Mir^i^#nuhl»ta.hirrilevai«r3l^^ 
to invoca fa procedura d'urgenza per introdurre riorroe che 
r^o hanno a che vedere con le corse affannose, visto che 
«i rifanno a normalfe comunitarie di 6 e 7 anni fa. Ma an
che nel merito del testo di legge é polemica apeila, specie 
dopo la presentazione da parte del socialista Paolo Crislonl 
di un emendamento sulla possibilità per il governo di mo
dificare I tinelli massimi di inquinamento e considerale o 
meno potabile l'acqua. Cristoni propone che una tale deci
sione possa essere acuitala «di concerto, tra II ministro del-
l'Ambiente e il ministro della Sanità. «E un tentativo vergo
gnoso di aggirare il referendum - ha dichiarato a questo 
proposito Chicco Testa, anch'egli comunista - mentre a 
stanno ancora raccogliendo le firme* 

Mafia f Tommaso Buscetta si trova 
Rlicrofta al sicuro negli Stati Uniti sol-
? • » J <°la <U«l*del servizio fede
l i 31 SiCUrO rate per la protestane del le
nitali U«a s l imom' » iu a n l° "" re*° 
n e g l i v«w pò,,, teri ,| sostituto procura-

. tore federale di New York, 
• " • ™ " — — ^ ~ - ^ ~ " ~ Louis Freeh Lo slesso fun
zionano Invece, ha appreso solo ien che Totuccio Contar' 
no si trova In slam di arresto in Italia, Secondo Freeh - che 
ali epoca del processo di «Pizza Connection', In cui te«u-
momarono sia Buscetta che Controno, guidò I accusa -
non risulta che Buscetta sia scomparso dalla circolazione., 
«Non ho alcun commento al riguardo - ha affermalo il fun
zionano - ma nessuno mi ha notificalo (Inora che Buscetta 
non sia pia sotto II servizio federale per la protezione dei te
stimoni. Indirettamente, perciò. Freeh ha voluto smentire 
le voci secondo le quali Tommaso Buscetta non avrebbe ri
sposto ad alcune richieste della magistratura palermitana 
perché irreperibile ' 

Abraso 
Bocciata 
legge de 
sulle casalinghe 

Infortuni domestici in 
Abruzzo I! commissario di 
governo boccia la De. il di
segno di legge regionale, 
sostenuto da democristiani 
e laici, su questa materia, e 
stato respinto, tntbase alle 

^ ™ " • ^ ^ • • ^ ^ ^ • ^ ^ stesse argornettlaziOnf cJtf 
ad esso opponeva il gruppo comunista Mentre giace In 
Parlamento un progetto di legge nazionale su questa que
stione, particolarmente significativa per le donne (Il 6556 
degli infortuni colpisce, infatti, proprio loro), la giunta 
abruzzese aveva deciso di provvedere a modo proprio L» 
legge in questione, chiamata .Provvidenza a favore delle 
casalinghe», secondo le comuniste però era «una legge bef
fa. 

«Aqua» 
si vende , 
anche in Urss 

L immagine di una piccola 
foca bianca, simbolo della 
comune volontà di proteg
gere la nalura, compare lui-
la copertina del primo nu
mero dell edizione sovietica 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ di «Aqua., il mensile Italiano 
" " ^ ^ ^ — * ™ " " " ^ — " ™ che ora, in caratteri cirillici, 
approda in Urss, n primo esemplane stato presentalo a 
Mosca dagli editori della Portoria e dai dirigenti della Vne-
*h|<Jrgi«aat che, net mesi sconi, avevano cmtituitouna** 
cietà muta «Aqua. - diretta da) M»*W Onam per. 1 edizione 

j italiana-e da > eygeny Gnngaut per quella sovietica - coste
rà 2 rubli e mezzo (circa 5 500 lire), sari distribuita in tutto 
il territorio dell Urss, ma viene realizzata In liana fotocom
posizione e selezione dei colon a Milano, slampa presso la 
tipografia Amilcare Pizzi di Cimsello Balsamo* 

Paolo Volponi 
rieletto 
presidènte 
della 
Coopsod 

il sen Paolo Volponi «stato 
rieletto presidente della 
Cooperativa soci de l'Unità, 
Ha ricevuto il voto unanime 
del consiglio di amministra
zione della coop, nel corsi; 
della prima nunione dopo 
I assemblea annuale di bi

lancio di Rimira. Volponi ha ricoperto la carica di presiden
te fin dalla costituzione, tre anni fa, della coop fi consiglio 
di amministrazione ha proceduta anche alla nomina dell'e
secutivo e della direzione tecnica, 

aiu«wM VITTORI 

D NEL PCI C 3 
I senatori del gruppo co

munista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a partire 
dalla seduta antimeri
diana (ore 10 di oggi 
mercoledì 31 maggio 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle «Lettere e Opi
nioni. Ce ne scusiamo co»> 
I lettori 

Con la «carta» prezzi ridotti per sei mesi 

_ ^ offrasi 
Venezia «con lo sconto» 

DAL NOSTRO INVIATO OAL NOSTRO INVIATO 
M i C H U I SARTORI 

• U VENEZIA. Da domani Ve
nezia toma ad essere, per 1 
giovani, la città meno cara d I-
talla Turisti, saccopelisti, sol
dati di leva e residenti tra 116 
ed 126 anni avranno a dispo
sizione Una «aria giovani' 
gratuita che consente nume
rosi e consistenti sconti In ai 
borghi, ristoranti negozi, cine 
ma, musei, campeggi, traspor
ti e cosi via E I unica espe
rienza italiana, alla, sua secon
da edizione L anno scorso ha 
servito oltre 7000 ragazzi Vi 
serve una porta blindata, od 
una Zanzariera? Se slete gio
vani, in laguna le comprate 
col IO* di sconto Difficile che 
succeda Comunque, anche 
questi articoli rientrano nel 
lunghissimo elenco di prodotti 
e servizi che Venezia da do
mani al 31 dicembre offre al 
giovani a prezzo ndotto E II 
ritorno per 11 secondo anno 
consecutivo, di «Carta Giova 

ni- il tessenno ottenibile gra
tuitamente e con pochissime 
formalità L iniziativa è del Co
mune che questa volta è nu 
scilo a far collaborare molti 
più enti e commercianti del 
1988 quando la «aria, fu co
munque usata da più di 7 000 
ragazzi per il 40% turisti 
Sponsor è la Cassa di Rispar
mio Le novità e le caratteristi 
che di questanno sono state 
illustrate ieri in una conferen
za stampa dall assessore alla 
gioventù Maurizio Ceccom 
Per ottenere la «Carta giovani* 
bisogna avere non meno di 16 
anni e non più di 27 (con 
qualche eccezione per soldati 
di leva e obletton in servizio 
civile) e presentarsi con un 
documento d Identità ed una 
fototessera in uno dei 29 pun 
ti di distribuzione sedi dell a-
zienda di turismo consigli di 
quartiere terminal automobl 

listici campeggi e cosi via II 
tessenno darà diritto fino alla 
fine dell anno a moltissime 
facilitazioni forti scorni in mu
sei e rassegna cinema e tea 
tn intanto Si paga la metà 
ad esempio, per 1 concerti 
deliamente o per le proiezio 
ni della 46* Mostra del cinema 
della Biennale Scorni per le 
cabine delle spiagge comuna 
li del Lido o sui biglietti della 
Regata sionca Riduzioni del 
20 25% in una ottantina di al 
berghi pemottamenu a basso 
prezzo nell ostello della Giù 
decca nella foresteria del 
Centro pastorale universitario 
e negli 8 camping di terraler 
ma (in più a luglio ed agosto 
un paio di scuole del centro 
storico offriranno ai saccopeli 
sii circa 250 posti letto) Per 
mangiare senza essere spen 
nati nuove convenzioni con 
la mensa universitaria di Cà 
Foscan - un pasto 5 200 lire -
e quella del dopolavoro ferro 
viario mentre 30 ristoranti 

concedono uno sconto del 
15% sui menù 10% lo sconto 
nelle librerie tra il 10 ed il 
20% quello in una settantina 
di negozi ed 60 bancarelle di 
«venezianità. Per girare la 
zienda dei trasporti pubblici 
oflirà un biglietto «3 giorni 
giovani, a 13 000 lire mentre 1 
gondolieri scontano il 20% ed 
1 motoscafisti il 30% Ultime 
curiosità {aeroclub del Lido 
offre un volo panoramico su 
Venezia a 20000 lire e fa pa 
gare In metà 1 corsi di pilotag 
gio e paracadutismo 1 Umpol 
riduce del 20% le tarlile assi 
curative sconti infine anche 
su corsi di fumetto e fotogra 
fia e sul) abbonamento ad al 
cune riviste L iniziativa come 
si intuisce ci sta allargando 
Nata come «risposta, della 
nuova giunta agli attacchi del 
la precedente verso 1 giovani 
turisti adesso è rivolta a «tutti. 
1 ragazzi ed è sempre meno 
legata al periodo di punta del 
turismo 

1 " Accolte parzialmente le richieste del Pubblico ministero 

Due anni di carcere per gli ultra 
Otto condanne per la rissa di Genova 
Dopo quattro ore di camera di consiglio verso mez
zanotte 1 giudici della terza sezione penale del tribu
nale di Genova hanno e m e s s o la sentenza sulla ma
xi rissa tra tifosi genoani e sampdonam dello 'corso 
16 maggio 8 dei 16 imputati s o n o stati condannati 
a d u e anni di reclusione c o n sospensione condizio
nale della pena, set s o n o stati assolti per insufficien
za di prove e due c o n formula piena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROMILLA MICHIINZI 

•"• GENOVA Otto condanne 
a due anni di reclusione ma 
con la sospensione condizio
nale della pena (e senza I ob
bligo di presentarsi in questu
ra a firmare il registro II giorno 
delle partite come aveva chie 
sto il pubblico ministero) sei 
assoluzioni per insufficienza 
di prove due assoluzioni con 
formula piena si È concluso 
in questo modo a Genova il 
processo a carico di 16 ultras 
genoani e sarnbpdoriani arre 
stati la sera dello scorso 16 

maggio dopo una gigantesca 
maxinssa Si è cosi concluso il 
processo per direttissima che 
vede alla sbarra sedici giovani 
imputati per quindici dei qua 
li il pubblico ministero Mano 
Molisani aveva chiesto la con 
danna a due anni di reclusio
ne ciascuno eventualmente 
con libertà prowisona ma an
che con I obbligo oghi dome
nica pomeriggio di firmare un 
registro in Questura cioè ben 
lontano da qualsiasi campo di 
calcio 

Richieste dunque queste 
dell accusa severe quanto 
esemplari e mirate ali inse
gna di uno sule anglosassone 
che per vicende del genere, 
ha ormai pure In Italia una 
tradizione consolidata, del re
sto 1 sedici si sono presentati 
al dibatumento con a carico 
una cospicua sfilza di titoli di 
reato rissa aggravata lesioni 
resistenza a pubblico ufficiale, 
detenzione di armi improprie 
Ali avvio del processo in real 
tà gli imputati dovevano n 
spondere anche di detenzione 
di armi da guerra ipotesi gra
vissima determinata dal ritro
vamento da pane dei carabi 
meri nella via teatro degli 
scontri di una bomba molo
tov ma il pubblico ministero 
ha alla fine deciso di far cade 
re la pesante contestazione 
sia perché la bottiglia ineen 
diana in questione era di fat
tura tanto rudimentale da n 
sultare del tutto •inefficiente, 
sia per non segnare irrimedia
bilmente il futuro dei ragazzi 

incappati in questa disavven
tura sportivo-giudiziaria 

«Ma di sportivo - ha sottoli
neato e nbadito nella sua re-
quisltona il dottor Monsam -
quella sera in via Fereggiano 
non e e stato propno niente si 
e trattato invece di un episo
dio gravissimo di un vero e 
proprio scontro armato fra 
due fazioni in guena e m per
fetto assetto da guerriglia ur
bana di una rissa violenta e 
cruenta che se le forze del-
1 ordine non avessero agito 
con penzia e tempestività 
avrebbe potuto trascendere in 
esiti ben più gravi di quelli re
gistrati a conclusione delle 
scaramucce. Il dottor Morisam 
ha poi ricordalo 1 alto numero 
di partecipanti alla rissa (se
condo le stime di polizia e ca 
rabinien non furono meno di 
duecento abbastanza equa
mente distribuiti sugli opposU 
fronti) parlando in proposito 
di «prova palese che lappun 
lamento era stato premedita

to ed accuratamente organiz
zato. senza contare che 1 ar
mamento di cui gli uni e gli al
tri si erano dotati in previsione 
dello scontro era tale da poter 
provocare-lesioni gravi sino al
la morteli pubblico ministero 
ha concluso con le richieste 
per un solo imputato - Giu
seppe Serra di 19 anni che. 
nessun testimone vide parteci
pare alla rissa - assoluzione 
per insufficienza di prove per 
gli alta quindici due anni dì 
reclusione ciascuno, senza so
spensione condizionale della 
pena «Perche la proposta di 
condizionale - ha spiegato U 
dottor Molisani - non mi con
sentirebbe di chiedere, come 
invece laccio 1 obbligo dilla 
firma domenicale in Questu
ra. 1 quindici In altre parole 
(se verranno accolte le richie
ste del pm) potrebbero uscire 
dal carcere solo In libertà 
provvisoria e guadagnata] la 
libertà condizionale con un 
buon comportamento almeno 
fino al processo d appello. 

l'Unità 
Mercoledì 

31 maggio 1989 9 imssiMf 
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Lette d'iniziativa popolate 
Niente spot nei programmi 
per bambini e ragazzi 
La Coop raccoglie firme 
••ROMA. «Nonrompiamogli 
l i tamii. Per un* nuova tv dei 
ragtttk Con quello slogan e 
vflfcWmewe putita la raccol
ta di Umili «ime per sotto-
•ytvoe la proposta di legge di 
kririadvi popolare promossa 
dada Coop, per il -divido di 
interhiilone pubblicitaria nel 
programmi televisivi destinati 
•I minori degli anni 14». con 
li rjuale ti chiede che le tra-
MlWoni per I giovanissimi 
non .vengano Interrotta da 
spot, ne li comprendano al lo
ro Memo, prevedendo inoltre 
che tri ciascun gruppo di in
tentarli pubblicitarie vi da un 
Marnilo non Inferiore ai 30 
mmutt. Questa proposta di 
laggCi-sMga la Coop, e un 
primo importante Intervento 
per avviare un progetto di 
nuovi tv del ragliti, che rie-
cotjà I suggerimenti di esperti, 

dopo aver stimolato uni rifles
sione approfondita sulla pro
grammazione televisiva e sulla 
qualità delle trasmissioni rivol
te al bambini, ' 

I punti vendita delle Coop 
da ora saranno protagonisti 
nella raccolta delle firme e 
nella campagna che si artico
lerà in tutt'llaiia con convegni, 
dibattiti, incontri, tavole roton
de. La Coop chieder» Inoltre 
elle varie reti televisive Incon
tri allo scopo di stimolare un 
confronto e idee per portare 
avanti un progetto per una 
nuova tv dei ragliti. La tv non 
va demonizzati. Ma accorre 
stimolare I ragazzi a saperla 
•leggere», trasformando!» in 
uno strumento di esperienza, 
con programmi che sollecita
no un rapporto attivo e creati
vo coni bambini. 

Si è concluso il processo 
per la trasmissione 
di «Ultimo tango a Parigi» 
e «Nove settimane e mezzo» 

Eros in tv, tutti 
«Salvi» Canale 5 e 
Via libera in tv per I film vietati ai minori di 14 an
ni. Potrebbe essere la conseguenza della sentenza 
con cui il Tribunale di Roma ha assolto Roberto 
Giovalli, responsabile dei programmi delle reti Fi-
ninvest, «colpevole» di aver consentito la trasmis
sione di Nove settimane e mezzo e Ultimo tango a 
Parigi, Nel gennaio scorso l'accusa aveva coinvol
to anche la commissione ministeriale di censura. 

Il tribunale penale 
non ha ritenuto colpevole 
il responsabile 
dèi programmi Flninvest 

1 censori 

• ROMA. Anche Dona Stai-
ter ieri mattina aveva appunta
mento con il sostituto procu
ratore Alfredo Rossini, giudice 
implacabile nella difesa del 
comune senso del pudore. Ma 
Clcclolina - abito bianco, 
scarpe toste, sorriso serafico e 
orsacchiotto d'ordinanza - ha 
subito levato le tende: il suo 
processo per spettacolo osce
no è stalo rimandato al 3 lu
glio. Nessun rinvio Invece per 
l'udienza dedicata • Roberto 
Giovali!, atteso subito dopo 
dalla medesima sesta sezione 
penale del Tribunale e dal 
medesimo granitico pm. Ac
cusa: concono In spettacolo 
osceno e violazione di due 
leggi, una del I960 e una del 
1962. Il responsabile della 
programmazione delle reti te
levisive di Berlusconi (nel frat
tempo dimessosi dalla Finta-
vest) non si e fatto vedere. Ma 
dopo II duello tra I suoi due 
avvocati - Francesco Vassalli 
(figlio del ministro) e Luigi Di 
Maio - e il giudice Rossini, è 
uscito di scena pio bianco di 
un giglio: assollo perché II fat
to non costituisce reato, n pm 
aveva chiesto la condanna a 
quattro mesi di reclusione e a 
centomila)!!» di multa. 

Un benevolo e comprensi

vo colpo di spugna anche nel 
confronti delle performance 
erotiche di Marion Brando e 
delle prodezze amatorie di 
Kim Basinger. Giovalli era In
fatti finito nel mirino della ma
gistratura dopo che Canale S 
avevi trasmesso, in versioni 
più castigate e vietate solo ai 
minori di 14 anni, I film Atooe 
seminane e mezzo e Ultimo 
tango a Parigi, n primo era sta
lo programmato il 18 dicem
bre 1987. Risultilo: oltre cento 
denunce e l'apertura di un 
procedimento conno Giovalli 
e contro li commissione cen
sura del ministero dello Spet
tacolo, che aveva abbassato il 
divieto per li proiezione dai 
18 ai 14 anni, consentendone 
la trasmissione in tv. Il 14 set
tembre 1988 era stato il turno 
del film-scandalq di Bernardo 
Bertolucci. Stesso copione: al
tre denunce, altra procedi
mento, rluniflcato In seguito i l 

££4£.2.*r£, 
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Nel gennaio scorso il fuoco 
d'artificio finale. Rossini rinvi* 
a giudizio per concorso in 
spettacolo osceno tutti 1 mem
bri della commissione censu
ra di primo grado e Roberto 
Giovalli. Apriti cielo. Nessuno 
aveva mal disturbato i censori. 
Tanto che li loro posizione 

venne ben presto stralciata, in 
attendi tempi migliori, anche 
grazie all'intervento del procu
ratore capo Ugo Cludfcean-
drea. L'unico imputato rimase 
cosi li responsabile della pro
grammazione beriusconlana. 
L'accusi si basava tulli pre
sunta violazione di uni lene 
del I960 e di una del 1962: la 
prima tutela I minori di anni 
18 di-immagini cotttyana al 
pudore e alti decenti»: l'altra 
vieta di trasmettete attraverso 
mezzi radiotelevisivi Uro e la
vori teatrali vietati al minori di 
quella medesimi eia. 

Secondo 1 difensori di Gio
valli tali norme non vanno in
terpretate nel modo ssstrlttivo 
loro attribuito dal pm. Quella 

del I960 si riferirebbe solo a 
immagini •fisse», quali sono i 
manifesli pubblicitari; l'altra, 
pur vietando la trasmissione 
di film vietati a minori di 18 
anni, consente quei'a di pelli
cole vietate ai minori di 14 an
ni. «Spetta al genitori - ha tuo
nato l'avvocato Vassalli - vigi
lare su ciò che guardano i ló
ro figli». Alla fine il tribunale 
ha accolto l'Ipotesi della dife
sa. 

Il commento del giudice 
Rossini? «lo non mi offendo 
mica», ha detto pacioso, an
nunciando di voler Impugnare 
la- sentenza, che - salvo im
previsti - assolve indiretta
mente anche I censori e pò-

•liere le residue re-

GII esperti del ministero presentano i programmi del biennio unificato 

Scuote superiori: geografia bocciata 
«Ripescati» Manzoni e Verga 

more di tv pubbliche e private 
a programmare trasmissioni 
vietate al pio giovani. Al magi
strato va comunque ricono
sciuto di avercela messa tutta 
per dimostrare la pericolosità 
dei due film -sotto inchiesta». 
•Ma è mal possibile che un 
film come Ultimo tango a Pari
gi, condannato a suo tempo al 
rogo, oggi possi estere tra
smesso in televisione?», si « 
chiesto concitato. •Perché pro
porre ai ragazzini lo strava
gante erotismo di un mezzo 
pazzo?», ti è richiesto i propo
sito di Nove settimane e mez
zo. Niente da "fare. Al pm Al
fredo Rossini non resta che 
aspettare al varco ClcdoUna e 
Il suo orsetto di petouche. 

Il «chib deU'eutaiiasia» 

In una seconda lettera 
il motivo del suicidio 
Oggi interrogato Tassinari 
Due importanti (atti nell'tnchlesta sul suicidio «assi
stito» dagli angeli dèlia morte dolce sono previsti 
per oggi: il deposito delie prime perizie necroscopi
che e l'intrarogatorio dell'ex rondatole (con Adele 
Faccio) del Club per l'eutanasia indiziato di istiga
zione al suicidio. Intanto è stata ritrovata la •Mserà.,'-
smarrita dai giovane, nella quale egli anntmdava* ! 
genitori la ferma intenzione di togliersi !a vita, j 

! • MILANO. Quelli di oggi 
tara Ione una giornata chiave 
per l'inchiesta sulla morte di 
Umberto Sant'Angelo, il giova
ne Dovalo senti vita In una 
sisma dell'hotel Windsor due 
settimane fa. Suicidio con as-
•sdenti morale o con parteci
pazione attiva dei militanti 
dell'eutanasia? Per ora l'Ipote
si di reato comunicata a flui
do Tesstnarl dal pm Filippo 
Ortsolu e, genericamente, di 
istigazione al suicidio. Oggi 
Tassinari si presenterà al ma
gistrato per rispondere al mol
ti mteirogatM aperti tulli stra
na morte di Umberto Sant'An
gela E sempre oggi I periti 
medici comunicheranno I pri
mi risultati delle perizie. 

I punti n i quali fan chia
rezza tono numerosi, anche 
se sulla volontà di morire del 
giovane centralinista di Cusa
no Milani!» non sembrano 
sussistere dubbi. A fugare ogni 
eventuale incertezza, arriva la 
seconda lettera, quella che -
giallo nel giallo - sembrava 
svanita nel nulla. Era sempli
cemente scivolati dietro un 
mobile, In casa dei genitori di 
Umberto. E stata trovata, e ieri 
mattina l'avvocato che assiste 
la famiglia, Giovanni Bercila, 
l'ha consegnata al magistrato, 

•Cari pipi e mamma - scri
ve Umberto In data 8 maggio 
(cioè una settimana prima di 
portare a compimento il suo 
progetto) - ho deciso di an
darmene perché questo è ciò 
che' sento profondamente 
dentro di me». •Anche se ho 
tentato - prosegue il giovane 
- non mi riesce di liberarmi 
da questa profonda angoscia 
e oppressione», e parla della 
sua -dura Inevitabile decisio
ne» come di una cosa che 

speri che I genitori pretino 
accettare tenti softtrnt, «Me 
ni vado in pace e completi'» 
serenità», dice ancora Untoti» ,' 
io, a agfjuns»r..»r»el caso tinti1 

riusciste comptetamentt, trofei 
dovete autorizzata i tami ten- ! 
latìvo di riarUrnazlom o ifctm f 
altro accanimento tsnpsjiaw''. 
eeeilriuuieesetjitaJcoHdif»- ' 
no potete donare I miti otta
ni». 

Ut 

avevi assicuralo, e d o * di 
aver lui stesso r*up*a*> »-. 
mino due missive dal g t a t M . 
Indirizzale al genitori. L'Ut*,-
in effetti, faceva riferimento,! 
una seconda lettera. Un* vetta 
stabilito l'effettivo desunto di 
morire di parie di Umbtrto 
Sant'Angelo, resta da capir* 
in che modo ut malta sia av
venuta • che ruoto vi abbia 
•roto Tassinari. I due segni di 
puntura sul boccio del giova
ne e II laccio emosutico tro
vato nella camera indicano 
che gli fu iniettati uni dote di 
farmaco mortale. Quale? E 
procuralo come? E chi l i 
inietto; lo stesso suicidi o 
qualcuno che lo assisteva? E 
perche due punture? E che li
ne ha fatto la siringa? 

Gli Interrogativi ti accavalla. 
no, e ed essi Tassinari, princi
pale Indiziato per questo sui
cidio -assistito., oppone l'ai-
fermattone che egli non pre
sta al giovano che un conforto 
morale, senza nessun aiuto 
tecnico, • che al momento 
della morte • dopo egli non 
era nella stanza. Rlpmrt wV 
che al magistrato le dichiara
zioni rilasciate ai cronisti? E 
che conferma verri i l suo rac
conto dalla perizia twerotso-, 
pfci? a*sa 

La commistione Brocca della Pubblica istruzione ha 
terminato II suo lavoro: ha preparato i nuovi pro
grammi delle materie comuni del biennio riformato 
Mila scuola superiore. E solo una bozza, che dovrà 
passare al vaglio del Cnpi, Il parlamentino del mini-
Mero e quindi del ministro, La novità, rispetto alle 
anticipazioni dei mesi scorsi, è il 'ripescaggio» di 
Manzoni e Verga e l'esclusione della geografia. 

gstl ROMA. Per l'Italiano si 
consiglia la lettura di classici, 
tra cui Manzoni e Verga, Cosi 
Il proposta dei quaranta 
esperti della commissione 
presieduta dal sottosegretario 
Beniamino Brocca, Dunque 
un "ripescaggio. dei due auto
ri di cui, In una prima stesura, 
non ti faceva cenno. Questa 
la novitt sostanziale emersa al 
termine del lungo lavoro degli 
espeni. La commissione però, 
guardando al '92, consiglia 
anche •un'apertura» ai classici 
contemporanei europei' Tol-
stol, per esempio. L'altra novi-
tè * data dall'esclusione della 
geografia dal novero delle 
materie comuni a tutti gli indi
rizzi. Tuttavia ne è stato già 

preparato il programma, mol
to bello e articolato, che si in
centra sostanzialmente sull'e
ducazione ambientale. 

Scienza della terra diventa 
una materia a se, del gruppo 
delle comuni, e si affianca a 
biologia, chimica, fisica e 
scienze. Quindi c'è la mate
matica segnata dall'introdu
zione dello studio dell'infor
matica E nell'elenco anche 
una lingua straniera e si consi
glia l'introduzione di una se
conda lingua Nuova materia 
£ l'economia e dintlo che ri
prenderà, sviluppandola in 
modo nuovo e moderno, l'ob
soleta educazione civica. Non 
manca ovviamente l'educa
zione fisica. Infine la stona, 

CHE TEMPO FA 

vero pomo della diicordia. Su attesta la commissione - sud* 
ivisa in sottocommissioni. 

una per materia - non ha fat
to una scelta, delegandola ad 
un successivo intervento poli
tico. Ha comunque preparalo 
due Ipotesi- che i programmi 
inizino dalla storia antica o 
dalla storia moderna, cioè 
dalla rivoluzione industriale. 
Chi è a favore di questa ipote
si guarda a quegli studenti che 
dopo il blennio obbligatono 
termineranno 1 loro studi, che 
non avranno più la possibilità 
di proseguire, per cui è utile 
che conoscano le vicende sto
riche del nostro passalo pros
simo. Viceversa a favore delta 
prima ipotesi sono coloro che 
intendono il biennio come 
propedeutico al triennio suc
cessivo, La scelta tra le due 
proposte ò chiaramente politi
ca, dipende cioè da come si 
vuote realizzare una riforma 
che è ancora di la da venire e 
che per essere compiuta ha 
bisogno anche di una vera e 
propria legge sull'innalzamen
to dell'obbligo scolastico a 16 
anni. Galloni, al momento del 
suo insediamento, promise 

che questo sarebbe stato un 
obiettivo di immediata realiz
zazione. Lo attendiamo dall'e
state 1987. 

Un primo commento sul la* 
vero svolto dalla commissione 
Brocca è venuto dal Cidi, la 
cui segreteria nazionale, nel 
sottolineare che 1 programmi 
presentati non possono rap
presentare un progetto com
plessivo di rinnovamento del
la scuola superiore riafferma 
la necessità di una legge qua
dro. L'elaboratone della 
commissione «si è scontrata 
con problemi che impedisco
no un qualsiasi reale tentativo 
di applicazione per via ammi
nistrativa. I programmi, nel
l'attuale stesura che non può 
essere considerata dcfmiuva, 
si riferiscono infatti solo alle 
materie formative individuate 
come comuni per tutti. Ma la 

auesltone non procrastinabile 
ell'clevamento dell'obbligo e 

della ristrutturazione degli in
dirizzi possono solo essere ri
solti da una legge che indichi 
i criteri su cui si basino le pro
poste di programmi». 

OftLa. 

Sotto accusa il segretario della Confai, 

Per «ereditare» 740 milioni 
dichiarò 1 milione di iscritti 
Ha dichiarato un milione di iscritti alla Confai! 
(confederazione autonoma italiana del lavoro) 
invece dei reali diecimila per aver diritto ad una 
quota dei beni dell'ex confederazione fascista. 
Quattro e x aderenti al sindacato hanno presenta
to un esposto e d ora Sante Luigi Zaccaria deve 
giustificare spese per 740 milioni. Indagini anche 
al ministero del Lavoro. 

Giovanni Galloni 

Issi MILANO. I) poco noto se
gretario generale di un minu
scolo sindacato autonomo è 
finito sotto inchiesta per truf
fa e appropnazione indebita 
di alcune centinaia di milio
ni, ossia per aver allungalo 
le man) su una fetta troppo 
grossa della •erediti, delle 
corporazioni di mussolinia-
na memona. Alla caduta del 
fascismo, il patrimonio im
mobiliare dei disciolti sinda
cati di regime, dopo qualche 
decennio di congelamento, 
fu attnbuilo alle organizza
zioni sindacali della Repub
blica, con una suddivisione 
proporzionata alla massa dei 

rispettivi iscritti. Cosi, mentre 
il 93 per cento dell'intero pa
trimonio andava alla confe
derazione Cgll-Cisl-UII, alla 
Cisnal e alla Cida, il restante 
7 per cento veniva ricono
sciuto di spettanza delle for
mazioni autonome: Fabi, Ci* 
sai, Confati (Confederazione 
autonoma italiana del lavo
ro). In seguito pera i sinda
cati confederali rilevarono 
uno degli immobili toccati al 
colleghi minori, e pagarono 
un miliardo e trecento milio
ni, che sarebbero siati suddi
visi come segue: 2256 alla Fa
bi, 36% alla Confali, 42% alia 
Osai. Le quote naturalmente 

furono conteggiate sulla ba
se del numero dei rispettivi 
aderenti. Il 36% della Confai! 
derivava da un ipotetico 
mezzo milione di aderenti 
(anno 1980), che sarebbe 
salito addirittura a un milio
ne nell'86. Senonché gli ade
renti reali della minuscola 
organizzazione ammontano 
a una decina di migliaia di 
uniti. Il resto, era pura in
venzione dell'intraprendente 
segretario generale. Sante 
Luigi Zaccaria, milanese. 76 
anni. Che con quel 36% di 
un miliardo e 300 milioni si 
diede da (are: compera per 
260 milioni una sede per il 
suo sindacato, a Milano, e se 
la inlesta (solo alle pnme 
avvisaglie dell'inchiesta co
stituisce in gran fretta una srl 
cui trasferisce la proprietà, 
ma attribuendosi la qualità 
di amministratore unico); 
compera un alloggio per il fi
glio per 180 milioni e investe 
300 milioni in buoni fruttiferi. 
La cosa sembra andare li

scia. E Infatti si deve arrivare 
i l mino dell'88 perchè le al
tre due confederazioni luto-. 
nome, accortesi dell'Imbro
glio, presentino una denun
cia alla Procuri di Roma,, 
che la trasferisce poi ai colle-, 
ghl di Milano per competen
za territoriale. I carabinieri 
della polizia giudiziaria, per 
conto del pm Fabio Napo
leone, svolsero le loro inda
gini, e Zaccaria lini indiziate-
di truffa e appropriazione in
debita. Ma già spunta una 
nuova ipotesi: che i l mini
stero del lavoro ci sta stilo 
qualche funzionario a dir 
poco distratto. Quella mil
lanteria sul mezzo milione di 
membri iscritti (u inietti aval
lata dal ministero, che uffi
cializzò con il suo benestare 
la ripartizione dell'incasso di 
quell'immobile, senza preoc
cuparsi, nella migliore delle' 
ipolesi, di verificare se quel
l'esercito di sindacalizzati 
Confai! esistisse davvero 

D M 

IL TIMPO IN ITAUAi è atteso • breve ter
mine autla nostra penisola ed In particolare 
sulle regioni settentrionali, il contrasto tra 
l'aria fredda di origine continentale prove
niente dall'Europa settentrionale e l'aria cal
da ed umida che circola sul bacino centro-
occidentale delMedlterraneo Le regioni 
maggiormente interessate d i questo contri
sto aono quelle settentrionali ad in minor mi
sura quelle centrali. 
TIMPO MIVItTOr sulla fatela alpini e le 
locanti prealpine cielo molto nuvoloso o co
perto con temporali anche di forte Intentiti. 
Sulle regioni settentrionali formazioni nuvo
lose Irregolarmente distribuite che durante il 
corso della giornata tendono ad intensificarsi 
e a dar luogo • piovaschi o temporali. Sulle 
regioni centrili condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti • schiarite ma 
con tendenza ad intensificazione della nuvo
losi» e possibilità di qualche piovasco. Sulle 
ragioni meridionali prevalenza di cielo sera
no o scarsamente nuvoloso. Temperatura In 
diminuzione i l nord ed i l centro. Invariata 
tulle ragioni meridionali. 
VINTI» deboli o moderati di provenienti 
meridionale. 
tJAWi generalmente poco mossi mi con 
moto ondoso in lumento i bKlni etntroset-
tentrlonall. 
DOMANI, tulle regioni tettentrlonall t su 
quelli centrali prevalenza di nuvolosità per 
nubi di tipo temporaleaco con possibilità di 
piovaschi anche di torte Interniti. Sulle re
gioni meridioni» incori tempo buono con 
cielo sereno o tctrtimmtt nuvoloso 
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• I MILANO L'operazione di 
•emulalo di azioni proprie (in 
linguaggio borsistico bay-
back, riacquisto) lanciato dal 
consiglio di amministrazione 
dejla Rat non ha precedenti In 
Italia, Stanziando 1.000 miliar
di per questa operazione, in 
pratica, la Fìat si dice disponi
bile * togliere dal mercato una 
porzione rilevantissima - sti
mabile attorno al 5%, se non 
di pia - del proprio capitale, 
Por ' •uvrammercato, . Agnelli 
presenta agli azionisti la pro
posta di un aumento di 50 lire 
su) dividendi dello scqrso.an-
no, dimostrandosi assai più 
•generoso» di quanto (osse 
ipotizzato alla vigilia. " 

All'annuncio dell'operazio
ne | titoli del gruppo trattati a 
New York hanno avuto un rial
zo immedialo e vistoso. £ tutti 
gli osservalon si attendono un 
analogo andamento questa 
mattina a Milano. In un mer
catino come quello milanese, 
l'annuncio di acquisti per 
1.000 miliardi assume una nle-
vanza assolutamente eccezio
nale. 

Perché la Fiat si è decisa a 
questa iniziativa? SI discuterà 
a lungo su questo punto. Co
minciamo dalla risposta pia 
semplice; perche ha la co
scienza sporca, avendo ingol
lato la Borsa dell'enorme pac
co delle azioni In mano agli 
ex soci libici, tre anni fa, a 
prezzi da amatore. Un consor
zio di banche Internazionali fu 
incaricalo di piazzare il titolo 
nel mondo a un prezzo che 
non aveva riscontro con i valo
ri reali, E infatti quelle azioni 
sono ancora oggi parcheggia
te nei portafogli del collocato
ri. 

La Fiat manda a dire a co
storo che nel prossimi anni si 
impegna a ritirare buona parte 
di quei titoli, e a farli spanre 
dal mercato per un bel pezzo. 
t in un certo senso un atto do
vuto, con il vantaggio, per gli 
Agnelli, che a sborsdre i mi-
liardonl non sono ancora una 
avita loro ma tutta la Fiat, E 
the essi rinsaldano ultenor-
jmente (gratis) Il proprio con
trollo sulla società 
\ Diranno - c'è da giurarci -
che la Fiat ha voluto dare una 
/sferzata al mercato. Attitudine 
•nobile, di cui invero gli Agnelli 
Jrton hanno dato molte convin
centi prove in questi anni In 
r̂ealtà la Rat guarda sicura

mente al futuro più che al pre
dente. In corso Marconi pensa
li» alla dura prospettiva di una 
•inesorabile erosione degli utili 
Inetti del costrutton di automo-
jbili (di cui si vedono già le av-
jvisaglie nello stesso bilancio 
iFial) per effetto di una con-
Jcorrénza sempre più spietata 
iPer mantenere gli attuali volu-
jml si dovranno ancora com
primere i prezzi, e i bilanci ne 
'risentiranno Si intravede il pe-
Iricolo di una manovra ribassi-
rata in grande stile sui titoli dei-
ila casa automobilistica La 
jquale con l'annuncio di len 
[manda un messaggio chiaro. 
<ha i mezzi e la volontà per 
; contrastarla colpo su colpo 

Mille miliardi di utile Agnelli deve dimostrare 
netto, mille miliardi che il gruppo merita 
per comprare titoli propri migliori valutazioni 
Quotazioni in rilancio E cerca un alleato 

Obiettivo partner 
Fiat compra Rat 

ua&a 

u riai Mirainn a i orino 

La Fiat conferma che acquisterà sul mercato azioni 
proprie per mille miliardi. Ma fornirà i dettagli solo il 
29 giugno all'assemblea degli azionisti. Continuerà 
cosi per un mese una "campagna di immagine» che 
serve ad allettare possibili partner. Nel 1988 corso 
Marconi ha superato i 1000 miliardi dì utile netto. 
ma intanto importiamo sempre più auto straniere, 
con un deficit che viaggia verso 8000 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
BUCHILI COSTA 

• • TORINO Un mese intero 
di suspense può fare molto 
bene all'andamento in Borsa 
dei titoli Fiat. È ciò ctie devo
no aver pensato in corso Mar
coni, dove hanno adottato 
una raffinata tattica di notizie 
centellinate, che suscitano 
crescenti aspettative negli in
vestitori. Avevano cominciata 
nei giorni scorsi, lasciando 
trapelare ai giornali la decisio
ne della Fiat di acquistare 
azioni proprie, col multato di 
rianimare il depresso mercato 
borsistico. 

ieri poi il consiglio d'ammi
nistrazione della Fiat, riunito 

sotto la regia di Gianni Agnel
li, ha puntualmente conferma
to l'imminente acquisto sul 
mercato di proprie azioni or
dinane, privilegiate e di rispar
mio, per un importo fino a 
mille miliardi di lire. Ha però 
precisato che «termini e mo
dalità verranno stabiliti in se* 
de di assemblea degli azioni-
sii-, convocata il 29 giugno. 
Prima di allora non si saprà 
con quali meccanismi si pro
cederà all'acquisto, se in pro
prio od attraverso società con
trollale, se sarà un'operazione 
limpida o pasticciata (come 
la sistemazione delle azioni 

ex-libche). 
Diventa legittima a questo 

punto una domanda Perché 
un'azienda che si appresta a 
comperare proprie azioni sul 
mercato dovrebbe fame au
mentare il prezzo, con una 
campagna di «promozione" 
avviata addinttura un mese 
prima? La risposta è una sola: 
si tratta di un'operazione con 
la quale la Fiat si vuole pre
sentare al mondo intero come 
un'impresa che non solo fa 
utili a palate, ma dispone di 
tanta liquidità e decide di in
vestirla sul proprio futuro. Lo 
scopo dell'operazione è intui
bile: allentare i possibili part
ner, con i quali la Fiat deve 
stringere alleanze in vari cam
pì (soprattutto in quello dei 
componenti) per vincere la 
sfida europea del 1992 e re
spingere il previsto assalto 
delle auto giapponesi. 

L'acquisto di azioni proprie 
ha messo un po' in sordina 
l'ennesimo bilancio record 
realizzato dalla Fiat nel 1988 
(molti dati del resto erano già 
noti dall'inizio dell'anno) Le 

notizie inedite sono che il bi
lancio civilistico chiude con 
1008 miliardi di utile netto, 
contro gli 805 dell'87, cui han
no contribuito per 742 miliar
di le società del gruppo e per 
261 miliardi la gestione finan
ziaria. Ciò consentirà di paga
re agli azionisti un dividente 
aumentato di 50 lire (lo stesso 
incremento dell'anno scorso): 
320 lire alle azioni ordinane e 
privilegiate, 350 lire a quelle di 
risparmio. 

Vale comunque la pena di 
soffermarsi su alcuni dati del 
bilancio consolidato di grup
po. Per soli 700 mìseri mitiar-
ducci la Fiat non supera il tra
guardo dei 45mila miliardi di 
fatturato. Lo aumenta comun
que del 15,3 per cento, da 
38.435 a 44.308 miliardi, che è 
un bel record. È vero infatti 
che l'anno scorso il fai turato 
risultava cresciuto del 31 per 
cento, ma ciò era dovuto al
l'acquisizione di imprese co
me l'Alfa Romeo e la Sma, 
ménte l'incremento reale dei 
volumi di vendita era attorno 

al 10 percento. 
In progresso notevole tutti 

gli altri parametri L'utile ope
rativo aumenta del 23,2% (da 
3 104 a 3 823 miliardi) L'utile 
netto consolidato cresce del 
26,4% (da 2 566 a 3.244 mi
liardi) e quello di competen
za, tolte cioè le spettanze dei 
soci, addirittura del 27,5% (da 
2 373 a 3 026 miliardi), men
tre l'anno scorso questi incre
menti erano stati «solo» dell'8-
9 per cento. Continua a salire 
l'autofinanziamento da 4.674 
a 5 559 miliardi (più 18,9%). 
E le disponibilità finanziane, 
recuperati gli onen sopportati 
per I acquisto dell'Alfa, balza
no da 180 a ben 2.349 miliar
di 

Tutto va a gonfie vele allora 
per la Fiat7 No Oltre alle nubi 
che si addensano sull'orizzon
te europeo del 1992, altri grat
tacapi assai più prossimi si 
annunciano per corso Marco
ni Propno ten ti quotidiano 
«Milano Rnanzai ha dato noti
zia di un documento elatwra-
to dal ministero per il com
mercio estero, sulla base di 

analisi e suggerimenti della 
Banca d'Italia, che propone 
concrete misure per «raffred
dare* la domanda di automo
bili sul mercato italiano (quel
lo su cui la Fiat vende quasi 
metà della sua produzione). 

Per quale motivo? Anche se 
la Fiat si vanta dì esportare 
prodotti per 7 400 miliardi più 
di quanto importi, la sua pro
duzione di vetture non riesce 
a tenere il passo della doman
da interna Cosi nel 1988 le 
auto straniere acquistate da 
italiani sono costate ben 5.900 
miliardi più di quelle che ab
biamo esportato. Ed il deficit 
dell'interscambio sta diven
tando una voragine, potrebbe 
toccare quest'anno gli 8.000 
miliardi. A questo andamento 
micidiale per la nostra econo
mia contribuisce direttamente 
corso Marconi Migliaia di au
to con marchio Fiat vendute 
in Italia sono infatti prodotte 
in Polonia e in Brasile. È la 
conferma, insomma, che i 
buoni affari della Fiat non so
no sempre buoni affari per l'I
talia. 

Stamane l'assemblea della Banca d'Italia con la relazione di Cario Azeglio Ciampi 
Le attese degli economisti: parlano Graziani, Visco, CavazzutvVerzeletti 

Oggi il «verdetto» del governatore 
Carlo Azeglio Ciampi leggerà stamane nel salone 
di via Nazionale le "Considerazioni finali» della 
sua decima relazione annuale da quando è al 
vertice della Banca d'Italia. C'è grande attesa per 
questo appuntamento: il vuoto di governo, la di
sastrosa situazione del bilancio dello Stato, i pro
blemi della politica monetaria e del sistema credi
tizio accrescono le aspettative. 

WALTER OONDI 

fm ROMA Si contano proba
bilmente sulle dita di una ma
no gli anni nei quali si è con
centrata tanta attesa sulla re
lazione del governatore della 
Banca d'Italia. Forse mai co
me iri questi mesi è venuto in 
evidenza il vuoto di governo 
dell'economia e, per conver
so, il ruolo di «supplenza» 
svolto dalla banca centrale. 
Una- situazione resa ancora 
più manifesta dalla crisi del 
ministero De Mita e dai calcoli 

di bottega dei partiti della vec
chia maggioranza L attenzio
ne del mondo politico ed eco
nomico è dunque tutta punta
ta su via Nazionale, dove que
sta mattina Carlo Azeglio 
Ciampi leggerà, per la decima 
volta durante il suo mandato 
cominciato nell ormai lontano 
ottobre 1979, le «Considera
zione finali» contenute nella 
ben altnmenti ponderosa rela
zione annuale, la novantacin-
quesima, all'assemblea ordi

naria dei partecipanti Ad 
ascoltarlo oltre un migliaio di 
banchieri, industriali, uomini 
dell'alta finanza Ci saranno i 
politici, ma non quelli del go
verno una tradizione che ser
ve a marcare il carattere auto
nomo della Banca d'Italia dal-
I esecutivo 

Ma a De Mita, Amato e gli 
altri ministn economici certo 
fischeranno le orecchie Non 
c'è dubbio infatti che il g /er-
natore farà un discorso severo 
sullo statò disastroso della fi
nanza pubblica, sulle occasio
ni mancate dal governo per n-
sanare i conti, sulle mancate 
«riforme forti», promesse ma 
mai realizzate, le sole che po
trebbero rimettere m equili
bro le dissestate casse dello 
Stato La ripresa dell inflazio
ne, l'instabilità dei cambi con 
la recente impennata del dol
laro e le ripercussioni sui tassi 
di interesse, i problemi dell in
tegrazione europea con la li
beralizzazione nel settore cre

ditizio e l'avvio deli;umficazio-
ne monetana, la concentra
zione bancana e la creazione 
dei gruppi polifunzionali, i 
rapporti banca-industria e il n-
ctclaggio del denaro sporco, 
sono altrettanti capitoli della 
relazione che Ciampi leggerà 
stamane. 

Del resto sono questi gli ar
gomenti sui quali si concen
trano le attese di alcuni «os
servatori privilegiati» li profes
sor Augusto Graziani, econo
mista dell Università di Napoli. 
si aspetta che il governatore 
•richiami l'attenzione sulla ri
presa dell'inflazione e racco
mandi comportamenti severi 
e moderati», in secondo luogo 
«nprenda la sua tradizionale 
richiesta per la riduzione del 
debito pubblico» e poi si «sof
fermi sulla situazione della 
nostra bilancia commerciale, 
pericolosamente in rosso e 
che riduce la competitività 
dell'economia italiana»: Da un 
altro economista ma diretta

mente impegnato in politica, 
deputato della Sinistra indi
pendente, come Vincenzo Vi
sco viene la richiesta a Ciampi 
di una «espltcìtazione delle 
implicazioni che avrà la libe
ralizzazione valutana per 
quanto riguarda il riciclaggio 
del denaro spòrco. Ancora, 
sulla tendenza che si manife
sta a fare dell'intera Europa 
un paradiso fiscale per i reddi
ti da capitale e sulle conse
guenze che questo pud deter
minare sulla finanza pubblica 
e sulla distribuzione del reddi
to» E un banchiere comunista 
come Pietro Verzeletti, presi
dente della neonata Banec, 
cosa si aspetta7 «Che ci siano 
sostanziali passi avanti nelle 
politiche del sistema creditizio 
per affrontare il mercato euro
peo» 

Filippo Cavazzuti, senatore 
della Sinistra indipendente e 
docente di scienza delle fi
nanze, punta il dito sui pro

blemi del deficit pubblico. «Mi 
auguro - dice - che il gover
natore spieghi per responsabi
lità di chi il movimento in atto 
da 1985 verso l'azzeramento 
del fabbisogno di cassa del 
settore statale non ha ancora 
determinato la riduzione dei 
tassi reali sui Utoli del debito 
pubblico. Anzi, ; questi ultimi 
sono aumentati nello stesso 
perìodo dal 4,5 a oltre il 6%». 
in questo modo, nota Cavaz-
zuti. si rende impossibile la 
stabilizzazione del rapporto 
fra debito e Pi) E, quindi, a 
mo' di interrogazione si rivol
ge a Ciampi per sapere se 
«non ritiene che questo sia il 
prezzo che il Tesoro paga alla 
inefficienza complessiva del 
sistema bancario che operan
do con uno sprecai tra tassi 
reali attivi e passivi nell'ordine 
del 6/7% contribuisce in pn-
ma persona a mantenere ele
vata l'intera struttura dei tassi 
e dunque anche, quella sui ti
toli del debito pubblico». 

Ticket sanitari, 
da oggi incontri 
sindacati-gruppi 
pariamentari 

Che non sarebbe finita con lo sciopero generale del 10 
maggio lo hanno sottolinealo sin da subito. E, nonostante 
la crisi di governo, questa mattina alle 9, come da program
ma, inizeranno gli incontri tra i sindacati e i grupplparla-
mentali per discutere le modifiche ai ticket sanitari. Quella 
mattina Cgil-Cisl-UI incontreranno il gruppo de della Came
ra Domani mattina alle 9, invece, le confederazioni incon
treranno i deputati comunisti. Sempre domani alle 11,30 e 
alle 16 incontri rispettivamente con il gruppo de e li groppo 
pei del Senato. Intanto ieri contro i ticket per la quarta rotta 
sciopero alla Breda di Brescia. 

Contratto Fiat 
I sindacati 
chiedono 
aumenti più alti 
dcll'88 

Gli incrementi salariali del 
1989 per i lavoratori della 
Fiat dovranno essere pia alti 
rispetto a quelli ottenuti 
nell'88. E questa l'unanime 
valutazione de) dirigenti sin
dacali Fiom. Firn e Uilm in 
vista dell'incontro prossimo 
dell'8 giugno con l'azienda 

per il nnnovo del contratto integrativo aziendale. In base al
l'accordo del luglio 88 Fiat e sindacati dovranno stabilire la 
quantità salariale per il 1989 che continuerà ad essere con
trattata e stabilire il nuovo meccanismo retributivo per il sa
lano f» che questa volta per il 7540% continuerà ad essere 
erogato mensilmente come quota fissa mentre II testante 
20-25% sarà legato a parametri produttivi da definire e quin
di costituirà la pane variabile, Per Angelo Auoldi, segretario 
generale della nom, I brillanti risultati conseguiti dalla Fiat 
rendono coerenti richieste salanali superiori all'88. 

TeSOrO, Dopo il .fiasco, della prima 
cM/MHi i emissione, avvenuta nel 
SUCCeSSO 1988, il Tesoro ha registrato 
del l a s t a u n ne"° successo per la se-
J . l _ . . « j i-a»» conda emissione di «Cto». I 
Oei nilOVI LIO nuovi titoli di Stato a tasso 

fisso con opzione, che 
MMH^HM^HMMM consentono ai risparmiatori 

il nmborso anticipalo rispet
to alla scadenza. A fronte di un'offerta di duemila miliardi 
di lue, le richieste degli operatori sono state intatti pari a 
4 242 miliardi. Di conseguenza, i rendimenti dei nuovi certi-
ficau sono lievemente scesi rispetto ai prezzi offerti dal Te
soro La Banca d'Italia ha reso noto che i *Cto* 1989-95 
12,50 per cento complessivamente assegnati agli operatori 
sono stati pari a 1.985 miliardi mentre l'Istituto di emissione 
ha acquistato i restanti 15 miliardi 

Eridania, 
Berlusconi 
entra nella 
società di Cantini 

L'Eridanla, società capofila 
del settore agio-alimentare 
del gruppo Fenuzzi, tia uh 
nuovo azionista, si tratta 
della Fìninvest, che figura al 
sesto posto pur con una 
quota davvero modesta, pa-

mi^mmmm^mmmmmm^ r. allo 0,99 percento del ca
pitale La maggiore curiosità 

sta nel fatto che Raul Gardini non lo sapesse e l'abbia ap
preso ten dall'amministratore delegato Renato Picco. Lo 
stesso Gardini ha smenbto ai giornalisti che tale ingresso sia 
la conseguenza di qualche intesa con Silvio Berlusconi. 

Aerovie intasate, 
ritardi 
nei voli 
a Roma e Milano 

l| problema-della congestio
ne der traffico aereo a causa 
dell'eccessivo affollamento 
dei cieli * tomaio a falsi ' 
sentire ieri. Il traffico aereo 
particolarmente Intenso ha 
provocato una situazione 

« • M M M H M B M M pesante in quasi tutta Euro
pa i disagi maggiori si sono 

avuti in Francia e Inghilterra. Le conseguenze tuttavia sono 
state avvertite anche in Italia. Ritardi da una a tre ore e mez
za si registrano In tutti i voli in partenza dagli scali di Roma 
e Milano e riguardano sia l'Alitalia che le compagnie stra-

Bloccoper 
tutto il giorno 
al Banco 
di Napoli 

I dipendenti del Banco di 
Napoli hanno proclamato 
sciopero per tutta la giorna
ta di oggi per piegare l'in-
transigenza della direzione 
sul contratto aziendale e ot
tenere maggior trasparenza 
nella gestione dell'Istituto II 
comunicato sindacale paria 

esplicitamente di rotta alla gestione clientelare e alla prati
ca lottizzatnce e chiede il ricambio dell'intero .top manage
ment. 

Sì a Enimont 
dalla 
commissione 
Affari 
costituzionali 
esprimendo, anche da pane 
tetto fissato per accedere agli 

La commissione Affari costi
tuzionali della Camera ha 
dato ren parere favorevole 
sui requisiti di costituzionali
tà e d'urgenza del decreto 
che stabilisce sgravi fiscali 
per le operazioni di fusione 
tra industrie, il cosiddetto 
•decreto Enimont., pur 

democristiana, perplessità sul 
sgravi. 

FRANCO BMZZO~ 

II rincaro del denaro non ha però scalfito la posizione del dollaro 

Il tasso del Giappone al 3,25% 
Si aspetta la decisione degli Usa 

RENZO STEFANELLI 

Bai ROMA, l'aumento del tas
so di sconto dal 2,5* al 3,25* 
da parte della Banca centrale 
del Giappone ha aperto una 
nuova giornata di turbolenza 
sui mercati valutati. Il cambio 
è rimasto inalterato, ^ 143 yen 
per dollaro, nonostante vi sia
no state cospicue véndite di 
valuta americana. È comincia
ta peròfattesa di unadecìsio-
ne della Riserva federale degli 
Siati Uniti - riduzione del tas
so di sconto o almeno dei tas
si applicati ai fondi intorbai!-
can - per la quale secondo al
cune fonti erano in corso con
sultazioni. 

L'aumento del tasso in 
Giappone, minacciato da 
molti giorni come la risposta 

al rialzo del dollaro, è divenu
to un atto dovuto di fronte al
l'inerzia1 degli altri paesidel 
Gruppo dei Sette. Sul mercato 
intemo i tassì aumentano del
lo 0,2056-0,30*. Il tasso a lun
go termine sale al 6% m "pre
senza di un'inflazione media 
inferiore al 3*. Lo yen resta 
una moneta poco accessibile 
nell'uso intemazionale non 
per il tasso ma per il [alto di 
essere esposta a oscillazioni 
pesanti: qualche 'mese la si 
parlava di un cambio a 100 
yen per dollaro contro i 120 
effettivi, diventati 143 in pochi 
mesi, 

I tassi dei fondi federali (In
terbancario degli Stati Uniti) 
si aggirano sul 9,75% con. una 
inflazione media attorno al 

556, La riduzione di cui si parla 
trova opposizione fra i fautori 
della prevenzione dell'Inflazio
ne che una stretta sui tassi po
trebbe realizzale anche in 
presenza di un bilancio stata
le inflazionistico. Però solo 
una riduzione dei tassi negli 
Stati Uniti può ridimensionare 
la spinta rialzistica del dollaro 
nelle ultime settimane. 

L'inflazione e gli squilibri di 
bilancia sono connessi alia 
manovra promossa dall'Ara
bia Saudita in seno all'Opec. 
La proposta offre un aumento 
deile quote di produzione sui 
19,5-20 milioni di barili giorno 
con un prezzo concordato di 
base poco sopra i 15 dollari. 
La decisione dovrà essere pre
sa entro giugno dall'Opec ed 
è del più grande interesse per 

i paesi industrializzati: la ten
denza al rialzo dei tassi po
trebbe essere bloccata. 

Significativo l'andamento 
delle operazioni con cui la 
Banca d'Italia ritira dal merca
to gli eccessi di liquidità. L'o
perazione di ieri ha raggiunto 
i 5.000 miliardi di lire. Il tasso 
è sceso al 10,86% (media), 
quasi un punto in meno" ri
spetto alle settimane scarse. 
La lire continua ad attirare ca
pitali in un mercato europeo 
nel quale la moneta di mag
gior peso, il marco, è pratica
mente assente. I cambi del 
marco si aggirano sulle 720 li
re. Anche l'altra valuta euro
pea con ambizioni intemazio
nali, la sterlina, vaga in una 
zona di debolezza. Il tasso ba
se eccezionale del 14% non 

ha risolto i problemi di equili
brio della valuta inglese. 

La posizione di attesa del 
marco - permanendo l'asten
sione tedesca dall'aumento 
dei tassi - avrebbe dovuto gio
vare alla sterlina. Per ora ha 
prodotto soltanto un eccezio
nale rialzo delle quotazioni al
la Borsa di Francoforte dove 
gli investitori esteri comprano 
a buon mercato. 

[1 rialzo del tasso in Svizze
ra. ora sopra il 9% (ciò vuol 
dire tassì del 7% per ì deposi
tanti), ha prodótto prima un 
rialzo a 838 lire e poi l'asse-
slamento a 827. I tassi attuali 
sono eccezionali, per la Sviz
zera. Anche per il franco è vi
tale che intervenga una azio
ne di riequilibrio Con la parte
cipazione degli Siali Uniti. 
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ECONOMIA E LAVORA 

Trattativa molto avanzata 
La Cgil si schiera decisa, 
sì al polo Bnl-Ina-Inps 
Nesù per ora niente date 
« N O M A . La Cgil si schiera 
det tamente a l a v o * del 
«rande pòk» Ira Bnl, Ina e 
Inpa.- La segreteria della Cgil 
•si augura che la crisi di gover
no non Influisca negativamen
te >ul tempi e sul modi della 
costituitone del cosiddetto 
polo tra la Bnl, l l np t e l'Inai. 
Proprio Ieri II presidente della 
Banca nazionale del lavoro 

"Nerio Nei l ha detto che -la 
trattativa e molto avanzata, 
pio di quanto ci potessimo 
immaginare quando ci slamo 
seduti attorno al tavolo*. Nesi 
ha però aggiunto che è pre
maturo parlare di date preci
se. La realizzazione del polo e 
peraltro condizionala alla trat
tativa per la cessione delle 
quote del Credilo In mano a 
Ina e lnp> al S. Paolo. Sul 

.prezzo c'è scontro, ma ieri il 
direttore del S. Paolo ha detto 
che tara un collegio arbitrale 
a (issarne l'entità entro lesta-
te.Tomando alia nota sinda
cale, la Celi nbadltoe il pro
prio, positivo apprezzamento 
sul complesso dell'operazione 
e sottolinea che -la costituzio

ne di un polo pubblico nel 
settore assteuratho-bancano 
potrebbe garantire un equili
brio concorrenziale sul mer
cato e contrastare una ten
denza verso una eccessiva 
concentrazione tra privati. 
Questo rapporto concorren
ziale tra pubblico e privato -
continua la nota • sarebbe an
che una garanzia che la "nuo
va" presenza pubblica sia ge
stita con criteri di efficienza e 
managerialità». Ciò vale in 
particolare per le nuove attivi
tà deil'lnps nel campo dei 
fondi pensionistici integrativi. 

La Cgil conclude che la na
scita del polo •acmi far riflet
tere anche il sindacato sulla 
gestione deil'lnps come una 
esperienza destinata a qualifi
carsi e a crescere di responsa
bilità per effetto sia dei muta
menti istituzionali che dei 
nuovi rapporti con il mercato. 
Per la pnma volta, infatti, do
po unni la presenza del sinda
cato nell'ente previdenziale 
assume le caratteristiche di 
una cogestione di alto livello*. 

Da cassintegrati a «padroni»: 
delle coop industriali 

Un fatturato di 238 miliardi, 2133 occupati. Piani fu
turi che prevedono 4000 addetti. Sono le cooperati
ve sorte sulle .ceneri di attiviti industriali fallite. Le 
tre centrali delle coop hanno in due anni messo a 
frutto, utilizzando la loro finanziaria Cfi (compagnia 
finanziaria industriale), i fondi della legge Marcora. 
Ma l'obiettivo è andare oltre. Turci: «Vogliamo di
ventare un volano della politica industriale». 

• a l ROMA. C'erano una volta 
soltanto metalmecccanici, 
elettromeccanici, edili, cera
misti. Ora e II turno anche di 
portuali e siderurgici. Ma le tre 
centrali cooperative insieme 
alla loro finanziaria Cfi (com
pagnia finanziaria industriale) 
non intendono limitarsi a svol
gere il, seppur decisivo, com
pito di ammortizzatori della 
crisi, E intendono diventare 
dei veri e propri volani d i uno 
sviluppo in cui I lavoratori .par
tecipano in prima persona al 
rischio d'Impresa. Il bilancio 
di due anni d'attività delta 
compagnia finanziaria indu

strialo, illustrato ieri nel corso 
di una confetenza dal suo 
presidente Cappugi e dai pre
sidenti della Lega coop ( T u r 
c i ) , della Confcooperative 
(Dario Mengozzi) e dell'asso
ciazione generale cooperative 
(Zignanl) mette i settori me
talmeccanico, elettromeccani
co e metallurgico al primo po
sto nelle richieste finora per
venute alla finanziaria delle 
centrali cooperative. Richieste 
volte ad usufruire dei finanzia
menti previsti dalla legge Mar
cora che prevede stanziamen
ti a sostegno della coopera
zione e dell'occupazione in 

•liEìjiiiiìS'iiyfii'Si'iK' 
• O R B A D I M I L A N O 

ara MILANO. Nel giorno del Consi
glio di amministrazione la Fiat segna 
solo un lievissimo progresso, quasi 
che la carica ridatale dai brillami risul
tati dell'88 e dalle possibilità di acqui
sto di astoni proprie sia già esaurita, 
Ma evidentemente cosi non è. Per 
cantra v i e alato un vero e proprio 
txphil delle Ori la finanziarla di De 
Benedetti. Le ordinarie sono salite del 
4,4*5, le risparmio del 4% e le rlspar-

Fiat già fiacca, brilla la Cir 
mio n.c. del 3,9%. I titoli guida si pre
sentano quasi tutti In flessione. Il M i b 
che alle 11 era in aumento del lo 0,9% 
ha ridotto in chiusura l' incremento al 
lo 0,29%, Anche gli scambi sono risul
tati modesti. In apertura la Consob, su 
richiesta d i Bazoli, ha sospeso dalle 
quotazioni i titoli del Nuovo Banco 
Ambrosiano e della controllata Catto
lica del Veneto, in relazione all'avvici

narsi del Consiglio d i amministrazione 
che dovrà stabilire rapporti d i con
cambio per concretare la fusione. 
N o n pare comunque che i titoli d i 
Agnell i abbiano rappresentata ieri un 
e lemento «trainante» de l mercato. A l 
contrario, anche se su Hi e IMI gli 
scambi sono apparsi nutriti. I l mercato 
comunque era in attesa delle dichiara
zioni di Agnelli previste per il pome
riggio. O R.G. 
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generale. La legge Marcora 
consente, Infatti, alla finanzia
ria di assumere partecipazioni 
nelle cooperative costituite da 
cassintegrati e licenziati o da 
dipendenti di imprese il cui 
destino comunque è segnato. 
Lavoratoli che, a loro volta, 
assumono in proprio il rischio 
d'impresa. Finora sono 122 le 
domande pervenute da altret
tante cooperative costituitesi, 
appunto, ai sensi della legge 
Marcora. E i risultati sin qui ot
tenuti non sono indifferenti. 
Oltre duemila lavoratori (2133 
per l'esattezza) hanno trovato 
occupazione nelle nuove atti
vità sorte sulle ceneri di azien
de medio-piccole che in que
sti anni hanno chiuso i balten-
u o hanno ridimensionato net
tamente la loro produzione. 
Ma l'obiettivo è andare presto 
ad un raddoppio: circa 4000 
addetti. 

E dopo gli edili, I metalmec
canici o i lavoratori del settore 
della ceramica e della plastica 

CONVERTIBILI 

le tre centrali cooperative ora 
si trovano a dover dare rapide 
risposte anche alla crisi che 
« a spazzando via le aree side
rurgiche o a dare un notevole 
impulso a quel vero e proprio 
processo di riconversione con 
it quale si trovano a fare I con
ti le compagnie dei portuali. 
M* noi - ha sottolinealo Lan
franco Turci, presidente della 
Lega delle cooperative - non 
vogliamo limitarci a svolgere II 
ruolo di ammortizzatori soda
li, le Ire centrali cooperative 
assieme alla loro finanziaria 
intendono diventare strumen
to di una vera politica d i pro
mozione industriai». Intanto, 
pero, devono essere sciolti 
nodi non indifferenti anche 
per poter proseguire al meglio 
l'altivtri in corso. Troppo tem
po - come ha sottolineato il 
presidente delia compagnia fi
nanziaria industriale - a n c o r a 
passa tra la presentazione del
le domande e l'arrivo dei fi
nanziamenti, a volle, può tra

scorrere anche un anno. Van
no sciolti, Insomma, diversi 
lacci e lacciuoli che tendono 
ancora poco anello l'intero 
meccanismo attuativo della 
legge Marcora. 

Una battaglia che le coop 
mtendpno svolgere fotti dei ri
sultati sin qui conseguiti: le 54 
cooperative finora operanti al
la fine dell'88 hanno presenta
to un.latturalo d i 238 miliardi 
con un Incremento rispetto 
all'87 del 25%, Quarantacin
que cooperative hanno pre
sentato finora un risultalo d'e
sercizio positivo, le altre, inve
ce, lo hanno chiuso in pareg
gio e qualcuna anche in pas
sivo. Accanto alle luci, anche 
qualche ombra. I ritardi nell'e
rogazione dei finanziamenti 
fanno sentire I loto effetti, t 
già tempo di una riforma della 
legge Marcora: attuazione più 
rapida e interventi non solo 
diretti alle aziende in crisi ma 
anche alle cooperative di 
nuovscostituzlone. OPSx 

Esame anche per Att-Italtel 
Oggi la sentenza della Cee 
sugli aiuti pubblici 
a Fiat-Alfa ed Enimont 
M BRUXELLES. La commis
sione europea pronuncerà, 
oggi a Bruxelles, la •sentenza! 
s t i a vertenza con l'Italia sugli 
aiuti venati all'Alta Romeo In 
occasione della vendita alla 
Fìat L'esecutivo comunitario 
s'appresta .a chiedere II rim
borso di oltre 61S miliardi d i 
anni venati all'Alfa Romeo 
(206,2 miliardi per H 1985 e 
«38.9 miliardi per il 198647) . 

La. commistione assolverà, 
invece, la Fiat, e con formula 
piena, da presunte violazioni 
delle rego» di concorrenza 
comunitarie al momento del
l'acquisto dell'Alfa. 

La decisione, negativa per 
l'Italia, sull'Alfa Romeo segui
rà quella, presa la scorsa setti
mana, di chiedere il rimborso 
di fondi per complessivi 100 
miliardi di lite versati a d 
aziende del settore alluminio 
del gruppo Efim. la Aluminia 
elaComsal. 

Altri casi lt»lia> delicati che 
verranno presto al pettine ri
guardano la Enimont e la si
derurgia. Non si esclude che 

anche l'intesa Atl-ltaHH possa 
essere esaminata a BnueUes. 

Sempre oggi, l'esecutivo co
munitario dScuter» del mer
cato dell'auto i n Europa, bt 
specie sulla questione oetl'trn-
port dal «appone . Le ceajct» 
sioni sono attese dopo la i ta> 
U d ì giugno. 

La commissione europea -
si ricorda a Rnnellea - non 
avrebbe l'Intenzione, come a 
più riprese ribadito dal suo vi
cepresidente Marlin t t e s » 
maifn, responsabile degH a l a 
l i Indusmali. d i Impone a i 
produttori giapponesi di aua» 
mobili che Installeranno cata
ne d i montaggio In Burapa I 
rispetto di una percentuale e * 
contenuto locale minimo, 

Viene cosi co t tame lo 
quanto era. stato annunciato 
nelle scorse settimane, e d o t 
che la commissione non In
tende impone limiti aBIrnport 
di auto giapponesi, l e n o n du
rante un breve psttodo di 
transizione per pernottate al-
l'industria del dodici di adat
tarli alla nuova situazkme. 
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1077,275 

Hill IH 
ORO E MONETE 

Don STO 

ORO f INO (PER CRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC. 
GTERUNAN.C.IA.-73) 
BTERLINA N.C. (P. '73) 
KRLfGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESI 

16 6 5 0 
248. ISO 
124 000 
127.000 
124.000 
525.000 
630 0 0 0 
eoo ooo 

99.000 
100.000 
97 000 
97 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERROMETALU 
BCO 8. SPIRITO 
CARNICA 
B A I . 
BCA LOMBARDA OD.CC 
FATA 
PB18LU 1/7 
BPM LEASING 

NORDITAL1A ORO. 
NORDITAUAPRIV. 
BCA POP. SONDRIO 
6,8. PAOLO 85 
CR ROMAGNOLO 
CRPISA 
CB BOLOGNA 
PRIMA 

ELETTROLUX 
FINCOM 
BCO S. OEM. S. PROSPERO 
VILLA D'ESTE 
RURALE COM TTAL 
BCO MARINO 
ÉR8MNIA PRO RATA 
FRIULI PRO «ATA 

WAR, TTALCIM 
WAR. COFIDE 
TEUCONCAVI 
SCEI 

1 600/1 650 

—/— 1 480/1.810 
10 6 0 0 / — 
1 0 8 0 0 / — 

—/— 
—/— 1.040/1.060 

—/— 
1.630/1.640 

870/880 
71.360/— 

4.3O0/4.36O 
31.400/—. 

11 .600 /— 
166.600/267.800 

• 6 0 / 9 8 0 
68 .000/— 

3.150/— 

138.600/138.700 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 
—/— 29 /ae.5 

1.650/1.696 
8.680/6.670 

—/— 

molo 
AViATUR 
BCASUSALP 
BCA AGR MAN 
BBIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIUU 
B. LEGNANO 
GALLARATCH 
P. BERGAMO 
P COMM IND. 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P.LUINO VARESE 
P.'MILANOi . . 
P, NOVARA . 
P.CREMONA 
PR LOMBARE 

PR LOMBARDA 
taÒV^NAPOU 
6. PERUÓIA 
CIBIEMME PL 
CltìhANK IT 
CREDITWEST 

FINANCE PR -' 
FRÉniì 
i tA I I N C £ N & 
VÀLTELLIN. ! 

WP.fJÓV.iUA 
fcOGMANCO 
WARBANTPOf 
ZERÓWAtt 

Quotaikma 

2.4B9 
B.000 

100 750 
14 300 
4.335 

— 27.100 
S 9 B I 

I B M » 
iT.eso 
19.350 
48 950 

9.500 
110.700 

, 13.600 
11.820 
18,000 
11950 

— 
__ '. 11.600 

3.400 
: ! 3.B01 
.. '•-; 6 925 

1.200 
2.73Ò 

6.4Ì6 
9.000 

39.990 
.9.300 
B,à6o 

254.800 
14.440 

— 741 
• — 

I .4S0 
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TREGUA 

• • • Giunsi a Tonno il 19 01 
tobte. dopo Irentecinque 
giorni di viaggio la casa era in 
piedi, tutu i ((miliari vivi, nes 
suno mi aspettava Ero gonfio 
barbuto e lacero, e stentai a 
(armi riconoscere. Ritrovai gli 
amici pieni di vita, il calore 
dell* menta sicura, la concie 
lena del lavoro quotidiano, la 
gioia liberatrice del racconta 
re Ritrovai un letto largo e pu 
lìto, che a sera (attimo di ter
rore) cedette morbido sotto il 
mio peso Ma «olo dopo molti 
mesi svanì In me l'abitudine di 
camminate con lo sguardo re

so al suolo come per cercarvi 
qualcosa da mangiare oda in 
tascate presto e vendere per 
pane, e non ha cessato di viz
iarmi, ad intervalli ora fitti, ora 
radi, un sogno pieno di spa 
vento E un sogno entro un 
altro sogno, vario nei panico 
Un, unico nella sostanza. So
no a tavola con la famiglia o 
con amici, o al lavoro, o in 
una campagna vérde in un 
ambiente insomma placido e 
disteso, apparentemente pn 
vo di tensione e di pena, ep
pure provo un'angoscia sottile 
e profonda, la sensazione de 

finita di una minacci* che in 
combe. E infatti, «I procedete 
del sogno, a poco a poco o 
brutalmente, ogni volta in mo
do diverso, tutto cade e si di
sfa intorno a me. k) scenario. 
lepareii, le persone, e l'ango
scia si fa più Intensa e più pre
cisa. Tutto è ora volto in caos. 
sono aoloal centro di un nulla 
grigio e torbido, e d ecco, n 
so che cosa questo significa 
ed anche so di averto sempre 
saputo sono di nuovo in La
ger, e nulla era vero «D'infuori 
del Lager II resto era breve 
vacanza, o inganno dei sensi, 

sogno: la nmujka, la natura in 
f iore. ta casa. Ora questo so-
gr» interno, U sogno di pace, 

_ _ , odo ri-
suonare una voce, ben nota; 
una sola parola, non Imperio
sa, anzi breve e sommessa. È 
il comanda deU'alb» In Au
schwitz, una parola straniera. 
temuta e attesa, «torsi. 
•Wstawar» 

ma* tevi 
• u t 
P«ft.2n,UreS.«(M 

Le Repubbliche italiane 
RICEVUTI 

Il doppio 

del 740 
OMSTIrWITtA 

ggi, é bene ricor
darlo, e l'ultimo 
giorno utile per il 
pagamento dell'Ir-
pefideliiloreper 

i la consegna del modelli 740 

tradoionale torménto, che si 
c^s§«,plrjotóa,pergli 
onesti «imenp. molto prima 
dell'esborso delle tasse dovu-

' | 0 ( c W d l ^ J j j M W j o l l i e -
vo), alla chiusura del modello, 
all'ultima firma, dopo aver Iti
lo e compilalo, decifrato nor
me In un italiano che non esi-

l sté, MwirMsuirO pirli, che 
nella sua Indisponibilità totale 
111111» e alla comprensione 

i rwazioK, la distanza cioè tra 
due lìngue, basterebbe a testi-

^ ffimervSla qui a (laico Ni" 

mssaysss 
rmm .tìttaanl-Wlhrtoni, 

e che si ripropone In termini 
> che sanno di dramma storico 

(ma anche per paradosso di 
, (ndilferenia) nella crisi politi

ca d questi gtorni e nel suoi 
, possibili sviluppi, oppure 

quanto raccontai con Immagi
ni eh* raccolgono la concre
tezza di una ripresi clnemato-

, manca, Hans Magnus Enzen-
t ibemer nel «piloto italiano 

i p«Mtad>iÌltiti<V<in|o Intel-
figente e smaliziata da trarre 

* valori rmipri e positivi da que

s t e Ifcerlà ir, qualche mo

l i sfruttata e Infine goduta. 

; Cri»,,, anche se ovviamente 
c'è chi » adegua, polìtici, am-

, mlnlstratorl, inlellelluall, gen
ie del consenso e cosi via 

i «Intanto, a un tiro di sasso 
dalla ferrovia che trascina lon-

, tano il viaggiatore a meli rilut-
unte, si trova, dietro a un mu-

J ro come per Incanto traspa-
•• rente, a lui negala, l'Italia ve

ra, inaccessibile come le case 
i di cristallo di qualche so-
i «ni» » U scrive, In «Città ita-

l satore, poeta e storico, nato a 
, Konlgiiberg nel 1*87. morto 

nel ' « I n unosese pocd oltre 
,' Il Brennero dopo essere slato 
i catturato dal nazisti in Italia 
; Nella metafora di un viig-
| glo.Bofeh»rdtih»rrosee,do-
» pò caratteri ambientali. I trai-
* ti di una cultura, che ŝ  molli-
- plica oltre l.londall più appa-
; rtscenU., Irriconoscibile «a 

causa di tutta una congiura di 
,? amministrazioni ferroviarie, di 
| albergatori tedeschi e svizzen 
t di i r » W Mistica, teca»» 
; turistiche, guide turistiche • 
' Borcharai. vivesse oggi, do-
I vret** ritoccare la sue deseri 
i aloni (bellissime nel capitolo 
> sulla cMUà della villa, l i dove 
„ riesse ancora a scoprirci 
» esenll dalla speculazione edi 
i tizia, dalla lottizzazione per 
{ colorile di villinli e persino 
I dalla camorra), aggiomare la 

sua accusa e dovrebbe tocca
re televisione, mass media, 
congressi, persino il modulo 
delle u n e Ma In fondo il giù-

, disio resterebbe, con II valore 
f dlmlnvltotscopritelarealu) 
y olile II mufo dell» maggiprari-
l za. Giochi Impossibllir'nulto-
f sto giochi vietati, in una de-
I mocrazia cosi poco perfetta, 

Ì
* per una congiura di minoran 

U 
Radevi Bonnutrt, «011* Ita-
ìtamMm,tm ««.li
re ItMO 

f 

Antifascismo e revisionismo 
nuovi modelli costituzionali: 
incontro con Nicola Tranfaglia 

storico, lUoraMCOrttastonaU 
s<ioo lessi ricorrenti di uo 

«baiato politico «dram» 
recate che Nicol» TrsiaglU, 

ANDREA LWEHATORI 

E7 accaduto allo stonco 
Renzo De Felice qual
cosa che ricorda la fa-

^ _ _ _ vola dell'apprendista 
^ ^ ^ ™ stregone? Avendo da
to il via nell'agosto del 75 con la 
sua Intervista sul fascismo (Later
za) ad una corrente storiografica 
revisionista sulla dittatura del ven
tennio, egli ha trovato epigoni e ze
latori cosi entusiasti da «superare» 
il maestro E De Felice ha dovuto 
criticarne severamente qualcuno 
finito magan fuori strada Incidenti 
di percorso che forse non poteva
no esser evitati tanto più che il revi
sionismo italiano, con le sue tesi 
sul lascismo «modem|zzatore> to
talitarismo di sinistra 01 nazional 
socialismo eri, invece, di destra) 
la cui storia si può scrivere solo 
privilegiando tonti fasciste (quelle 
antifasciste sono sospette) e via re
visionando, ha trovato nei mass 
media, tv In testa, ampiiflcaton ec
cezionali Sicché il revisionismo 
storico é diventato messaggio riva
lutativo del lascismo alimentato da 
una cascata di biografie dei suoi 
gerarchi quasi sempre I» chiave di 
•scoperta- e apprezzamento di do 
U troppo a lungo neglette 

Dodici anni dopo, alla fine del 
1987, la revisione stanca sfocia in 
una proposta che appare squisita
mente politica In un'intervista al 
Comete della Sera De Felice affer
ma di ritenere maturo il tempo per 
abolire quella disposizione della 
Costituzione repubblicana che vie
ta la ricostituzione del partilo fasci
sta dichiarando cosi finita la discri
minante antifascista che ha legltti 
malo non son i paniti della sinistra 
ma le principali forze politiche ita 
liane in questo dopoguerra 

Nei 14 anni che ci separano dal 
la prima intervista, sull'onda della 
corrente revisionista, si è venuto 
precisando, nel panorama italiano 
un obiettivo politico-culturale che 
trova Interesse In più d'un partito II 
messaggio lanciato nel 7 5 e stato 
raccolto anche li dove forse non ci 
si sarebbe aspettato L'ultimo con 
gres» del Ps! a Milano ha avuto un 
ospite straordinano per la stona 
del socialismo italiano il segretario 
nazionale del Movimento sociale, 
Fini 

Sull Italia nel ventennio fascista 
manca una sintesi storica comples 
siva Vi sta lavorando, per la UTET, 
Nicoli Tranfaglia di cui arriva in li 
brerla In questi giorni •Labirinto 
italiano: sottotitolo II lascismo 
l'antifascismo, gli stona II volu 
me della Nuova Italia raccoglie 
saggi e ricerche che coprono I ar 

co degli ultimi 15 anni e si insenvo 
no in un'unica nflesswne che lo 
storico va conducendo sullo svi 
luppo politico-sociale dell Italia 
contemporanea La prima parte in 
daga sulle ragioni di fondo che 
portarono » Stato liberale al crollo 
di fronte ali assalto fascista la se 
conda. attraverso una galleria di 
profili (Carlo Rosselli Schiavetti, 
Salvemini, Morandi S'Iuo Trentin. 
Codignola, Pnmo Levi) e ricerche 
d'archivio ripercorre I ilmerino di 
alcuni uomini dell antifasusu o V 
mocranco e socialista, una kr..a 
parte vaglia i risultati dell'indagine 
storica sull'Italia liberale e poi fa
scista condotta da studiosi demo
cratici (Ferrari. Merlino, Arturo La
briola) e da marxisti (Candeloro, 
Santarelli): l'ultima parte é dedica
la alle tendenze attuali della storlo 
grafia occidentale Ola più avanzata 
nel mondo»), é alla contempora-
•teistici italiana degli anni Ottanta 
A questa parie appartengono due 
saggi (cui abbiamo attinto all'inizio 
di questa nota) In cui Tranfaglia svi
luppa una critica serrata al revisio
nismo storiografico sviluppatosi in 
Italia e in Germania 

Tentiamo di tare il punto su que 
sta polemica che Hi per oggetto il 
futuro istituzionale dell Italia e i 
fondamenti della sua democrazia 
La questione della valutazione del 
fascismo, dei fascismi, é diventata 
scottante - ricorda Tranlagli» -
con la polemica apertasi in derma 
nia sul significalo del nazionalso
cialismo nella storia tedesca «ma 
indubbiamente continua a Mirar 
dare anche gli italiana perché si 
tratte di prender posizione di Iran 
te al fatto se l'antifascismo sia elfet 
Inamente un pilastro su cui è stata 
costruita la repubblica deocratica 
oppure no «Se lo e non si può 
parlare di fine dell antifascismo 
ma bisogna, dal punto di vista 
stanco esaminare che cosa nel 
l'antifascismo, è ancora significa 
tino, presente e che cosa, invece 
è sialo legalo alle Vicende Storiche 
del momento' 

I valon essenziali dell'antilasci 
smo italiano la democrazia la li 
berti I aspirazione alla giustizia so 
ciale sono - dice Tranlaglia - unte 
ramente trasferibili e centrali nel 
I esperienza repubblicana* Di qui 
discende un importante corollano 
criticare toul court l'antifascismo, 
affermare che si può abbandonare 
questo bagaglio stonco e prosegui 
re peli esperienza politica demo 
cratica per fondare un nuovo Slato 
una seconda repubblica appare 
'Oggettivamente un tentativo di 
accantonare Quei valori centrali 

professore ordinario di Storia 
CootearMrarmaU'ltlveratlàdl 

Tttrtao.lwripriMliH'^IMN» 
«LaMrmto Italiano. (>Niio™ 

Italia, PM(.zM,rln41.>N), 

et» «e» asti ran»««tlri«a 
t»ret»tar*irv*auc«ftodo 

aasalltts^s«s*st mezzo «eco» 

aasaao acapo, alcol trai 
•mM^lttpvlckeJnaa» 

pot4entuHle~«oao diventati ptk 
M«jutio«Mrt«tdlil«iieotni 

soc(HÌiclvÌleT«Mletk politica, 
iilmlaalllÉiiiiMliiali aalal 

dell antifascismo che hanno mve 
ce costituito il cemento della lotta 
di Liberazione che *? sfaro, noti «V 
medichiamolo, sì /offa contro lo 
straniero ma nello stesso tempo, 
anche profondamente animata da 
esigenze di liberta e giustizia so 
ciale» x 

Nella revisione necessaria e 
possibile della Costituzione si in 
sensconp tentativi di cambiameli 
toin direzione diversa da quella 
aperta in Italia durante la lotta di 
Liberazione Ma e e pure una cnsi 
nel rapporto cittadini partiti citta 
dini Stata Questa crisi del Sistema 
politico del suo funzionamento 
quanto denva dagli strumenti costi 
wz.or.a1i e quanto da altre ragioni? 
«Ritengo scorrano prababìimen 
te, alcuni mutamenti nella Castilu 
zione che a mio avviso riguarda 
no soprattutto i meccanismi etet 
forali e la funzionalità del Parla 
mento* 

Una repubblica presidenziale7 

•Mi pare che i modelli di repubbh 
ca presidenziale quando sono co 
me quelli avanzati da Craxi nel 
I ultimo congresso del Pst a Mila 
no siano modelli a metà il presi 
dente della repubblica viene eletto 

£ 
a suffragio universale ma non e il 
capo dell esecutivo come invece 
sia nel caso francese che in quello 
nordamericano Quello prospetta
to più che un modello mi pare 
una fuga in avanti che non risolve 
il problema Se si sceglie la repub
blica presidenziale si deve eoe 
rentemenle scegliere il trasferì 

mento del potere esecutivo dolgo-
vernoalpresidenleaellarepubbli-
ca* 

Modifiche «Ila Costituzione, 
dunque Quali? In base alla espe
rienza storici Italiana l'attenzione 
di Tranfaglia «J appunta sulia rito»-
ma deUa legge eleMorale e del Par
lamento. «Cuna questione motto 
complessa, mi par* di vedete che 
oggi c'è un'Inutile duplicazione di 
campiti ha Camera e Senato da 
cui nasce anche il problema della 
produzione legislativa siamo ar 
nuoti di nuovo, come nel primo 
dopoguerra, a una moltiplicazio
ne dei decreti legge che, di latto, 
sostituiscono la produzione di 
leggi come invece vuole la Costitu 
none». Queste le modifiche istitu
zionali da studiare ribadendo però 
•che queste ri/orme non debbono 
toccami valori fondanti della Car
ta costìtuznnalet ma piuttosto al
cuni strumento di governo 

Bicameralismo e produzione 
delle leggi costituirono un proble
ma gii nei pnmo dopoguerra. Altri 
elementi consentono di accostare! 
due periodi?! confronti fra epoche 
diverse - avverte lo stonco - sono 
molto difficili 'Di simile, mi pare, 
e è uno grave cnsi politica e socia
le e la difficoltà di un'alternativa 
alla classe dirigente che governa 
Una difficoltà, quest'ultima, che 
da noi dipende m pone da tutta la 
stona di questo dopoguerra, dal
l'atteggiamento sempre tenuto net 
confronn del Partito comunista e 
dalla esistenza, al centro del si-
sterna politico, di un partito che al 
proprio interno ha tutu le tenden
ze. o mone delle tendenze, ore 
senti nella società-

All'Interno della cria, politica e é 
una sorta di paralisi delie istituzio
ni, una crescente distanzi fra esi
genze dei cittadini e azione, o Iner
zia, del governo 'Questo distacco 
esisteva anche nel primo dopo
guerra Ma nella crisi di allora for-
te influenzo negoftuo ebbe una or
si economico che, per ora, non 
ce: Ut c'è, oggi, all'orizzonte un 
partito sistematicamente eversore 
della legalità. Esistono però «tento 
zioni di semplificazione della otta 
politica in senso personalistico, a 
mio avviso preoccupano» Non 
appare fuori luogo nel 'Labmnto 
italiano' uno scotto del 1982 che, 
esaminando il caso Mussolini, af
fronta la questione del rapporto ca
po-masse, il modo di ottenere e 
conservare il consenso 

A Primo Levi «osservatore e sto
nco del presente» scomparso due 
anni fa il volume di Tranfaglia dedi
ca alcune pagine assai dense IL 
grande testimone dell olocausto. 
in uno senno poco noto bolla co
me 'laido» il revisionismo di quei 
giovani storici tedeschi che «sr pro
fessano politicamente bianchi, ta
vole rase, imparziali neutrali, 
aperti a tutti i prò e I contro, ma 
che dedicano pagine e pagine di 
acrobazie polemiche per dtmo 
strare che noi non abbiamo visto 
quello che abbiamo visto, non vis 
salo quello che abbiamo vissuto» 

UNDER 15000 

Un intellettuale 
s'aggira 
trai consensi 
f \ uandosi leggono 
• I - e alludo qui al 
« J giornali e alle rM-
> « m . sle pio che al libri 

• • " • • • - testimonianze, 
memorie (a frammenti o a 
puntate), messe « fuoco di 
qualche situazione politico • 
ideologica - sodale di Impor
tanza centrale nella vita di lut
ti. si prova, il più delle voile, 
un senso di Insoddisfazione 
(fino all'insofferenze) che de
riva dal narcisismo, non laten
te ma trionfante, di chi seme, 
attento soprattutto, quando 
non solo, alle proprie vicende 
personali Rimpicciolire il te
ma che andava discussoelare 
gigantografie di se stessi ecco 
Fobiettivo primo e ultimo de-

gli scriventi Esente immanca-
ilmente. in scrittarelh del ge

nere, l'autocritica tutti hanno 
sempre e solo ragione (per il 
passato-rxesente-luturo) e 
sanno sempre tutto le tre pa
role più in disuso oggi sono 
«Non letso« (si provi « rispon
dere cosi • una domanda e si 
verri guardati conte uni blat
ta) Ma ecco un'eccezione a 
quanto ho appena un po' 
noiosamente detto, cioè uno 
scritto stimolante, In cui si en
tri subito in medica rei (men
tre la tendenza generale è an-
dare sempre fuori tema) e si 
affronta l'argomento con la 
InassiiTia sincenti possibile, 
costi quel che costi. L'artico
lo, di Massimo Aloisi. i appar
so sull ultimo «Belfagor. Un 
fantasma collocalo a riposo 
Aloisi, che non leggevo, temo 
per mia colpa, da tempo e che 
mi è venuta voglia di andare 
subito a trovare, è un biologo 
di rara intelligenza, che militò 
a lungo nel Pei ed è tuttora 
persuaso che questo Partito 
rappresenti «la parte più ri
spettabile della politica mili
tante italiana' Nel suo pur
troppo breve scritto Aloisi 
esamina, tra le altre cose, le 
pesanti responsabilità degli 
intellettuali di sinistra nostrani 
a cui rivolge diverse critiche 
tradii sacrosanta, quella «di 
non aver chiaramente esposto 
in che modo e in che misura 
essi trovino non più utile o 
non più persuasivo o non più 
filosoficamente necessario fi
larsi ali ideologia marxiana 

Dalla mania forsennatamente 
"citatoria''e catechistica (che 
era da deprecale e fu giusta
mente o^precata) si è passali 
al sllenz» rimoztaiale senza 

ap^AloM «Pronti «ncfin •(• 
fenomeno Urea» di (rarrto «I 
quale sostiene, a ragione, die 

le tra petizioni, l#*4iYz4ort' la 
mia speranza è eh* scegliite 
c^ieltadiAlolsI.Unlnnmodet-
taglio a proposito di questo *• 
vaclssimo pezzo (al cui riguar
do ho volutamente lasciato 
sulla fame MsogM leggerselo 
tutto e tutti!) s e s i e costretti a 
menzionare una persona che 
sarebbe buon gusto ed educa-
zione non metudoniM, «I può, 
come • volte mi capita, UT 
precedere il deprecalo nome 
da un «pardon» ma anche, co
me la più elegantemente Aloi-
si. far» seauiit d i un •abjtt 
tniuria.: «Penino OJllilti 

Xobtumjurià). >(pat.206). 
Infine una esemplar* d a 

zione dall'ultimo numero, 
uscito di recente, delti rivista 
«Diario» la troverete a p u 41 
dello scnlto di Piergiorgio 
Bellocchio, Bianco e nera; 
«Su Pietro Orali, mloco pMso-
riag^ vissuto forse in Egitto 
t r i t a m i e UravUWiaatia, 
o a Babilonia sotto Nabopo-
lassar (ma tracce seppur va-
ghe e contraddittorie segnale-
reboero Usilapresenua C*r-
tagine, nel Gandhara, e finan
che in Cina nell'ultimo perio
do dei Chou orientali detto 
•delle primavere e degli au
tunni "), esiste ni» bibliopafi» 
delle più singolari, non ab
bondante rnawtuol rmnissl-
mo ordine se ne SODO occu
pati Alessandro Magno, Goe
the. Manzoni, Tofto|, Ka
fka.» IVrcM sor» esemplari 
queste otto righe? Perchè vi si 
dispiega un'ironia d'aita quali
tà, sovranamente ubera da 
parti, panili, mafie, consorte
rie intellettuali, quell'ironia di
sinteressata che solo pochissi
mi ormai in Italia, ammesso 
che ce I abbiano, possono 
permettersi 

« ld lMtf« . t i lCs» i» tÉto» 
c T o i r t U I , lìresae, lire 
1S.0M. «Dialisi, m. Ti a 

ERNST BLOCH 

Andri in libreria nei prossimi giorni a cura di Laura Boella 
•Tracce» (Cotlseum, pagg 237, lire 34 000), raccolta di nfles 
sioni, apologhi, motti di spinto sentii tra il 1910 e il 1929 (la 
pnma pubblicazione in Germania osale al 1930) di Ernst Bloch 
filosolo, nato nel 1885 morto dodici anni fa protagonista con 
Benjamin, Lukacs, Scholem Brechl della cultura tedesca di 
questo secolo 
«Tracce», opera dehnlta da Adomo •filosofia parlata» rappre 
senta una sorta di invito attraverso rapide istantanee adosser 
vare ed inseguire i lati oscuri e mimmi della vita alla ncerca dei 
dettagli nella intuizione di un marxismo di forte impronta uto 
pica Bloch fu uno del più autorevoli sostenitori dei movimenti 
della nuova sinistra in Germania negli anni Scssanta/Sellanla Di 
•Tracce» pubblichiamo alcuni brani 

IL SOCIO UTILE 
Uni volti, Bernhard e Si

mon andarono al solito caffé 
per giocare a scacchi ma, tro
vando tutte le scacchiere oc
cupate, si misero a guardare 
due giocatori provetti Ber 
nhard, che si annoiava, escla 
mò a un certo punto -Scorn 
metto cinque marchi che We-
stfalvincel» Simon scommise 
la stessa somma su Herr Dys-
sel Ali inizio i bravi giocatori 
non (ecero caso alla scom 
messa, tuli al più vedevano 

che i consensi erano più forti, 
I biasimi più accesi Ben pre
sto però divennero cavalli da 
corsa sui quali si puntava e 
non basta essi stessi si senti
rono tali Infine a poco a po
co perduto il nobile dlsinte 
resse del gioco si videro co 
me dei salariati, messi sono In 
una fabbnea capitalistica che 
consumavano la loro (anca e 
la loro intelligenza per un im 
prenditore estraneo II vinci 
lore andò visibilmente in col 
lera quando Simon volle pa 

gargli il caffè con una parte 
della vincita la sua forza lavo 
ro era gii stata abbastanza 
sfruttata Negli affan è per 
messo divertirsi ma anche il 
divertimento può diventare un 
affare II gioco è sottoposto al 
le stesse regole che valgono 
per il lato seno della vita non 
vi si può sfuggire nemmeno 
con la fuga II capitale prende 
sotto le sue ali anche i più ri 
luttanti e ad alcuni questo 
praticamente appare come 
una promozione 

POVERTÀ 
Ma che la' - le chiedevo 

Risparmio la luce - risponde 
va la povera donna Sedeva 

gii da tempo nella cucina al 
uio Era sena altro più facile 

risparmiare cosi che non sul 
pranzo I poveri si danno da 
lare li dove non ce n è per 
tulli Anche quando nposano 
solitari, sono al servizio dei 
padroni 

GRILLO PARLANTE 
La gente perlopiù viene 

mantenuta ncll oscurità e si 
vede appena L uomo aliai a 
lena di montaggio che|>erol 
to ore al giorno deve fare In 
slesso movimento e cancella 
in dalla superiteli dilla 

Alla catena di montaggio... 
terra allo stesso modo di chi 
lavora nel fondo di una mime 
ra Nessuno ama il quinto sta 
to per i suoi begli occhi che 
pure ha 

Uno che si era dato intera 
mente alla causa del proleta 
nato non un cattivo tipo, 
nemmeno un avversano piut 
tosto una figura tnste fece os
servare a un comunista «Nel 
citoyen si nascondeva il bour 
geois ci salvi Iddio da chi si 
nasconde nel compagno» E 
aggiunse «Per questo siete 
cosi cauti e non volete mai di
re come sarà la società futura 
Per tutto il resto siete di una 
precisione prussiana parole 
d ordine pure e semplici ma 
se si vuole sapere quale socie 
tà verrà fuori diventate au 
striaci rinviate lutto ali indo 
mani anzi a posdomani Nel 
1789 quando il terzo stato era 
rivoluzionario non e era biso 
gno di essere tanto formali né 
di essere sognatori tanto pru 

d»nti A quel tempo si aveva 
no le cose sotto gli occhi, e il 
califfo Cicogna di allora non 
aveva bisogno di comprare ai 
la cieca limitandosi a credere 
che fosse la pnncipessa desi
derata Per quanto voi guar
diate ali avvenire con cautela 
continuate a sognare di un 
che di meraviglioso possedu
to dalla classe operaia in que 
slo slete in lutto e per tutto 
dei credenti Ivostn sforzi non 
tendono solo a superare luci 
damente II bisogno e lo sfrut
tamento ma dipingete l'uomo 
totale, luomo nuovo in un 
onzzonte indeterminato In 
realtà il proletario di oggi è 
perlopiù solo un piccolo bor 
ghese fallito che passa nelle 
file dei nazionalisti o dei bot
tegai che siedono sul canapé 
rosso La sua coscienza di 
classe sebbene voi crediate 
di occuparla stabilmente la 
sentire una musica che alme 
no da noi non si suona che 

molto indistintamente o forse 
nemmeno più In essa e è solo 
scontento e una voglia dt vi 
vere molto comprensibile 
mollo di oggi di melodia 
esplosiva, ce n é ne più ne 
meno di quanta se ne possa 
udire in mezzo al fragore di 
una macchina, dove si può 
cantare di tutto, e anche qual 
cosa di ben determinato» 

Cosi diceva U gnllo parlan
te, un uomo spaesato che or 
mai solo di rado beveva 1 elisir 
della soggettività o dell amici
zia, in cui trovava ancora un 
pò di vita Solo che, dando 
del Ilio da torcere ali altro di 
menlicava di non poter affano 
provocare nel compagno un 
effetto di disillusione inquan 
to questi non si costruisce 
nessun miraggio a differenza 
del borghese di una volta che 
ha talmente deluso in seguito 
Della vittoria della classe bor 
ghese resta il significalo delle 
grandi parole per quanlo mi 

vano a contenuti umani 
quando la sostanza delle cose 
non e in ordine II proletanato 
non è I unica classe che non 
vuole essere tale? Esso non 
pretende e non potrebbe pre 
tenderlo di essere pantcotar 
mente eccezionale, ogni cullo 
del proletanato è lalso, dovu
to a una contaminazione bor 
ghese La sua unica prelesa è 
di dare, sopprimendosi, la 
chiave della dispensa umana, 
ma non di portare la dispensa 
con sé o di identificarsi con 
essa La sua totale disumaniz
zazione gli ha insegnato con 
mollo radicalismo che (inora 
non e è stata vita degna di un 
essere umano, bensì una vita 
ridotta ai valon economici 
che ha disprezzato e deforma 
to gli uomini rendendoli 
schiavi ma anche sfruttatori 
Cosa ne verrà fuori? La nvolu 
zione almeno non genera uno 
sfruttatore ma potrebbe an 
che succedere qualcosa di 

peggio, in ogni caso, ha fatto 
tabula rasa e si ha davanti agli 
occhi che cosa ne è stato, a 
che cosa non ne è ancora sta
to degli uomini liberi Anche 
dopo l'abolizione della mise 
na gli uomini restano disugua 
Il o preda di busi condiziona
menti, ci saranno ancora ca 
so preoccupazioni, destino a 
sufficienza e nessun rimedio 
contro la morte Ma quanto a 
ciò che si trova nel compa
gno, bisogna andarlo a cerca
re in lui e non nelle condizioni 
che rendono I uomo ancora 
più deforme di quanto gli non 
su Così parlivi il comunista, 
e destò inquietudine anche 
nell altro che non era poi tan
to credente, inlatti l'uomo è 
qualcosa che deve ancora es
sere scoperto Sia gettando il 
sacco che dovrebbe coment-
re I oggetto del desiderio, sia 
discutendo della principessa 
possibile hnché essi diventi 
reale 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Federico Fdllnl 
•IviMlknt-
Uatrada» 

PlujiriM, Ut* 28.000 

assi Lastella di Federico Fel-
llnl. dopo l'insuccesso dello 
•Sceicco bianco», comincia a 
brillata nel primi anni Cin
quanta con l'apparizione - a 
breve distanza l'uno dall'altro 
- di din capolavori, •) vitello
ni» e -La strida»; • hi subito la 
gloria cinematografica (il pri
mo film ha addirittura arric
chito di una parola I dizionari 
della lingua italiana). In que
sto volume tono contenute, 
con la prelazione di Irene Bi-
gnardl, le sceneggiature delle 
due pellicole. 

Rosario Ronco 
•Le scopeti 
r e nella coadenta Ita
liana del Cinquecento» 
Ufert» 
PaM. 184, Ure 20.000 

tea) Si liana di uno studio 
pubblicato già nel 1954 nelle 
edizioni Ricciardi. In esso il 
noto storico - scomparso 
63enne due anni la - affronta 
la questione degli echi che la 
scoperta dell'America ebbe 
nella cultura e nella società 
cinquecentesca dell'Italia -nel 
proposito di intenderne anzi
tutto l'intrinseco valore in re
lazione al generale processo 
culturale in cui si realizza il 
Irappasso dal Rinascimento 
aliaCoptrontorma». L'odierna 
prelazione è di Rosano Villan. 

Lanfranco Blnnl 
Giovanni Pinna 
•Museo» 
Garzanti 
Pagg. 250, l ire 18.000 

•Bl Nella collana «Strumenti 
di studio-, questo volume af
fronta l'argomento museo 
Nella prima parte II Binni trac
cia la stona della istituzione, 
le cui origini risalgono al tem
po della Contronlorma: nella 
seconda il Pinna, direttore del 
Museo di Storia naturale di Mi
lano, affronta il problema dal 
punto di vista del rapporto col 
pubblico e dell'uso di un così 
importante strumento di cul
tura. campo in cui purtroppo 
la realtà italiana non brilla al
latto 

Virginia Cole 
Trenholm 
•GII Arapaho» 
Rusconi 
Pagg. 352, lire 34.000 

•al Proseguendo nell'inten
to di rappresentare la realtà 
degli indiani d'America, la Ru
sconi presenta questo nuovo 
volume della collana «La sa
cra pipa», in cui una ricercatri
ce statunitense dà conio di 
questa tribù di poche migliaia 
di superstiti, ora concentrati 
nei Wyoming. Anche la loro 
stona è punteggiata da massa
cri e da persecuzioni da parte 
dei bianchi, che con la forza e 
l'inganno espropriarono delle 
sue (erre il «Popolo del Sentie
ro dei Bisonti» 

Fr i t i Stern 
•L'oro del Relch 
BUmarck 
e I tuoi banchieri» 
Mondadori 
Pagg. 762, lire 47.000 

• • Il Reich di cui si parla in 
questo ponderoso volume è 
quello della seconda metà 
dell'Ottocento e dell'impera
tore Guglielmo I. Lo studio è 
incentrato sulla trentennale 
collaborazione Ira il «Cancel
liere di ferrei e un banchiere 
ebreo, Bleichrdder: le risorse 
economiche e la capacità di 
operatore finanziano del se
condo costituirono la base in
dispensabile per le iniziative 
politiche del pnmo e per il 
consolidamento dello Stato 
tedesco 

Lucy R. Llppard 
«Pop Art* 
Rusconi 
Pagg. 216, lire 25.000 

• • Nata negli anni 50 in 
Gran Bretagna, questa corren
te artistica - proiettata verso 
la realtà quotidiana di una so
cietà industriale di massa, • 
suoi oggetti e i suoi miti - eb
be il maggiore sviluppo negli 
Stati Uniti nel derannio sue* 
cessivo. Ora, nell'epoca «po
sti ndustnale», in questo libro 
della collana Rusconi Arte, 
abbondantemente illustrato, 
la studiosa amencana, In col
laborazione con altri esperti, 
ne traccia una puntuale rasae-

A Renzo Zorzi 
il premio 
«Piero Chiara» 

«Birilli» 
per 
ragazzi 

Alberi 
gatti 
epesa 

•SS Renzo Zorzi, con il volu
me «L'estate del '42», pubbli
cato da Rusconi, ha vinto il 
premio 'Piero Chiara», pro
mosso dal Comune di Varese 
e assegnato ad una raccolta di 
racconti. Zorzi, 68 anni, ha la
vorato per oltre trentanni alle 
Edizioni Comunità, fondale 
da Adriano Olivetti, e lino al 
1986 ha diretto le attività cul
turali dell'azienda di Ivrea. Fi
nalisti erano stati anche i volu
mi di Marina Jarre, «Galam-
bra. quattro storie di fanta
smi», e di Renalo Olivieri .Am
brosio Indaga». 

ani SI chiamano •Birilli» e 
stanno sempre In piedi, reg
gono all'usura dei tempo e 
delle mode. Parliamo della 
nuova collana della casa edi
trice «Aemrneseta» dedicata 
al classici per ragazzi. In que
sti jioml sano andate alle 
stampe «Il libro della giungla» 
di Rudvard Kipling, »Zanna 
Bianca» di Jack London, «Pic
cole donne» di Louise May Al
coli e «Il giro del mondo in 
ottanti giorni» di Jules Veme. 
Siamo sicuri che piaceranno 
sofci ai bambini' 

Bai «I tascabili della natura» 
edizione Collins e Vallardi so
no tascabili nel vero senso 
della parola: piccoli, Imme
diati e ben illustrati. Sonc 
usciti tre volumi della sene: 
Albert, duecento specie illu
strate a colori; Pesci, cenio-
sessa/ila specie viste nel loro 
habitat Gatti, con duecento-
trenta disegni a colori sulla vi
ta animale. Per gli amanti dei 
gatti una rarità da non perde
re: i testi sono di Howard Lo-
xtan e le illustrazioni di Ryozo 
Kohira. 10 000 lire il prezzo di 
ogni volume. 

SOCIETÀ' 

A furia 
di 
spot 
David Ogilvy 
• I segreti del mestiere» 
Mondadori 
Pagg, 240, lire 28.000 

OiACOMOOHsPCUJ 

«a» chissà cosa dira David 
Ogilvy, tenace sostenitore del
la regola In base * cui nessun 
prodotto deve essere venduto 
al d| sopra della propria effi
cacia, nel vedere il titolo Ita
liano di questo suo volumetto. 
Certamente si Irriterà, ma se 
anche dovesse scagliare paro
le durissime contro il respon
sabile della collana, non v'è 
dubbio che il buon Dio l'abbia 
già perdonalo, giacchi chi in
venta titoli accattivanti che 
poco o nulla hanno da sparti
re con II testo, inette a segno 
la mascalzonata (editoriale) 
più grave che si possa com
mettere: In un colpo salo tra
disce l'Autore e Inganna il 
pubblico. 

Il volume (correttissimo il 
«oteoriglriate ,pevW Ogilvy 
Medito») raccoglie una' sale-

., alone •*KritU(-dlscorsll ap-
puntli^lglitttl e giunco carto
line, che questo padre della 
pubbllciti ha disseminalo per 
Il mondo nel conio della sua 
KKondlssims vita. Nato come 
«librò privato», cerne regalo 

al settanteclnque anni, il 
me allinea in bella eviden

za dedite di argomenti, Chi lo 
legge non sentir* Intatti la 
pubblicità raccontata dall'Au
tore, ina potrà sapere come 
lacera C«jh"/ a vendere - por-

oda-le ci ' ta a porta- . 
etere la predilettone del prota
gonista per la torta all'uvetta e 
«suoodio per le graffette. Sa
rà erudito sul legami che um

ana su scono Ogilvy 
d'origine e scoprirà l'Ogitvy-
psnsiero sull'università. Per 

Stianto poi riguarda più pro-
riatnenie II testo, diciamo 

che nel nostro affollatissimo 
panorama editoriale c'è posto 
snche par lui: libro di consu
mo, pub servire per riempire 
IndUterentemenie un viaggio 
Ir) treno o una sema un po' 
accidiosa: si potranno qua e là 
cogliere spunti Interessanti sui 
temi più vari e poi il narcisi
smo di Ogilvy è cosi grande 
che può persino strappare un 
sorriso, L'importante a non 
(ani illudere dal titolo. E sape
re ciò a cui al va Incontro. 

ECONOMIA 

Il consumo 
cambia 
l'impresa 
Sergio Vacca 
•Scienza e tecnologia 
nell'economia 
delle imprese» 
Franco Angeli 
Pagg. 225. lire 25.000 

MARINA • I U I M O 

• t i Quali riflessi ha avuto lo 
sviluppo delle nuove tecnolo
gie sull'assetto teorico della 
scienza economica, e più an
cora nell'c^Mpanone con
creta della'sWttura azienda
li? A questo Interrogativo di 
tendo si propone di risponde
re Sergio Vacca, docente al
l'Università Bocconi di Mila
no, in un resto che colpisce 
ansitulto par l'approccio di
chiaratamente interdisciplina
re, lontano da ogni tecnici

smo per soli addetti ai lavon 
Al contrario, l'Autore pone al 
centro delia propria ricerca i 
rapporti e le «Interazioni che 
si manifestano storicamente 
non solo all'interno del siste
ma delle imprese, ma anche 
tra quinto ed i sistemi scienti
fico-tecnologico e politico-»-
clale», allo scopo di far emer
gere. in tutti i suoi diversi 
aspetti, la netta discontinuità 
verificatasi sul finire dello 
scorso decennio, la caratteri
stica fondamentale della nuo
va situazione è data dall'emer-
f|ere di «soggettività Individua-
i e collettive», non solo sulla 

scena sociale, ma anche in 
campo politico ed economi
co I nuovi «soggetti» - «citta
dini» e «consumalon» - si rive
lano «eccedenti» rispetto alla 
struttura consolidata dei siste
mi. in quanto portatori di spe-
cillcl bisogni «non suscettibili 
di generalizzazioni», e perciò 
non omologabili ad assetti 
precostltuìti.TLa domanda po
litica di partecipazione e la 
domanda economica di una 
diversa qualità della vita, non 
possono dunque essere sod
disfatte affidandosi alla capa
cità assistenziale dello Stato, 
né ai meccanismi di selezioni 
offerte dal marcalo, essendo 
entrambe irriducibili alla sem
plice richiesta di un aumento 
della ricchezza materiale. I 
nuovi bisogni Implicano, infat
ti, un passaggio dalla quantità 
alla «uo/i'm, »un diverso rap
porto tra uomo e lavoro, fra 
produzione e natura», che 
comporta scelte alternative, 
rispetto alla semplice crescita 
cumulativa. 

Si verifica, a questo punto, 
una coincidenza decisiva, ca
pace di segnare una vera e 
propria svolta di portata ston-
ca> l'esplosione delle nuove 
soggettività sociali - e delle 
domande da esse espresse -
si combina con il cambiamen
to avvenuto nella natura delle 
tecnologie, e più in generale 
nel rapporto Ira scienza e pro
duzione, secondo una ten
denza che può inaugurare for
me inedite di organizzazione 
della produzione, Le nuove 
tecnologie, caratterizzate da 
una spiccala flessibilità, con
sentono infatti di superate i 
vincoli tradizionali della pro
duzione di massa, improntata 
a standard rigidi, e di promuo
vere percorsi di crescita non 
più ricalcali sul modello statu
nitense, ma al contrario cali
brati sulle specificità del sin
goli contesti socio-economici 
e culturali. Diventa così possi
bile prefigurare realisticamen
te uno scenario, nel quale il 
consumo - la qualità specifi
ca, dìveraihcata del consumo 
- sia in grado di interagite con 
le modalità della produzione, 
modificando la stessa struttu
ra delle imprese e le torme 
della loro organizzazione. Da 
questo punto di vista, sarà im
portante verificare la capacità 
delle imprese di articolarsi 
mediante «reti», atte a funzio
nare come «sensori» rivolti al
l'attività di ricerca e innova
zione, da un lato, e alle modi-
lidie nella domanda di consu 
ino, dall'altro 

Rispetto al quadro com
plessivo delle questioni così 
schematicamente descritte, si 
può osservare che mentre le 
relazioni Ira economia e tec
nologia sono analizzate da 
Vacca in maniera esaunente e 
persuasiva, meno nsolta appa
re la trattazione del molo del
lo Stato, all'interno del pro
cesso complessivo L'Autore 
non sembra condividere, in 
fatti, l'interpretazione della 
scuola istituzionalista inglese 
(Freeman e Pere2, soprattut 
io) circa «l'asintonia tra le ca
pacità evolutive del sistema 
scientifico-tecnologico rispet
to ai sistema politico-istituzio-
nale». Inoltre, occorrerebbe 
sviluppare ulteriormente i pro
blemi connessi all'intervento 
e al controllo dello Stalo sul
l'uso razionale di quella «risor
sa composita» e assolutamen
te peculiare che è la risorsa 
«conoscenza», dal momento 
che essa riveste un'importan
za fondtmenlale per II passag
gio dalla «quantità» alla «quali
tà». Si tratta, come è evidènte. 
di spunti per ulteriori appro
fondimenti, suggeriti da un te
sto davvero «di frontiera», ca
pace di Imprimere un notevo
le Impulso a ncerche che sap
piano superare i limiti imposti 
dalle tradizionali suddivisioni 
disciplinari 

Tropico del Ponente 
9 ! • J i • » m 

^"ìtilmMltom* rif 

MARCO RiCCHÉTTI 

G
enova è un'idea come un'altra, un'idea particolare di città con la 
sua mole stesa grevemente tra le onde del mare e le ripide 
colline sassose. La «sconvolgente trasformazione» • come la 
definisce Bruno Trentin nell'in traduzione a «Vivere a Ponente» • 

^^^^ ha si modificato pesantemente il territorio ma anche creato 
fratture, tensioni e contraddizioni sociali sanabili con molta fatica e tanta 
buona volontà, «Vivere a Ponente* • le fotografie <i Uliano Lucas edite da 
Vangelista su progetto della Cgil genovese - ha un'immagine 
apparentemente classica per la Liguria- il giocatore di bocce che lancia la 
sua sfera. Non ha età, né volto, non si vede che cosa circonda quel campo 
di terra battuta SI volta pagina e l'enigma è risolto ecco appunto la 
«sconvolgente trasformazione* del ponente genovese La gente popola 
l'emisfero inquietante di questa zona inventando un modo di vivere in quel 
groviglio di snodi ferroviari, corsie autostradali, fumi di scarichi, acciaierie, 
depositi di prodotti petroliferi e aree dismesse Dovrebbe essere la Genova 

miliardaria di Viali! e Mancini, la Genova che tifa Samp E' invece la Genova 
delle libere donne di Consigliano, quelle che con pentole e coperchi, 
ostinatamente attaccate al loro Ponente, hanno imposto lo spostamento del 
trafficopesante e controlli severi sulla acciaieria. Il viaggio proposto da 
Lucas si sviluppa lungo una frontiera vera, non solo ideale: quella che divide 
la finestra di casa - e quindi la vita di tutu 1 giorni - dalla fabbrica sottostante, 
dall'autostrada sovrastante, dalla ferrovia davanti al poggiolo, dal deposito 
nella collina In faccia L'uomo diventa sempre più minuscolo sino a 
scomparire, sino a diventare un elemento quasi secondario del paesaggio e 
quindi della fotografia E' a questo punto che l'autore va testardamente alla 
ricerca delle forme «resistenti* di esistenza, l i nel Ponente* la spiaggia di 
Voltri, I pescatori, l'isola pedonale di Sestri, 1 pendolari, le vecchiette che si 
parlano per strada Sembra impossibile ma anche fra fumi, auto e ciminiere, 
la radici e le ragioni della propria esistenza sussistono con la forza e la 
disperazione di riprendersi quello che la civiltà ci ha tolto, speriamo non per 
sempre. 

La prima donna di Bellow 
Saul Bellow 
«La sparizione» 
Mondadori 
Pagg 130. lire 23 000 

C lara Verde, per comin
ciare da quello che si 
notava maggiormente 
in lei, aveva capelli 

mmmmm*^ biondi e corti, tagliali 
alla moda, su una testa di grandezza 
inconsueta.. • Con mano sicura da 
scrittore ottocentesco, Saul Bellow 
avvia cosi il ritratto della sua prima 
donna-protagonista nei «romanzo 
breve» La spartitone. 

Clara Velde è uria donna di succes
so dotata di mai rinnegate sane origi
ni contadine. E passala attraverso di
versi matrimoni, quattro per l'esattez
za, ma il «suo» uomo per eccellenza è 
rimasto e rimane Teddy Regler, negli 
anni Sessanta enfant prodigè della 
strategia nucleare, uomo del Penta
gono e poi consigliere tecnico di 
mezzo mondo politico e finanziàrio. 
Negli anni della grande intesa amoro
sa Clara si lece regalare un anello «di 
fidanzamento». Teddy non aveva ba
dato a spese e le aveva donato un 

ALBERTO ROLLO 

tinello di smeraldi che tuttavia Clara 
ha sempre custodito, da allora in poi, 
come una sorta di talismano, muto 
custode delle potenzialità inesplose 
della «Coppia Umana» (cosi Clara 
aveva battezzalo il nodo di passione, 
emotività e complicità che lei e Ted
dy avevano costituito). Ora l'anello, 
che anni addietro era già stato smarri
to e ritrovato una volta, è spanto di 
nuovo. Clara non ha dubbi, si tratta di 
un furto ed ella vede in Gina, la ragaz
za alla pari viennese che ha assunto 
per badare alle bambine, la responsa
bile, sia pure Indiretta, dell'incidente. 
Alla decisione di allontanarla la pa
drona di casa arriva faticosamente 
perchè per la giovane straniera di 
buona educazione e di maniere squi
site che è riuscita a guadagnarsi la 
confidenza e la simpatia di Lucy, la 
figlia più problematica e insicura, ella 
prova sentimenti che vanno dalla sti
ma incondizionata alla preoccupa
zione materna di fronte all'inesperta 
europea nel vortice della metropoli 
americana. Gina ha avuto il torlo di 
frequentare un giovanetahitiano che 
verosìmilmente è stalo l'autore del 
furto. Eppure l'anello ricompare co

me per incanto sul suo comodino. 
Clara non sa spiegarsi le modalità del
la restituzione Cerca Gina senza tro
varla e solo quando la giovane vien
nese è prossima al ritorno in Europa 
riesce finalmente a incontrarla II pic
colo, grande mistero è svelato. E Cla
ra sembra uscire da questo confronto 
con una più salda consnpevolez7a 
della propria identità, della propria 
interiorità 

Piccolo saggio sulle risorse positive 
di cui l'uomo dispone, pur a fronte di 
un mondo violento e imperscrutabile 
Cma violenza e impenetrabilità sono 
qui solo didascalie, sono fuori dell'el
lissi tracciata dal personaggio), La 
sparizione "gioca» con un inedito 
punto di vista femminile. Quasi a 
sconfessare un ormai lontano giudi
zio di Lesile Fiedler («In verità; tulta 
l'opera di Bellow manca di personag
gi femminili reali o vìvidi; dove com
paiono davvero, esse hanno l'aspetto 
di lantasticherie ninfolelliche, singo
larmente incredibilii'). Lo scrittore 
americano si apre un varco Ira minac
ciosi luoghi comuni (una abusata ti
pologia della donna dì successo, l'e

terno nevrotico leminino amenca,») 
senza sollevare troppa polvere psico
logica e riuscendo a mantenersi in 
equilibno fra la cancatura e la com
media 

Anche se La sparizione è opera 
Irisolta, resta stupefacente la sciol
tezza con cui Bellow canea il suo di-. 
spositivo narrativo, l'aggregarsi di 
•notizie, dal mondo, scaglie di even
ti. conversazioni, profili di figure. 

Le perplessità prendono con» dal 
finale inevitabilmente frettoloso co
me se l'autore temesse di non regge
re - e a ragione - un affondo più 
drastico nel personaggio di Clara Vel
de (o il rischio di cerebralità di cui lo 
fa direttamente consapevole). Aitan
do che invece realizza naluràlilercol 
personaggio apparentemente secon
darlo di Teddy Reglef al quale Bellow 
affida la voce di una saggezza umana 
semplice, disincantata, teneramente 
divertita che ai dilemmi analiiici di 
Clara sulla perdila dell'anello può ri
spondere (e potrebbe essere la stessa 
voce, di Bellow) .Non lo Interpre-
lo...E una pessima Idea questa di 
spremere quello che succede per 
trarne ogni goccia di significato, È in
credibile il modo In cui la gente striz
za il proprio bucato emozionale.. 

ROMANZI 

Vangelo 
troppo 
quotidiano 
Roberto Pazzi 
«Il Vangelo di Giuda» 
Garzanti 
Pagg. 225, lire 26.000 

M A R » SANTAQO*TMI 

• t Dal poeta latino Corne
lio Callo, preletto In Egitto e 
suicida per l'accusa di tradi
mento verso Cesare Augusto, 
è nmaslo solo un verso (un 
pentametro, per la precisio
ne), Dunque ha scritto molto 
(così pare attestato) e non è 
nmaslo - di latto - nulla 

Gesù Cristo (anche questo 
sembra attestato) non lasciò 
nulla alla testimonianza scrit
ta, ma di lui molto (forse tut
to) è stato tramandato attra
verso la scrittura. Roberto 
Para, con questo suo Vange
te di Giuda, sembra voler por
tare all'interno della macchi
na narrativa proprio il conflit
to tra scrino e «non scritto», 
conflitto nel quale l'affidabile 
sicuressa di quanto é fissato in 
parole si rovescia in labilità, 
Incertezza, buio. Sarà la figlia 
di Gallo che - mandate a me
moria le opere del padre -
racconterà a Tiberio quanto il 
poeta aveva composto, e Ira 
esse vi e un «Vangelo di Giu
da» che racconta di un uomo 
capace di parlare con gli ani
mali, e che quello stesso uo
mo scompare per ricornpan-
re, forse, in India: proprio co
me un dio... Ma gli eventi «lea
li» paiono incaricarsi di con
fermare quanto Gallo aveva 
epicizzato. 

La «saga» dì Cnsto, insom
ma, si è giocata - nella sua 
•verità» - agli albori dell'era 
cristiana, ed è stata una partita 
che ha visto concorrere ebrei 
e romani, imperatori e poeti, 
camanlle e astrologi, schiavi e 
padroni. Ma, alla fine, la lotta 
per imporre il vangelo «auten
tico» si disputa tra oralità e 
scrittura ognuna delle due 
tenterà di sottomettere l'altra 
e di fondarla. E li conflitto tra 
due entità in un certo qual 
modo assolute, astratte, 
espropriate dal loro possibili 
autori o testimoni. La stona 
•umana», in fondo, è un sem
plice accidente rispetto a una 
storia più vera, a uno scontro 
essenziale che - sotterranea-
mente, e solo nei momenti 
epocali palesemente - si rin
nova e si ripete. 

Lo sfondo, in questa volon
tà di Pazzi di aprire e in qual
che modo chiudere un miste
ro (anzi, «mistero), di rtdlscu-
tere le più alte certeoe cultu
rali, possiede un Indubbio la
scino 

È allora totalmente convìn
cente, questo vangelo di Giu
da' 

Risposta (ovviamente: stret
tamente legata alle inclinazio
ni del lettore-critico), è con
vincente Imo a un certo pun
to. Sembra che Roberto Pazzi. 
di latto, abbia frantumato lo-
nolente delle certezze •tradi
zionali» e non sia stato in gra
do di ncomporio con la coe
renza che il matenale richie
di;. Spesso, l'impalcatura nar
rativa si trova ad essere spez
zata, quasi attorcigliata su di 
se. l'intenzione «grandiosa» 
che il testo richiama produce 
un efletto a volte inadeguato. 
scarsamente èpico, Ecco, è 
proprio la mancanza di epos il 
rimprovero da muovere (tor
se) a Pazzi. Riscrivere la storia 
ih favore d'un movimento na
scosto, inventare un nuovo 
modo d'Intendere gli eventi ri
chiede un respiro altissimo: ri
chiede - appunto - l'epos, os
sia un quadro di riferimento 
unitario verso II quale lare 
convergere il senso degli 
eventi, che nel Vangelo di 
Giuda risultano scollati, ra

psodici, incapaci di farsi saga. 
E lo stile ne risente non tanto 
quando l'autore racconta, 
perche 11 c'à una ieraticità di 
linguaggio adeguala, quanto 
allorché descrive: qui c'è 
spesso il rischio di cadere nel 
paludamento retòrico, nel
l'Improbabile. 

Ma, in fondo, rilare una tra
dizione, ricostruire un quadro 
di rifenmento che dia un nuo
vo significato ai nostro essere 
più profondo, richiede pro
prio la presenza elfettiva - an
che sa sotterranea - d'una tra
dizione. E Pazzi non la esibi
sce, si limita - romanzesca
mente - a inventare un possi
bile diverso modo d'interpre
tare, di leggere II passato. Se 
c'è un «altro» sapere, non ce 
lo dice, si limila ad accennar
lo E la curiosità fondamenta
le resta, alla line, inappagata: 
è lutto solo finzione o gioca 
un riferimento esoterico" 

ROMANZI 

In Angola 
seguendo 
la guerra 
Pepetela 
•Mayombe» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 456, lire 20.000 

FANO QAMIBARO 

eaa Nel più importante ro
manzo dello «nitore angola
no Pepetela, Moyombe, un 
gruppo di uomini in mezzo al-

I foresta tropicale combalte 
una dilltclle guerra di libera
zione contro le truppe porto
ghesi. Siamo in Angola, nella 
seconda metà degli anni Ses
santa, la lotta contro i fuga, i 
soldati portoghesi, è ancora 
nella sua fase minale: i guerri
glieri non solo si devono 
preoccupare del nemico, ma 
devono imparare a gestire i 
rapporti con le popolazioni 
locali e con le retrovie, devo
no Imparare a convivere con 
la noia delle lunghe attese nel
la foresta, devono soprattutto 
risolvere I propri problemi in
terni, dato elfo sono ancora 
molte le divisioni tnbali, Ideo
logiche e comportamentali. 

Pepetela racconta soprat
tutto le dinamici» interne .il 
gruppo, le discussioni, le riva
lità, i momenti di solidarietà, 
la crescita e la trasformazione 
degli individui che acquistano 
poco a poco una nuova co
scienza e una nuova mentali
tà, lasciandoli alle spalle pre
giudizi, rancon e diffidenze. 
Proprio per mettere in luce ta
le processo di maturazione 
delle coscienze, egli Interrom
pe la narrazione degli avveni
menti chiamando i sìngoli 
personaggi ad esprimersi per 
mezzo di monologhi, nei quali 
prendono corno le sperante e 
le paure, le incertezze e le 
contraddizioni dì questi uomi
ni che nel fitto della loresta, 
oltre che combattere il nemi
co colonialista, stanno cer
cando la strada dì una possibi
le venta, che però, come sem
pre, è assai diffìcile da trovare. 
Dalle parole dei protagonisti -
i cui nomi sono emblematica
mente Lottiamo, Senupaura, 
Mondonuovo, Commissario 
Politico, Miracolo, etc. -
emerge con immediatezza 
una pluralità di punti di vista, 
oltre che l'insieme dei segreti 
che ciascuno di loro si porta 
dentro e le motivaaioiii fior 
cui ogni giorno rischiano la vi
ta,-. »-

Moyombe è un romanzo 
che appartiene al genere della 
memonalisiica e della narrati
va ispirate alle guerre partigia
ne; e seppure a tratti risente di 
una certa volontà dimostrati-
va e pedagogica » forse pro
prio perché e stato scritto nel 
corso degli avvenimenti * va 
però riconosciuto a Pepetela 
il inerito di non essere caduto 
nella retorica e nella celebra
zione della lotta di liberazio
ne, preferendo una rievoca
zione critica degli awenìmen-
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MEDIALIBRO 

P eriodicamente, su questo o quel 
giornale, vengono tracciate più o 
meno attendibili «mappe» dei re
censori letterari (e del cntici d'arte, 

mmmm filosoli, scntton) Ci si è provato 
recentemente, in occasione del (alone di Ton
no, anche Ugo Volli sul «Mercuno» dell* «Re
pubblica», con la dichiarata consapevolezza 
della difficolti a tracciare oggi linee e schiera
menti ben definiti VOI» hi indicato tra I altro 
una discriminante .trasversale», che passa per 
aree divene o ne prescinde, distinguendo gli 
«stroncatoti» dagli «Indulgenti», o da coloro 
comunque che alla stroncatura preferiscono 11 
«tienilo In particolare Volli ha messo, tra gli 
stroncatori Fofl « Cherchi, Guglielmi e Sangui
nei!, Raboni e Mariotti e Almansn e tra gli In

dulgenti o silenti Porzio e Mondo, Camon e 
l'autore di questa noti Discriminante e nomi 
che hanno già circolato in analoghe preceden
ti mappe, e che consentono anche per questo 
alcune riflessioni di carattere generale 

La distinzione proposta da Volli dunque si 
può considerare formalmente corretta ma so
stanzialmente (ondata su un enierio piuttosto 
parziale e insufficiente per definire l'alleggia-
mento di un enneo nei confronti della produ
zione letteraria e libraria di oggi il criterio cioè 
del giudizio sul singolo titolo o magari sulla 
singoli collana come risultato finale e prodot
to fihitb di processi decisionali e politiche edi
toriali1 che vengono quasi sempre trascurati da-
gli stessi stroncatori e seguiti invece con osti
nata attenzione da pochissimi altri (tra i quali 
nliene di potersi annoverare lo stesso autore di 
questa nota) convinti da tempo che nel prò-

rmrr 
Le urla del silenzio 

GIAN CARLO P IRROTI 

cerne È un'analisi spesso più laticoss e diffici
le per il colico, e certamente meno gradii* 
all'editore perché può svelare intenzioni e di
segni piò inconfessabili e meno dlsinteresaati 
di quanto possa apparire dal singolo prodotto 
finito 

dotto (mito una buona parte di quei processi 
natiti occultata o mistificata 

Senza considerare poi che, nella situazione 
attuale, mollo spesso «il silenzio 4 doro» E 
non soltanto perchè certe novità presentano 
Uni tale povertà problematica e letteraria da 
dover ringraziare perfino lo stroncatore che se 
ne occupa, 0 perché (conte * ben nato) nel-
I attuale organizzazione del mercato anche 
UM stroncatura può contribuire a un successo 
di vendite « di lettura: ma anche perché oggi 
può capitare che un critico non corrivo, distur

bato e infastidito dal rumore del mass media e 
d«i vari mezzi di promozione editoriale (tradi
zionali e moderni) su un certo libro, e dei 
relativo successo di mercato, (finisca proprio 
ptr attenersi con reazione polemica alla scelta 
del Silenzio Di cui l i possibilità di trascurare 
un libro meritevole certo, ma altresì la certezza 
di non entrare In un gioco equivoco e stmmen 
tale 

Anche per questo I analisi critica portala sul 
la «macchina» che quel rumore e quel gioco 
regola e organizza può risultai»! utile éprodu 

Si e conclusa alcuni giorni fa a Milano la 
Mostra menato del libro scientifica e tecnico, 
organizzata dalla Cooperativa librai lombardi e 
dall'Associazione per il libro nirovalo 0 con
suntivo delle due settimane e molto interes
sante circa 180 editori-espositori (italiani e 
stranieri), cinquantamila visitatori, diecimila 
volumi vendali, incontri con scienziati, filmali 
e van servizi (un programma in grido di forni
re qualsiasi bibliografi*, computer con pro

grammi didiltici, eccetera) 
Si tratta certamente di un episodio lontano 

dal Clamore e dalle cifre del Salone del libro. 
ma pertinente come termine di paragone e di 
verifica II Salone stesso infatti, proprio per il 
suo carattere di manifestazione annuale, (sola
ta, centralizzata, caraitenzzata da un'offerta in-
discnminata. evidenzia per contristo la caren
za di iniziative come quella milanese, specifi
che «specializzate», e (auspicabilmente) an
cor piò decentrate Iniziative per te quali sareb
be necessario naturalmente uh cotigarJrMnla 
tra Salone e editori da una parte, e Islituioni 
locali dati altra Sena di «He il Salone stesso, 
nonostante i successi di partecipazione e di 
vendite, rischiari sempre di esaurirsi In un «v-
venimtnto stagionale, con assai scarsi affetti » 
posteriori, soprattutto nei confronti del pubbli
co che legge poco o niente 

I mattoni delia rendita 
Quella stanza 
a due passi 
dalla morte 
Thomu Bernhard 
«Il respirai 
A*5lphl 
Pagg 125, lire 15 000 

ROBERTO FERTONANI 

I lettori di Thomas 
Bemhardi lo acni 
tote austriaco re 
coritementescom 

—m parso, Sinno che 
nelle sue opere di poesia, di 
narrativa e di teatro * variato 
sempre il medesimo teme, la 
vita umana è un fenomeno as
surdo e 1 suol protagonisti so
no esseri spregevoli e infelici 
e he annaspano senza speran
za perchè segnati fin dalla na 
tetta dalla malattia e dalla 
morte Nell'insieme Bernhard, 
anche se si esporne In un lin
guaggio nitido e sferzante, ge
nera un senso di ripetitività e 
di monotonia II fascio di luce 
gettato sulla Zona più tragica e 
ripugnante dell'esistere porta 
«Ile estreme conseguenze la 
tematica di Kafka 0 di Be-
ctelt, ma senza quell ansia 
metafisica che pure si intrave
de sullo sfondo dei suoi mo
delli Ideali 

Ora lo senno autobiografi
co II respiro - eh» è uscito 
nel! originale tedesco nel 
1978, ma vede la luce soltanto 
ora nella persuasiva traduzio
ne di Anna Ruchat per I edito
re Adelphi - illumina un epi
sodio della biografia di Ber
nhard che deve avere contri
buito, in misura determinante, 
a suggerirgli una, visione della 
realtà così radicalmente scon
solata Non sì tratta di applica
re al caso Bernhard soltanto 
l'equazione tra esperienza vis
suta * creazione luterana, 
che di per si non è ntii asso
luta, ma di Indagare sulla ge
nesi di quel substrato Ideolo
gico che spiega la su* unicità 
e II suo timbro Inconfondibile, 
anche in quella dialettica del 
negativo che condiziona larga 
parte della cultura del Nove 
cento 

Allo scrittore, allora diciot
tenne, viene diagnosticata nel 
1949 una grave «pleurite essu 
dativa» Il suo sintomo più vi
stoso è un liquido grigio gial 
lastra che gli spurga di conti
nuo dal polmoni V ene nco-
verato in un ospedale sanato
rio e sistemato in una camera
ta che Bernhard definirà «tra

passatolo» perche i suol ospi 
ti sono per lo piò malati termi
nali Quando la fine è Immi
nente. I morenti vengono tra
sportati In una attigua «stanza 
da bagno», dove ogni tanto 
passando per la camerata en 
trano uomini vestiti di grigio 
con una bara di zinco Ma se il 
morente si nprende viene n 
portato nello Canzone con gli 
altri, dove si assiste a un «tea 
tra spaventoso e miserabile» 

I malati. Inseriti nel conte
sto di cannule che servono 
per le fleboclisi, sembrano 
tante marionette sospese a un 
intrico di fili Intanto il ragazzo 
osserva, carico di odio, tutta 
una fauna di medici avidi di 
suore ciniche, di cappellani 
interessati solo al trionfo del 
(oro 'vangelo («cóWrifess{< 
viaggiatati del loro caitollcesiij t 
mo<3, di testimoni Indifferenii,-
perchè io sbigottimento per l i 
morte di un compagno non 
dura più di qualche minuto 

Quando finita I emergen
za, Bernhard viene trasportato 
in un sanatorio di montagna, 
la situazione Invece di miglio
rare peggiora perchè, incerto 
sulla diagnosi, hi paura di 
contrarre la tubercolosi In
tanto il nonno, che a suo tem
po era stato ricoverato con 
lui, muore, privando II ragazza 
della sola presenza che gli era 
cara Musica e letteratura so
no gli unici tenui conforti del* 
la sua disperazione 

Leggendo queste pagine il 
pnmo molo dell animo è il ri
fiuto chiunque sia stato cura
to In ospedale è tentato di 
pensare che quello descritto 
da Bernhard sia un caso ostre-
mo I eccezione che confer
ma la regola Ma poi, per un 
atto di onestà di fron'e alla 
cronaca si ripensa alia recen
te esperienza dell'ospedale di 
Lamz vicino a Vienna dove 
un gruppo di infermiere sop
primeva i degenti troppo vec
chi e fastidiosi 

Ahimè neanche un Ber 
nhard, cosi ossessivamente 
intento ali analisi del peggio 
non ha mai immaginato que 
sta possibilità 

Francesco Garibaldo 
•Lavoro, Innovazione, sindacato» 
Costa SNolan 
Pagg. 192, lire 18000 

a= 
Urbanistica e speculazione 
Che cosa resta dell'Italia 
e di un dibattito politico 

EDOARDO «ALZANO 

L s piana nord-ovest di 
Firenze lo Sdo (Siste 
ma direzionale orien-
tale) a Roma, Il centro 

^ " " " stprleo di Napoli 
quello di Venezia, quello di Paler
mo) I Sassi di Matera, I plani del 
traffico e del trasporti a Bologna e 
albririo, Il nuovo quartiere Coras 
son a Modena Ancora a lungo si 
potrebbe continuare con I elenco 
delle scelte urbanistiche che sono 
oggi argomento di battaglia politi
ca nelle città italiane Nelle città, e 
nel Pei dove sono ancora aperte 
le nfiessioni e gli scontn, che han
no contnbulto a carattenzzaie la 
stagione del congressi A Napoli 
come a Palermo, a Roma come a 
Firenze come a Venezia, il tema 
nodale dell urbanistica moderna, 
quello del rapporto tra interesse 
collettivo e convenienze pnvete, 
ha avuto un peso rilevante nelle 
questioni che sono state dibattute 
e che hanno messo alla prova nu 
merosi gruppi dirigenti dei comu 
nisti 

Erano molti anni che ciò non 
accadeva che non si discuteva 
cosi diffusamente, nel Pei, di ur 
banistica. E allora, forse, molti di 
quelli che oggi cercano di capire 
perché non è giusto piegare un 
plano regolatore alle esigenze di 
grandi gruppi privati e se è possi 
bile (e come) nqUaliflcaie l'am 
brente urbano utilizzando la leva 
dell'Interesse privato, e Come le 
leggi esistenti possano essere utl 
lizzate, o debbano esaere cambia 
te per ottenere una citta migliore 
molti di questi sentono di non 
avere gli strumenti per capire per 
valutare, per decidete 

Il libro di Vezlo De Lucia «Se 
questa è una clttà« è uno strumen 
to utile per lutti, ma soprattutto 
per quanti sono troppo giovani 
per aver seguito sui giornali le po
lemiche sui crolli che colpevol 
mente devastarono Agrigento e 
sulle alluvioni che piegarono Ve 
nezia e Firenze nel 1966, o sulla 
estromissione del ministro demo 
cristiano Fiorentino Sullo reo di 
aver proposto, nel 1961, una rifor
ma urbanistica coraggiosa o sulle 
manovre delle grandi holding ca 
pltalistiche (in prima linea allora 
come oggi, la Fiat e I Italstat) ali i 
nlzlo degli anni 70 per Imposses 
sarsi del destino delle città e del 

lemtdno manovre che allora fu 
rotto sventate ma che ai nostn 
giorni sono tornate alla ribalta 

La ricostruzione detta vicenda 
urbanistica di quest ultimo mezzo 
secolo è ngorosa Si snoda utiliz 
zando documenti che oggi pò 
Iremmo chiamare d epoca come 
il grande discorso parlamentare 
di Mano Alleata ali indomani del
la frana di Agrigento o il dolente 
rimprovero ai de di Sullo o le in
terpretazioni «in positivo» della fa 
mosa sentenza costituzionale che 
nel 1968 feri mortalmente I uri» 
nistica italiana pronunciate dal 
suo stesso presidente, Aldo San 
dutli, o le proposte e gli ammoni 
menti degli Astengo, dei Cederna 
dei Campos Venuti 

sta d| alcune delle piò Interessanti 
e combattute esperienze di «urba
nistica pratka- degli ultimi anni, il 
plano comprensorlale veneziano, 
e la ricostruzione a Napoli dopo il 
terremoto 

Interpretata da De Lucia la sto
ria dell urbanistica moderna in 
Italia rivela il suo ordito II pnmo 
dei fili che la percorre e costituito 
da quegli uomini che hanno ope
rato nella convinzione che fosse 
necessario, per un paese moder
no come II nostro impiegare Ime 
lodi e gli strumenti dalla pianifi
cazione urbanisti di professione 
ma anche giornalisti, giunsti am 
ministialorl locali e dirigenti poli 
nei come Leone Caltani e Aldo 
Natoli Alberto Tbdros e Michele 
Achilli Giacomo Mancini e Luigi 
Petroselli Uomini che hanno ten
tato - con ruoli diversi, in stagioni 

perche «fin dal dopoguerra, ha 
operalo il ricatto dell'emergen 
za', e cioè I invito a rinviare a un 
futuro tmprecisato I applicazione 
degli strumenti di governo più ri 
golosi i- a cominciare dalla pia 
nif.caztone del territorio - stru
menti ritenuti Incompatibili con le 
esigenze, sempre drammatiche e 
urgentissime dell emergenza di 
lurnòt E si conclude con I osser 
vazione che «e è sempre un emer
genza di lumo l'ultima occasione 
è fornita dai campionati mondiali 
di calcio del 1990» E In effetti 
l'alibi dell'emergenza è stato uno 
degli strumenti adoperati piò elfi 
cecamente, e perciò più spesso 
per tentar di eludere o scardinare 
quel tanto di regole del governo 
pubblico del territorio che fatico-
samente si veniva costruendo 

Quelle regole possono agire 
esse possono fornire il nsultato di 
una citta «a misura duomo» e 
d un terntono rispettato nei suoi 

Vedo De Loda 
«Se questa è una Cittài 
Editori Riuniti 
Pagg 127, lire 26 000 
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Di una parte consistente degli 
avvenimenti narrati De Lucia è 
stato del resto anche appassiona 
IO e lucido protagonista sia nel 
suo ruolo di funzionario del mini 
stero dei Lavori pubblici (De lu 
eia Si vanta della sua scelta di es
sere un «urbanista pubblico» e 
teorizza che la funzione dell urba 
nlsta, come del diplomatico e 
quasi costitutivamente «al servizio 
del potere pubblico») sia come 
dirigente dell Istituto nazionale di 
urbanistica (De Lucia è stato con 
Detti lutino Cabianca Luigi Pie 
cmato tra quel gruppetto di urba 
nisti che ricostruirono I Inu dopo 
I affondamento della sua versione 
presessantottesca e legata al pò 
(ere) sia infine come prolagoni 

divene, con efficacia diversa - di 
promuovere e di far progredir* un 
processò di riforma 

Il filo antagonista « costituito 
invece, piò che dagli uomini che 
le esprimono da quelle forze nel 
le quali si manifesta il volto arcai
co, provlnclle. permealo di mio
pia e di avidità di una certa Italia 
Di una Italia che quando non e 
direttamente la protagonista delle 
speculazioni più nefaste ad esse 
fomite la base di massa o 1 alibi 
politico o la copertura culturale 

•Se questa e una città» si apre 
osservando che i punti piò qualifl 
canti della legge urbanistica del 
1942 hanno trovato un attuazione 
parziale e contraddittona Questo 

valori, come e avvenuto nei nu 
merosi esempi che De Lucia illu 
stra. Ma ciò può avvenire solo se 
vengono seguili alcuni semplici 
Indirizzi, Il pnmo, è che cut* e 
terntono sono realtà complesse, 
e per ciò stessa esigono azioni 
complesse e coordinate cercae 
la coerenza che è l'essenza della 
pianificazione, non è quindi un 
lusso ma un esigenza vitale E rin
correre I emergenza non significa 
perciò risolvere problemi sia pur 
parziali ma significa rendere più 
precane le condizioni complessi 
ve e in definitiva aggravare tutti I 

problemi II secondo indirizzo è 
riconoscere che valere il governo 
del territorio significa volere, e 
quindi praticare, Il coordinamen
to di tutte le azioni che possono 
modificare la realtà fisica e fun
zionale della città e del territorio 
Non a caso, nel libro di De Lucia 
la questione dell equo Canone e 
quella dell ambiente, i problemi 
del regime degli immobili e quelli 
dei trasporti, quelli del vincoli ur
banistici e quelli dell'ordinamen
to amministrativo dello stato tro
vano una loro unita sostanziale 
d Ispirazione e di racconto 

Ma II nodo di fondo, al quale 
ricorrentemente I autore e la sua 
stona ci riconducono è quello 
del rapporto tra momento pubbli
co e momento privalo più preci» 
semente tra interasse generale e 
convenienze Individuali, persona
li o più spesso d azienda o di 
gruppo Quando nelle decisioni 
sul territorio sono le seconde a 
prevalere quando sono le ragioni 
della rendita (e del profitto) quel 
le che determinano la promozio 
ne e la guida dei processi di Urba 
nizzazlone e di nqualilicazione ur
bana il risultalo è sempre un* 
sconfitta per l'Interesse generale 
dell umanità di oggi e di domani 
e per le esigenze dei ceti più de 
boli 

Perché invece il processo delle 
decisioni sia nportalo entro i pò» 
ten della collettività, e pereti* I in
gresse pnvato sia ricondotto al 
suo ruolo di strumento di Una vo
lontà e di un ptogetlo comuni, è 
necessano certamente avere nuo
ve leggi, ma soprattutto è Indi
spensabile dimostrare comporta
menti politici coerenti con gli In
teressi generali che si difendono 
E propno di questo mi sembra 
che si sta discutendo, anche nel 
Partito comunista a proposilo del 
programma di urbanizzazione (e 
di valonzzazione delle aree acqui
state a prezzo agricolo dalla so
cietà Fondiaria) nella plana di No-
voli a Firenze, e dei progetti del 
capitale finanziario per impadro
nirsi del centro storico a Napoli, e 
delle proposte per la trasforma' 
zione di Venezia In una Disney-
land espositiva 

Il libro di De Lucia è anche un 
utile intervento in questo dibatti 
IO, al quale si guarda con molla 
attenzione non solo nel Pei Un 
intervento sul quale sarebbe bene 
che riflettessero (percorrendo 
cinquant anni di una stona che è 
anche la loro) molti dingenti co
munisti per comprendere che le 
questioni affrontate da De Lucia 
non possono - dopo un decennio 
nel quale sono state trascurale -
non ritrovare un molo centrale 
nel «nuovo corso» del Pei 

Post-industria e vecchi padroni 
U na domanda ed una motivazione co 

stante sorreggono I Intera ricerca su 
lavoro e innovazione- quali siano le 

_ _ _ _ _ cause di lungo periodo e le possibili 
i"""* nsposte di quella che viene definita 
come una vera e propria «cnsl di fondazione del 
movimento sindacale», una crisi cioè «di identità 
del lavoratori che è al tempo stesso sociale cul
turale e politica» 

Francesco Garibaldo per rispondere a questo 
complesso Interrogativo rifugge dalla strada In 
dubbiamente più semplice ed immediata della 
critica meramente politica delle strategie sinda 
cali di questi anni 80 Gli aspetti contingenti ed 
«epidermici» della vicenda non Interessano in 
questa sede 1 autore, che pure è protagonista di 
essa fattualmente è segretario generale della 
Fiom Cgil dell Emilia Romagna) li suo è sempre 
un travaglio intellettuale autentico profondo (in 
certi passaggi direi persino «esistenziale») intor 
no al rapporto e allo scarto tra la natura degli 
attuali processi di trasformazione tecnologica e 
le culture consolidate del sindacato ma più in 
generale delle rappresentanze sociali e politiche 
del lavoro 

Nel saggio I autore è pertanto «costretto» a 
fare Immediatamente | conti e senza veli (ne e 
testimonianza anche una prosa ed uno stile del 
tutto diretti e senza fronzoli) con un punto critico 

delle diverse culture del lavoro quel determini 
smo tecnologico e quell evoluzionismo che al 
traversa gran parte del pensiero moderno (Dur 
kheim Weber Rathenau ) e che non risparmia 
neppure il marxismo 

Qui Garibaldo tramite I analisi di felici citazia 
ni documenta efficacemente la fecondità ma an 
che I ambiguità di molte pagine delle opere di 
Marx Malgrado infatti I originale e insuperata 
configurazione marxiana del carattere sociale 
(non filosofico) e capitalistico (non metaslori 
co) dell estraneazione del lavoro numerose poi 
sono le «concessioni» di Marx ad una visione che 
fétlcizza la tecnologia ne accetta il carattere au 
tofondante ed evolutivo 

La «sintesi» contraddittoria di tali assumi è rap 
presentata dali idea - che permea a luti oggi la 
cultura del movimento operaio di matrice maral 
sta - che il progresso tecnico rappresentato dal 
macchinismo e un fatto positivo e inarrestabile 
Sarebbe piuttosto I uso capitalistico delle maC 
chine che deve essere contestato 

La condizione di passiva subalternità dei lavo 
raion nel processo di produzione capitalistico 
(estraneazione) finisce cosi per smarrire il suo 
carattere sociale essa acquista un carattere del 
tutto naturale delegittimando cosi qualsiasi 
ipotesi di alternativa a livello del processo prò 

ANTONIO CANTARO 

dutlivo Si ha per 1 appunto - esserva I autore 
qucli inversione di soggetto ed oggetto che Marx 
stesso definisce feticismo 

La feticizzazione tecnologica del processo 
produttivo e la riduzione nconduzione dell e 
straneazione al carattere feticistico mercantile 
della società capitalista «spiegano» I enfasi che 
nella storia e nella prassi del movimento operaio 
ha assunto il problema della statalizzazione del 
mezzi di produzione e quello delle politiche redi 
stnbutive del reddito E spiegano altresì la ten 
denza a trascurare le caratteristiche peculiari che 
in ciascuna fase storica assume il processo di 
estraneazione le specifiche modalità cioè trami 
te le quali viene sottratto ai lavoratori il carattere 
sociale (cooperativo) del lavoro II discorso del 
I autore precipita rapidamente siili oggi e sui ri 
schi che a fronte dei tumultuosi processi di ira 
sformazione tecnologica il mondo del lavoro ri 
suiti paralizzalo da una loro presunta «naturalità» 
e si rifugi in strategie e interventi puramente adat 
uvi L invilo di Canbaldo mi pare sia invece quel 
lo a tuliarsi in una analisi ravvicinata e puntigliosa 
dell attuale organizzazione produttiva per co 
gliere I caratteri odierni del processo di estranea 
zione del lavoro e la possibilità concreta di ri sii 

lune ad esso carattere sociale cooperativo con 
trollabile e verificabile nel senso oltre che nei 
contenuti 

Percorrendo questo itinerario (tramile un ori 
ginaie intreccio di nlettura dei classici della so
ciologia di teone del management di espenen 
ze di contrattazione) Garibaldo perviene a delle 
conclusioni che mentano di essere sottolineate 
per la loro originalità e distanza da molli luoghi 
comuni sulla natura e i caratteri dèli attuale fase 
«post industriale» 

Ganbaido in particolare mette in discussione 
la tesi di tanta parte della nflessione sociologica 
contemporanea della perdita di centralità delle 
categorie del lavoro e della produzione per la 
comprensione dei falli sociali 

L autore mostra in modo convincente come la 
dillerenza specifica dell attuale rivoluzione indù 
striale risieda nella nuova qualità del processo di 
estraneazione dei lavoraion nel processo prò 
duttivo e segnatamente nel latto che 1 estranea 
zione si sposta in modo sempre più consistente 
dai contenuti alla socialità del lavoro E ciò in 
quanto -lo spostamento del baricentro dell un 
presa ptr quanto attiene la progettazione ed il 
controllo delle proprie performance\ (a si che 
solo a livello della pianificazione strategica av 
venqa la definizione delle concrete modalità di 

Interrelazioni delle diverse competenze e di re 
golazione sociale del lavoro» 

Il ragionamento ha ovviamente delle ricadute 
politico-sindacali immediate e dirompenti pò» 
che in questa prospettiva l'asse lungo il quale 
ricostituire un autonomia collettiva dei lavoraion 
diviene quello dell autogestione e dell'autorego
lazione con un intervento del lavoratori in quan 
lo comunità, a livello della pianificazione strate
gica 

E questa una prospettiva utopica? Qui Caribal 
do documenta - molto efficacemente - possibili 
là e spazi che per i lavoratori st aprono in questa 
fase a Ironie delle difficoltà di «governo» dell im
presa da parte del management, difficoltà che 
per essere superate richiedono una risposta in 
termine non di ulteriore pan elllzzazlone e frani 
mentazione bensì in termini di coopcrazione e 
interazione ira le diverse funzioni Naturalmente 
affinché questi spazi diventino praticabili da par 
te dei lavoratori si dovrebbe superare quel mo
dello meramente nvendicativo che tradisional 
mente ha caratterizzato tanta parte dell iniziativa 
sindacale E I affermarsi di una cultura che af 
fronti I problemi dell assunzione di responsabili 
tà gestionali nelle Imprese senza tuttavia cadere 
nelle suggestioni (e nelle scorciatole) della coge 
stlone realizzata per via legislativa o per via con 
tralluale 
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MARCO FURARI " 

A
mora per il viaggio, 
amora perla scrittura le 
«Memorie di un turista. 
- prendendo • prestito 

, _ - , * _ un titolo d) Stwdhai-
lunno consolidato 9*>l 

rapporto tra cronaca contempora
nea e letteratura che affascina pw 
di uno scrittore e che «pesta l*\s*j-
ta stampata non può compiutamen
te appagare Ci siamo abituati a re
soconti di viaggio zeppi di romanti
cismo, intrecciati al romanzo, al li
mite della finzione narrativa, a diari 
intimistici, protesi i l i * scoperta 
dell io come fin* ultimo dsHÌ'aìplo-
rexione, a ricordi analitici di luoghi 
e situazioni, angoli di modo scono
sciuti e inaccessibili. 

Negli ultimi anni la letteraruralia-
liana ha un po' abbandonato il vez
zo del viaggio a pane le puntate 
improvvise di Moravia che senno 
tanto di yjeeMmd eémm» su 
misura 1 fine settimana pagati da un 
settimanale di gridò II Severio Ver
tane eh» scopre tutto quello elle è 
già scoperto dal turista medio e or
ganizzato, soltanto Antonio T*buc-
chi, con «Donna di Porto Pim. e 
«Notturno indiano», ha saputo co
niugare I emozione della scoperta 
con I* suspense del romanza, Gin* 
Lagone, avvicinandosi • luoghi noti 
e filmati, come Mosca, Uniiujfido 
e la Lituania, lacitment* intuibili 
nella memori*, ha scelto una cate
goria evocativa a pan*, quell* dell* 
testimonianza diretta di un pianeta 
in evoluzione attraverso piccoli e 
grandi gesti 

A questo ha accompagnato un* 
metodologia di scrittura eh*, se
condo le caratteristiche colludale 
della sua Impostazlom letteraria, 
segue un filone progressivo, un rei. 
tilinEo costante. Ma «ttenziorw per
ché improvvisamente U resoconto 
si fa poesie, subitanee Impennate di 
sentimento trasformami la sua scrit
tura In profonda spiritualità. 

Nel breve volgere di due diari 
messi a confronto - ottobre 'tè e 
giugno 77 - a cavallo delle grandi 
trasformazioni sovietiche, •Inaila 
oltre I Urss» vale per le mtufcUoni 
politiche di una scrittrice mi so
prattutto per le Intuizioni umane 

Cito solo qualche esempio Co
me si può descrivere l'epoca di Sta
lin, gli orrori della guerra, le peripe
zie tra le follie di un secolo descri
vendo un «professore» incontralo 
solo poche ore? Cosi «Essere scrit
tore ebreo, ed essere sopravvìssu
to ecco un'equazione alMat» più 
al caso che alla logica, sia pure del
la storia. E la sua suscetlIblHti * fior 
di pelle - un* pelle lacerata da 
esperienze traumatiche - « la prima 
conseguenza del fatale iena» di 
colpa la colpa di esaere vivo» 

Ce una vena di nostalgia nel 
viaggio della Lagorio nostalgi* per 
i vivi e per il dolore provocalo dai 
morti, nostalgia per la tetri lasciata 
e per la terra che presto dovrà salu
tare Vorrei qui citare un paragone 
apparentemente modesto maligni-
ficativo la Lagono nella città vec
chia di Vilnius scopre un* scritta 
religiosa che la commuove nel pro
fondo è la stessa del santuario di 
Savona, «meta di tante mi* gin po
co devote, per violette e amori di 
gioventù» E infine quando, nel pri
mo viaggio, la Lagono si reca In vi
sita a Novo Devici dove sono sep
pelliti gli scnttori più famosi dell* 
Russia la bella signora Gina cammi
na tra le betulle, ha un mazzo di 
rose in mano le lascia qualcuna * 
Cechov una la posa accanto a Co-
gol e tutte quelle vhe le restano le 
mette ai piedi di Majakovsklj Pana
to e presente, rivoluzione e religio
ne palcoscenico e realtà, spirituali-
ta e pragmaticìtà si mischiano, si 
fondano E tutto toma a essere no
stalgia come se il viaggio, I* poe
sia la vita e la giovinezza contenes
sero in sé una irreversibile malinco
nia 
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Un treno 
U n secolo e meno 

* trascorso da 
quando ti costruì 

. . la prima linea fer-
mmTm loviaria italiana: la 
NapoU-Portlci, inaugurata il 3 
ottobre 183» da Ferdinando II 
di Borbone, L'evento era pìt-
nrateamante evocato in un 
nimbicottanedel 1935. «e 
turione, legista Enrico Guai-
toni, protagonista Armando 
Falconi. 

L'anno precedente. 1934. 
era uscito USO di Biase». 
con uno •compartimento di 
treno d i ricordare: quello in 
cui il mesto siciliano, un pa
store patriota ma analfabeta, 
t'Imbatte in un gruppo di bor
ghesi neorgimenlali che. cia
scuno con la propria ideolo
gia ( nel prooi» dlaleiio. di
scutano di politica tenta che 
il «ptcootio. possa capirne 
•lancile L'Italia è (quasi) lai 
la, ma adsejo bawgna lare gli 

' MiNaril fai* U tento storico 
della sequenza, girala In •pre
sa direnai 

Spetto un treno, un deposi-
lo, una stallone d lutino aiu
tata a seguire tulio schermo le 
lippe della nostri vicenda na-
atonale Coti per gli etori del
la coaderita ex ebete (/ e 
potuti, per le tradotte della 
prima guerra mondiale ( io 
gronde guerra AtoMc*nro)ei 
bombardamenu della secon-
da O&fotf pMema), coti per 
il (ateismo (fili occhiali 
«Toni), H) Mittenti partigiani 
(// t e * tonr ancora, 
Adltang bandittl, Un giorno 
et M I campi di cancan-

, (Il smarrimenti e 
del dopoguerra (Il 

U f l O C A M M O M I 

bandito. Cacao tragica, taso 
amaro). 

Alla stona s'è via via intrec
ciata - sempre in treno - la 
cronaca sociale e di costume. 
nei» popolani di Malanno 
risale al 1933. Ma ci sono poi 
tanti altri treni. Quello del do
lore diretto a Lourdes (£o por
la aWetefo), quello degli emi
granti (// commino della spe
ranza, Irevìco-lbnnd) e dei 
pendolari (Pelle ava), il treno 
dell'evasione (ftirigi è sem
pre Arngt, Signori in 
camma!), della solitudine 
(le amiche. La insilai, della 
beHi (Amici miei), quello del
la nostalgia (flood moming 
Babilonia) e quello della mor
te (Acne Irene) 

Né e è da stupirsi che treno 
e cinema siano coti affiatati 
in Italia e nel mondo lo sono 
stati dall'inizio II cinema co 
me spettacolo non e force na 
lo, per cosi dire con un sigillo 
ferroviario' Semplicemente 
arrivando in sianone il treno 
del fratelli Lumiere turbo i pn-
im spetlaton convenuti nella 
sala parigina del Boulevard 
det Capuane! il 28 dicembre 
I89S per l'esibizione della 
nuova meraviglia tecnica 

Ma anche le tappe della 
storia del cinema hanno nel 
treno un protagonista, //gran
de assalto al (reno dell amen-
cano Porter inaugura il genere 
western nel 1903 

Ma non Ce solo l'America 
(Shanghai Express con Mar 
lene, Aorta Karemna con la 
Garbo) In Urss il documenta 
rio 7M>fo essila contatemi 
peto la costruzione di un tron
co della Inalberarla, che il ci 
nona precede il lavoro degli 
operai e li stimola a terminarlo 

un anno pnma del piano Ver
so la vita di Ekk (il film più 
amato da Blasetti) conquista' il 
pubblico della prima Mostra 
di Venezia nel 1932, grazie al
la sequenza tinaie del treno, 
che onora il ragazzo ucciso, 
Muslalà. Senza conlare il ci
ne-treno rivoluzionano di Me-
dvedkin. del quale si è recen
temente parlato. 

Sempre nel 1932, il giappo
nese Ozu già manifesta nel ca
polavoro Sono nato, ma. la 
sviscerata passione per i treni 
che lo accompagnerà in tutta 
la sua carriera: una passione 
pari soltanto a quelli di fes
tone che siri celebrata in un 
commovente documentario 
di Wim Wenden(un altro che 
di treni s'intende) In quel 
vecchio film ancora muto i 
bambini protagonisti vivevano 
coi genitori alla penfena di 
Tokio nei pressi di un passag 

Pio a livello che diventava 
emblema di un passaggio gè 

nerazionale 

Qui però ci temiamo Non 
basterebbe infatti un volume a 
tener dietro alle evoluzioni 
del treno sugli schermi mon
diali (in Francia si potrebbero 
(orse dimenticare La mie di 
Canee, La bète humarne di 
Renoir col macchinista Gabin 
o La baiatile da rail di Cle-
ment epopea della resistenza 
dei ferrovien') Neanche un 
orano ferroviario riuscirebbe 
a registrate tutte le stazioni e 
le situazioni toccale dal cine 

per l'eternità 

A carbone o elettrico 
tra i cowboy o nelle steppe 
su interminabili rotaie 
corre un protagonista 
del cinema d'ogni epoca 
Un libro ora Io ricorda 

ma anche solo negli ultimi 
sessantanni (quelli sonon) 
della sua vicenda quasi cente
naria. 

Per quanto riguarda il cine
ma italiano, invece, adesso il 

volume c'è. Promosso dalle 
Ferrovie dello Stato e stampa
to con raffinala eleganza bian
conera da Politi in Roma, s'in
titola In treno al cinema e 
commenta (a cura di Piero 
Spila) la bellezza di 277 Im
magini per un viaggio in lia
na. La filmografia del periodo 
muto è limitata a una ventina 
di titoli, tra i quali manca lo 
straordinario trenino asburgi
co che apre l'antologia di lu
ca Cornelio Dal Polo all'E
quatore. restaurata da Giani-
kian e Ricci Lucetti e ora di
sponibile anche in cassetta. 

Ma il contributo sonoro è di 

tutto rispetto e olire un colpo 
d'occhiod'insleffle forte inso
spettato: duecento film a par
tire dal classico /ovaie (girato 
muto nel '29 ma presto sono
rizzato) e chiudendo con // 
piccolo dianolo di Benigni 
che ambienta dive-se scene in 
stazione e in treno. Cerio il 
vecchio treno di Camerini era 
più angelico: le vibrazioni del 
suo passaggio tacevano rove
sciare H bicchiere col veleno e 
consentivano alla coppia di
soccupata e disperata di so
pravvivere. In stazione veniva 
poi rinvenuto un portatogli 
imbottito e i due amami pote
vano viaggiare In wagon-re
staurant, nel tentativo di arro
tondare la lonuna al casinò. 

In quest'epoca di trasporlo 
collettivo in aereo e Individua
le in auto, contorta vedere 
con quanti treni ha viaggialo e 
viaggia ancora il nostro cine
ma, e ouaH suggestioni ne ha 
tratto. Da DI tutti a Laltuada, 
da Nanni Loya Sergio Leone e 
a Bernardo Bertolucci, la 

del varietà girata con l'altro 
habitué Laltuada. Seguono Lo 
sceicco bianco, / vitelloni, 
Roma, il treno onirico della 
Città delle donne e la Suzio
ne Termini che apre e chiude 
Ginger e Fred. E c'è una loto 
di gruppo di Otroemezzocrte 
mostra gli attori seduti In car
rozza. dove, nel progetto ini
ziale. la storia sì sarebbe do
vuta interamente svolgere. Il 
treno come lungo della realtà, 
del sogno e della magia; un 
ambiente mollo felliniano. 

E Ha gli attori, quali i più 
assidui? De Sica precedette 
lutti nel 1937 con II signor 
Max di Camerini. Sordi lo ha 
replicalo venl'anni dopo nel 
Come Max, ma è stato anche 
un Unico commetto viaggia
tore (come l'antesignano Gi
no Cervi in Quattro passi Ira 
le niiuoledi Blaselti) e un ine
sauribile •pappagallo» in tra
sferta. Tota è passato dalla 

laueneiwagoi 

è molto fona: senta dimenti
care beninteso De Sica, da 
Stazione Termini al tuo ulti
mo film II viaggio, o Pietro 
Germi, pervenuto a queU'au-
tenttea •summa» che è // fcrro-
wire.nta torse II più «ferrovia
rio" di lutti è Felini, che nel 
volume ribacia anche la di
chiarazione d'amore più lun
ga-

La bianca slaztoncina di Or
io e metto, dove Mastroianni 
si la incontro all'amante San
dra Milo, spicca in sovraco-
perta e introduce a un curricu
lum spetto segnalo da una 
partenza, da un arrivo, o al
meno da un percorso in treno, 
come nell'opera prima Luci 

I wagon-lit» di 
Tbffl a colori al capostazione 
di Destinazione Piovarolo. 
Mariangela Melale, milanese, 
si è sperduta alla Stazione 
Centrale In Ctoemsmerritì di 
BertoluKKGbjseppe). 

Ma la oalma spelta proba
bilmente a Nino Manfredi, 
che tra l'altro in treno ha esor
dito anche come regista nel 
deiizioto episodio /.oiwerKu-
m di un so/do» tratto da un 
racconto di Calvino, e Intera
mente in treno ha interpretalo 
Colt Express di Nanni Loy. Di 
lui c'è un altro episodio da ci
tare, Intetilo in Vedo nudo di 
Dino Risi: quello del maniaco 
ferroviario che ogni notte si 
stende con la coperta sulla 
strada ferrata, in attesa che 
l'Espresso delle 23 gli passi 
sopra. E anche questo, come 
dice il commento alle loto, è 

rnrtì 

' chjrie con Mipjro fiutdkjeu, 
ma-iJiehewt tuggeatwa ric
etta)»*! di cWaicacurii la pro-
cintene sintonica mozartiana 
Al chiaroscuri Muli si rivela et-
ttntlttlino (si ascolti la stu-

1 pendi, dolcissima interpreta
zione dell'Andante cantabile) 
e coglie con vigore risoluto e 
perfettamente calibrato la ne 
chezze di questo visto e com 
plesso cdilicto sintonico in 
una prospettiva ione non lon
tana da quella con cui ha in
terpretato gli aspetti .neoclas
sici" della Clemenza di Tito. 

O MOLO PETAZZl 

SINFONICA 

Haitink 
toma 
a Mahler 

none è molto cambiata, ma si 
può capire che Haitink dopo 
mpWannJvoglalnWpreride 
re un nuovo ciclo manierano. 
questa volli con I Berilner 
Phllharmoniker, avendo Inter
ior» il rapporto stabile con 
l'Orchttlra del Concertge-
bouW.Hacomlnclalodal pun-

~ la con chiarezza « con straor
dinaria freschezza poetica 
molli caratteri tttenzLtli del 
tMpfrmaMerlaMh dina fu-

vri«AetraUede«Monianel 
pHrr» tempo alle lacerazioni 

, ttllMichedel terzo* dsNquar-
VBpwrtr inrSlunooel i i l . 
' alale serrs^yerarnenit achht-

. JtqKtl eMHwiacVper la-poe-
}**£. irAfunaU aobn^per il 
>,gi#> cMinaUMo. anttetfetn-

• 7? - n PAOLO PETAZZI-
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Schnittke 
scoperto 
«fo Jarvi 
Schnittke 
«Sinfonia n 5 Pianissimo-
Direttore Jarvi 
Bis CD 427 

Mahler 
«Sinfonia n. 1» 
Direttore: Haitink 
Philips 420 936-? 

•at Bernard Haitink era sta-
fingerne con Bemstein e 

felino dei pnmt diretto* 
avevano portato a ter-

Pina registrazione ime* 
rdelle sinfonie di Mahler, 

quando esse erano incora 
piuttosto rare. Oggi la situa

l a La Quinta Sinfonia di 
Srhnillkp e sta'a Lirn,x><.,a 
nel I4&H per il ccnlcnano 
dell'Orchestra del Concertge-
bouw di Amsterdam; ma il 
mento della prima incisione è 
di Neeme Jàìvi con l'Orche
stra di Goteborg II titolo esat
to della sinfonia è ^Concerto 
Grosso n 4 - Sinfonia n 5» 
perchè il pnmo tempo cita ri
conoscibilmente i caratteri e 
l'andamento di un Concerto 
grosso per deformarli dando 
vita ad un violento crescendo 
drammatico A Mahler nman-
da invece ti secondo tempo 
(che ingloba una citazione da 
un frammento del suo giovani
le quartetto con pianoforte) 
Violenta drammaticità e ac
centi lugubn non immemori 
di SciostakovrC caratterizzano 
gli ultimi due tempi' l'intera 
sinfonia è legata al tipico poli-
stilismo di Schnittke e nvela 
una eloquenza molto imme
diata, non immune dal nschio 
della retorica, Il breve Piams-
Simo dei 1967/68 è soprattut
to una suggestiva ncerca su 
timbri cangianti costruita in 
forma ngorosa e portata ad 
esplodere in un crescendo 
Ottime le interpretazioni 

Q PAOLO PETAZZl 

La doppia strada di Muti 
urtanti pmtltjloii loci 

• " « • • • • Don» * HCGMOo Muli, 
quella di quattro fneteadl OsMubini 
ritmile m un cofanetto di 4 CD (EMI 
CDC T 4KS* » ; la vicinanza non 
sarebbe diatUEpita a'Beethoven. 
che ewisWtt^ Ctentìnl uno dei 
minori •faticali' detappc*,- pre
stando particolare attenzione alla-
vori (aurati., ' > " ' 

Mutila Incito i duejtequiem e le,' 
metal per i IprtNSMpxM di iNkji 
XVIII«l^X{cM«t|hMeipi«<a-
ImrnatKnjlI »p**m«domi
nole M compcatojMl U l6 tu com
mistione di JjtajlXVuì per comme
morai* ranajvenario detti decapi-
tat loMdlUit tmeimqelcipo-
lavon pia erandl di Cherubini, nella 
sua austera nobiltà medllatlvae nel-

*>AOU> PETAZZl 

salisti definisce un ideale sacro di 
severa coerenza e di «Menta lena 
Infici, fondato su uno tuie anioni ucr~iÈtiài 
J V ^ M M S » JMl^wIlMllH rifluì ,1 "**f"«U W » . 
compatto rigore detta tenitura man. 
tiene una captante tensione La n 
nuncia et toastl, con la conseguente 
eliminazione di ogni eventuale resi
duo di gusto operistico, è un carat
tere essenziale di tutte queste messe 
interpretate da Muli, mi nel Re 
quieto in te minore (1836) Cherubi 
ni eliminò anche le voci femminili 
scrivendo per coro maschile a tre 
pam uno dei suoi lavon sacn dal 
colore più singolare e il testamento 
ideale destinato alla sua cerimonia 
funebre. 

1>a le due grandi Messe da Re

quiem si collocano ie'Messe per le 
Incoronazioni di Luigi XVIII.eCarlo 
X La pnma(1819)'rim«se inesegui
ta perché Luigi XVIII.nnuncià^lla 
cenmonia per senso di opportunità; 
politica; mentre l'altra, nel 1825. si 
legò a Ila celebrazione della radicale 
volontà restaurativa di Carlo X' l'ec
cezionalità della circostanza si riflet
te nelle scelte dell'organico orche
strale e nella stessa impostazione 
stilistica della messa, nella sua au
stera e grandiosa nobiltà, nell'inten

sità, dei contrasti e nella monumen
tatila delia concezione , 

Nei diversi-caratlen di ognuno dei 
quattro lavon sacn si nconoscono 
sempre una austera nobiltà, un so-
bno.-severo atteggiamento meditati
vo, una intensa e controllata ncerca 
espressiva- a tali caratten Riccardo 
Muti conferisce stupenda evidenza 
ponendoli in luce con perfetto equi-
libno, ma senza fredderà, con una 
nobiltà che coglie ogni segreta vi
brazione inlenore 

, ^d urta popolarità più vasta di. 
quella che può avere Cherubini è 
destinata la registrazione delle sin
tonie di Beethoven con l'Orchestra' 
di Philadelphia in 6 CD (EMICDS 7 
49487 2). Il Beethoven di Muli appa
re in queste registrazioni (compiute 
tra il 1985 e il 1988) sostanzialmen
te indipendente dalla tradizione te
desca e torse per questo si è dello 
Un troppo spesso, con schematismo 
riduttivo,,che Muti ha preso come 
modello Toscanini. Colpisce soprat
tutto l'energia, il vitalismo, la volon
tà di trascinale, lo slancio impetuo
so che si impone con immediata evi
denza, talvolta con esiti pienamente 
persuasivi, talvolta destando l'im
pressione di un modo di procedere 
ancora un poco sommario. 

Non mancano naturalmente 
aspetn diversi, ad etempio nell'u
morismo dell'Ottava o nella defini
zione bellissima del suono nel se
condo tempo della «Pastorale»: ma 
non sempre si evita il rischio di una 
ioga che sembra iettare all'esterno 
della tensione etici beethoveniana 
(per esempio nella terza Ouverture 
per la •Leonora», che insieme con 
quelle per il Fidelioe la Consocra-
zione della cosasi affianca alle sin
tonie) e la suggestione di molle in
tuizioni interpretative non riesce a 
produrre l'impressione di una con
cezione unitaria compiutamente de
finita. L'impresa era del resto una 
delle più ardue, oggi forse la pai 
problematica che un grande diretto
re possa allrontare. e questa incisio
ne va vista come una tappa di una 
ricerca destinala a proseguire 

SINFONICA 

Passione 
per 
Bruckner 
Bruckner 
«Sinfonia n 9» 
Direttore. Giulmi 
DG 427 345-2 

tkm La pubblicazione di que
sto disco, registrato dal vivo a 
Vienna con i Wiener Philar-
moniker, è coincisa con il set
tantacinquesimo compleanno 
di Giulmi, qualche settimana 
(a, e una sinfonia come la No
na di Bruckner appartiene 

certamente ad un mondo spi
rituale particolarmente vicino 
e congeniale al direttore fé 
steggiato Composta tra il 
1887 e il 1989 fu interrotta 
dalla morte del musicista 
quando il Finale era ancora al
lo slato di esleso abbozzo 
(non daremo torto a Giulmi 
che trascura i pur rispettabili 
tentativi di ricostruzione) co
si il mirabile, tormentalo Ada
gio (il terzo tempo) rappre
sento il congedo di Bruckner. 
un congedo segnato da jn-
quteti presagi mortali e da una 
nobile spiritualità Ma tutta la 
sinfonia rappresenta un culmi 
ne nella tarda maturità del 
compositore austriaco e I in 
terpretazione di Glutini la prò-
pone con straordinarie, nobil 
tà, con una adesione profon
da aliena da ogni retorici, 
spoglia, ma caratterizzala da 
un'intima, autentica grandez
za dì respiro 

U PAOLO PETAZZl 

ROCK 

Fedeli 
alla 
lira 
CCCP 
«Canzoni preghiere danze 
del il millennio 
sezione Europa 
Virgin CCCP06 CD 

• • Non e solo una vaga 
sensazione il MMISO di «prò 
senza» la condizione di ne 
cesata del gruppo punk filo 
sovietico dell'Emilia hanno 
superato lapKe dintrnsttd 
solo casualmente dopo il pas 
saggio dalla discografia di 

scantinato a quella multina
zionale Il fatto e che i jempi 
nella mus.ca-.pop sonò tre
mendamente stretti e lo sono 
forse più vistosamente per . 
programmi sonori che punta
no sulla radicalità e sulla pro
vocazione Era già successo. 
d'altronde, anche ai Velvet 
Underground se non erria
mo. Non e certo che ci sia un 
contrasto fra l'erezione punk 
e il bel suono al laser d'un 
compact Cccp 

Pero va anche detto che. al 
di la della funzione storica, le 
canzoni del gruppo si (anno 
ascoltare perchè i Cccp sono 
troppi intelligenti per fare gli 
spaventapasseri e oggi punta
no su un divertissment che 
non e assolutamente un calar 
di brache Fra le canzoni di 
questo Cd aperto da un ac-
i cnrio al Testamento del ca 
intano Swghwm, Fedeli alla 
lira, Palestina Vota Fatur 
Net lame 

D DAMELE IONIO 

Biagio 
dolce 
adagio 

CANZONE 

Biagio Antonacci 
«Sono cose che capitano» 
Philips 838303 
(PolyGram) 

tra E tempo di vivai per la 
canzone italiana. Cd ecco un 
altro battesimo, quello di Bia
gio Antonacci. uno che. oc
corre dargliene subito atto. 
non punta evidentemente sul-
t'impano del nome. Nella mu
sica pop ormai da anni ci so

no molteplici tendente e mo
vimenti e certo quanti aderi
scono alla setta rock storce
ranno tubilo H nato. Ma la 
cantone è altrettanto vero 
che ha pio d'un tento e d'una 
furinone. 

Biagio Antonacci non in
frange codici, è un tranquillis
simo cantante: uno che ha 
scelto è s'accontenta della 
cantone come stalo d'animo 
di immediata comuntauione, 
della cantone come una beta 
tenera alla ragazza dei sogni, 
se vogliamo dirla cosi. Con 
qualche nMiinfacenta, qua e 
là, volendo anche di Togni, 
ma estremamente addolcilo e 
intenerito. Ma, per fortuna, la 
sua voce e le canzoni non so
no da finto ragazzino. -Sono 
cose che capitano» e capita 
che postano trovare un loro 
piccalo spazio nella fantasia. 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Pino, non 
pigliatelo 
per pazzo 
PinoD'Angiò 
•Dancing in jazz» 
Carosello 25136 

Sta Ci si chiede spesso per
chè un cantante abbia tanto 
successo Ma sarebbe più fo
riero di interessanti risposte 
chiedersi perchè qualche st
iro non l'abbia. Per fortuna, lo 
spazio non consente qui di as
solvere a tanto impegno. Di
ciamo solo, come constata
zione dei latti, che c'è davve
ro da chiederselo per uno co
me Pino D'Angio che ha avuto 
quasi un suo momento magi
co all'epoca di quella canzo
ne che diceva, è un concerto 
da strapazzo, non pigliatemi 
per pazzo 

Forse, anche come scena. 
O'Angiò ha troppa ironia, an
che con se slesto, cioè nei 
contraiti del proprio ruolo? 
Nulli di più distante da questo 
suo gusto svenire per calcolo 
a Sanremo, come gli è succes
so non cerio per emozione: e 
dilani, nonostante lo potesse 
lare, non si è poi npresentaio. 
Dancing m tazz, splendida
mente sonorizzato nella ver
sione Cd, bisogna davvero 
ascollarlo. E anche un disco 
show, in un certo senso, per
chè le canzoni sono interval
late da gustosissimi accenni di 
puz orchestrale o di rallinato 
pianismo 

O DANIELE IONIO 

JAZZ 

Cara 
vecchia 
big band. 
Julius Hemphill 
•Big Band» 
BilIFrisell 
«Befòre we were boni» 
Elektra/WEA 
96083L/960843 

• • L'idea della big band, 
cosi evocatrice di stona e as
sieme di quotidianità 
jazzistica, aveva allascinato 
alcun dei protagonisti dello 
scorso decennio, da Anthony 
Braxton, che ne lece l'uso più 
originile e inventivo, a S.im 
Rrvers. Tocca adesso a Julius 
Hemphill, mente e fondatore 
dell'ormai classico World Sa-
xophone Quarte! e negli anni 
Settanta spcnmenlatorc di 
slngolan soluzioni come Roye 
fi/uve e Blue Boye, improvvi
sazioni al sax alto su altn suoi 
sates preregisirati. 

È un'orchestra, questa di 
Hemphill, che sembra voler ri
calcale antichi moduli e tal
volta anche quella bop di Gìl-
lespie, dove la novità appa
rente è nei timbri, per poco 
sfruttali accostamenti ili stru
menti e l'utilizzo di duo corni 
trancesi Nulla di paruuilar-

menle nuovo nella sostanza-
le cose miglion sono negli as
soli. di Frank lacy al trombo
ne, John Stubbleheld al teno
re e dello stesso leader, salvo 
un far Billie in cui sembra Ri
tchie Cole o uno di quegli altri 
perfetti strumentisti bianchi di 
grande routine Assai più sti
molante è l'album di Piseli 
dove anche Hemphill, quan
do presente, sembra meno ri
duttivo. Qui, perlomeno, c'è 
una ncca tessitura e ci sono 
suoni più credibili e suggesti
vi, grazie a vari contributi, fra 
cui quello del violoncello di 
Rubens 

U DANIELE IONIO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Handicappati 
LaCgil 
apre 
«Uffici H» 
I B PESCARA II luogo deputa
to nell'Università di Pescara 
per presentare un'iniziativa 
importante come quella della 
Cgil verso i portatori di handi
cap era l'aula magna, Ma le 
barriere architettoniche vi im
pedivano l'accesso proprio ai 
diretti interessati; oltretutto l'a-. 
scensore era guasto. Cosi la 
manifestazione, zeppa di gen
te, Ieri mattina si * svolta in 
un'altra aula. I Centri di inizia
tiva e assitenza, la Carta dei 
dirti! degli handicappali, una 
serie di rivendicazioni copere
te; « c o le strutture avviale 
dalla Cgil, ecco l'inizio di un 
nuovo Impegno del sindacato, 
come ha detto il responsabile 
nazionale del settore Antonio 
Guidi Illustrando la -Carla». |n. 
tanto, da subito, la Cgil riven
dica nuove (orme di flessibilità 
nell'organizzazione del lavoro, 
e negli orari, permessi'retri
buiti per i familiari degli han
dicappali non aurosufficlcnti, 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche che nascon
dono, come ha detto Nina 
Calta, vere e proprie barriere 
culturali. 

Il leader della Cgil Bruno 
Trenlln ha concluso la mani
festazione descrivendo l'ini
ziativa nella chiave di una 
«battaglia» che la confedera
zione intende condurre con
tro tutte le discriminazioni la
tenti nella società e nel lavoro, 
per il •riconoscimento dei di
ritti scomodi-, E Interessa an
che I lavoratori non portatori 
di handicap, perche con que
sto nuovo fronte si sperifhenta 
la possibilità di un lavoro me
no ossessionante e distruttivo. 
Una battaglia da condurre an
che dentro all'organizzazione 
sindacale affinché gli handi
cappati siano rappresentati 
anche nei gruppi dirigenti. 

I Centri, o meglio gli •Uffici 
H- della Cgil, non saranno 
ghetti né diventeranno una 
sorta di istituti di ricovero; for
niranno assistenza, anche le
gale, ma soprattutto saranno 
strutture d'iniziativa sindacale 
per l'inserimento degli handi
cappati nel lavoro, per la tute
la dei loro diritti, 

Resse e caos in tutta Italia 
Anche la Federconsumatorì denuncia 
il ministro delle Finanze Colombo 
per omissione di atti d'ufficio 

Poste con orario lungo, poche 
banche rispondono all'appello 
A Torino diecimila in coda, 
a Marsala si cercano i modelli 

Ultimo giorno utile perii 740 
Beffe per i pensionati, assegni in ritardo 
Oggi ultimo giorno di questa specie di corsa ad 
ostacoliimpropriamente chiamata 740, con resse 
e caos in tutt'ltólia. Anche la Federconsumatorì 
ha denunciato il ministero per «omissioni di atti 
d'ufficio». Nella confusione generale, protestano 
pensionati e dipendenti pubblici, penalizzati dalle 
agitazioni al Tesoro e lasciati a secco, senza sol
di, nemmeno per pagare le tasse in tempo. 

MARIA a CALDERONI 

aJM ROMA Rocambole, ossia 
il 740, è arrivato all'ultimo at
to, Oggi ultimo gramo del 
dramma, il fatidlco-31 maggio ' 
é arrivato, peggio di un'iradid-
dio. Per oggi si prevede l'estre
mo forcing. Le banche che 
hanno recepito l'esortazione 
dell'Abl faranno funzionare 
qualche sportello in più, ma 
non sono previsti'orari prolun
gati rispetto al solilo. Le Poste 
lanno sfoggio di buona volon
tà e oggi restano a disposizio
ne delle estenuate file sino al
le nove di sera, questo limita
tamente agli uffici principali 
dei grossi centri: negli uffici 
pili periferici, e nei piccoli 
paesi, l'orano sarà flessibile, 
secondo le esigenze locali. 

A Milano gli sportelli dei 
due uffici aperti dal Comune 
In via Rovello e in via Broletto 
oggi restano in funzione sino 
alle II; e dalle 8,30 alle 19,45 
i ledici punti di raccolta alle
stiti dal vigili urbani nelle varie 
zone cittadine. A Roma le cir
coscrizioni -ricevono- dalle 8 
alle 19; ma ovunque, nei pic
coli come nel grandi centri, fi
le, confusione, caos. 

La grottesca saga chiamata 
Irpef, che quest'anno più di 

sempre è sembrata un ibrido 
tragicomico, tra Jovannotti e 
Darlo Argento, non senza un 
passaggio dalla pane di Com
ma 22, sta facendo danni 
ovunque, vero e proprio tor
mentone imbecille. A Torino, 
code di diecimila, resse anche 
in tutte le citta del Piemonte, 
come ad Alessandria e Nova
ra; cosi Firenze, Napoli, Paler
mo, Milano, non esclusi 1 pic
coli centri, come Cesano Ma-
demo, hinterland milanese, 
dove I moduli sono arrivati so
lo il 18 maggio. 

Per non parlare di Marsala, 
dove i fantomatici modelli so
no comparsi non solo tardi 
ma in misura insudiciente, 
tanto che ancora ieri, penulti
mo giorno buono, rappresen
tavano l'oggetto misterioso 
inutilmente ricercato dai di
sgraziati cittadini. Molti dei 
quali saranno nella pratica 
impossibilita di fare, come ai 
dice con mortale eufemismo, 
il proprio «dovere di contri
buenti». 

Sul piede di guerra resta più 
che mal la Conlesercentl, «An
cora oggi, fino all'ultimo mi
nuto, i nostri centri di servizio 
sono al lavoro, notte compre-

"' •-'*•'' cJ» 

Lunghissima l'attesa per potere i • ncrMrizKjnt QH njQora. 

sa, nel disperato tentativo di 
arrivare in tempo a consegna
re le denunce dei nosin asso
ciali. Ceno, a prezzo di un 
tour de force, 1 740 saranno 
tutti consegnati entro oggi, ma 
quello che ci preoccupa t il 
rischio di errori: che ci saran
no inevitabilmente. E in que
sto caso, chi paga?». 

Il segretario nazionale della 
stessa Conlesercentl, Marco 
Venturi, non esclude al riguar
do, l'eventualità di ricorsi, an
che legali. «Anche se si trattas
se di un solo caso - aggiunge 
- perché non è accettabile 
che ricada sul cittadino la col
pa di inadempienze totalmen
te aicrivibill al ministero». 

La vicenda del 740 non « 
destinata ad esaurirsi con lo 
spirare di questo giorno di tre
genda. Una campagna di sen
sibilizzazione e contestazione 
- dice sempre Marco Venturi 
- sarà Immediatamente mes
sa fn cantiere dalla Conleser
centl, perché ila rapidamente 
approvata uria nuova normati
va in materia di denunce del 
redditi. L'obiettivo é quel» di 
una legge che preveda l'obbli
go delia distribuzione del mo
delli Ire mesi prima della sca
denza della dichiarazione, pe
na lo slittamento della stessa 
per altrettanto lampo. 

Né la brutta.stona il esauri
sce oggi per varie altre orga

nizzazioni, prima fra tutte gli 
ordini professionali dei com
mercialisti e dei ragionieri. 
Denunce e ricorsi continuare 
a fiaccare da ogni parte d'Ita
lia: molti collegi - Milano, To
rino, Aosta, Catanzaro, Casale 
Monferrato - premono perché 
il ministro delle Finanze sia 
denunciato alla magistratura 
per il reato di «omissione di 
atti d'ufficio». Sonoin solleva
zione Il sindacato nazionale 
ragionieri, la federazione na
zionale delle libere associa
zioni dei dottori commerciali
sti, il sindacato nazionale dot
tori commercialisti, l'associa
zione nazionale dei consulen
ti del lavoro. E anche la Feder

consumatorì ha annunciato di 
avere sporto denuncia alla 
magistratura contro II ministro 
delle Finanze, sempre per 
omissione di atti d'ufficio. 

Eppure al peggio non c'è 
mai fine. All'interno della sa
dica vicenda Irpef, si inserisce 
quella drammatica del pen
sionati pubblici. Penalizzati 
dalle agitazioni al Tesoro, non 
hanno fatto in tempo a perce
pire il congnio assegno e so
no quindi nella impossibilita 
di pagare vuoi le tasse vuoi il 
droghiere. E anche agli statali 
comincia a non arrivare lo sii-

esndlo. Cosi oggi protestano I 
obas del ministero delle Fi

nanze. 

Si misurano dispensi e consensi alfòccq»^ j ^ U l f i ^ ^ * 

Eaccia a feccia Fìom e delegati 
Il confronto con l'Uva non è chiuso 
Il caso Uva» è stato radiografato nei dettagli ieri 
pomeriggio dal coordinamento Fjom assieme ai 
segretari nazionali Angelo Airoldi, Walter Cerfeda 
e Paolo Franco. Un ventaglio di posizioni diversifi
cate sia nel fronte dei crìtici, sia tra i favorevoli. 
Netta prevalenza della ricerca di un'intesa unitaria 
con Firn e Uitm con cui porre all'Uva il problema 
di alcuni chiarimenti e qualche modifica. 

GIOVANNI LACCAM 

•L.ROMA L'accordo con 
l'Uva, il più importante grup
po siderurgico pubblico, per 
vari motivi ha seminato lo 
scontento quasi ovunque, 
anche per opposti motivi. Se 
non e piaciuto ai 22mila di 
Taranto per ragioni struttura
li, oltre che per organici, re
gole e salario, non é andato 
a genio nemmeno a Bagnoli, 
perche qui temono che l'in
tesa rimanga sulla carta e in
vece vogliono che venga at
tuata da subito, E cosi a Ter

ni dove, con lo sciopero, 
hanno costretto l'azienda ad 
estendere l'accordo anche 
agli operai dello stabilimen
to-fratello che qualche mira 
clientelare aveva escluso 
dall'assetto societario [Iva. 

Sono dunque molteplici e 
svariatissime te ragioni del 
dissenso che nei giorni scor
si ha accolto l'annuncio del
la firma «tecnica» delle segre
terie. Ma ieri, convocato ap
positamente da Angelo Ai
roldi nel corso del recente 

comitato centrale dell'orga
nizzazione, il coordinamen
to nazionale Fìom ha ridi
scusso 1 motivi dello scon
tento del consenso. Non solo 
ottiche locali, anche se im
portanti, ma una «visione 
d'insieme» che. tuttavia, ha 
faticato ad abbracciare la vi-
cenda drammatica degli ulti
mi anni della siderurgia pub
blica. A tarda sera comun
que, dopo vari interventi -
da ultimo quello Interlocuto
rio di Airoldi - si è profilata 
una mediazione che salva 
l'unità, una proposta avanza* 
ta nell'introduzione di Paolo 
Franco alla quale più di un 
Intervento, anche dalla 
sponda dei critici, ha ricono
sciuto la dignità di un auto
revole punto di riferimento: 
proporre a Firn ed Uilm, sui 
singoli aspetti controversi, un 
documento - se accolto ri-
specchierà la posizione di 
tutto il sindacato - che rilan
ci una serie di ulteriori con

fronti con Diva per rendere 
esplicite le perplessità. 

L'appello «a gestire unita
riamente il rapporto coi lavo
ratori, le assemblee ed il 
passaggio referendario» si è 
levato più volte, anche se 
nella discussione I critici so
no prevalsi. Per GlbeDini di 
Bergamo, pollice verso. 01' 
tretutto l'accordo pud 'fare 
testo» nella prossima contrat
tazione nazionale. Non va 
bene quella fetta <. salario 
legata al raffreddamento del 
conflitto, e un premio anti
sciopero. Non va bene quel
l'altra parte di salano condi
zionata alle decisioni azien
dali che, nessuno ce lo toglie 
di testa, saranno arbitrane. 
Per Madide Provera, che rap
presenta la Fìom piemontese 
(unica donna intervenuta), 
ci voleva «un accordo che 
serva a tutti, • forti e 1 deboli*. 
Invece le differenziazioni an
che salanali penalizzano le 

realtà più deboli. La stessa 
formazione difficilmente pò-
tra esere contrattata. Il raf
freddamento del conflitto le
ga le mani al sindacato 
aziendale. Recuperare, se 
possibile rivedendo raccor
do, alcune parti importanti, 
suggerisce Matilde Proverà-1 
fautori deU'aut'aut ( o si 
cambia, o si rompe> sono 
pochi ma decisi. Francesco 
Bagufni, Fkmi della Valca-
monica, è tra questi, ma an
che lui confessa di soffrire la 
scissione interiore, il cuore 
per il ritiro e la testa per rive
dere l'intesa. Lo unta soprat
tutto «il cambio di modello» 
delle relazioni sindacati che 
sceglie la centralità. Anche 
lui teme che l'accordo sia 
un'ipoteca sul prossimo con
tratto. Riapertura del nego
ziato - propone alla fine -
oppure nt.ro della firma 
Fìom. Per Taranto il segreta
rio regionale De Ponzio chie
de «la riformulazione dei 

Il lavoro lo un attofomoairitateriter di Taranto 

contenuti», Non ha digerito il 
fatto che l'intesa abbia -cas
sato la specificità siderurgi
ca» del polo pugliese, una 
città con il 31 per cento di 
disoccupazione. Dopo tante 
critiche, la prima voce a fa
vore viene da Bagnoli. Per 
Russo, ciò di cui oggi Taran
to si lamenta, Bagnoli l'ha 
già sperimentato, 4rn-!a posti 
tagliati. Ora basta, dice. Ora 
è più urgente capire che va 
esteso subito l'accordo alle 
realtà estromesse dall'Uva. 

Pollice in su anche da Ter
ni dove - spiega Alberto Sga-
nappa - l'applicazione del
l'integrativo '81 è partita con 
quattro anni di ritardo per
ché imperava la paura a toc
care l'argomento soldi. A 
Temi l'attivo ha detto si solo 
quattro astensioni. L'accordo 
per noi è un punto di parten
za. Temi rata si come Ba
gnoli e come Genova, ma 
per ragioni diverse. Stamane 
ia maratona riprende Pino al
la decisione vincolante per 
tutta la Fìom. 

Sciopero al Cnr 
Gli «investigatori» 
di man e oceani 
restano in banchina 
g p GENOVA. Sono in agna
zione da più di due mesi 
scienziati, ricercatori e tecnici 
dei maggiori istituti del Cnr 
(Centro nazionale ricerche) 
operanti nel settore oceano
grafico, Il personale delle sedi 
di Genova, Venezia, Bologna. 
Ancona e La Spezia si nliuta 
di salire sulle navi oceanogra
fiche e di partecipare alle 
campagne di misura in mare. 
La rappresentanza sindacale 
di settore denuncia in un do
cumento l'esistenza di una si
tuazione «non più sopportabi
le» e accusa il Cnr di aver ri
nunciato a una «politica coe
rente e coordinata di ricerca 
per il mare». 

Il casus belli e stato tornito 
dalia «[arsa, del trattamenti di 

missione: in base ad una nor
mativa entrata in vigore que
st'anno. la diaria giornaliera 
per le campagne scientifiche 
svolte in navigazione e stata di 
colpo ridotta da 45mila a 
1 Smila lire. Una pesante de
curtazione dello stipendio, ma 
soprattutto una beffa rispetto 
al disagio nel quale per lo più 
si svolgono le missioni. La 
norma-ghigliottina riguarda 
anche le campagne di misura
zione svolte in località isolate 
quali osservatori d'alta quota, 
deserti, montagne e foreste. 
Lo sciopera ha però -la sua 
origine vera -̂ sostengono i 
rappresentanti sindacali T- nel-
l'estenua precarietà dell'orga
nizzazione Cnr rispetto all'atti
vità oceanografica». 

Tra i contrasti si avvia la successione del leader della Cisl 

Si apre il congresso Firn mentre Marini 
ipoteca il futuro: Colombo va alPInps 
• i ROMA Da ieri il futuro as
setto della Osi ha un'incogni
ta in meno il numero due Ma
rio Colombo andrà a presie
dere l'Inps lasciando a Franco 
Marini spazio di manovra a 
tutto campo Ma è una mano
vra vista «con atteggiamento 
critico, anche se non antago
nista* dalla Firn Cisl, come ha 
confermato len Raffaele More-
se aprendo il XII Congresso 
della federazione. 413 delega
ti in rappresentanza di 206mi-
la metalmeccanici iscritti. Una 
visione critica, suggerita più 
dal Valore dell'unità che dalla 
valutazione quantitativa degli 
eventuali schieramenti con
gressuali, precisa comunque 
Morèse quasi ergendosi «su
per partes» nella polemica. 
Più o meno alla stessa ora Ma
rio Colombo si accinge ad ab
bassare la testa: lascerà la se
greterìa Cisl in cambio della 

presidenza dell'lnps, al posto 
di Giacinto Militello che. se
condo le previsioni (suscetti
bili di cambiamenti) dovreb
be diventare amministratore 
delegato dell'Unipol. L'ipote
si Inps» era sempre respinta 
con accanimento da Colom
bo. Ora invece, a poco più di 
un mese dall'appuntamento 
congressuale, il -progetto Ma
rini» che già ha suscitato viva
ci reazioni, è più vicino alla 
meta. Lo stesso Morese ieri, in 
una sorta di giudizio preventi
vo, ha dichiarato che la futura 
segreteria dovrà rispettare la 
pluralità e dovrà costituire sol
tanto «un inizio* del processo 
di rinnovamento. Niente •gio
chi fatti». Nemmeno i prono
stici sulle promozioni: chi en
tra papa in conclave ne esce 
cardinale, specie se è giova
ne, ironizza Morese rìteredosi, 
senza citarlo, a Sergio D'Anto

ni. leader del pubblico impie
go CisI.Venerdl 2 giugno Mo
rese tornerà sul podio per 
concludere un dibattito ambi
zioso. Per disegnare una Firn 
anni 90 proiettata nella «de
mocrazia della responsabilità» 
che richiede »il più grande 
progetto formativo della sua 
stona» Che pmiiegia «-la qua
lità e la dignità della vita* ri
spetto al profitto. Che vuole 
conciliare industria e ambien
te, qualità della vita e concor
renzialità internazionale, n-
spetto della natura e crescita 
dei consumi La sfida al «noci
vi predicatori alla Romiti», fn 
Italia la disparità Nord-Sud 
potrebbe essere sanata per
chè «al Nord serve un allegge
rimento dell'apparato produt
tivo*. Da qui la proposta di 
•un realistico ma concreto 
spostamento di attività pro
duttive verso il Sud», ma oc

corre un molo diverso dello 
Slato, occorre nformare la po
litica e le istituzioni. Per More-
se la crisi di governo è figlia 
•della fragilità dell'involucro 
istituzionale». Un escamotage 
che consente al leader Firn di 
non dare pagelle a Uè Mila, di 
non misurarsi con la «qualità» 
della politica economica del 
governo decaduto Dalla crisi 
si esce, secondo Morese, «mo
dernizzando» le istituzioni e, 
•probabilmente» anche «cer
cando un nuovo equilibno tra 
i poteri istituzionali». Il metal
meccanico del futuro non 6 
morto, come ammonisce il re
cente convegno delle Acli, tut
tavìa il «Cipputì* non sarà più 
soltanto un prestatore d'ope
ra, bensì (merito soprattutto 
dei giovani e delle donne) un 
soggetto con attese e bisogni 
suoi propri. La sua crescita 
professionale è un diritto, an

che un nuovo rapporto tra il 
suo tempo di lavoro e quello 
per vivere, perciò le 35 ore 
non solo sono un obiettivo 
contrattuale, ma anche stru
mento di politica economica. 
Positivo il giudizio di Angelo 
Airoldi, leader Fìom: «Una re
lazione aperta, un ottimo con
tributo alla discussione tra 
Fìom, Firn ed Uilm». Walter 
Cerfeda, segrelano generale 
aggiunto, condivide con Mo
rese «che il futuro del sindaca
to consiste nella pratica di 
una linea basata su autono
mia, partecipazione e solokla-
rietà», anche se nella relazio
ne dì Morese Cerfeda legge 
«una prospettiva di lungo pe
riodo che rilancia una lògica 
di competizione pura tra i sin
dacati, e ciò offusca seriamen
te la credibilità degli obbiettivi 
stessi che si intende persegui
re». Q aloe. 

Stop al pubblico impiego 
Niente nuovi contratti 
prima delle europee 
Sindacati contro Pomicino 
Rinviato ali'8 giugno il confronto sugli aumenti «1 
parastato (modello per il resto del pubblico impiè
go) dopo una nottata passata a discutere stille- cifre 
tra Cgil Cisl Uil e i ministri Amato e Cirino Pomicino 
Si allontanano cosi i contratti pubblici, torse fino a 
dopo il voto europeo. Grandi (Cgil): «Il governo su
bisce le pressioni della Confindustria, ciò impedisce 
ai ministri di entrare nel vivo della trattativa». 

MUL wrrTmano "*"""" 
••ROMA. Va male peri con
tratti del pubblico impiego. 
L'altra sera l'incontro riservalo 
al ministero del Tesoro tra 
Cgil Cisl Uil e I ministri Giulia
no Amato e Paolo Cirino P> 
micino, durato lino a notte 
Inoltrata, si * concluso con un 
nulla di latto. Le patti, impe
gnate nel tentali™ di ravvici
nare le rispettive posizioni au
gii aumenti retributivi al para
stato. hanno nnviato il con
fronto a giovedì 8 giugno. Ep
pure nei giorni scorsi le di
chiarazioni di Cirino Pomicino 
lasciavano intendere una di
sponibilità del governo a'ehiu-
dere in fretta, nonostante la 
cnsi della coalizione governa
tiva e l'imminenza delle ele
zioni europee. Invece, pare 
che propno per questo tutto 
sarà rinvialo a dopo la consul
tazione elettorale.. Ma Pomici
no sdrammatizza; «Abbiamo 
fatto il punto sulle differenze 
tra le basi di calcolo, ci vedre
mo fra dieci giorni» falle le ri
spettive verifiche. 

Dopo Je ultime cifre uscite 
Informalmente da palazzo Vi-
doni, la distanza con la richie
sta sindacale (JMOmila lire In 
piattaforma, ma si sa che al 
momento dell'accordo a qual
cosa occorre nnunciare) era 
di circa 70mlla lire al mese di 
aumento per i 77mila dipen
denti. Comunque i sindacati 
hanno cominciato a ragionare 
sui punti di rifenmento offerti 
dal governo il 22 maggio, 
quando a palazzo Chigi rinun
cio alla pretesa di bloccare i 
contratti sull'inflazione pro
grammata per il 1989, Ricor
diamoli: aumento dell'1,5^ 
Ida ripartire fra stipendio ba
se e incentivi alla produttività. 
privilegiando quest'ultima} ol
tre ai recupero dell'inflazione 

reale per il 1988 (5%), pre
sunta realistica per il 1989 
(5.8%), programmata per il 
1990 (4,5»). Tutto questo se
condo Pomicino darebbe un 
incremento medio mensile a 
regime di 267.923 lire, pari al 
21,13» del monte salari. Par I 
sindacali invece darebbe il 
21,40*. oltre SOOmila lire 
mensili medie. In ogni caso a 
Cgil Cisl Uil premono da, una 
parte l'aumento del salario 
base, dall'altra risorse pei, la 
contrattazione decentrata del
la produttivitA. E nel confronto 
dell'alrra notte i ministri.*! sa
rebbero trovati in-"difficolta, 
tanto che Crino,, ftmucino 
sente la necessita di'una «veri
fica co! presidente del Consi
glio.. 

•Dopo l'ottimismo sparso a 
piene mani dal governo» - ha 
dichiarato il segretario genera
le della FpCgil Altiero Grandi 
- e giunta un'improvvisa fre
nata». Pomicino e Amalo non 
son potuti entrare nel vivo del
la trattativa, sostiene Grandi, a 
causa delle pressioni della 
Confindustria, ma anche per
che si spera «di arrivare af vo
to di giugno rinviando t don-
traiti senza dirlo». Il dirigente 
Cgil presume «un passaggio 
con la presidenza del Cortù-

Slio che dovrebbe mettere la 
elegazione in grado di con

durre una vera trattativa par II 
nnnovo del contratto entro la 
prossima settimana». Comun
que per Grandi «le ragioni che 
hanno portato alla enti» di un 
governo «incapace di muover
si» rischiano di impedire la 
conclusione contrattuale. In
vece per il segretario dell* Uil 
Giancarlo Fontanell! «e. positi. 
vo che nonostante la cnsi nel 
governo prevalga la volontà di 
concludere i contratti». 

Bus, autònomi in sciopero 
Domani qualche disagio 
Intanto Santuz 
convoca i sindacati 
MROMA. La trattativa, avvia* 
ta dallo stesso ministro San
tuz, è partita mi. Per ora nien
te scioperi degli autolenontra-
vìeri iscritti ai sindacati confe
derali che hanno sospeso, co
me si sa, l'agitazione procla
mata per i giorni scorsi. 
Anche se non si sono ancora 
le condizioni per una revoca. 
Non demordono, invece, gli 
autonomi della Cisai-Faisa 
ette, nonostante l'apertura per 
il rinnovo del contratto di ca
tegoria, ha confermato per 
domani uno sciopero di quat
tro ore, dalle 9 alle 13. Non sì 
prevedono particolari disagi. 
Ma difficolta per bus e metrò 
ci potrebbero lo stesso essere 
in città come Roma e Napoli 
dove ta Cisal Faisa (Circa 
35.000 iscntti su un totale dì 
146000 autoferrotranvieri se
condo dati resi noti dal sinda
cato autonomo) raccolgono ì 
maggion consensi. Abbastan
za irrilevanti lurono gli effetti 
dell'ultimo sciopero della Ci-

sai Faisa. 
Intanto, come dicevamo, ie* 

ri il ministro dei Trasporti di
missionario ha dato 1) via alla 
trattativa tra i sindacati e le 
aziende Fedeitrasporti, Fenit e 
Anac per il rinnovo dei con
tratto di lavoro dei 146.000 au
toferrotranvieri italiani. Con
tratto sul quale pesano come 
un macigno i drastici tagli ef
fettuati al trasporto pubblico 
urbano dal decreto sui tra
sporti recentemente approva
to alla Camera. In tutto il de
creto taglia ben 400 miliardi, 
gran parte dei quali destinati 
appunto a bus e metrò. Una 
scelta duramente criticata dai 
sindacati che nei giorni fcònf 
avevano, comunque, richia
mato te aziende alte loro re
sponsabilità e chiesto un In
tervento del ministro dei Tra
sporti Santuz. La trattativa per 
il rinnovo del contratto nano-
nate degli autolerrotranvitjri n-
prenderà domani. 

Sindacati-Fs ai ferri corti 

Per ora niente blocchi 
Occorrerà un arbitrato 
per sbloccare il negoziato? 
sai ROMA. Niente scioperi, 
ma se il confronto slndacati-
Fs sull'organizzazione dei tur
ni estivi dovesse peggiorare si 
renderà necessario un arbitra
to. «L'ente - ha dichiarato 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Fili Cgil - ha as
sunto nelle trattative un com
portamento rigido con lo sco
po di disarmare il sindacato: 
le Fs sanno bene che le orga
nizzazioni .sindacali non pos
sono scioperare per ogni con
trasto". «Pera - ha proseguito 
il sindacalista - non possiamo 
neanche accettare questa spe
cie di ricatto». Moretti solleci
ta, quindi, come soluzione al
ternativa allo sciopero «l'ado
zione di un arbitrato, estemo 
alle parti, che faccia chiarezza 

su questa trattativa». Dure criti
che alle Fs, accusate di min ri
spettare gli accordi sottoscritti 
come quello per 1 macchinisti 
e di non applicare alcune «co
de» contrattuali, anche dal 
sindacato autonomo Flsafs 
che In particolare, sottolinea, i 
•tagli» che le Fs intenderebbe
ro effettuare nell'impiego dei 
macchinisti. 

Intanto, secondo il recente 
decreto governativo sul'e Fs, 
entro la fine di giugno dovreb
be essere presentato II plano 
per 1 prepensionamenti. Ma i 
sindacati anche ieri hanno ri
badito che non accetteranno 
alcun contorto sul problemi 
del personale se non alla luce 
di chiari programmi di rilan
cio e sviluppo delle Fs. 

l'Unità 
Mercoledì 

31 maggio 1989 17 
4 

http://nt.ro


SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un equipe di.ricercatori dell'università di Lund. in Svezia, 
ha condotto uno studio sulla biologia riproduttiva dei fagia-
nl di col Mxurc riferisce l risultati. CI6 che e Interessanteso
no alami aspetti della scelta sessuale operata dalle lemmi-
n«,jCl>».psrtcti«cono di.gran lunga il fagiano fornito d'un 
tffMift «perone. I ricercatori hanno scoperto che dall'ac
coppiamento d'una femmina con II maschio fornito di vi-
«**> »peione:ne risultano nidiate di pulcini pia numerose 
• pjavjtotote, Probabilmente dunque un carattere esterno, 
lo «verone, ridette il possesso di un corredo genetico di otti-

r t t W ClCCll Lo Science and engineering 
•MIC Oflde research council britannico 
™?*j i7*y"* , , ha annunciato la stesura di 
fJTtjlnnUHmlfi un piano che prevede la co

struzione, entro il prossimo 
decennio, di quattro grossi 

mmmmm^^^^^^^ telescopi di cui uno specifi-
•••"••••"••••••••"••"«••••••»••"»»•• co per la cattura' delle ehi-
s in onde gnviunlonaii causate dal collasso di stelle lonta
ne milioni di anni luce. Il prototipo e già stalo messo a pun
to dall'Università di Glasgow, in Scoila ed e formato da due 
tubi In cui e stato creato il vuoto, che formano tra loro un 
angolo ratto. Dentro ciascun tubo un fascio di luce laser 
viene rlhano per circa mille volte%Se un'onda gravitaziona
le dovane attraversare uno dei due tubi, la lunghezza di ri-
flMione del raggio laser dovrebbe variare leggermente. Il 
telescòpio costerà circa 15 milioni di stelline. 

L.flffCttO Un gruppo di topi rimasti in 
orbita dodici giorni sul satel
lite Cosmos hanno fornito al 
ricercatori una serie di infor
mazioni essenziali sugli ef
fetti che la microgravità può 

j ^ , , , , , , . . . . . . ^ , ^ , — — - — avere sugli organismi Ai to-
"•*•*••••••••••••»»•»•••••»•«•••• pi è stata riscontrata una 
perdila della solidità ossea piuttosto netta (due quinti in 
meno) ed è stato rilevato anche un abbassamento del tono 
muscolare. Ma ciò che è più importante, é la caduta del 
COK della produzione dell'ormone della crescita. Per quan
to riguarda ll'slstema immunitario è cambiata la proporzio
ne o» le cellule T «oppressore e le helper. Il quadro «italo-
gfcopretentava inoltre un aumento del colesterolo e dei tri-
flrSHlji'ad,una diminuzione della produzione spermatica. 

•I-prodotto-
ori «ringoio 
-tasi-
Osta dobbiamo brevettare -
•14 civetta la Uspatent and 
trademark office americana 
- gli animali tranaegini in 
quinto tali, o i geni inseriti 
nel loro patrimonio genetico? Bel problema, uno dei tanti 
legati all'Ingegneria genetica. L'argomento è stato recente-
mente discusso In un Incontro tenutosi negli Stati Uniti, su-
•*fi | l!PÌ , ,3 i*! l 'JW'' ed«onomfci,della«r<Ma«aiione,di 
animali. Si tratta di un'problema che non manca mai dl'su-
tcltije'boleirifché, perché"'adombra il pericolo di uruVbre.' 
venazione dell'uomo stesso In una qualchestaa-vatiante 
particolarmente vantaggiosa. La Us patent and trademark 
office comunque, ha fatto appello alle società di biotecno
logie perche preparino personale capace di esaminare le 
domande di brevetto. 

Il u f f è 
che si beve 
con la cannuccia 

Un'Impresa familiare di 
Clermond Ferrand, in Fran
cia, ha immesso sul merca
to il caffè >pronlo da bere», 
in confezioni di canone te
trapack da un litro o venti 

^—^^^^^^^^^^ cernitóri. Per i francesi dun-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ * ™ que, e speriamo solo per lo
ro die del resto hanno già l'abitudine di fare un pessimo 
calle, la miscela diventerà qualcosa da consumare con la 
cannuccia, come una qualsiasi altra bibita ghiacciata. L'im
presa propone, oltre al caffè nero, anche il cappuccino ed 
Il latte macchiato. Due milioni di libi del triste beverone so
no già stati immessi sul mercato. 

NANNI MCCOMNO 

Nuove polemiche 
Aumentano i ricorsi 
contro le selezioni 
degli astronauti 
• I Une catena di ricorsi 
per irregolarità che sareb
bero Mate commesse nella 
«elezione degli' aspiranti 
astronauti italiani viene fatta 
dal candidati esclusi. Dopo 
il primo ricorso latto dal-
l'ing. Stefano Santonico, un 
secondo ricorso è stato an
nunciato dal col. Andrea 
Lorenzoni mentre altri can
diditi esclusi dalla selezio
ne finale stanno preparan
do I loro passi. Il ricorso 
dell'lng. Santonico chiede 
l'annullamento del provve
dimento ministeriale che ha 
concluso la selezione degli 
astronauti italiani per la 
missione Tssl, che dovrà 
volare nel '91 a bordo dello 
Shuttle. Il ricorso è anche 
contro QitfiRo Batalli Co
smovici, Franco Rossitto e 

]erba, I primi due 
«ti inseriti pel

i le per la loro 
di estrazione 

il legge nel ricor
to - che ha condizionato II 
risultato finale». Franca Ma
lerbe, .invece, è stato 'ag
giunto- alla lista quando i 

tempi previsti erano ormai 
•abbondantemente scaduti». 
In più Batalli Cosmovici e 
Rossitto «non avevano supe
rato la visita medico-attitu
dinale» e inoltre «non erano 
stati ammessi alle successi
ve prove di inglese e ai col
loqui scientifici e professio
nali-. Malgrado ciò "il sotto
segretario on. Learco Sapo
rito - si legge- nel ricorso -
comunicava alla stampa il 
16 maggio '89 anche i loro 
nomi», tra I candidati astro
nauti, Le visite mediche, se
condo il ricorso, avevano 
individuato otto candidati, 
mentre negli Stati Uniti ne 
sono stati inviati dieci. L'ing. 
Stefano Santonico ha tenu
to a precisare di -non avere 
assolutamente nulla contro 
i tre candidati Cosmovici, 
Rossitto e Malerba che as
sieme a Guidoni hanno for
mato il gruppo dei quattro 
prescelti, ma di ritenere 
inaccettabile il comporta
mento del ministero e di vo
ler la massima chiarezza e 
la giustizia nella valutazione 
di tutti», 

i l libro del biologo francese Remy Chauvin 
meraviglie . 

al tentativo eli rintoccare un «mistico» progetto unitario 
• i Come pud accadere che 
un uomo dedichi quarant'an-
ni della propria vita agli insetti 
sociali? Se lo domanda Rémy 
Chauvin, uno dei più cono
sciuti biologi francesi. Se lo 
domanda, (orse, per evitare 
che glielo chiedano gli altri, 
con ironia. E non si rischia, di
ce ancora l'autore, di cadere 
in una specie di fissazione? 
Può darsi, ma se uno cerca di 
sviscerare a fondo un argo
mento, alla fine ci trova un ri
flesso dell'universo. 

Non tutte le manie sono as
surde come sembrano. Nel
l'Ottocento il monaco Johann-
Mendel passava-il tempo a 
ibridare piante di pisello, e 
dalla sua ostinazione nacque
ro le leggi dell'ereditarietà, an
che se II per II non se ne ac
corse nessuno. Più di mezzo 
secolo dopo, in America, Ino-" 
mas H. Morgan si accaniva 4 
incrociare i moscerini dell'a
ceto mentre II mondo scienti
fico ghignava. Quei moscerini, 
che si chiamavano drosofile, 
servirono a stabilire la funzio
ne dei geni e dei cromosomi 
nell'organizzare le strutture 
degli esseri viventi. Divennero 
la base della genetica cellula
re. 

Rémy Chauvin si è occupa
to di molti animali, ma soprat
tutto di api, di termiti e di for
miche. Chino sui formicai, gli 
i sembrato a volte di intrawe-
dere come lavora la natura. 
Dalla contusione, dal disordi
ne apparente, come per caso, 
finisce per costruire una fer
rea, meravigliosa organizza
zione. È in questo modo che 
un giorno nacque la vita? Il 
biologo ha vagliato tutte le 
ipotesi, anche quelle che pos-' 
sono apparire fantastiche. La 
pia sconcertante è quella del
lo scienziato sovietico Vladi
mir Sherbak, il quale dice di 
avere individuato all'interno 
del Dna un «secondo livello di 
informazione» che non sem
bra essere di questa Terra. O 
almeno che contiene -relazio
ni' di simmetria chimica e 
atomica antichissime e tutta
via già perfettamente elabora
te. 

Chauvin cita le condriti: si 
tratta di meteonti letteralmen
te farciti di cinque tipi diversi 
di fossili che non assomiglia
no a nessuna forma nota e 
che gli studiosi, cautamente, 
hanno chiamato «elementi fi
gurati». Molli di questi corpu
scoli - le condrale, appunto -
sono sferici e hanno una strut
tura simile a quelle della 
membrana cellulare. Bisogne
rà abbandonare l'ipocrisia del 
linguaggio scientifico, dice 
Chauvin, e chiamarli con il 
nome che meritano: micror
ganismi. 

Se però questa teoria non ci 
piace, aggiunge il biologo, do
vremo accettare un'altra ipo
tesi, ancora più fantastica, E 
cioè che la materia sia stala 
«preparata» apposta per for
mare esseri viventi. Come se 
esistesse, chissà dove, un Pia
no Generale, In base al quale 
la vita riesce a svilupparsi qua
si dovunque. Nel suo 

L'universo ri 
nelle ali di 

Ha uno strano titolo e non è ancora 
stato tradotto in Italia. Si chiama «Dio 
delle formiche, Dio delle stelle» il libro 
di Remy Chauvin con il quale egli 
riassume anni ed anni di «meraviglie» 
osservate al microscopio (e non) per 
concludere con una domanda: esiste 
una-finalita nella complessità biologi

ca? Il libro è un'appassionante rasse
gna di fatti e di ipotesi: dalla descri
zione delle condriti, meteoriti in cui si 
trovano stravagantissimi fossili, all'im
possibile esistenza delle alghe azzur
re, vecchie tre miliardi di anni, ai bat
teri che vivono e prosperano ad una 
pressione di 265 atmosfere. 

Chauvin ricorda la'.scoperta 
fatta verso la fine "degli anni 
Settanta dal sottomarino'ame
ricano Alain, che qei fondali 
presso le Galapagos ha incon
trato una fauna insospettata. 
Intorno ai vulcani sommersi, 
che eruttano dal ventre.del 
pianeta materie ricche di sali 
minerali, abitano pesci,- gran
chi. piccole piovre, vermi e 
batten. 

Le sostanze, che escono a 
più di 300%, si induriscono al 
contatto con l'acqua fredda 
(4°C circa) e formano foreste 
di camini alti dieci/quindici 
metri, chiamati 'fumato'' neri». 
Ce ne sono altn. più piccoli e 
meno caldi, detti «fumaioli 
bianchi». Questi camini in ge

nere scompaiono nell'arco di 
una dozzina d'anni e rinasco
no altrove. Con loro scompare 
e rinasce la stessa fauna. Lag
giù, gli esseri più straordinari 
sono i meno visibili: batteri 
che vìvono benissimo a una 
pressione di 265 atmosfere e a 
una temperatura di 250%. Si è 
sempre pensato che le alte 
temperature siano incompati
bili con la vita. Il calore ecces
sivo spezza • legami del Dna, 
specialmente quelli della cop

pia guanina-citosina. Ma il 
batteno Methanosenum si è 
fornito di coppie guamna-cito-
sina in abbondanza, e può af
frontare l'inferno. Il Thermo-
plasma prepara invece una 
proteina speciale, ricca di ioni 
positivi, che si fissa sul Dna e 
lo protegge. Anche questo n-
vestimento però non dovreb
be funzionare oltre i 120°C 
Ma il Thermoplasma ha nelle 
proteine certi aminoacidi a 
prova di Belzebù, e se ne infi

schia. L'hanno dimostrato i ri
cercatori Deming e Baross che 
non hanno capilo, tuttavia, 
come vadano precisamente le 
cose. 

All'opposto, il crostaceo 
chiamato Artemia satina i ca
pace di sopravvivere con una 
pressione atmosferica mini
ma, e ci sono piante che stan
no benone sulla cima dell'E
verest dove oltre alla mancan
za di pressione c'è un freddo 

mortale. Il clima del pianeta 
Marte, dice Chauvin, sarà cer
tamente detestabile, ma non 
fino a quel punto. E il biologo 
non si meraviglierebbe se giù 
nell'enorme canyon marzia
no, profondo tre chilometri, si 
scoprissero un giorno dei li
cheni come sull'Everest. 

Al Polo Sud esistono zone 
dove le condizioni di vita do
vrebbero essere impossibili. 
Non si ferma neppure la neve, 
spazzata via continuamente 
da venti terrificanti. Il ghiacco 
può formarsi solo dove ci so
no i laghi. E II sotto, aprendosi 
piano piano la vita verso la lu
ce attraverso blocchi di dia
mante, crescono le alghe az
zurre La loro stona ha più di 

tre miliardi di anni, forse sono 
stale le nostre antenate. Ma 
certo saranno le nostre crear 
quando il pianeta diventerà 
inabitabile per noi. 

Su un muro del Galles, esa
minato con stupore da un pa
leontologo che non capiva co
me mai fosse azzurro, vive un 
altro microrganismo antichis
simo, la kakabekia. Si credeva 
che fosse scomparso da tem-' 
pò, e ne erano state ritrovale 
alcune tracce fossili nell'Onta
rio. Ma tesserino blu, che pro-
spela soltanto nell'«vnmoni«.. 
ca, è riuscito è sopravvivere 
perché ha trovato il nutrimen
to giusto: su quel muro Intatti 1 
minatori del Galles, uscendo 
dal lavoro, fanno regolarmen
te pipi. E nella pipi c'è l'am
moniaca che ha consentito al
le spore di aprirsi dopò' due 
miliardi di anni. 

Chauvin è rimasto sconwt-
to da tutti i misteri che si sono 
presentati via via ai suoi occhi 
di studioso. Ci sono stati, dice, 
momenti indimenticabili. Rai-, 
conta di avere visitato un gfor̂  
no il Museo di Parigi per vede
re una collezione di lepidotte
ri, e di essersi fermato di fronte 
a certe larlalle di cui non ri
corda più il nome, ma che re
stano nella sua memoria, scri
ve, come l'immagine sieda 
del cielo stellato: blu notte, 
con macchioline bianche sl
mili agli astri. Ai bordi delle ali 
posteriori una sottile linea ro
sata dava l'impressione del
l'aurora nascente. E nell'e
semplare vicino la striscia ro
sea diventava oiù grande fin
ché, di specie in specie, l'au
rora sorgeva in tutto II suo 
splendore, lasciando appena 
un bordo di cielo stellato sulle 
ali anteriori. Noi guardavamo, 
muti: era cosi evidente che da 
queile farfalle proveniva un 
messaggio che non potevamo 
decifrare». 

In questo libro, che In Italia, 
non è stato ancora tradotto e 
che In francese porta uno stra
no titolo, Dio delle formiche, 
Dio dette ste/fe, il biologo nas-
sume anni di meraviglie, Ed é 
come se cercasse di est/irre, 
una sorta di radice quadrata 
dalle cifre 'lavolòse e incom
prensibili che l'universo - quel 
lembo che ha potuto osserva-

' re •- gli ha fornito per mezzo 
secolo con una continua, mar
tellante precisione. Se esistevi 
progetto, dice, il Piano Gene
rale, non dovremmo ammette
re che esista anche l'Ingegne
re? A poco a poco Chauvin ha 
incominciato a credere in una 
qualche finalità della natura, 
ed essendo uno scienziato ri
tiene che la scienza debba 
continuare ad aprire dei cas* 
setti per trovare il progetto. 
L'Ingegnere, che lavora inces
santemente a produrre co
scienza e intelligenza, le sole 
cose che contino, l'Ideatore 
che le vecchie religioni hanno 
sempre situato al di là delle 
stelle, forse è più vicino e ac
cessibile dì quanto non sì pen
si. Chauvin l'ha intravisto o* 
servando le formiche. 

Prevenzione, ultima risposta all'osteoporosi 
E una diffusa malattia 
responsabile ogni anno 
di circa 300mila fratture 
e che colpisce le donne 
dopo la menopausa 

FLAVIO MICHIUNI 

shl di calcio 
(mg per 100 grammi) 

aW È trascorso appena 
mezzo secolo da quando l'o
steoporosi, una progressiva 
rarefazione della massa os
sea che colpisce soprattutto 
le donne, era pressoché sco
nosciuta. Oggi si calcola che 
in Italia sia responsabile ogni 
anno di circa 300mila frattu
re, con costi sociali elevatis
simi che superano i 150 mi
liardi solo per i ricoveri, sen
za contare la terapia medica 
e le cure riabilitative. Quali 
sono le ragioni di questa ra
pida diffusione della malat
tia, parallela all'ascesa del
l'infarto e dei tumon' 

È probabile che l'impen
nata dell'osteoporosi in par
te sia solo apparente, dovuta 
al perfezionamento dei mez
zi diagnostici. Le cause della 
crescita reale andrebbero in
vece cercate nell'invecchia

mento della popolazione e 
nel cambiamento delle abi
tudini igienico-dietetiche. 
Non a caso regioni come la 
Sardegna, dove il consumo 
di formaggio (un alimento 
particolarmente ricco di cal
cio) per ragioni economiche 
è più elevato che altrove, re
gistrano il minore numero di 
casi di osteoporosi. 

Gli americani, più bravi di 
noi in fatto di statistiche, 
hanno calcolato che gli abi
tanti degli States colpiti dalla 
malattia siano venti milioni. 
Le fratture dell'anca, del pol
so e della spina dorsale sa
rebbero 1 milione e 300mila 
ogni anno, mentre il costo 
ospedaliero di 250miia neo-
veri ammonta a due miliardi 
e mezzo di dollari e quello 
complessivo supera gli otto 
miliardi, pari a circa limila 

Parmigiano 

Emmenthal 

Fontina 

Gorgonzola 

Provolone fresco 

Crescenza 

Sardine 

Mozzarella 

Salmone 

Tuorlo d'uovo 

Ceci 

Robiola 

Yogurt 

Crostacei 

1.160 

900 

900 

658 

567 

420 

366 

350 

187 

160 

149 

111 

111 

110 

Altmtntl ricchi di vitamina D 
(Unità Interri li/100 grammi) 

Olio fegato di merluzzo 10 000 

Salmone tresco 

Sardine In scatola 

Uova intere crude 

Fegato di vitello 

Fegato di malaie 

Carne di vitello cruda 

Arrosto di vitello 

Latte intero (con 

il 35% di grasso) 

8.000 

1.379 

720 

200 

180 

140 

100 

100 

Crema di latte 

500 miliardi di lire 
Esistono mezzi per preve

nire e combattere l'osteopo
rosi? A questo interrogativo 
hanno nsposto, a Milano, i 
professori A. Canniggla del
l'Università di Siena, Gerard 
Milhaud direttore del Service 
de Médecine Nucléaire di 

Pangi e Rodolfo Paoletti. pre
sidente della Nutrition i'oun-
dation of Italy. 

foco anz .tutto che cosa 
accade nel nostro organi
smo Il calcio e la vitamina 
D, o colicaiciferolo, sono es
senziali per lo sviluppo delle 
ossa e dei denti: e mentre il 

calcio rappresenta la mate
ria pnma, la vitamina D può 
essere considerata il murato
re che si incarica di fissarla 
nei punti giusti, attraverso 
l'assorbimento del duodeno 
e dell'intestino. Spiega Can-
niggia. «Nei primi anni di vita 
è la madre a fornire al bam
bino il calcio dì cui ha biso
gno attraverso l'allattamento 
al seno Poi, a differenza dei 
paesi nordici, consumiamo 
sempre meno latte, formaggi 
e yogurt». 

«È stato dimostrato spen-
mentalmente - prosegue 
Canniggia - che il calcio vie
ne assorbito dal duodeno in 
presenza di ossigeno, men
tre non può essere assorbito 
se si aggiungono tracce di 
veleni della respirazione 
(come il fumo di sigarette, 
ed è noto che il numero del
le donne fumatrici è in pro
gressiva ascesa, ndr). L'as
sorbimento è invece rilevan
te in presenza di sostanze 
metaboliche attive come gli 
zuccheri, gli amminoacidi e 
sopraltutto la vitamina D.. 

Il meccanismo può essere 
cosi descritto. Mentre assu
miamo il calcio con il cibo. 
l'approvvigionamento di vita
mina D dipende da due cir
costanze: ancora il consumo 

di determinati alimenti, ma 
anche l'esposizione alla luce 
del sole. Sono infatti i raggi 
ultravioletti a determinare la 
trasformazione della pro-vi
tamina in vitamina D. Non a 
caso i livelli minimi di vitami
na vengono registrati tra l'in
verno e l'inizio della prima
vera, quando l'esposizione 
alla luce solare e ridotta, e 
quelli massimi in estate e al
l'inizio dell'autunno 

Alimentazione e luce sola
re sarebbero tuttavia insuffi
cienti se non intervenisse un 
enzima prodotto dal rene: 
come un efficiente trenino 
(non gestito, per fortuna, 
dalle ferrovie italiane), l'en
zima trasporta il calcio e il 
suo muratore nella destina
zione appropnata. Quando, 
a causa anzitutto dell'invec
chiamento, il rifornimento di 
calcio diminuisce, l'organi
smo cerca dì sanare II pro
prio deficit prelevando il cal
cio direttamente dallo sche
letro che, cosi, tende a rare
farsi irrimediabilmente. 

Sole, esercizio fisico, con
sumo giornaliero di mezzo 
litro di latte, oppure tre-quat-
tro yogurt e soprattutto for
maggio (con preferenza al 
parmigiano e all'emmen-
thal): ecco 1 consigli che do

vrebbero, almeno in parte, 
salvaguardare la donna dal
l'osteoporosi. Addio allora 
alla dieta medilenanea? No, 
spiega Paoletti: bisogna sa
pere equilibrare i diversi ali
menti per non cadere dalla 
padella dell'osteoporosi nel
la brace dell'eccesso di cole
sterolo, con tutti i guai noti 

La donna è esposta Ire 
volte a carenze di calcio nel 
corso della sua esistenza: In' 
gravidanza, quando una 
considerevole quantità di 
calcio serve alla formazione 
dello scheletro fetale; duran
te l'allattamento perché mol
to del suo calcio passa nel 
latte materno, e soprattutto 
dopo la menopausa, quando 
il calo fisiologico degli estro
geni interferisce nei mecca
nismi dell'assorbimento e 
del metabolismo del calcio e 
della vitamina D. Non tutti i 
clinici sono tuttavia concordi 
nel consigliare un trattamen
to a base di estrogeni (estra
dalo più progesterone), dal 
momento che sui possibili 
effetti negativi di questi or-
moni il dibattito sembra tut-
l'altro che chiuso. La strada 
migliore resta la prevenuto
ne. nel limiti in cui é attuabi
le, attraverso uh adeguilo 
regime ìgìenieo41el«Uco. 
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Od£?i << sole sorge alle 5,38 
V ' I » B , è tramonta alle 20,37 ROMA 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore l i alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il parcheggio irregolare in centro 
tosterà più di centomila lire 
Chi passa col rosso dovrà pagare 
settantacinquemila lire 

M autunno scenderanno in campo 
contro i trasgressori 
anche i cacciaviti smontatarghe 
e le «ganasce» bloccaruote 

In arrivo le 
nuove multe. 
Da domani 
-dotai» peri 
pio 
indttdpinaa II 

*4 divieto di 
«osta r«l 
cenilo itorioo 

UOOOOptt 

Attenti al 
«rosso., chi 
passa pisi 
L75000 

uato, domani il via 
8 
Occhio alle nuove multe. Entrano in vigore doma-
-' e saranno particolarmente pesanti. La nuova 

_je è particolarmente dura nei confronti di chi 
trasgredisce al divieto di sosta, soprattutto in cen
tro: ira l'ammenda e la rimozione forzata, si pa
gherà più di centomila lire Delle «ganasce» bloc
caruote e della rimozione delle targhe si riparlerà 
invece, se va tutto bene, solo tra qualche mese 

( • Non Incideranno sul -pa
niere, della scala imb|le, ma 
•Hi portatogli degli aulomobi 
IMI romani sicuramente si 
Co» l'entrata lo vigore-della 
lette TognoH-Ferri, da doma
ni scattano le nuove super-
multe, Raddoppia l'ammenda 
per « dMéto di «osta «empii
te., d i 12000 a 25000 lire 
Dimenticarli di miliare qual
che moneta nel parchimetro 
costerà 50000 lire, passare 
coi rosso 75 000. E cosi via 

La circolazione senza per
messo nella itasela blu. e nel 
•fuori del «entro «torta» - che 
da domani cambiano nome, 
dentando, « seconda del ca
li, «atee pedonali, o i o n e a 
traffico limitato. - costerà 

che lari consentila esclusiva 

mente a chi ha il permesso 

Rer il centro Monco (residenti, 
andicappati, alcune catego

rie «privilegiate» Per tutti gli al
tri parcheggiare nelle «zone a 
traffico limitato, comporterà 
sempre automaticamente, an
che dove non c e divieto di 
•otta, una multa di 50 000 lire 
e la rimozione lonata, 

Non entreranno In funzio
ne, invece, perche non sono 
ancora state omologale, le te
mute ganasce. per bloccare 
le ruote delie auto tei divieto di 
sosta. Dei nuovi strumenti, 
che nelle intensioni del mini
stri Tognoll e Ferri dovrebbero 
essere alternativi alla rimozio
ne con I carri gm, si riputerà, 
se va tutto bene, non prima 
dell autunno Non ti paria, per 
il momento, nemmeno dell'al
tra misura alternativa, lasporv 

(azione delle targhe, perché 11 
ministero dei Lavori pubblici 
non ha ancora emanato l'ap
posito decreto 

Anche se non sono ancora 
entrati in servizio, comunque 
•ganasce, e cacciaviti fanno 
già discutere I vigili In primo 
luogo, fanno sapere che non 
hanno alcuna intensione di 
utilizzarli, perché non rientra 
nelle mansioni previste dal 
contratto di lavoro Perplesso, 
per altn motivi e anche I as
sessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celeste Angnsani se 
un'auto in sosia irregolare In
tralcia Il traffico - é là. sostan
za del suo ragionamento -
non è bloccandola sul posto 
che si risolve il problema. An
che | asportazione delle tar
ghe solleva Ioni dubbr se l'au
tomobilista non se ne accorge 
e continua a circolare, rischia 
l'arresto immediato, 

Un'altra serie di novità n-
guarda te modalità di paga
mento delie multe Fino a og
gi, l'ammenda poteva essere 
conciliata, immediatamente 
oppure pagàia entro 15 giorni 
Tra i 16 e i 60 giorni la elfi* da 
pagare raddoppiava. Da do
mani, Invece, si paga la stessa 
somma sia «conciliando» sta 
«lleuuando il versfnjntoytn,-

tro 60 giorni Se poi l'automo
bilista non ti ferma ali alt o ri
fiuta di mostrare 1 documenti, 
il vigile deve trasmettere il ver
bale ai prefetto Altra novità di 
rilievo é I aumento del tempo 
a disposizione del Comune 
per notificare la contravven
zione, che passa dagli attuali 
90 giorni a 150 Sarà sempre 
più difficile -farla (ranca., 
menile II Comune di Roma 
dovrebbe finalmente riuscire a 
eliminare o almeno a ridurre 
le perdite (centinaia di milio
ni ali anno) causate dai ritardi 
nelle notitene dei verbali 

Un'altra novità che sarà si
curamente sgradita agli noni-
lués della multa, con l'entrata 
in vigore delia nuova legge, 
nelle «aree pedonali, e nelle 
•zone a traffico limitato, viene 
a cadere il «cumulo giuridico. 
Per lare un esempio, lino a og
gi un automobilista privo di 
permesso per il centro storico 
che, per colmo di sfortuna, 
viene trovato due voile in un 
giorno a circolare nei settori e 
altre due mite in divieto di so
sta, paga al massimo tre con-
travWnllonl, In tutto 36.000 li
re Da domani, dovrà pagarle 
tutte 100000 lire per la sosta 
e altrettante per la chcolazio-

Nuove MULTE" 

MIIMM taf 

i n i • t t 0M( 

Melarti 

Divieto di «ansito, 

svolta, mardi tu cor

sia riservata 

Orvieto di sosta 

Hirvato rttpttto 

di precedenza 

50 000 

25000 

100000 

50000 

50.000 100.000 
• seonalaz afra prsftttiirt 

Circotezkme senza per

messo In arte pedonali 

o zone a traffico Imita

to 50000 100000 

Sosta d'intralcio 

Divieto di sosta in ano 

pedonali o ione a traf

fico limitato (auto con 

permesso d'accesso) 25000 50000 

• itoiotlont torni» 
petti ama, 

• incrocio, curai 

50000 tOOOOO 

+ rimozione tortala 

75000 150000 

Sosti si aree pedonati 

o zone Unifico Imita

to (auto senza permet

to d'accetto) 50000 100.000 

+ HuTMiom fon i l i 

Piazza Vittorio 
Minaccia l'assessore 
<é.giugno via cento banchi» 
E iì mercato sciopera 

.%^ i -?.* p^ 

rampe • corridoi 

50000 100000 
+ rtnutaH (orzata 

am ,100000 

Cinture di 

slacciate t i città. 

-guidatore 12.500 25 000 

1U00 25000 

25.000 50000 

m Tra un mese per 100 
banchi det mercato dt piazze 
Vlttotte Itwrt aria di sgombe
ra L'assessore al commercio 
C o i r t i Bernardo, recependo 
una indicazione della Usi 
Rml, ha disposto in tal senso 
con un'ordinanza lionata nei 
giorni «orsi «L'alio è in attesa 
iTMiontrolIrnla del stada. 
et» Reto Olubllo * precisa 
Bernardo - trattandosi di un 
provvedimento preso per mo
tivi di saniti pubblica.. Entro il 
li) giugno ai banchi trasferiti 
torà assegnato un posto nel 
piateatiqLdi nuova costruzio
ne à Torrespacc.ita, Tlburtlno 
sud e Casal dei Pazzi 

Durissima la reazione- del 
comitato di mercato e dell'Ap-
vad il sindacato del venditori 
arhbutantl e al dettaglio «Cen 
to persone rischiano di trovar

si senza lavoro a tempo inde
terminato - spiega Gianfranco 
Clullo vice-segretano dell'Ap-
vad - perché i plateatici anco
ra non sono pronti Su piazza 
Vittorio la giunta capitolina 
non o stala capace di elabora
re un seno progetto per il tra-
stenmento e ora sarebbe gra
vissimo che un sindaco dimis
sionarlo firmi un atto cosi 
sconsiderato. In giornata si 
riunirà il comitato dì mercato 
È probabile che venga deciso 
uno sciopero per lunedi pros
simo 

Proprio ieri il deputato co 
munista Santino Picchetti ha 
proposto I Inserimento nel de
creto su «Roma Capitale» del 
linanziamento per 1 esproprio 
della caserma Sani parte inte 
grame del nuovo mercato una 
volta trasferito 

Giubilo accusa i socialisti di volere una giunta di sinistra 

Il Pri: «Vogliamo il commissario» 
Ma domani in giunte appalti Mondiali 

SWatNODIMICHILt 

M È un fuggi-fuggi generale 
dalla giunta Giubilo Dopo le 
dimissioni consegnate da 46 
consiglieri comunali (i 39 de) 
Pei dei Psi, det Verdi, di Dp e 
della Sinistra indipendente e i 
7 del Mn), che hanno ormai 
avviato I autoscioglimento del 
Consiglio comunale ieri è sta 
la la volta del Pn. 11 segretario 
cittadino Saverio Collura ha 
spedito due missive, alla pre 
lettura e al Coreco, per chie 
dere 1 arrivo di uh commissa 
no in Campidoglio at posto di 
Pietro Giubilo Questa mattina 
alle 9 30 la delegazione del Pn 
sarà ricevuta dal prefetto Ales 
Sandro Voci Dai comitato di 
controllo regionale invece ì 
repubblicani vogliono un 

commissario «ad acta» per 
l'approvazione del bilancio 
preventivo '89 Intanto diventa 
Incandescente la polemica tra 
De e Psl con il sindaco Giubi 
lo che in una lettera al prosin 
daco Pierluigi Severi afferma 
che «la misura è da /ero col 
ma» ed accusa i socialisti di 
menzogna e ambiguità Ma 
nonostante questo ha convo 
calo per domani la giunta co
munale MI ordine del giorno 
la gran massa di appalti per le 
opere dei Mondiali dal rad 
doppio delta via Olimpica al 
sottopassaggio sulla Cristoforo 
Colombo dallo svincolo di 
Saxa Rubra al tunnel sotto la 
collina Fleming 

Per il Pn la sua posizione 

(richiesta di cornmissan e 
niente firme per I autosclogli-
mento) é pia chiara di quella 
degli altri 46 consiglieri •Que
sta è una legislatura da di
menticare Il nostro progetto 
permette di eliminare la giun
ta Giubilo», ha detto Saverio 
Collura, che rilancia anche la 
proposta di Oscar Mammt co-
me futuro sindaco della capi
tale «Il Pn si è assunto una 
grave responsabilità nel non 
firmare la richiesta di auto-
scioglimento - commenta 
Sandro Del Fattore della se-
gretena del Pei romano - Og
gi attraverso la richiesta del 
commissano dice di voler 
raggiungere lo stesso obietti 
vo E leggiamo però il dubbio 
che dopo i npensamenti e i 

voltafaccia delle ultime setti 
mane il Pn, come ha lasciato 
intendere Mamml, preferisca 
arrivare al '90» 

Dura nei toni e nei conte
nuta la lettera che ieri Giubilo 
ha inviato a Seven, in risposta 
a quella del giorno pnma del 
prosindaco Un lungo elenco 
di capi di accusa per I ex al
leato socialista «Quando mi 
accusi - senve il sindaco al 
suo vice - di aver provocato la 
crisi dando le dimissioni non 
dici una cosa vera» Per Giubi
lo 6 stato ben altro che la vi
cenda dell «affare mense» a 
gettare nel marasma il Campi 
doglio «Mi sono accorto - e è 
scntto nella lettera - durante 
queste settimane e di fronte 
alla pressione esercitata dal 
tuo partito per accelerare la 

presa d atto delle mie dimis
sioni, che qualche altra ragio
ne potrebbe sussistere* Qua
le? Il sindaco dunisswnaro b 
dice al|a line della sua lettera 
•Se c'è qualcuno che pensa 
ad una maggioranza di sini
stra deve dirlo alla luce del so
le» E avverte «Non si può spe
rare che ci sia alcuna copertu
ra da parte della De, né illu
derei di manovrare ignorando 
i rapporti elettorali determina
li dal voto dei romani* Ora si 
attende il Consiglio che do
vrebbe esserci la prossima set 
timana, richiesto dai 39 comi 
glien dì sinistra dimissionan 
«Se Giubilo non lo convocherà 
- avverte il consigliere comu 
nista Piero Salvagm - lo de 
nunceremo per omissione di 
atti d ufficio» 

npci 
a Ventartene 
«SUIIa rotta 
di SjHncUi-

^ 1 U rotta (U Altiere Spinelli-Una regata r^rambtentt!., 
La propongono i comunisti del Lazio che per sabato e do
menica prossimi hanno organiselo una sette di maiiHatre-' 
anni a Ventatene dove Spinetti, uno dei •padri» delia Co-
munitl -europea, tu carcerato durante II fascismo. Il pro
gramma, Illustrato ieri in una conferenia stampe da Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei, prevede U3 giugno alle 1130 
una negata «Mica aperta alle imbarcazioni di tutte le classi. 
Alle 1800 si svolger» un dibattito con Massimo DAlern* 
della direzione del Pel e Pasqualina Napoletano candklatft 
comunista al Parlamento europeo. Seguire alle 21, uno 
spettacolo La manifestazione si concluderà domenica 4 
giugno alle ore 10 con una visita ali ex penitenziario e un 
omaggio ad Altiero Spinelli Le prenotazioni per la regata, U 
viaggio in aliscafo e il soggiorno, possono estete effettuale 
presso 11 comitato regionale, la federazione del Pel di Latina ; 
e presso la «Nuova compagnia delle indie», 

SS<B metTÒ Scioperano per 24 m£> 

•»»•« mani i dipendenti dell'Atae 
. " ^ " e dell'Acotral aderenti al 

SClODeranO sindacai? autonomo Farse-
flll autniuinii Cisal L'agitazione non daj 
gl i a ino i tomi ^^^ compiane gravi di-

, sagl per gli utenti, anche se 
™ — • • m ~ m m ^ ^ ~ è possibile che salU qualche 
corsa. Buone notizie, invece, sul fronte dei sindacati confe
derali Cgil, Cisl e Uil hanno sospeso, in seguito alla riaper
tura delle trattative, lo sciopero dell'Atee previsto per wm» 
.11 Colli Aniene 
Ufficio postale 
inutilizzato 
da sei mesi 

Oltre 400 persone hanno 
manifestato a Colli Attieni 
per chiedere l'apertura im
mediata dell'ufficio postale, 
La struttura è ancora Inuti
lizzata malgrado sia tutta 
terminata da ben sei mesi.!! 

• • • • s » — » * " » » " » ^ » — ministro delle Poste Oscar 
Mammt ha fatto sapere che manca il collaudo de) carrelli 
elevatori per dare via libera all'apertura degli sportelli t 
prevista per venerdì prossimo una riunione tra ministero ed 
uffici competenti per derimere la questione 

Ancora scioperi allo Sta). 
lanzani, Il grande ospedale 
in prima Illa nella km* ai-
lAids. Ieri alcuni gruppi di 
lavoratori sono tcesl rn agi
tazione dalle * alle 12 e io 
stesso promettono per I 
prossimi giorni. La protest» 

Per la carenza 
di strutture 
scioperi 
allo Spallanzani 

riguarda le dimV^twtldizioni (carenza, di strutture epntso-
naie) nelle quali tono costretti • lavorare, I sindacali confe
derali TOH cowlivIAw leprot t i di q'je«Ugi«rii e prepa-
raro altre iniziative di lotta ohe comunque, affermano, «non 
devono pesare sui malati già cosi duramente colpiti dal. 
l'Aids» 

«La scelta 
dei trimestrali 
deve essere 

dei Beni culturali di Roma si 

Il Coordinamento «rifoalle 
«tSte dex fnijucnlco fflM|ttB& 
denuncia il fatto che .per il 
1968 inv«e di u n t o r e te 
tale di coltoceiiienUvper 
l'invio di pertonato trime
strale nel ruolo di custode 
presso la Sovrintendente 

è latto ricorso da parte del mi
nistero a -pseudo qualifiche" di custode rilasciate dal mlnl-
ttero stesto a personale gii utilizzalo in passato e ni) conto 
del quale non si conoscono I criteri di selezione» Questo * 
quanto inviato con un telegramma al ministro del Lavoro, a 
quello della Funzione pubblica e ai presidenti delle com-
missioni Lavoro della Camera e del Senato Si chiede un in
tervento perche questa pratica delle assunzioni a tempo 
determinato non si «stenda ad altre amministrazioni pub
bliche in violazione dell'ari 16 della legge 56 tulle assun
zioni temporanee nella pubblica ammistrazione Questa vi
cenda * stata anche oggetto di un interpellanza parlamen
tare presentata dal senatore comunista Ugo Veleni, il 2 
maggio 

Eroina 
Arrestato 
spacciatore 
a Frascati 

L'uomo era in possesso 01 
dodici dosi già confezionate 
pronte per essere vendutesi 
prezzo di L 40000 Paolo 
Colavecchi, 34 anni, dete
nuto in semilibertà ha atti
rato con il suo fare sospet-

• • • • • • • — • — • • " • » • • • » to, gli agenti di polizia. Si 
trovava, infatti, in una zona non molto frequentata, a ridos
so del centro della citta Sul ciglio della strada rovistava sot
to una pietra in cui sono Mate poi trovate le bustine pronte 
Da alcuni mesi la polizia tiene sotto controllo la zona dei 
Castelli dove pare, si sia spostato il traffico di eroina fino a. 
poco tempo fa inesistente nella zona 

ANTONELLA M A R R O N I 

Proposta di legge popolare 

Raccolta di firme 
«Gli stranieri al voto» 

ROSSELLA Ripnrr 

• R Hanno sfogliato la Costi 
(telone scuotendo la testa 
Decisi a riscrivere 7 articoli 
della storica carta per dare a 
«Nero nero» e I suoi amici stra 
meri pieno diritto di cittadi
nanza Fgcl Pel Sinistra indi 
pendente, liste verdi Dp Fgsl, 
Alci, Acii chiese evangeliche 
ed associazioni pacifiste e di 
volontariato, hanno presema 
lo la proposta di legge costitu
zionale di iniziativa popolare 
per II riconoscimento del dirit
ti civili e politici per gli stranie
ri e gli apolidi Chi deve avere 
il diritto a nunirsi, ad associar 
$1, a votare I propn rappresen
tanti o a stare in gara per es 
sere eletti In Comune, alla 
Provincia o alla Regione? E 
chi pud l»r attivare al Parla
mento petizioni popolan che 
promuovano leggi? «I cittadini» 

risponde ora ia costituzione 
pensando ai soli italiani «Tut 
ti» recitano i sette articoli del 
nuovo testo di legge proposto 
dal cartello antirazzlsta, che 
sfida I Italia a mettersi ai pas 
so con la Svezia Iolanda 
Amburgo Berlino e Francofor 
te 

L articolo 3 della proposta 
di legge di iniziativa popolare 
parla chiaro -Sono altresì 
eletlon, per le elezioni regio
nali, provinciali e comunali e 
per le altre elezioni comuni 
gli stramen e gii apolidi che 
siano residenti in Italia da ol
tre tre anni» 

«Abbiamo voluto affermare 
un concetto nuovo di cittadi 
nanza - ha detto Raffaella So
lini candidata della Fgci alle 
europee nelle liste del Pei -

un principio che serva da 
battistrada per altri diritti 

che abbia anche risultati con 
cren Per esempio un consi 
ghere comunale straniero elei 
to m Campidoglio» 

Un milione e mezzo di stra 
nlen in Italia 300mila a Ro 
ma Filippini capoverdtane 
senegah somali eritrei spes 
so clandestini ricattati sfrutta 
ti Senza diritti Per loro e In 
sleme a loro i ragazzi della 
Fgci lunedi inizeranno la rac 
colta delle firme L obiettivo è 
di superare in tempi brevi le 
50mila firme necessane rag 
giungendone 300000 da con 
segnare in autunno con una 
manilestazione nazionale an 
tirazzlsta» Intanto per «I Euro
pa dei popoli» il 13 giugno a 
piazza San Giovanni i giovani 
comunisti organizzeranno il 
concerto gratuito di Little Ste 
ven 

mmmmmP~"~'—• S. Maria della Pietà allo sbando 

Affoga in ospedale 
tra incuria e abbandono 

CLAUDIA ARLITTI 

Sciopero 
ma al contrario 
Tutti gratis 
ai Fori 

wm «Oggi sciopero» Mai dipendenti del ministero dei Beni cul
turali invece di incrociare le braccia hanno deciso di lavorare 
ti doppio Cosi il Foro Romano e il Palatino sono nmasti aperti 
anche di pomenggio dalle 14 alle 18 quando cioè nei giorni 
«normali» sono chiusi E i visitatori sono stati anche accompa 
gnau gratis È questo organizzato da Cgil Cisl e UH il pnmo 
sciopero «al centrano» attuato per il rinnovo del contratto di la 
voro 

• • L hanno trovato senza vi 
la nel bagno, il corpo nverso 
nella vasca Guido De Biase 
schizofrenico da venticinque 
anni ncoverato ali ospedale 
psichiatrico Santa Mana della 
Pietà, e annegato nel giro di 
pochi attimi probabilmente 
per un malore L altra sera sta
va sciacquando uno straccio 
per pulire il pavimento quan
do 4 scivolato nella vasca Lo 
straccio è finito sull imbocca 
tura dello scarico a fare da 
tappo Nel giro di pochi attimi 
la vasca minuscola e a sedile, 
si deve essere nempita Di Bia
se è stato soccorso immedia 
tamente I acqua non ha nep
pure fatto a tempo a fuonusci 
re dai bordi Ma gii infermien 
non hanno potuto che consta 
tare la morte del paziente 

Guido De Biase era uno de 

gli undici «ospiti, del XIX padi 
gitone, dove I pazienti hanno 
il permesso di entrare e uscire 
dati ospedale a piacimento 
Tra I altro è possibile che 
quando armeggiava attorno 
alla vasca De Biase fosse un 
poco alticcio gli «ospiti» godo 
no di una grande autonomia 
fuon dell ospedale possono 
lare ciò che vogliono E De 
Biase di tanto in tanto beve 
va qualche bicchiere di trop
po 

Quello che appare a tutti gli 
effetti un incidente promette 
tuttavia strascichi Gli mfer 
mien hanno fatto sapere di 
essere pronti a ricorrere alla 
magistratura questo padiglio
ne che dovrebbe essere uno 
dei casi di piena applicazione 
della 180, è in reaita un esem 
pio di incuria e di abbandono 

Pavimenti che si solfavano, 
secchi sotto i lavandini che 
perdono, infiltrazioni di umi
dità Il bagno dove De Biase è 
morto è un buco di due metri 
quadrati tutto spigoli e ragna
tele Il funzionamento del pa
diglione dipende in tutto e per 
tutto dalla buona volontà de
gli inlermien di volta in vpij» 
disposti a improvvisarsi cw-
pentien, muraton e giardinieri. 
Da quattro anni anticipano di 
tasca loro i soldi per accom
pagnare i pazienti da psicolo
gi o a mirare la pensione «qui 
ci sono una marea di cote 
che non vanno la 180 noti
mene applicata», hanno detto 
rea «Abbiamo scritto vaiai* 
glie di lettere alla direzione, 
sanitaria, ma non è successo 
nulla Ora abbiamo fltomejlQ 
che se non ci aiuteranno tisi 
funzionare il reparto, andre
mo dal magistrato» 

l'Unità 
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Provincia 
Informazioni 
al video 
per anziani 
• I Anche l'universo anziani 
entra nell'era del computer. 
Un progetto di banca dati in-
lormatizzata, che da informa
zioni in lempo reale, e,di «se
greteria sociale» telematica, a 
lavore degli utenti anziani nel 
territorio provinciale, è stalo 
presentato ieri dall'assessore 
ai servizi sociali, il comunista 
Giorgio Fregosi, Si chiama Pr
ima (Provincia di Roma-lnlor-
maziom e messaggistica per 
anziani) e sarà gestito da pa
lazzo Valentin! in collabora
zione con la Teleo spa e la 
Europresin srl SI tratta di un 
sistema regolato da una ban
ca dati centralizzata che potrà 
essere collegato con tutti i 
centri anziani che ne faranno 
richiesta, .Occorre fare un sal
to di qualità nella progettazio
ne di servizi e nelle politiche 
rivolte alla popolazione anzia
na - ha precisalo Giorgio Fre
gosi -. In questa direzione l'u-
tilizzazlone delle nuove tecno
logie elttlonlche può giocare 
un ruolo determinante per su
perare il gap comunicativo 
che esiste tra i cittadini anzia
ni e le strutture, le associazio
ni e gli enti che rivolgono gran 
parte della loro attività alle 
problematiche della terza 
età.. 

Il sistema consentirà una in
formazione in tempo reale 
sulle delibcre di Regione, Pro
vincia e Comune, offrirà servi
zi medici, legali, sindacali e 
tutto quello che si muove in
torno alla terza età, dalle pen
sioni al 740 l o schema di col
legamento sarà verticale, dalla 
banca dati al singolo centro 
anziani e orizzontale metten
do In collegamento i 64 centri 
tra loro, 

L'amministrazione provin
ciale finanziera solamente la 
pane organizzativa e la forma
zione per l'avviamento all'uso 
dei computer. Per il resto, i 
centri anziani che vorranno 
informatizzarsi dovranno con
tribuire con una parte di fi
nanziamenti per l'hardware e 
la manutenzione dei sistemi. 

Dopo l'ordine di Formica 
gli ispettori esamineranno 
bilanci e libri delle assemblee 
di centinaia di cooperative 

La Lega ribatte 
«A disposizione per i controlli 
ma l'obiettivo è evidente: 
ridare fiato alla speculazione» 

Coop e ministro ai ferri corti 
Coop fredde dopo la decisione del ministro di ispe
zionare le loro attività. «Non è un'operazione di poli
zia, vogliamo tutelare ia cooperazione sana» sosten
gono al ministero. «Si dà credibilità ad una campa
gna che rida fiato alla speculazione», ribatte la Lega 
delle cooperative. Le cifre del Piano di edilizia eco
nomica e popolare: 430.000 stanze in 20 anni, rea
lizzate per il 42,9!%; dalle coop. 

• I Un'inchiesta^su tutto. Gli 
ispettori mandati dal ministro 
del Lavoro, Rino Formica, 
hanno un compito da portare 
a termine nei due mesi presta
biliti: passare al setaccio l'atti
vità e l'organizzazione di tutte 
le cooperative edilizie e abita
tive -esistenti nella provincia. 
Bilanci, elenchi dei soci, libri 
delle assemblee, eventuali 
partite in sospeso e procedi
menti giudiziari, appartenen
za a consorzi o ad altri enti, 
tutto insomma verrà controlla
to alla ricerca di irregolarità e 
disfunzioni. E se qualcosa non 
quadrasse? «Allora si passerà 
alla diffida agli amministratori 
- spieganti" al ministero -, 
concedendo un certo periodo 
di tempo per regolarizzare la 
loro posizione, se sanabile. 
Altriménti sì può arrivare an
che alla nomina di un com
missario governativo o alta 
cancellazione da,i registri-. 

L'iniziativa del ministero del 
Lavoro parte da un£inchiesta 
giornalistica che ha parlato di 
spartizioni politiche degli ap
palti, di favoritismi, di coope
rative inesistenti che avrebbe
ro beneficiatoci finarjziarnen-
ti pubblici a danno di imprese 
escluse anche dalla dtetnbu-
zione a prezzi stracciati delle 
aree edificabìli. 

«C'6 meno da essere soddi
sfatti, invece, per li ministero 
che tra i suoi compiti ha an-

.STROLUCA 

che quello della vigilanza sul
le cooperative, a prescindere 
daliejnchieste dei quotidiani*. 
È quanto ricorda la Lega re
gionale delle cooperative, che 
pure si dichiara pronta a subi
re qualsiasi ispezione. «La Le
ga non ha,nulla da nasconde
re e si mette a completa di
sposizione dei funzionari del 
ministero», come si legge in 
una nota dell'associazione. 
Ma non si nasconde il disap
punto per la credibilità data 
ad una «campagna stampa 
motivata da interessi ben pre
cisi», che mirano a -ndare fia
to alla rendita speculativa-' 

L'indagine ministeriale, in
tanto, è approdata len nell'au
la del consiglio regionale 
L'assessore ai lavori pubblici 
Enzo Bernardi ha negatd irre
golarità nell'erogazione dei fi
nanziamenti per l'edilizia a 
credito agevolato «Non è poi 
vero - ha affermato Bernardi -
che è stato gonfiato il numero 
degli alloggi messi a concor
so. Si è data semplicemente 
attuazione ad una delibera 
del Cer del 5 novembre '87. 
che invitava le Regioni ad an
ticipare la programmazione 
esecutiva del bilancio 88-89». 
Quanto alla cooperativa San 
Placido, denunciata all'ammi
nistrazione regionale da due 
suoi soci per pesanti irregola
rità amministrative, l'assessore 
ha detto di aver più volte sol

lecitato il ministero dei Lavon 
pubblici ad effettuare venfi-
che, risultate poi negative 

«Quel che è certo - ha com
mentato il consigliere comuni
sta Walter Tocci - è che si sta 
cercando di ndare credibilità 
alla regola del sacco di Roma, 
quando propnetano e costrut
tore si confondevano e detta
vano le condizioni dello svi
luppo urbano È una mistifica
zione far discendere eventuali 
violazioni, commesse dalle 
cooperative, dal protocollo di 
intesa dei 78, che ha avviato 
la programmazione delta cit
tà, facilitando la realizzazione 
del piano di edilizia popola
re». 

Varato nel 1964, il pnmo 
Peep ha infatti faticato parec
chio a partire sul seno. Man
cavano finanziamenti e i co-
strutton preferivano soluzioni 
più redditizie Dopo ventanni. 
il piano che prevedeva 
700 000 stanze si è chiuso con 
un attivo di sole 430 000 stan
ze per un totale di 32 350 000 
metri cubi. Di questi sono stati 
realizzati dal Comune e dallo 
lacp 11 100000 metn cubi, 
pan a circa 150.000 stanze e 
al 34,3 per cento del totale I 
rimanenti, che rappresentano 
la parte più consistente, sono 
stati costruiti dalle cooperative 
di abitazione (il 42,9 per cen
to), da imprese e cooperative 
di produzione e lavoro 
(20,1%) e da operaton privati 
e pubblici (2,7%) È ancora in 
alto mare, invece, il secondo 
Peep, approvato dal Comune 
nell'85 Delle 200000 stanze 
stimate necessane, solo 
60.000 verranno costruite e 
con grandi ritardi Imprese e 
cooperative lamentano la dif
ficoltà di accesso alle aree, 
non più espropnate dal Co
mune, mentre toma in vigore 
la vecchia regola del proprie
tario-costruttore 

. Il Pei di Torrespaccata incontra gli utenti 

«Sos 740, pensione, casa...» 
Nasce il «Salvagente di quartiere» 
•J*> A 34 anni, di cui la metà 
passali lavorando alla Vetrore
sine, scopre di avere solo 5 
annualità di versamenti inps. 
Cesarina Martinoli, 60 anni 
pensionata, ha un arretrato di 
2 milioni e SOOmlla lire e vuo
le sapere che cosa deve fare 
per ottenerlo... un altro vuol 
sapere come funzionano gli 
«ditti lacp o poi, e come si fa 
il 7407 Sono solo alcuni esem
pi della ricca casistica di viola
zione del diritti quotidiani rac
colta dalla sezione comunista 
•Salvagente., in via Elisabetta 
Canori Mora, a Torrespaccata 

Ispirandosi ai fascicoli del-
l'enciclopcdia dei diritti del 
cittadino, pubblicata settima
nalmente su .l'Unni., gli Iscrit
ti alla sezione de) Pei «Guido 

Rossa-, quindici giorni fa han
no deciso di trasformare il 
«luogo polìt)co> in un servi
zio» di informazione, assisten
za, consulenza, solidarietà e 
sostegno alla soluzione dei 
piccoli problemi quotidiani 
del quartiere^ .È la prima ini
ziativa del genere nella capita
le - dice Enrico Sciarra, segre
tario della neonata sezione 
"Salvagente" -, È bastato di
stribuire settemila volantini 
nelle cassette della posta e af
figgere 250 manifesti per tro
varci la sezione piena di gente 
alle prese con mille problemi, 
a testimonianza del fatto che 
abbiamo colto nel segno". 

Una segreteria telefonica 
raccoglie le lamentele dei più 
anziani che non possono 

uscire di casa, Un grappo di 
una decina di esperii accoglie 
e risolve direttamente i pro
blemi di chi, invece, raggiun
ge la sezione, e ovviamente a 
titolo gratuito. Il lunedi dalle 
18 alle 20 risposte su casa e fi
sco, il martedì, sempre alla 
stessa ora, su lavoro e scuola 
è il mercoledì sul capitolo sa
nità. I casi più difficili vengono 
raggruppati in apposite sche
de informative .Per I problemi 
più difficili - continua Sciarra 
- ci serviamo di un gruppo di 
cosiddetti "superesperti", e, al 
massimo in una settimana, 
cerchiamo di chiudere i singo
li casi». In quindici giorni sono 
state compilate oltre cinquan
ta schede, e quasi la metà ri
guardano la difficoltà di com

prensione della legge regiona
le 33 che stabilisce una nuova 
tabella per gli affitti delle case 
popolan Per il resto scuola, 
pensioni, sanità.. e ovviamen
te tanti 740 .Agiamo a tre li
velli - conclude Sciaira assi
stenza e consulenza gratuita e 
personale su specifici proble
mi: identificazione di casi e 
bisogni di interesse più gene
rale da portare all'attenzione 
dei mezzi di informazione, de
gli organismi e delle istituzioni 
interessale, ed infine,, denun
cia dei casi più gravi anche at
traverso forme di pressione 
popolare e mediante l'uso di 
strumenti come l'intcrrogazio-
ne parlamentare e l'intervento 
diretto degli eletti del Pei nelle 
istituzioni». DF.L. 

Il ministero smorza i toni 
«Non è un'operazione di Ps» 

HI «Sarà una ricerca a tutto 
campo, f funzionan del mini
stero 'esamineranno ogni 
aspetto dell'attività e della 
struttura delle cooperative» Il 
giorno dopo l'annuncio del
l'operazione di controllo su 
tutte le cooperative edilizie e 
abitative della prcvincia, Gian
franco Salomone, capoufficio 
stampa del ministero del lavo
ro e direttore generale della 
cooperatone, spiega i termini 
dell'inchiesta, che dovrà con
cludersi entro il 31 luglio pros
simo Due mesi di tempo per 
spulciare tra le carte delle 
15000 coop, messe sotto ac
cusa da una campagna stam
pa suite pagine di un quoti

diano nazionale 
•Guardi, perù - avverte Sa

lomone - che non c'è nulla di 
strano La legge prevede che 
le cooperativa non associate 
vengano sottoposte ad ispe
zione ogni due anni, da parte 
di funzionari dell'ufficio pro
vinciale del lavoro Si tratta m 
questi casi di un controllo "or
dinano ' La cosa cambia per 
le coop aderenti ad associa
zioni nazionali di rappresen
tanza, che hanno propn orga
ni di vigilanza e sono tenute 
ad effettuare lo stesso control
lo ogni due anni Per queste 
cooperative, si farà invece 
un'ispezione "straordinana", 
che deve pertanto avete una 

motivazione, anche sé do
vranno essere sottoposte alle 
stesse venfiche delle altre». 

»La motivazione? Beh, m 
questo caso è la campagna 
stampa, che sembra ben do
cumentata Bisognerà capire 
quanto c'è di vero Non è. sia 
chiaro, un'operazione di poli
zia Al contrano, vogliamo tu
telare la cooperazione sana 
Due mesi sono pochi, ma le 
cooperative edilizie e abitative 
che dovremo davvero control
lare sono solo qualche centi
naio, le altre spesso esistono 
solo sulla carta perchè ormai 
non sono più attive e non 
hanno fatto l'atto di sciogli
mento* 

Presentata una memoria a Formica e Battaglia 

Licenziati alla Jonhson 
«Manovra antisindacale» 
• • Hanno scritto ai ministri, 
decìsi a difendere il loro posto 
di lavoro 1 sei lavoratori della 
Johnson & Johnson di Pome-
zia, l'aziènda che l'8 marzo 
ha proceduto a 45 licenzia
menti, poi «miracolosamente* 
dimagnti grazie agli incentivi 
economici e alle dimissioni 
volontarie, hanno inviato a 
Adolfo Battaglia ? a Rino For
mica un vero e proprio me-
monale Per testimoniare le 
violazioni di leggi e contratti 
da parte dell'azienda che ha 
goduto dei finanziamenti pub
blici della Cassa per il Mezzo
giorno 

Invocati per l'imminente in
novazione tecnologica e l'ur
genza di razionalizzare il lavo
ro, scagliati conto i 39 operai 
del reparto masse e i sei del 

magazzino, i licenziamenti 
per il sindacato non hanno 
proprio nessuna giusuficazio-
ne «Tanto più che non e è cn-
si di mercato o calo delle ven
dite - tuona il sindacato - e 
che l'azienda ha preso finan
ziamenti attraverso la Cassa 
per il Mezzogiorno» Condizio
ne fondamentale per la con
cessione dei finanziamenti 
della Cassa per il Mezzogior
no, ricordano nella loro me
moria i lavoraton della John
son, era propno l'impegno 
dell azienda a mantenere il li
vello occupazionale LaFilcea 
e la Cgil di Pomezia puntano 
il dito sulla Jonhson anche 
per per la violazione del dint-
to del consiglio di fabbnea ad 
essere informato su appalti, fi
nanziamenti, investimenti ed 
effetti sull'occupazione, e per 

la discnminazione antisinda
cale. •Discriminano la Cgil -
denunciano i sindacalisti -
Tra le 28 dimissioni volonta-
ne, 12 sono della Cgil, di cui 5 
ex delegati Tra gli II che 
hanno accertato il licenzia
mento ben 9 sono iscntti alla 
Cgil e tra i sei nmasti licenziati 
senza nulla in cambio, 3 sono 
iscntti alla Cgil» 

Per affrontare il nodo scot
tante dei finanziamenti delta 
Cassa per il Mezzogiorno, i la
voraton hanno chiesto un in
contro al ministro dell'Indu
stria Adolfo Battaglia e ad 
Amintore Fanfani, vicepresi
dente del Gpi Al ministro per 
il Lavoro Rino Formica hanno 
chiesto invece un incontro per 
cercare di riaprire la traitativa 
con l'azienda. 

L'omicidio è avvenuto a Nettuno 
La vittima un profugo etiope 

Ucdde l'amico 
Arrestato 
malato di mente 
M L'hanno ritrovato Còl cra
nio sfondato e il viso rovinato 
dalle fente, riverso in terra 
senza vita, l'altro giorno La 
vittima, un profugo euope di 
nazionalità italiana. Franco 
Sciolini, 34 anni, era ben co
nosciuto a Nettuno dove da 
tempo abitava. Sono stati ì ca
rabinieri del paese sul litorale 
romano a trovare il cadavere, 
abbandonato in località San 
Giacomo Sono scattate im
mediatamente le indagini, e i 
militari hanno setacciato mez
zo paese nel giro di poche 
ore,' approfondendo te ricer
che soprattutto negli ambienti 
e tra gli amici che normal
mente l'etiope fiequentava. In 
serata le manette sono scatta
te ai polsi del presunto omici
da, Seiano Cibati, 22 anni, 
uno squilibrato del paese, 
amico della vittima, che ha 
anche confessato di aver ucci
so Franco Sciolini. É ancora 
mistero, però, sul motivo. 
Sembra perché si sia trattato 
di una lite per un nonnulla 

Arrivare all'assassino, per 
gli investigatori di Nettuno, 
non è stato difficile Le abitu
dini della vittima e le sue co
noscenze hanno portato i ca-
rab.nien dntti fino a Seiano 
Cibati I due infatti, l'etiope e il 
suo assassino, trascorrevano 
spesso le giornate insieme. 
Con una sene di piccoli pre
cedenti alle spalle, Cibati e 
Sciolini vivevano di espedien
ti, di piccoli furtarelli, di spac
cio da marciapiedi, inventan
do ogni giorno il modo di arri
vare a sera con qualche spic
ciolo in tasca. 

Cosa ha spinto il ventiduen
ne amico dell'etiope, cono
sciuto anche come una perso
na psicolabilp, ad uccidere7 

Cosa lo ha indotto a colpire il 
compagno abituale delle su? 
giornate con una ferocia inu
sitata7 1 carabinieri di Nettuno 
stanno ancora vagliando le 
circostanze del fatto e conti-

Rapina 
Colpo 
alla Bnl 
90 milioni 
M Novanta milioni. Que
sto il bottino della rapina 
compiuta len mattina all'a
genzia numero 25 della 
Banca Nazionale del Lavo
ro. Tre uomini, dopo aver 
disarmato un vigilantes del
la Mondialpol, Roberto 
Cenci, 28 anni, hanno fatto 
irruzione negli uffici della 
Bnl, a via Flaminia Vecchia 
Dagli impiegati si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 
in cassa in quel momento. 
A passi veloci sono usciti 
dalla banca, minacciando i 
presenti con la pistola e poi 
si sono dileguati, utilizzan
do una vespa e un'automo
bile abbandonate poco lon
tano. 

nueranno a interrogare l'omi
cida, che ha confessato senza 
però spiegare perche abbia 
ucciso. La cosa certa è che il 
cranio del profugo etiope e 
stato colpito con violenta de
terminazione, almeno una de
cina di volte 

L'aireslo di Seiano ha scon
volto la nonna, con cui il ra
gazzo vive da circa 10 anni. 
•Non e vero che mio nipote 
spacci la droga - ha detto la 
signora Floris Cacloli -. Il ra
gazzo e gravemente malato di 
mente fin dalla nascita, nem
meno sa cosa significhi il de
naro. Fino a 12 anni e italo n-
coverato in istituto, a Pome-
zia, da dove l'hanno cacciato 
col pretesto che era troppo 
violento. La nonna ha tentato 
disperatamente di difendere 
suo nipote, racconta della sua 
malattia mentale, ma non può 
nascondere le cnsi violente 
del ragazzo -Ho già avvertilo i 
carabinieri che Seiano mi ave
va più volte minacciato vio
lentemente - ha detto la si
gnora - E adesso hanno tro
vato il modo di arrestarlo. Co
si si nsoivono i problemi di 
chi sta male7" 

Sui motivi dell'omicidio ci 
sono ancora soltanto ipotesi, 
Una prepotenza o uno sgano 
dell'etiope? Oppure una lite 
tra ubriachi, poi degenerata, 
ha portato Cibati a uccidere 
Sciolini' Che la lite ci sia stata, 
e anche violenta, sarebbe te
stimoniato dalle numerosi» lè
nte sul volto e sul corpo della 
vittima. Il perché è però tutto 
da chiame Secondo gli inqui
renti, comunque, all'onglne 
dell'omicidio dovrebbe esser
ci un diverbio per stupidaggi
ni, per motivi di piccoli inte
ressi, per piccole offese, che 
avrebbe portato il ragazzo ad 
un crescendo incontrollato di 
violenza, fino a sfondare com
pletamente la testa all'amico. 

aspo 

Ottantunenne 
Scoperto 
cadavere 
dopo giorni 
• I Riverso sul letto, in 
avanzato stato di decompo
sizione Cosi vigili del fuo
co, polizia e Croce rossa 
hanno trovato Elio Papa, un 
anziano di 81 anni, quando 
hanno fatto irruzione ien 
mattina nella sua abitazio
ne di via dei Mille. L'inter
vento degli agenti e dei sa
nitari era stato chiesto dai 
parenti che da giorni non 
riuscivano a mettersi in con
tatto con l'uomo 

Dai primi accertamenti 
medici le cause del decesso 
potrebbero ricondursi ad un 
malore improvviso II magi
strato ha disposto l'autopsia 
che sarà effettuata nei pros
simi giorni. 

LE DONNE HANNO BISOGNO D'EUROPA 
L'EUROPA HA BISOGNO DELLE DONNE 

P o m e r i g g i tra d o n n e 

Mercoledì 31 maggio ore 17 

"Lavori e tempi di vita". 
Proiezione del filmato "Il 
tempo delle donne" 

Mercoledì 7 giugno ore 17 

Proiezione del video sulla 
sessualità nelle diverse età 
della vita 

Interverranno compagne della direzione del Partito. 
Gli Incontri si terranno presso la sezione del Pei di 
Ponte Milvio, via Prati della Farnesina, 1 

GIOVEDÌ 1 GIUGNO 1989 - ORE 17 
Motonave "TIBER II" 

Molo Ripa Grande (Porta Portese) 

"EUROPA E MERCATO UNICO: 
L'IMPEGNO DELLA COOPERATONE 

PER LO SVILUPPO 
DELLE IMPRESE, IL LAVORO, 

LA DEMOCRAZIA ECONOMICA" 

GOFFREDO BETTINI • UMBERTO CERRI 

FRANCO CERVI - LELIO CRASSUCCI 

ANGIOLO MARRÓNI • PASQUALINA NAPOLETANO 

MARIO QUATTRUCCI - LANFRANCO TURCI 

Comitato Regionale Pei del Lazio 
Federazione Romana del Pei 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA 
DELL'AGRICOLTURA 

Visite collettive al Salone promozionale 
dell'Assessorato all'Agricoltura 

della Regione Lazio . 

Biglietterie fino alle ore 22 

Orario: feriali 16 -23 • sabato e festivi 10 -23 

GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA DI ROMA 

Comune di Ostia città della metropoli 
Incontro con amministratori ed esperti 
Mercoledì 31 maggio 1989 - ore 17 - Aula Convegni del Senato 

Via degli Staderari 

Comuni urbani e governo dell'area metropolitana 
Le risorse e il bilancio 

I costi e la gestione dei servizi pubblici 
Presiede: 

Gennaro Lopez capogruppo alla Provincia di Roma 
Relatore: 

Vittorio Parola consigliere provinciale 
Intervengono: 

Luigi Arata del Consiglio d'Amministrazione Atac; Paolo Belloc presidente Ist. Studi Relaz. Industr.; 
Raimondo Besson capogruppo Xlll circoscrizione: Giancarlo Bozzetto consigliere regionale; Renato 
Cesa De Marchi direttore Ist. Sperim. delle FS; Giacomo D'Aversa presidente della CISPEL Laaìo? 
Rossella Duranti consigliere comunale; Ollvio Mancini del Consiglio d'Amministrazione ACEA; Salvo 
Messina segretario CGIL di Roma; Alfrisio Pellegrini esperto Ente del Turismo di Roma; Bernardo 
Rosai Doris urbanista; Antonio Rugghia sindaco Comune di Ciampino; Pietro Tldel assessore. Bilan
cio Provincia di Roma; Rubens Triva presidente della Federambìente: Ugo Vetere vice presidente 
ANCI; Maurizio Zandrt direttore Ricerca e Sviluppo - SPS; Angelo Zola presidente V circoscrizione 

Conclude: 

Walter Tocci della Segreteria della Feder. Romana del Comitato Centrale 

Gruppo Pei alla Provincia di Roma 
Piazza SS. Apostoli, 49 • Tel. (06) 6786134-6786329 

20 l'Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 



Pronto intervento 
Carabinieri 

attua centrale 
Jlll del fuoco 

._i unbulinira 
Wglll urbani _ , 
Soccono «radale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

49507MS75893 
canno antiveleni 490663 

Guariti medica 475$74.l-2-S-4 

«sWimmfe 
Aida 531I30%449695 
Aled: «tfoteacenli 860661 
Per cotonanti 1320549 
Telefono roti 6791453 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rea. Margherita 5644 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

492341 
531Ó066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccono a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala, animali morti . 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5S44 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-49S44433 
COODMtOi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> & ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acca; Acqua 575171 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gal pronto Intervento 5107 
Netlesa urbani 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbo. (prevendita bigotta con
certi) 4746954444 
Acotnl 5921462 
Uff. Utenti Atte 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marosi (autolime) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 

' >) .47011 
)) 547991 

6543394 
6541084 

radio -
337809 Canale 9 CB 

O M M U U J M Marni 

Colonna.- piazza Colonna, via & 
•Urta In dàf t i l le i t i Cogitai) 
Esqullmor V H I M M M R J ( < £ M -
ma Rovai); vide M i n o r i (5. 
Croce fa GerusDenune): via d 

A v b ( i 
Herze( . 

CoDalti 
Servizio 

Flambilo: corso Francia; ria Pia-
minia Nuova (fronte Vigna Stes
imi) 
h i d a t t via Vittori» Venato 
(Hotel ExceUor e R m f h d » 
na) 
Pinoli ptazza Ungheria 
Prad: piazza Cola di Mento 
Trevi: via del Tritone ( 0 1 — 
gero) 

Denta) i Parioli 
un piccolo 
angolo d'oriente 
m Nel verde residenziale 
dei Parioli c'è un piccolo an
golo d'Oriente. Non * .11 solito 
ristorante cinese dal prolumi o 
sapori inconsueti. Al 76 di via 
Gramsci sorge un edificio In 
cemento armato In stile Helan 
(X-XII sec.) progettato dall'ar
chitetto Iseo Yoshlda, circon
dato da un tipico giardino 
giapponese con tanto di la
ghetto e fior di loto. L'edillcio 
dal 1982 è sede dell'istituto 
giapponese di cultura e di
pende direttamente dalla Ya-
pan Foundation Tokio, un'or
ganizzazione culturale che 
mira agli scambi intemaziona
li. 

Lo scopo principale dell'I
stituto e diffondere una cono
scenza reale del Giappone e 
della sua cultura e soprattutto 
mostrare come la Indizione 
occidentale e stata assorbita e 
quindi elaborala. Le attività 
sono molteplici e variano da 
iniziative di scambi fra studen
ti e docenti del dite paesi (Ita
lia e Giappone) a strutture e 
strumenti di stabile fruizione. 
Oltre all'organizzazione di la
boratori linguistici, con corsi 
di lingua quadriennali. l'Istitu
to e il responsabile In Italia 
dello svolgimento dell'esame 
di Protlciency della lingua 
giapponese. Viaggi nel paese 
del Sol levante, Mise di stu
dio per ricerche su temi e 
aspetti della società giappo
nese sono a disposizione di 
Insegnanti e studenti che fan

no parie dell'Aiustugia (Asso
ciazione italiana per gli studi 
giapponesi). All'interno della 
sede sono allestite una biblio
teca con oltre 18.000 volumi 
di pubblica consultazione, 
una cineteca di circa 120 pel
licole tra film e documentari 
ed un Auditorium dove perio
dicamente vengono organiz
zali concerti, performance 
teatrali, conferenze e proiezio
ni di film di autori giapponesi. 

Nel mese di maggio Si è 
svolta una mostra fotografica 
sul tema «La prima ambasce
ria giapponese in Europa. La 
visita a Roma» a cui seguiran
no due conferenze sul contri
buto degli italiani alle missioni 
in Giappone e sulle reazioni 
del passaggio dei primi giap
ponesi in Italia, 

L'Auditorium ha invece 
ospitato tre concerti: quello 
del pianista John Kamilsuka 
su musiche di •Brahms, Mo
zart, Bach e Liszt, quello di 
musica contemporanea ese
guita dal duo per violoncello 
Binila Alle e Michael Bach, In-
line il mezzosoprano Kazuko 
Negai accompagnata dal pia
nista Hoshino che si è esibita 
nella Carmen di Blzet e nel 
barbiere di Siviglia di Rossini 
L'ingresso è libero per tutte le 
manifestazioni. Per avere delle 
informazioni più dettagliate 
sulle Innumerevoli attivila del
l'Istituto e sugli orari delle 
strutture Interne si puA telefo
nare al 3609794 o al 3609754, 

Chitarra classica al «Classico» con Mauro Di Domenico 

Nostalgie di ritmi flamenchi 
H O U B l l A •ATTUTI 

• s ì II brio irresistibile di 
•quelli del sud» si sdoppia 
agilmente per Mauro Di Do
menico fra parlantina sciolta e 
stupefacente padronanza del 
suo linimento preferito, la 
chitarra, Napoletano, gira
mondo e appassionato segua
ce del lilone di musica popo
lare, Mauro si alimenta co-
stantentemente alle fonti Ila-
menche in quel di Cordoba 
con Paco Pena o ai corsi di 
perfezionamento del venezue
lano Mirto Diaz. Ne deriva 
una tecnica inebriante, anco
rata saldamente a una base 
classica che si apre a venta
glio sulle melodie calde e i rit
mi percossi dette musiche lati
ne e sudamericane. «Non di

mentico mai-, ci tiene a preci
sare Di Domenico, « h e i vir
tuosismi classici mi servono 
soprattutto a sostenere la voce 
più vera della chitarra, quella 
di "strumento da strada" che 
raccoglie l'humus musicale 
della vita di tutti I giorni. Per 
questo nel mio repertorio ven
gono mirate tante melodie po
polari, che del resto compaio
no in sottofondo anche in bra
ni classicissimi, come nella 
fantasìa para un gentflhambre 
di Rodriguez o nelle composi
zioni di "Villa Lobo»"». Su 
questi sentieri disapore folclo
rico Di Domenico ha trovato 
fenili collaborazioni con la 
Nuova compagnia di Canto 

popolare e II gruppo Musica 
nova di Eugenio Bennato, dal 
quale provengono anche al
cuni elementi del suo attuale 
gruppo. Ma l'Insegnamento 
contagioso del fare musica 
sempre, comunque e in qual
siasi situazione, Mauro lo ha 
ben appreso nelle sue tournée 
con gli Intl Wimani e negli in
dimenticabili soggiorni nel Pe
rù o in Venezuela, «iocordo 
una sera a Lima, mende fuori 
ferveva l'attività di benderò lu
minoso e io mi trovava chiuso 
In albergo con degli artisti del 
luogo a causa del coprifuoco. 
Era incredibile osservarli suo
nare con strumenti rudimenta
li, senza tecniche raffinate 
d'impostazione, eppure con 
un'abilità prodigiosa, un entu

siasmo che trasfigurava ogni 
nota...*. 

E se permane qualche no
stalgia di quel tempi gloriosi 
dove musica e vita erano spin
ti al limite estremo, non dimi
nuisce oggi, fra il brusio soffu
so sotto il tetto tranquillo del 
Classico, la voglia di suonare 
per allegria, Accompagnato 
dalle percussioni travolgenti di 
Gianni Imparato e Massimo 
Carfano; dal basso puntuale 
di Peppe Caporello e dalle ta
stiere più in sordina di Pino lo-
dice, Mauro Di Domenico ha 
sfoderato tarantelle da brivido 
lazz, saleares e malinconie an
daluse che il pubblico fitto del 
locale di via Libetta ha In
ghiottito con voracità. All'at
mosfera rapidamente gioiosa 

della serata ha partecipato la 
felice Intromissione d i Maria 
Luce, splendida voce solista 
del gruppo di Bennato, che ha 
accettato di unirsi al gruppo 
per un'estemporanea cantati-
na di bel finale. Con Maria, Di 
Domenico ha in serbo di pro
seguire la collaborazione sul 
lilo di progetti futuri, non ulti
mo. forse, il CD che uscirà a 
settembre e che presenterà un 
variopinto spaccato del suo 
repertorio. Prima, pera, l'Ineu-
aariblle chitarrista rispolvererà 
il Pulcinella con Massimo Ra
nieri (di cui ha curato la co
lonna sonora) in Italia e all'è-
steroeafinegiugno sarà a Be
nevento alla Rassegna Teatro 
e Musica per un concerto suo 
e un'apparizione accanto al* 
l'antico amore 'intillimano'. 

T t 7 ? 

8TA81RA 
JAZZFOLK. Al Classico di Via libetta 7 
replica (ore 21.30) Il quartetto della can

tante Tiziana Grugnoni ("Via dalla 
pazza follai), con Paolo Damiani 
(contrabbasso), Stefano Battaglia 
(pianoforte) e Tiziano Tononi (batte
ria) , Calla Caruso (via di Monte Te-
staccio 36) alle ore 21.30 presenta 11 

.gruppo capeggiato dal sassofonista 
Massimo Urbani. Antonello Salis, il 
miglior pianista italiano, è in concerto 
(ore 21.30) con il suo gruppo al Gri-

Sionotte (Via dei Flenaroii 30b). El 
harango (Via Sant'Onofrio 28) prò-

Susanna Rossi 
e la soglia 
da varcare 

pone alle 22.30 il gruppo brasiliano di 
Kaneco, con la ballerina Flavia Ferrei-
ra do Santos, 

CLASSICA Ore 21 al Teatro dell'Opera 
(piazza B. Cigli) Giuseppe Slnopoli 
dirige la Phllarmonia Orchestra. In 
programma «Tod und Verklarung» 
(Motte e trasfigurazione) di Richard 
Strausi e la Sinfonia n. I («Titano-) di 
Gustav Mahler. 

TEATRO. Al Vittoria (S. Maria Liberatri
ce) per la rassegna «Tutti in scena» in 
programma filomena Maturano di 
Eduardo De Filippo con II gruppo del
la Bna. 

Rossi. Galleria 
Il Canovaccio, via delle Colon
nelle 27: fino al 5 giugno; ore 
16,30-20. L'idea poetica asso
lutamente originale che strut
tura tante e belle immagini 
tragiche della città e della vita 
urbana che dipinge Susanna 
Rossi è che ogni essere uma
no che ha perso la sua identi
tà nella vita di massa abbia 
una sua, e soltanto sua, soglia 
da varcare per ritrovare l'iden
tità e il senso della vita. Ma 
deve passare muri e uscire da 
gabbie e sfuggire a vortici co
me voragini. 

La pittura del caos è fatta 
con razionalità, finezza estre
ma di passaggi, straordinaria 

qualità della visione. Quella 
che e un flusso indistinto, per 
la Rossi diventa un tessuto di 
cui si possono individuare i fi
li, gli spessori e gli strappi di là 
dai quali ardono occhi ansio
si. La superficie del quadro 
spesso ha dei dislivelli, plasti
camente finge il muro e ne 
rende quasi «lattile» la mate
ria. Il «clima» pittorico è kaf
kiano ma senza citazioni e ri
mandi narrativi. Qualche ten
tazione scenografica affiora 
3uà e là spostando la soglia 

a varcare su una ribalta 
quando, invece, tale soglia la 
trovi nel profondo e quando 
meno l'aspetti nel percorso 
quotidiano. 

ODaML 

Susanna Rossi, «Il labirinto»; I chitarrista Mauro DI 
Domenico (sopra); una scena di «Gli sposi della Torte 

Eiffel» (a destra) 

Oggi si conclude 
«Letteratura e teatro 
nelle biblioteche» 

• i SI conclude oggi, con 
una serie di iniziative che co
prono tutta la giornata, la ric
ca rassegna «Letteratura e 
teatro nelle biblioteche», Cu
rata dal Centro sistema bi
bliotecario del Comune di 
Roma e dall'associazione cul
turale «Allegorein», la manife
stazione era partita il 15 feb
braio, con una serie di Inizia
tive sulla narrativa, la poesia 
e il teatro, coinvolgendo tutte 
le biblioteche comunali. In 
questi spazi pubblici sono 
passali una trentina tra scrit
tori e poeti famosi ospitali in 
cicli di letture su quattro nu
clei tematici: la linea classica 
del secondo '900, avanguar
dia e sperimentalismo del se
condo '900, le donne dalla 
parte della scrittura, letteratu
ra per l'Infanzia. Accanto agli 
incontri con gli autori, sono 
state inserite due proposte di 
teatro: uno spettacolo tratto 
dalle «Storie naturai» di 
Edoardo Sanguinei! e diretto 
da Pippo DI Marca e un reci

tal di Cosimo Cinierì, con 
musiche di Nicola Alesini, in
titolato «Il testo e la voce». La 
lunga kermesse letteraria ha 
inoltre promosso un premio 
letterario per le sezioni poe
sia, critica, drammaturgia, 
scrittura inlantile e declama
zione. La manifestazione di 
chiusura prevede una non
stop ospitata alla Sala Borro-
mini in piazza della Chiesa 
Nuova, Si comincia alle 10 
con Interventi di Filippo Belli
ni e Mario Lunetta, che han
no curato l'iniziativa, e l'as
sessore alla cultura Gianfran
co Redavid. La mattinata pro
segue con l'assegnazione dei 
premi e la proiezione di un 
video realizzato durante I 
quattro mesi di «Letteratura e 
teatro nelle biblioteche», SI ri
prende alle 16 con interventi 
e letture dei poeti che hanno 
partecipato alla rassegna. 
Presemi, tra gli altri, Elio Pa
gliara™, Edoardo Sanguinei!, 
Amelia Rosselli, Alfredo Giu
liani, Luigi Malerba. asis 

Un allegro centenario 
per la Torre Eiffel 

A Q t U O SAVIOL I 

• • Il centenario della Torre 
Eiffel coincide, in questo 
1989, con i cento anni trascor
si dalla nascila di Jean Coc-
teau (poeta, narratore, pitto
re, drammaturgo, cineasta, 
ecc ) oltre che, s'intende, col 
bicentenano della Rivoluzione 
francese. Se n'è ricordata l'Ac
cademia nazionale d'ane 
drammatica, ed ecco dunque 
svolgersi, in uno dei luoghi 
(suggestivamente battezzalo 
•spazio ombra» raccolto e sot
terraneo) del Teatro di Docu
menti ai Luciano Damiani, 
una esercitazione degli allievi 
del secondo anno, centrata 
appunto in un singolare lesto 
dell'artista transalpino, CU 
sposi della TorreEmel. 

L'opera nacque alle scene 
come balletto, a Parigi, il 18 
giugno 1921 (nel 1948 se ne 
ebbe un allestimento al Mag
gio fiorentino, regista Vito 
Pandolli). I ragazzi dell'Acca
demia, addestrali e diretti da 
Angelo Corti, ne olirono adès
so una versione che mescola 
espressione verbale, gestuale 
e mimica, azione danzala, 

momenti coreografici veri e 
propri. Niente di meglio (al di 
là dell'evenienza celebrativa, 
la quale può quindi passare in 
secondo piano) al fine di 
mettere alla prova talenti indi
viduali, lavoro di gruppo, ap
prendimento di tecniche di
verse. C'è di mezzo, comun
que, anche la ricorrenza del 
14 luglio, data nella quale 
s'immagine essere imbandito 
(sulla pnma piattaforma della 
famosa Torre) un pranzo di 
nozze, animato e turbato dal
l'imprevisto irrompere, fra pa
renti e Invitati, di creature 
umane e animali (una ba
gnante, una ciclista, un leone, 
uno struzzo...) eruttale dalla 
macchina del fotografo di tur
no. 

Un piacevole scherzo di gu-
slo surrealista, accompagnato 
e sostenuto da una partitura 
(recuperata negli Anni Ses
santa) che allinea firme varia
mente illustri: Auric, Mllhaud, 
Poulenc, Honegger, Germalne 
Tailleferre. La ristrettezza del
l'ambiente, pur articolato con 
tanta sapienza (e sempre di 

Damiani sono i bei costumi) 
pone qualche difficoltà di mo
vimento, a tratti, ai giovani at
tori, diciannove in tutto. Ma 
l'Insieme funziona a dovere. 

In un differente spazio, a 
modo di prologo, gli stessi 
teatranti esordienti si erano 
prodotti in brani ricavati dal 
repertono della Commedia 
dell'Arte (occasione, in parti
colare, per esercizi ginnastici 
e di scioglilingua) e in un 
palo di pagine di Marinetti: 
utile, soprattutto, quella che, 
limitando la presenza fisica 
degli interpreti ai loro arti inte
riori e poi superiori (gambe e 
mani, insomma) consente di 
apprezzare, diciamo cosi nel 
dettaglio, le capacita di comu
nicazione corporea dei singoli 
e del complesso. 

Segnaliamo, per ora, qual
che nome (senza far torto agli 
altri, giacche generosità e im
pegno non mancano a nessu
no): Francesco Apolloni. Cri
stiana Cornelio, Eleonora De 
Angeli», Paola Di Girolamo, 
Luciano Malchlonna, Federica 
Santoro, Laura Scarimbolo, 
Francesco Siciliano, Giacomo 
Zito. 

«Insieme ai nomadi.»» 
tra i nuovi titoli 
della editrice Datanews 

A B La editrice Datanews ha 
•sfornato» altri tre nuovi volu
mi, testi attualissimi ed acces
sibili a lune le tasche: «Insie
me ai nomadi, la libertà e il 
dintto di essere diversi» (lire 
10000), una biografia di «Au
gusto Cesar Sandino, le ongini 
storiche del nuovo Nicaragua» 
(lire 14.000) e un profilo del
la -Politica dell'arcobaleno di 
Jesse Jackson» (lire 12.000) 

Il pnmo e un agile volume 
che raccoglie, gli atti del con
vegno «Insieme ai nomadi in 
una citta di tutti» promosso 
dalla Cgil nel giugno scorso, 
Fa capo alla collana «Omnia» 
e, oltre ad essere corredato da 
una bibliografia e da una 
scheda storica sugli zingari;, 
presenta numerose relazióni 
tra cui quella dì Gianni La Bel
la vicepresidente nazionale 
dell'Opera Nomadi e Susanna 
Placidi della Comunità di San

t'Egidio, più varie testimonian
ze Rom. 

La figura di Augusto Cesar 
Sandino, «il generale degli uo
mini liben e padre della rivo
luzione popolare e antimpe-
natistica» (assassinato nel 
1934) e messa a punto da 
Francesco Maranghini La let
tura di queste pagine ricostrui
sce il pensiero politico dei lea
der della rivoluzione popolare 
nicaraguense e fornisce alcuni 
elementi informativi sulla si
tuazione politica, sociale ed 
economica del paese in quel 
periodo. 

La collana «Short book. 
ospita invece un ritratto della 
politica di Jesse Jackson, che 
unisce organizzazioni di negri 
e ispanici, parti del sindacato 
e della cultura liberal, gruppi 
di donne e omosessuali, mo
vimenti ecologisti e pacifisti a 
cura di Maria Pianta. 

ai/je, 
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• APPUNTAMUITII 
A IO « n i (Mia leggo I O » quale avvenire por l beni cultura

li . Presentazione dello proposto del Pel par una nuova 
legga di lutala: oggi, ora 11, alla Ca ia dalla Cultura (Lar
go Arenula 28). Parleranno Giulio Carlo Argan, Giuseppa 
Chiarente, Marita Bonfattl, Renato Nlcollnl; praaiadèrà 
Donane Valente. 

Nuovi arati Onam. La Galleria nazionale d'arto moderna co
munica I nuovi orari validi lino al prossimo mata di otto
bre: lunedi chimo, martedì, mercoledì a venerdì t-14. gio
vedì e sabato B-tò, domenica 8-13. 

Ottla. Incontro con amministratori ad a r a r t i : oggi, oro 17 
Aula convegni dar Sanato (via dagli Stedertrl), au •Co
mune di Ostia, citta dalla metropoli». Presiede Gennaro 
Lopez, relatore Vittorio Parola. Intervengono Arata, Bel-
toc, Beuon, Bozzetto, Cesa Da Marchi, D'Avena, Ourarv. 
ti, Mancini, Messina, Pellegrini. Rotei Dona. Rugghia, Ti-
del, Trlva, Velare, Zandrl. Zola. Concluda Walter Toccl. 

La aetouilUa maaehH» (ad. Mondadori) di Ida Magli. La Li
brarla El o r g a n i l a un Incontro-dibattito par oggi, ora 
18.30, nella tede di via Rieti i l (piazza Fiume). Interver
ranno Mario Alighiero Manacorda, Rota Rossi • Mavì 
Zongoll. 

La aiutati a Irraiaetnarva. In occasione dal Ubero •Salotti buo
ni» (sinistre immaginaria a destra reale negli anni 80) di 
Arturo Glsmondl (Sugareo Ed.) Incontro oggi, ora 2 1 , • 
Monooperaio, via Tomacetli 148. Partecipano Napoleone 
Colaianni, Antonio Landolfl, Luciano Pellicani. Rotarlo 
Vinari; coordina Gianfranco Piazzati. 

•lettine dal deaagatira ad aggi. Mostra fotografica nel lo
cali della Biblioteca di via Dino Penazzalo 112 (VI Clreo-
ecrizionol: Inaugurazione domani, Ore 17, con la partaci-
nazione di asportanti dallo Stato di Palestina. 

teologia. Sul tema dibattito promosso dalla Se
zione pel Rtgola-Campitelli: domani, ora 18, a Largo dal 
Librari (Via dei GUubbonari). Parla Sandro Dal Fattore. 
Ha pacMele. £ in programma par venerdì, dalla ora 11 fi
no a mezzanotte, a largo Corrado Risei (via dal Fori Im
periali). Promossa da pacifisti, amblantallttl a organizza
zioni della aolldarletà ha In programma musica. Ballo, ci
bo, gaylateria, mostre a momenti di cultura multiatnlea. 
Par Informazioni rivolgerti tl l 'Aatocliziont par la paca, 
Nava Bernardi tal. 84.711. 

• QUUTOQUUAOI 
.. Oggi, ore 31.30, Teatro Inn (vicolo da

gli Amatricianl 6, espi» Toni Martini con il tuo Inedito 
•Poema d'Orlante». Pretenta Pecore, legga Molerò, 

luigi M. Brano. Tempera a diaegni di richiamo Impressioni-
sta dal pittore Bruno tono In esposizione pretto II Labo
ratorio d'arte di Gilberto a Rottnna Pattigli , piazza Ber-
ntrdo Zamaglla 41 (tal. SO.35.880). Orario 5-13 a 18-30 (li
no a l » giugno). 

Lingua rutta. L'Associazione Italia-Ursa organizza un corso 
al rutto per turisti: inizio mercoledì 7 giugno, conciùtto-
ne mercoledì 8 luglio. L1» gnigno inizia inveca-an eorso 
propedeutico di lingua ruasa che terminerà il 6 luglio. En
trambi i corti l i trtfcoltrtnno In lezioni settimanali di due 
ore, dalle 18 alle 20 

Bld In città. -Ruotallbtra» organizza una passeggiata In d i -
là: appuntamento domani, ora 20.30, In piazza Augusto 
Imperatore. Il percorso al conelude al Tettacelo, 

• MusmoAumni 
Galleria Darla Pamphlll. Piazza dal Collegio Romano l a . 

Orarlo: martedì, venerdì, aabato e domenica 10-13, Opera 
di Tiziano, Velatquaz, Filippo Lippl ed altri. 
nette dell'AC « d i s i l a « San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77, Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul
tima domenica del mata 10-13. 

Gattaria Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese). Orario: hit, 
ti i giomrg-14, Visita limitela a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 

Oanarla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali » - H , 
domenica 8-13. Opera dal Seicento: Tiziano, Rubane, Re
ni ed altri. 

_ PatlaiMnl. Catt ino dall'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitale dietro richiesta all'amministrazione Pallavi
cini, via della Consulta 1/b. 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Alle ore 17.30 In federazione riunione del responsabili di or
ganizzazione ed elettorali delle eezioni sulle elezioni eu
ropee con Michela Meta a Luciano Balsimelll. Verranno 
eontegnati ai compagni I materiali a la Istruzioni par lo 
svolgimento della elezioni. 

Sezione Porrla MIMO. Ora 18, assemblea tulle elezioni euro
pee con Franca Clprianl. 

Sezione Torptgniltera. Ore 18, aaeemblea tulle elezioni Eu
ropee con Angiolo Marroni. 

Alle ora 31 In federazione riunione per la costituzione dalla 
sezione T iz i con Michele Meta a Massimo Pompili. 

Sezione Prenestlno. Ore 18, aaeemblea tulle elezioni euro
pee con Perniano Cruclanelli. 

Nel quartiere di Pietralata dalle oro 18 el terrà un cata par 
casa con Paolo Mondani sulla campagna elettorale. 

Seziona Ragionali. Ora 17, pretto via Giacomo Bove, as
semblee tulle elezioni europee con Lionello Cosentino. 

Beatone Antonina-Tutcolane. Ore 18, presso I locali dell'ex 
parrocchia a piazza Castro Libero assemblea tulle ele
zioni europee con Claudio Petruccioli. 

lez ione Atee Portonacelo. Ore 13, a Clciliano, assemblea 
sulle elezioni europee con Franca Clprianl. 

Sezione Cesalbernocchl. Ore 16, riunione di caseggleto. 
l a sezioni debbono ritirare I blocchetti della tottotcrtilene 

p r t t t o II compagna Franco Oliva. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Cattelgandolte, ore 18, Cd (Sclaeca). 
Federazione Civitavecchia. Sez. Berlinguer e Arci Uiap orga

nizzano la leata di primavera dalle ore 17; Anguillara. ora 
20.30, Cd (Ceccarlni, Mlnnuccl); Allumiere, ore 17.30, In
contro con anziani (Pazzelli, Di Pietrentonlo). 

Federazione Froalnone. Catt ino c/o Forum Palace Hotel, 
ora 17, conferenza-dibattito odg: -Iscritti e le condizioni di 
lavoro alla Fiat di Cattino: l'opinione dei lavoratori», In
troduzione di Cervini, relazione di Vittorio Rieser, Inter
venti di De Angelia e Luciano Galli. 

Federazione Lellne. Priverno. ore 18.30, iniziativa con I gio
vani su elezioni (Rosato): Sermone» scalo, ore 20. inizia
tiva giovani. " 

' • U f " ! ? " * ' n K , L C o ! l , v a r d e ' , 0 , * . ? 1 > >'untontf Fgolì Mente-
libretti, ore 20.30, c/o pizzeria -Daniela- assemblea pub
blica au elezioni (Paladino, Tranquilli),' Villalba di Guido-
nla, ore 20.30. assemblea tul referendum (Cavallo, Vene
ziano); Marcelllm, ore 20, Cd t u eiezioni (Palmieri); S. 
Paolo, ore 20, attivo t u elezioni, 

Faderaitona Vllerbo. civltella d'Agliano, ore 20.30, a t t i r n -
blea tu elezioni europee c/o salone comunale (Plnacotl); 
Civitacattellana, ore 17, assemblea iscritti (Capsldi); so
riano, ore 21, assemblea iserWoer /approvsiSr iaySS 
elezioni comunali (ParronclnlliBagnoregio,ore 17, ti». 
semblea donne (Plgllapoco), Acquapendente, ore 31; rtu-

l r 2 l ! l i " ì S l * J S l , H ' p B S i * ò»n»?ln*> »™ « . astembla» 
(Daga); Grado!!, ore 21, protezione filmato sull'Europa 
della Fgcl. 

l'Unità 

Mercoledì 
31 maggio 1989 



RETE ORO 

Ora: 10.30 (Mod Squad» (il 
R I M I di Ortml itMIm: 
1 2 - i l i r* dt) tòtitì*.'fllm; 
I J M & a U pittugllr-dol do
n n o » , telefilm; U . 4 0 Carto
ni animati; " 1 0 éMary Ty-
w. f4o9U [ Bhowr#i t t i t l i i r i i ; 
l i joOlomo poi gtwqoe, tela-
NmY l t . 1 0 «Fior* t*fcagglo». 
M o m m i * : 2 0 . 1 0 «Li (rontla-

Or * U «Michele Strogotf», 
•conogglato; 13 «La Dama da 
Rota», talenovala: 14 .30 Vi-
daoglomala; 1 6 . 3 0 SI o no; 
16 «Mafalda», cartoni anima
ti: 19 .30 Vidaoglornale; 
2 0 . 3 0 II mondo di marta: 2 2 
Cllk; 2 2 . 3 0 «Delitti In una 
•tanta chiù**», (contagiato; 
2 3 . 4 6 Servizi apertoli; 2 4 
«Stori* di vita», telefilm. 

17 .30 La vetrina dalla offerte; 
1 7 . 4 0 Speciale «pottacolo; 
18 cartoni animati; 16 .30 Te-
naramant* rock; 
naia giovano; 19. 
nano; 2 0 . 3 0 «Il 
renai», ocanagglato; 2 1 . 3 8 
Non tota muaica; 2 2 . 3 0 An
diamo al cinema; 2 2 . 3 8 Ser
vizi Informativi. 

me apettacoio; j 

19 .30 Tgr, noti- ^ J V 
«Il leone dal PI- " " ^ ' 

^'ROMA 
C I N E M A 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• M M M V W U N I 1 

Kr^ lOr*A;Avv*nt 1 nioo;« l :» ra» i» ;C:Coml« ;OJL! 
D»trit™to:DO:Doaimmwk>:OKOrimmt<)oo;t:tmteo: 
FA; FamatMrae; 0: dato; te Horror; Me Muakala; M : Satirico; 
S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: 8T: Stori»; Yt. Wt> 
«tem, 

RETE MIA 

Ora 9.18 Dcwitft Company; 
12.30 IWipplalteoppio; 13 
Tutt'arroato... nlent* fumo: 
14.30 R*t*mr* notili*; 16 A 
brio»)* aciotte; 16.30 Cartoni 
•nitrati; 17 Pomeriggio Irrate-
I M ; 19.30 « gioco rj Rete-
mte; 20 Ority cartoon*; 20.30 
IMy*. aport; 21 Emozioni mi 
bki; 21.30 A tuttomar*; 22 
Hodwy ft hockey, «port. 

Ora 9.1S 
• top; 14 I tatti «W gtatàj; 
1 4 . 3 0 Fanttaia d gioia*; 1 9 
Immobiliare; 1 9 . 3 0 1 «ani dot 
giorno; 2 0 1 protagonard; 2 1 . 
La n o n » aakit*; 2 2 Poi 

0ra1StTtaB«la%r9(W. 
«a», MMkn; 14,30U;gto-
catorM. canora: 19 àèK-

«CAotwyrMU L 7.000 Oln»*parab«iaOMdCronanj>arg;ci 
Jeremy k m - H (18-22.3 

VieNanoneMM 

KunVatwicB 
L aooo 0 «uovocinomi Parade» & Ganoo-

-Td.J5tl95 a» Tonrnof»; con FMpp» Noni • BR 
II7.3C22.30I 

QUMKTTA 
V»m Minoratiti, 8 

L 8.000 0 Marra»»* etprm di Gabriel» SaL 
TU. «82653 «tori»; con Diego Abatantinno • BR 

I17.30-2i.30l 
L 8.000 O Un'oHm doma « Woody Alien: con 

TU 8780012 ConoBtwrlinds-B», (H.30-22,301 

k>: 19OUMBJ0R 1 9 . 3 0 Nafra 
Hal l i , -19.49 « V h i t n n , t *«> 
novaf*: 2 U 4 I «Tr*i 8****ry 
H»mtu, fjalarikn; S 1 J » 
Anelarne al elriem*; 2 1 . 3 0 
N w w «aah: 2 1 . 3 6 «Ooc t > 
Uot*» faMnmì' 

Wanaeowir.M 
L 8,000 

Tel, 3211898 
tMro di Jomet Scnnit; con Bvn, W. 
' " (18.30-22.301 

M»Lott»»ln»,M 
L 8.000 

Tal. 8380830 
WWWCWTOMtlXY L 8.000 
. . . . . — " T , I Q t Tel. 4841290 

0 Chi ni imoitroto noe» KobMt di 
Robert Zemod» • BR 08,15-22,151 

" E N I L 8.000 0 Lo ululoni pericolo» di Stop»» 
Piana Somtno Tal. 6610234 Fmre: coi John « U m i d i - DR 

, 117.30-22.30) 
"EX L 6 0 0 0 O Un m e o di non» Wandad ÒSrT 
Corto Tdono. 118 Td.684188 »N O t i t e ; m Jota Clem. Jena U è 

O r t i - M (16.30-22.301 

•CELTI PER VOI I 

film per adulti (10-1t.30-16-22.30l 
«ULTO L 6.000 
V<IVWown«ir«,166 V 6780783 

U Mwende dea» forum «1 Suaom 
(16-22.301 

V.rVxaaemle oMIAgiati, 57 
Td. 6408801 

L 7.000 • Patta*» di Barty lawnson: con Ou-
Itm Hoffmen - OR (17-22.301 

Vk)N.iM»indi,6 
L 7.000 0 Marnine* upron di Gabriela Sal-

1M. 8816168 valori»; con Dieso Abatantuono - 8R 
117.30-22.30) 

« T I L 8.000 B»»mMe>ai*e)W.Di»rioy-DA 
VMa Scinolo, 108 IM. 637481 (16.30-22.30) 
rtrVOU L 6.000 l'Miocreto falcino del poccoto - E 
Via lombarda, 23 Td. 460883 IVM1B) (17.30-22 30) 
RMNEETNOtl 
Via Saar» 31 

L 8.000 
Td, 684306 

Vlt «WWWaWli 71 
. I . 6,000 
Td. 678567 

tal» by nlgM d Ooiid H n ; con CKoj. 
Ione Rampono,-DB (17-22.30) 

«OVAI 
VJat.Fdbat». 17» 

New York atorioa di M. Scorine, F. 
Coppola ow, AHon- BR 117-22 30) 

L 8.000 
Td. 7874848 

V»Cicoron»,tB 
«FMTOFJt 
Salaria Cdonn». 
ASTRA 
Vida Jonio, 216 
ATIAHTK 
V. Twwatana. 74S 

L, 8000 
Td, 3212697 

New York noria» d M. Sconna, F. 
Coppola o W. Alton • BR (17-22.30) 

SUrttONEMA 
Vi» VMndt, 83 

L 8.000 
Td. 485498 

L 8.000 
Td. 6783267 

Il libro dato giungla m w. Danty - DA 
(18.30-22.301 

••aia d Marcello Annone - H 
116,30-22.30) 

• Mary per eempreol Marco R»; con 
Meno» Pondo, Ctonio Amandola - OR 

(18.30-22.30) 

L 6.000 
Td. 8176256 

La mono 1 di erra Wdea: con Eric 
Sub - H 116-22.30) 

L 7.000 0 U roladonl perieok*» « Stephen 
Td. 8831216 Froora; con John Meteva* - DR 

117.30-23.30) 
Vài Bari, 18 

O CAIAPOTHMROYC 
Del oineeau oanogoloae Oinmane 
Stentano un nini dura, oKlcoc». 
ghrataniente premiato afl» acori» 
Mooae «nailon», Racconto un 
meooooro dimenacelo, ewonuto el
le Rna dolo guerra. Un gruppo di 
tucanri aMcvaTche rionnoeSnbM-
tno a vkno sor le Francie, vogliono 
oaaaro oongodoU adunilo giuatuio: 
me a* ufflcW iteneool oercam <• 

lapaoje, tanto ao-
dlunei 

OBI 

O MAftfUKECNCXpaiEM 
Tono Hm di Gabriel» Savater»», 
ragiete mUoneae noto eoi teatro e 
penato d emme. Si chiama eMer-

l'Inaio i 

^ J», un road movie 
•attica» • «nGoro. aana I» mokii-
•epoMopic i— ' "— 
teTOuetao 
' " id 

nSmSrSi •»r??5?«»i««rot».do«agla. iwemaua.au e , j „ g i , , tfinyoMa ànSo 
nneim n ^ . A I " . "V >ortens'.aon,kro SOrrdkaii. IL LABIRINTO ISale A) 

MIGNON 

O UUBSFfRANZE 
Un don film vano a Vernile, lo ha 

nHdaagtim..CenlnBMnteeedal-
k» note bkmy al Robèu ciotti e 
dtMcmoni di Dalla e Oa Grogorl, 
«Merrekech Eapnaa» * un'ottime 

dinH09rirajlonnlkoL»lgh.lep«ii- prove dottori (lutti h orna dratul 
MaMcmlaptiaterradallaThe- eurviaggio apeooo comnwvi» 
nhor. Tutto ruota «torno ad une ettomo aTtoml oWamtetn», 

di ribelli In • tuuca 

uueoelnieomonpdeuwaue 
erropente, Sntley e Cidi non eono 
eroi, d'imiterà e reagire. Fonano 
con aa un bararne «eperenie. a 
dodo non euoni bonioo, porcha c'è 
poco da ridere noie 

QUIRINALE, AMERICA 
ATLANTIC 

L 7.000 0 Merrekech cuprea» « Gabriele Sei-
Td. 7610656, votone: con Diego Abelontuono • BR 

I17.3Q.22 30) 
AIMU8TU8 L. 6.000 
C.»oV.Emeriuele203 Td.6876«55 

le lettrice di Michel Deville; con MKU 
Mlou-DR 116.30-22 30) 

VRMDA L 7.000 l'opere d randAraM Debraiar: con 
Va Odia e Sidone, JO Gian Maio Votali» - DR 
Td. 8396173 116.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

V. copi Settore 64 
L 8.000 

Td. 3581094 
SMETTA LUMIERE: Giorno di fera 
116.301; U vacante del oJgaor Hutot 
120,101; «manne 122.301 
SAIA GRANDE: » piagge 118.30): Voi 
120.301; Salem Bombey 122.301 

AMBRA JOVWelU 
Pan» G. Pepe 

L3.000 
Td. 7313306 

Barbare e i t i» «vate - E (VM1B) 

Frao»S»iiiBione, 18 
l. 4,600 

Td. 890817 

F.nBatdulni,62 
L. 7000 

Td.'347S82 
0 8pnndor di E. Seda: con Marcello 

TTcnl BR 
(16-22.301 

AOUU 
Vi» L'Acuì», 74 

12.000 
Td. 7594951 

E (VM18I 

L 8 0 0 0 0 Un* vedovo allegre me non troppo 
Td. 4761707 di Jonathan Damme; con Michele Pfeil-

fot, Matthew Modino - BR 
(16,30-22 301 

AVORIO EROTTO MOVIE L 2,000 Firn per »duW 
VleMearete. IO Td, 7003527 

INeieBaterfnUS 

81UEMOON 
Vledeld Centoni 63 

MOUUNROUGE 
VieM.Corbmo,23 

L 3000 
Td. 6562350 

L 5.000 
Td. 4743836 

Film per adulti 116-22.30) 
NUOVO 
Logo Aeaongh). 1 

Super macchio per Marina e Karln - E 
(VM18I (16-22,301 

L. 5.000 
Td.56B116 

CombiomerltodTadKotchdf: conKa-
thleen Turner - 8R (18 30-22.301 

CAFITOl L 7.000 0 Turici» por Meo à Lawrence Ko-
V n 3 S » o a n i . 3 9 Tel. 393280 eto;ciinvVio^Hurt,l(»lhloenTiiner-

88 117-22.30) 

ODEON 
Fu 

L. 2.000 
Td. 464760 

Film par edotti 

WanaCecrenlcé, Wl 

CAjajANrCMETTA L 8.000 
F-natoriMortorio, 126 Td. 8786957 

L 6.000 
Td, 6792466 

Un emore une vita et Taylor HacMord: 
con Jwdca Unga - SE (17-22 30) 
0 Ielle coerente di Mao Lelgh - DR 

(16.30-22.30) 

L 3.000 
Td. 6110203 

la mogi» e la beiti» • E (VM18I 

SFLENDO 
V* fi» cbj» Vigne* 

L 4000 
Td 820205 (VM18I 

E 
I l 1-22.30) 

VjeCeeokJt: 
L. 6.000 

Td. 3851807 WdiOleMy-OA 
di 

(17-201 

UUSSE 
V»ltnrtne,3H 

L 4.500 
Td, 433744 

COLA M RIENZO 
Fiata Cote ci iawo, 88 
Td. 8876303 ' 

L 6,000 Chnjwaaanv» 

VOLTURNO 
VI»Vbmm,37 

L 8.000 lolle oenauellov»-E (VMI8I 

• CINECUIII 
_, L 6.000 
fd. 296806 

U moeoe a di Chrla wdn: eoo Eric 
SloU-H (16-22.30) 

EDEN L 8.000 
P.nCdodRlorito.74 Tel6678662 

0 RomuaM e Juiette d Coirne Serroou: 
con DanW Aiitaid, Frmlne Richard - BR 

(17.45-22,30) 

LA SOCCTA AP66TA -
CULTIMALI 
WeTfcrtneAntice 18/16 
Td. 492408 

rMw Mtty d M> L Mnatwa con J. Chri-
• M 118.30-20.301 

O ROMUAUKiJUUCTTE 
Dele regine di «Tire uomim e una 

in . ì « t i v i S * " ^ 1 " * * • «»™naola pueioee 
• w f « h a e » cfnparnooniopjaramelvmiini-
pawaalnao. ponW.F«»iH»id»imlrr«^»Tidk* _ „ 

CAFRANICHETTA «2"2ff^#S!&. IJpjf 
° .V^VEDOVAALtECirtA., 

tm*ù^<^tmimim>4*m»uvi 

«Oudoan d trevoigemee. me * 
ugmlmanndivartont». Invantored 
une oammeda d d ter» cupi e apki-
tod M e m e , Jonelhan Demmo »l 
confronto qui con un doa«co del 

nd frattempo auocador» tanta oo-

mo:»g»Met< 
-„- ^m»floia.Lav 
a * m me non troppo è une belle 
fondute blonda (Miche»» Premer) 
ateneo cW codici d'onore mMod. 

oe, le pa) Importante deb* quei al 
chiama amore. Alogro a vnraoe. 
«Rnnueld 6 Juaon» effront» la 
oinottono reuWe don tavMabito 
froachenet il punto di viete a raool-

*»"» • le noria di un* e r a di «tré-
por», «Maini» ed una cdrnpema 
rabgjpja «nàmutlc». ohe dfendono 
opn I dantf a.eapana (e a potare) 
2 •2!5!M*J*d«arli » «g»» di uno 
di taro al rivolle: a «ime un copro , 

uno vite • va a vivere in un modesto 
•Ptnrtarnemo: me II boia, bmemo-

Importenle. Bene le muacne » eli» 
biuee. 

EDEN 

Q MERYPERl . 
Al quinto «m. Marco Rial fa • pren
de aafto. Odia caurmo di «Solclebi 

japadrelr 
» RcPoilbale. Meaeo «1 aceneconl 

«Sani Fraraoaooe prodotto par la 
M , UBena CavanJ tome ed ocou-
paraldd Santo di Aadai. Stavolta a 
«jofrerieoeoo non • pu un riboaa 
nroamenlutuìiu. ma un uomo m 
«Mimetura prima te ecolte dola po-
vort*. poi • cornano con Dio. a «bri 
rbjanara la biegraf» d Frenetico 

TàSbES l&ZISX:"???? « •« ti»» prSo^iplSS" 
un rnauetro agtnte oMe Fbi la carcera minorivi di M n e L A 
•pie per altri motivi. Spaaood I 
duniftro le Pfeiffer e Mnrhow Mi 

TSSm.ISZttZT *"**^*T5°r *535elnoia»eoelte«i» 
tatto con un einomo, e un mondo. 
dveraleelml dal nano. Oe veder*. 

MAJESTIC 

eW omo eoguena ancoro pu vtio-
r o . A U M » i M o Cavenl. ini ruolo 

don, ma lo cete mlrjiwre eono I 
tildi d eoo* un'autentice aerpra-

O PICCOLI EQUIVOCI 
ai «dreno» de Cenno», ecco arriva
re ouoa echarrol «Piccoli equivoca. 
d Rkàty Tognom, fatto dello fortu-
neu.commadoj d Oeudo Blgegll. 
Akwni Intorproti eono cambiti, ma 
rena Sergio Coetol.lt», nel ruolo 
eWamce dtamortto e Incottonte 
ohe, dopo aver obbandonoto Fron-
coooo, continua ed abiterò nona euo 

arcare minori» t i Palermo, dova * 
ambbmne lo vicende teee e viobxi-
L1 dL**!"» P»r »»mpr»». Miche» 
Plocldd • un proteaecre d plnmna 
che «coglie di integrare • rgnvoni 
detenuti: per lui aVeamvolgonu 
Immereiona In un unhrario d copra
ti, dove la leggi motloto non ti di-
ocutono, mieroretno de un gruppo 
di etreoroW reoerri presi idian 
otredu, «film « laplre oi'taperian-
i» rodo del profjaeor Aurelio Grt-
mUd. Un'epora d Implemo quari 
neoreeiete. Oe vedere. 
EURCINE, KING, SUPERCINEMA 

• YEELEN 

O TALKNAOtO 
«film pM boto, nedevde e dark d 
«ver Stono. Dopo «Pwtoon» e 
eVVei Smeu. a regine americano 
al Incuneo noa'lncubo amorieeno. 
prendendo e protean la norie a la 
morte d Alan Berg. un ontartalnar 
redattone» d Denver ucciao de una 
aqueofoeda natine. Rkenaaato 
Bany Chempleui e traeformato h 

«lari»» che dOoumonta eenio ao-
cucete: tea dio opnunaro illntlero 

Bhctoe», un Miekay Rourke la cui 
wawltatlona nd peraoneguio r«g-
glunge denaro l'intananlToVun fn-

rjioiEUO 

CJ UN'ALTRA DONNA 
Ormer d damo abilunl: Woody AJ-
hn Hcemla un capolavoro ogni ca
drei mod, anche meno. In queno 
nuovo gmiolllno mene e contono le 
•uè oonoueto partner. Mie Farrow. 

Rovdande, già contorto e compa-
gna d lavoro dei» tcomparao John 
Caetevateo. Alien non compero co
me Kto™. et Imite e dirigere, rac-

d oWudar» 1 topi fon. Eppure aTuri-
ete par oaooe a un furo curano, per 
Il Mlbuleelu eondmontel», per le 
Haaarrla d pene enrntetnrii a» co-
etume, par la verità ddpiceoliTnec-
cenJenireantlnnMaB. VWiem Hun 
* un* •prlttara «6 guide Miniar» 
par lambii d'affari che non amene 
vtagpiera, 8 euo imito e: em'vlari-
gn come noia vtte i meno * me-
gboe. E munì lo tua « un'ealitame 
queno e «••nou»», et» nemmeno la 
mrarWIlpJloarttorneceeHuoia-
re piò di tanto. Eppure una el-eye-
pjnbjiMdaelrairioe d cani rknc>i 
onwMtarnpate... • 

CAPITO!., f ARNESE 

O LE RILAZIOtal ~ 
_ PERICOIOH 
Ovvero, oama nate* une moda; E i 
primo del due tibit (lalrro * tVal-
mont» d Mede Fermen) Itplran al 
oewbre ronwnao epletolera d Cho-
cMoodeLedoecCaoli' 

CMeiopher Hompton, ohe ma" 
ouaM'Arrnrlùcvonoicaebni- f?J«J»* " " » " a w g m r a o - tVri^ianriduilcinetoetren.lVdai-
tan^t^ecaMoamcMerl lded J S " f * L f • " S A " " » « S ! » aaStophen Fraara, uomo d punta 
toMònoVpwaleaoaojane. Gran- ! ? f L * S f J L f * ! * • " •>» y™=». del nuovo cinema ornerete» La 

vòoipboritamiitoatatodgrado dd ohenon eono Europa a America dd 
Nord, accedo motto d redo. Direno 

*provedEricBogodon „ , 
de Robarto amSST che aveva 
giii liranpranta a tean queno 

I marario, 

_ » cordetdonl dì 
ut'aNra domi* che al collido a un 
peiooar«a1»u. Naaoa cod une atra-

^ n u S v * . < n a n <a brMannioo- La 
ncr^ l twt l rnoMreo^amtto -
eedunameroha»»eauJ ' 

ì S ^ ° ? * l u i w . u n - ««.«rallini «amarai mole, diventa 
A he due partono che eodim«v«looloapndounldB7ni-
m - o o n o!!*f»' . ' : « * « attori emerleM dee» ultkna 

• M n p « r m p n » . . M n « o l c h *sS£Z£J^.SSÌZ%iZ 91 FtlANCtgCO 
b|»«a».aw«mieealutarinnta g W d n « » j S d a r T A ^ ^ A C n T T I S n ™ dal euo | 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawanca Ketden, regata d 
aEWirkleoeldooaddaOVaraajlred-

OUIRINETrA òeneretlùiiL e 

Mvanwrw impaoBtott nel oiaor-

Vk«M| |MT 
L 8,000 

W, 170248 
ai fugo per tre « Franm vapor; con 
Nick Noto, Mann Short • BR 

116 30-22,30) 

VI» Taodo, 137o Td, 3810884 
Cneme ipapedOL Cronica dd AB»; 
1*1* d Amen» Balenar 1211 

L 8.000 Streghe d Aleieanoro Capone: con Mi-
' > challeVanuechl-H 117-22.30) 

L 5.000 
Ma Perugia, 34 

Td. 7001786-7822311 

y j o M J w d M * 
L 8000 

Td. 60106821 
• libra dello giungla di W. Alien • 0A 

116.30-22 30) 

AIAM8YTO 
V» Pompeo Magno. 27 
Td. 312263 

Piene Sonn»». 37 
L 6.000 

Td. 562884 
BTOU 
Pien«lnUclna,41 

• Talk radio d Oliver Stono: con Eric 
118.30-22.30) 

L 8.000 
Td, 6676136 

O Rolnmen d Borry Lnineon: con Du-
Itin NorTmin-DR (17-22 301 

Wedeg>Eau»dil,40 
Td. 4957762 

S « A » J D Corneo IhieroveolSmoT' 
no Ouenune e TNarno Faty Sow • DR 

119.30-22.16) 
SALA 8: ) raganl dvaj Panbpcim d 
Canni Amoto-OH 118-22.301 
Uirlbièunkingnnanotrenqiillod 
E.Cnttini-0R 116.25-22.30) 

L. 8.000 D Mary par tempre d Merco Uni; con 
Td,6810886 Miche» Pletìoo.CuuoklAmeridoli. OR 

116 30-22 301 
viaian.32. 

EUROPA 
Ozwd'tola, 107/» 

• FUORI ROMA I 

L 8.000 
Td. 866736 

L 8.000 
Via S.V.dd Cannalo, 2 Td. 6662298 

i logoro di Ne» Jorden, con 
Peto O'Toole • FA (18.16-22301 

U lamio» d Mlchd Deva»; con "iiiiòu 
Mk»-DR (16.30-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Peniti», 6 

Td. 9420479 

L 6.000 O Turrite por cele di Lawrence Ks-
Td. 8884395 « a i ; con Wilkem Hai , Kethleen Timer-

(17-22 301 
Campi da' Feri 

SAIA A: New York noria» t M. Stor
m i , F. Coccoli a VV. Alan - 6R 

(16-22.30) 
SUA B: Q Un'altre doma d Woody 
Aden: con Gena Rotture» • BR 

(16.30.22.301 
In fugo por tre d Fronde Vabor; con 

• PROSAI 
AOOftA' so (Vie dalla Pentente. 33 

-Td 6696211) 
Alle 18 Leo feueaoo confidane» 
di Manveua; con Mano Gabriello 
Arene, regio A Sedatore Di Mattia ' 

AlFEUM (Vie F Canoni. 6 - Tei. 
8744014.6783895) 
Aie 22 lamia Party, Ouaal una 

li del '700. 
REALE. UNrvTRSAL 

Vie HeeoWi. 51 
L 8.000 SAIA A: Un grido nelle notte ra Fred 

Td. 4761100 Sciupai; con Meryi Streep, Sem Ne* -
OR 115 30-22.301 
SAIA B: O Picool OOKVOCi di Ricky 
Tognanl; con Sergio Cnteilmo. Un» S»-
«tri • BR 115.452230) 

Nick Noto, M a * Short - BR 
1)6.30-22 30) 

OROTTAFERRATA 

L 7.000 Td. 9488041 

GARDEN 
V U n T r o m v o r O W » 

L 7.000 
Td, 662848 

Una paiottol» tpuntatt di 0. zucker -
BR 11615-22.30) 

VENERI L 7.000 Td. 9454582 

New York Morite d M. Scorteti, F. 
Coppola « VV. Atan - BR (16-22.30) 

O Un inondo a porte cor .arbaraHer-
•hiy-DR (16-22.301 

VN 
L 7000 

Td, 664149 
• FranM»ttdlil*MCoverM7eonMi-
dtty Beute-OR (18.30-22 30| 

GOLDEN 
VóTaento, 36 

L 7.000 
Td, 7698602 

B libro data otalgie d W. Dltney - DA 
(16.30-22.30) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VoFdkmniTd. 6603166 1.8000 

VleQreporiovll. 180 
L 6000 

Td. 6360800 
Une danna ai corriera d MA» Nichole: 
con Melone) Grlflim-BR 118-22 30) 

sarro 
Vi» dd 6610760 

8.000 

Elvira d Jane» SJgnoreti: con Ehva, VV, 
Morgan • BR (16.15-22.301 

New York norie» d M. Scorte»; F, 
Coppole e W. Alien • BR 115.45-22.30) 

L 8.000 
Td,658328 

8 mondo oooondo Gerp et George Roy 
Nili; con Robin VUlama, Gleen C I O H • 
OR 117.30-22 301 

SUFERGA 
V.* calli Mime, 44 Td. 5604076 

L 8.000 

ki fugo per tre di Frenai Veoen; con 
Nick Nolte, Martin Short - BR 

116.15-22301 

BWUNO 
VI» G. India 

L 7.000 
Td. 662495 

O Splendor d E. Sede: con Macello 
MuYoienni, Mneimo Trofei • BR 

116-22 301 

ALICE A COA4PANY a i t a (Via 
Monto delle Fanne. 36 - Tel. 
0*780701 
Ano te «oehl d oomunkailui» 
a «Teiptiadiaa II pubblico come 
protagoniete 

«MOVaTTMA (largo Argentina. 52 -
Tel 6544801) 
Aie 20: PRIMA lungo vbjggl aer
eo la nette comi TeotroRealoSve-
dece, regie di Ingmor Bergman 

ATENEO ET 1 (Violo dello Sciente, 3 
• Tel. 4455332) 
Vedi epeiu Mueica dedica 

• tUM(PieneS Apollonia.ti/a-Tel 
68948751 
All«21.16 OkamoaraetaladiSla-
womlr Mioiok: con Carlotta Berilli, 
Renoto Cocchotto. Regia di Gnvan-

KMQ 
VnFoptara.37 

L 8000 
Td. 8319641 

DM»ryper»»mprediMrcoRw:con 
Michele Placido, Claudio Amendoli - DR 

(16.30-22 301 
L. 6008 SAlAAOJoeknlfedDnidJonet,con 

Td. 8126926 Robert De Neo • OR (1615-22 30) 
SALA 8: Matador d Febo Almodovo: 
con Aiaumpta Sema • BR 

(16,15-22,30) 

VnOttbrere. 121 

MAESTOSO 
Wl Apple. 418 

L 8.000 
Td. 786088 

In fuga per tre di Francie Veber; con 
Nick Noto, Manin Short - BR 

(16,45-22.30) 
MAJESTIC 
VaSS-ApoctoUQ 

i. 7.000 
Td. 6794906 

• Viale* d Soukrymene Cini • OR 
(16.30-22.301 

aBRCURY 
VladPorte Cand», 
8873924 

L 5.000 
- Td. 

Film per edotti 

MeTntOFOUTAN 
VaionConcS 

L 8,000 tamia» aoaaBOllM di Tom HoHenc', con 
Td. 3600933 Cetherln» Hickl, Chili Sarendon • H 

, (16.45-22.301 
LB.000 0 Campo TWeioye d Sembana Ou-

Td. 869493 emana e memo Foty Sow - DR 
; 116.15-22.30) 

MOOERNETTA 
»»n»R»piètlice.44 

L. 6,000 
Td. 460285 

Film por edulti 110-11,30/16-22,301 

L 5.OO0 Film pa- tduld 116-22,30) 
F1eMFHr»tlic»,45 Td, 480266 
NEWYORR 1.8.000 D Rekimeii di Beiry Uvlnadn; con Ou-
Vh taf* Cam, 44 Td. 7810271 «in Hoffitanì OR (17-22.301 

a j à T ' " ' ' 1 aooo Nevr York norie» é M. Scoreeee: F, 
HSL.^.m Td.76^ CMd..W.A>»„BR: (,7-22.301 
a a ^ n;oop_ « *»^»»^ i , m i | ^^ {rS5d?rlo..ia 
P * " W .,, 
VkiAcoieNiiove.427 
«USSICAT 
Va Mini, 88 

Td, 6603622 

L8.0O0 
Td,7610146 

L, 4,000 
TU 73133» 

t«ae boaonte ita) unnoototreniei-
niata-EIVMiei : (.16-22.301 
Pomo oebia Intima « « o a * «Amo
re -E NM18I (11-M.30I 

La Federazione Giovanile 
Comunista Romana organizza il: 

1° TORNEO 
di CALCETTO 

"Un calcio 
alla violenza" 

aperto ai club del tifo organizzato 
e ai giovani della città. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
FGCI Romana 

Via del Frentani 4 - Tel. 4 9 2 1 5 1 
entro il 4 giugno 

dalle ore 10 alle ore 19 
In collaborazioni con 

^ . G R U P P O 

•
universo 
USKURATONI 

CATACOIUH 1000 |V„ ubiclne, 
42-TU 7S534B5) 
Sono «parto le lecriiloni al Labore-
torio teettelo diretto de Franco Ven
turini (Inlormeinni al n 70034951 

COLOSSEO (Via Capo d'Africo. 5/A -
Tal 738255) 
Allo 2116 Pueoo fatue de Drreu 
Le Rochelle. con Alberto Di Slesia 
ElooncroDon» RegitdiGuid»r»llo 
Pontoni 

DCUI MUSE IVt» Forlì. 43 - Tel 
68313001 
Alle 21 Cere ne verte In Traete-
vere di Silvestro Nicodemi, regie di 
Sergio Bruschi 

OELli VOCI ivi» E. Bombelli, 24 -
Tel 68101 IO) 
Vedi spezi per regtltt 

OC' SERVI (Vie dtl MOMMO 22 - Tel 
67951301 
Alle 20 45 B marehet» del Orino. 
con Altiero Alfieri Regie di F Am-
broglmi 

ELETTRA (Via Cepo d Africa. 32 -
Tel 7318897) 
Domani elle 21 15 Numorror di 
Berbere e Aronice. con le compo-
gme Agora BO Regie di Emo Arorn-
ce 

ELISEO IVie Nnionole. 183 - Tel 
4821141 
Allo 2045 ai principio Arturo 
crei H dolo e le terre con Arturo 
Brochetli. regie di Tino Schirinti 

E.T.L SALA UMBERTO (Via dell» 
Mercede. SO-Tel 6794763) 
Alle 17 30 Ooherde de 9 Brecht. 
con Duilio Del Prete, regia di Rite 
Tombun Ultima replico 

E.T.I. VALLE IVia del Teatro Velie. 
23/1 - Tel 65437941 
Domani elle 21.30: PRIMA, le 
guèrre di Cernevo» e di Queroel-
me di Anonimo: con il Gruppo dello 
Rocca. Regie di Roberto Guìccierdi- ' 
ni 

FURIO CAMILLO (Vie Cernine. 44 -
Tel. 78877211 

AIU21 15 L'eco del Big Beno di e 
con Chiare De Angélis. Alessandro 
Floride 

OhTONE (Vie dello Forneci. 37 - Tel. 
63722B4I 
Demoni elle 21: PRIMA. Ruridfgori 
operette in lingua originale di Gil
bert e Sullivén. Regie di Derek Col
lins 

OIULIO CESARE (Violo Giulio Cesa
re. 229 • Tel 3533601 
Cempegne ebbonamenti « aperte 
per la stagione 1989-1990. Orano 
botteghino 10-13 e 16-19, tutti i 
giorni escluso la domenica 

» PUPE (Vìe Giggi Janeiro, 4 - Tel. 
68107211 

a 2 2 » Meo*, te. di ab» Pel di 
Amandolo A Amandole, ben Landò 
Fiorinr, Giusy Vawri Regia degli eu-
lori ^ ^ 

LA CrStJnmr (Largo Brancaccio, 
«2/A-<Tolr ,737277) 
AHoJMS.Poiioililit. due tempi 
di F Caetetlaccl. con Pier Mora 
Cecchini, nonne Lo Bollette, Ita-
balla Paotuccr 

OfTOLOOK) (Via dei Fllrppini, 17-A. 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 2045 
Lo donne del oapoaT «km eoa 
I benne di Meesimo Bonttmpolli. 
con Armando Bandini e Ludovico 
Modugno Regia di Sandro Merli 
SALA GRANDE AH» 21. Sera a la 
rota di Franctaoo Silveatn. con le 
Compagnie Le Bilenca. Regie di 
Petrich Roect GeeteMi 
SALA ORFEO (Tel. 8544330) 
Allo 21 Le posino 
di F Geranio Allo 22 15 
pana pana Mao con » Scrollo 
Bandiera 

POLITECNICO (Va G S Tropo» 
13/e-Tel 3*115011 
Allo 21 Cimieri Mot). B oompl-
morrte doR'emere con Giuliano 
Vasilico. Fabrizio Folloni 

SPAZIO UNO (Via dei Pomari, 3 - Tal 
5S96974I 
Alle 21 Ritratte di Sertre do gio
vane di Mancia Boggo Con Piero 
Sammataro. Rita Penso. Margheri
ta Patti, Roga di Juln Zukxto 

STABU DEL GIALLO Iva Cassa. 
871/c - Tel 3*89800) 
Alle 21 IO ptooeal ledami di Ago-
the Chnetie, con Sihano Tranquilli. 
Giancarlo Siiti 

TEATRO OUE (Vicolo Duo Macelli. 
37. Tel 6788259) 
Alle 21 Naa'elrre etante di Elio 
Pecore, con Duilio Del Preto, Anna 
Memchetti Regie di Merco Luc
chesi 

TEATRO IN (Vie degli Amemcieni. 2 
- Tel 6867610-89297191 
Alle 21 30 Pooale d'oriente con 
Toni Mereim e Prudencie Molerò 

TRIANON IVie Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7S309S5) 

Alle 21 Alle «onte dtl roteo e Sur-. 
le opieaole di Ielle, de Veats. re
gie di Gienfreneo Vereno 

VITTORIA (P zza S Mene Liberato. 
ce, B • Tel 67405981 
Alle 21 FHumene Mattinane di 
Eduardo De Filippo, con a compa
gnia dei Ruzzenn, Regie di Fausto 
Mazzoni 

• PER RAGAZZI • • • 
DELLE VOCI (Via E Bomboli.. 24 • 

Tel 68101TS) 
Alle 10 30 Cuor* di E Oe Amicts, 
con la Compagnia La Grande Opera 
Regia di Massimi'iano Troiani 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Vit 
Grattapmta. 2 - Tel 5896201 • 
6879670) 
Alle 10: Mattinata per la scuola 

LA CASA DELLA CITTA (Via F. Cri-
spi • Tel. 6865110 
Alle 11. C'erti una volta il 1789. 
Spettacolo-lettura sulla rivoluzione 
francese.-Regia di tdalberto Fai 

SAN CARLO Al CATINAI» (Piana 
Cairoh, 1 6 . Tel, 0543554) 
Riposa 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro-
Ita • Località Cerreto - Ladiapoli) 
Alla 10.30. Spettacolo per le scuce 
le. Un papi dal naao rotto con la 
icarpa a paparino di Gianni Tsffo* 
ne 

TEATRO MOftlGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel. 5139405) 
Domani alle 18- Cpm'A balla la cit
ta con la scuola utementare C Bat
tisti 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicalense. 10 - Tel. 56920341. 
Alle 17. La storie « una pfincl-
paaaa co nla scuola elementare A. 
Manzoni 

OtrMaPieOIPiatza a i l i Fabriano. 18 
• Tal. 393304) 
Alla 21 spettacolo di danza con ti 
Nrkoian Dance thaatre di New 
York tapragranirna Grueebto.Yalo-
citws. Blank and Blank, Quatti da 
Grotto, Graph 

• MUSICAI 

TU?»» OaU'OrflU IPiatte Be-
nlamino Gigli, B - Tal «gasali 
Allo 21 Concerto Mita»» delle 
Ftiiltrmonica Orcnnlte «rene dt 
Giuseppe Sinopok In programmo 
«Tod und Vorklerunga di Bictnrd 
Strau»» e » eSmlonre n 1 in re 
magglorei di Guetav Mehlar 

«CCttfraU NAtKMAlI 8. d e i . 
UÀ (Via delle Concilieziono • Tel 
87807421 

A T I N n t.T.1 (Viale del» Scienze. 
3-TW44E8332I 
Oom»r»a»a2l Matlaranprirne-
wra Concerto di muncna vocili 
del EOO con a Gruppo Mu«ca» Ro
mano Le Fronde 

«upnamjM M I fono ITALICO 
& r 0. Beai. . T.i 
Venerdì alla 18 30 Concerto di Sei-
valore Accerto (ndinlual e Rober
to Faborrcam (llautiala). h pro
gramma Dvorak. Sciettekcvic, Co-
»lKjhm. tlovel 

uxkttAOUk uimciiBrr* u 
aWeMU«u ia»At to ro ) 
Al» 21 Concerto del duo llautnti-
ooCauldi-Merta Musici» di autori 
vari Ingioilo lioero 

« ™ «ot» na.Tiauu 
t U r o M T t U A Ivi» Celloro. 101 
Venerdìello2l Concortootrpieno-
torte, con Riccerdo Gregorttli Mu-
M i n di F Chopin. A Skrubln. G 
FutrO. Lisi! 

O M O r » (Via delle Forneci. 37 - Tel 
63722MI 
Domani alle 21 P R I M A . sRuddiga-
re» Operine di Gilbert e Sullivin. 
Rag» di Dorali Collina 

«ALA *ALDIM IP zza Campilelli. 9 -
Tel 654383781 
Oomem elle 2030 Concerto dedi
cato a Giacomo Lauri Volpi In p-o-
gramma i Verdi. Puccini, Donneiti 

• JUZ-ROCK-FOLK 
AUXAMOeWtATl |Vn Osti» 9 -

T»l 35993881 
Alt» 22 30 Swing con Riccardo Bi-
too. Gionm Semi Just. Carlo • 
Mauro Battuti ingrano libero 

HO MABU IVk> s Francuco a Ri
pa. 18 - Tal 5*25511 
Domani alla 22 Concerto di fi 8 8 
Party con Hvpno Donce Ingraoso 
libero 

CAFFI LATINO IVie Monte Testac
eo, 9«l 
Ali» 21.30. Concerto con Rodono 
Meltoeo, Francese Merini. Androo 
Alberti, Toni Armena. Walter Mer
lino. Ingrosso libero 

CARUSO CAFFI IVia Monte di Te-
ataccio, 361 
AI|o 21:30, Concertò di Mosslmo 
Urbani. Eddy Pariamo. John Arnold, 
Doniti Studor 

CUWtrCO M i Libelli. 7) 
Alli'23. Concerto del ouortotto di 
Tiziene Ghiglioni o P*on Domieni. 
Ingresso libero 

I^LMTjajlO(Vi.G.S»ccW.3.Tel 
6o9Z374) 
Domani alfa 21. (Potrebbe essera 
l'ultima voltai, Happeniriglesta. In
contro con numerosi ospiti 

FONCUA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tal. 6886302) 
Non pervenuto 

ORW» NOTTE (Via dei Fianaroli. 
30/b> Tal, 6813249) 
Alla 21.30, Wtmo Tribale 

I raaponaabHi elettorali _ 
o organizzativi delle Sezioni 
sono convocati in 
FEDERAZIONE 
alle ore 17,30 
del 31 maggio 
per comunicazioni 
urgenti e ritiro 
materiale elettorale 

Festa de l'Unità 
Quarticciolo 

31 maggio - 4 giugno 

• MOSTRE 

t DffiATTITI 

• SPETTACOLI 

• SPECIALITÀ CULINARIE 

IN EUROPA 
A SINISTRA 

CON IL NUOVO PCI 
LATINA • Piazza del Popolo 

Venerdì 2 giugno 1989 
Manifestazione con: 

PIETRO INGRAO 
del Comitato Centrale del PCI' 

F E D E R A Z I O N E P C I LATINA 

22 l'Unità 
Mercoledì 
31 maggio 1989 

i 

http://I17.30-2i.30l
http://10-1t.30-16-22.30l
http://iwemaua.au
http://Coetol.lt�


•fit toti 
.poliglotta. Pfeter Ustìnov si racoonta, 

fitti sulla Rivoluzione francese 
fai Àio prossimo mola Allred Hitchoock 

.Col •Ito VediMim 
da malore sul podio muore a Monaco di Baviera 
il maestro Patané, direttore 
musicale dell'Opera di Roma Una strana lettera 

CULTURAeSPETTACOLI 

f i te#pftèft^; il nuovo 
ipfétìiiolibrò di Màrquez 
. *~" FABIO M D M Q U U AMAVA 

tra L'otto maggio 1830, Simon Bo-
llvir, Il fondatore di cinque nazioni 
(Venesuela. Colombia, Equador, 
irrt**Bolivia), il grande liberatore 
d'America, allora scalzato dal pote
re, frodilo da colon che compirono 
le gesta più memorabili della storia 
americana guidati dal suo genio 
politico, militare e Intellettuale, in
traprende un viaggio ette da Santa 
Fé di Bogota -capitato della Nueva 
Granada oggi repubblica di Colom
bia - lo avrebbe condotto ali esilio 
sognalo o alla possibile ricostituzio
ne di un esercito con cui, sotto II 
Mpmm>, llberaniwiuoyamente 
il subcontinenle appena liberato 
p$»m l »r* l l gtaride (lume U 
Migdafana «Miope- sei mesi e set
te giorni lo condurr* alla quinta de 
San Cedro Alelandrino dove, quat
tro giorni più (arili, fati testamento 
e ^ dopo altri sette gtoml.il 10 
dicembre, sarà colpito dalla motto 
alTeia di 4f tWfA e «giorni 
Quésta è In sintesi la trama del Oe-
mi én m toWWftelte, tradotto 
di ^ ^ l ^ r l t i o , u r i pubblicato 

ilia da Mondadori. I prossimo 
I , ( f t prima: edizione - La 
negra di Bogota-di 700000 

... plari e»uriti l n « ore, è del 6 
nano di quest anno) 

Simon Boltvar, il carachegno ri
pudiato, l'uomo poWfco ingiusta
mente defenestrato e Mai preso in 
seria considerazione, è II protagoni
sta Intrappolato in un labirinto 
composto da generali, colonnelli. 
aiutanti di campo, dal ledete segre
tario José Palectos, dalla onnipre
sente Manualità Saenz la «libertado-
ra del llberladoi», dalle poche 
amanti limaste nella memoria, ma 
soprattutto imprigionato nel dedalo 
senza uscita della propria Infelicità 

Boltvar smette di «spere perso, 
nagglo 6torico per diventare perso
naggio dell'immaginazione, della 
nostalgia, dell'oblio, per mano di 
nn"»r&«irju! J « « « > v % > - do-
pò. M im% «lisi creativa riguada-
gna con prepotenza l trascorsi me
riti d) grande aerinole; letterato del
la Unzione, Inventa un.mpndo allu
cinante chi racconta gli ultimi mesi 
di vjli^ejl'uori» più Illustre d'Ame
rica. Oercla Marquez nella sua Im-

, «rissa cerca; d| « i f e * almeno cosi 
dichiara l un a i o personaggio pa
rallelo che corre da sud a nord del
la Colombia e del romanzo- Il fiume 
La Magdaletw, E attorno ad un per
sonaggio che domina la scena e ad 
im alio che resta Ha If quinte, il 
narratore si permette II lusso di Im
maginare liberamente (prerogativa 
Inalienabile dell'artista) Il superbo. 
«dWBO?jcMiiittf, solitario, «Hste e 
ammalato attore che si muove nello 

scenario reale ma atavicamente in
ventato delle citta-porto di Fatatati-
va, Guaduas, Honda, Fuetto Rea), 
Ocafta, Mompox, Zambrano, Bar-
ranca Nueva, Cattagena de Indias, 
Turbaeo, Soledad, Bairanca de San 
Nicolas e Santa Marta del Caribe 
Un personaggio che viaggia afflitto 
dal terrore della morte e del tradi
mento e sul filo fragile di un sogno 
frustrato costituire lo Stato confe
derale più grande del mondo sulla 
base della duplice intuizione che la 
nascente potenza nordamericana 
sarebbe diventata in futuro li mag
gior nemico (come si è verificato) 
e che le lotte inteatine per il potere 
avrebbero significato la rovina dei 
paesi lalinoamertcanl (come « ac
caduto nei 170 anni di vita delle 
giovani «pubbliche.). 

Dalla lettura del Cenerai en siila-
berinto sorge un primo Interrogati
vo' si natta di un romanzo storico, 
politico, o solo di finzione a sfondo 
storico? La risposta e complessa, 
Calda Mirquez ha dichiarato nel
l'intervista concessa a Matta Elvira 
Samper che -non vuole parlare di 
politica», ma tutti tappiamo che 
ogni atto creativo è politico nono
stante la reticenza ad ammetterlo A 
mio parere ti tratta di un libro di 
grande profondità politica perche fi
nalmente assegna al protagonista 
un'Ubicazione storica appropriata, 
a differenza delle pubblicazioni di 
storici e saggisti (inora apparta Ci 
rivela la problematica che vede Bo
ltvar - il liberale che la storia ufficia
le colloca fra i conservatori reazio
nari - a confronto con Santander, il 
•calandro» (come Cassandra), il 
•fauno- - il conservatore reaziona
rio passato per liberale progressista 
- e la sua banda di goóbs studenti 
del gesuiti di San Bartolome. min
gami ambiziosi, avidi di potere e ric
chezze, I quali (unno i padri di una 
patria I cui eredi ossequiano la fa 
miserala massima di Santander 
scolpita nel Palazzo di Giustizia di 
Bogota (teatro di un recente geno
cidio senza precedenti) -Le armi vi 
hanno dato l'indipendenza, le leggi 
vi diranno la liberta- La stona svol
ge un ruolo fondamentale nella n-
costruzione fatta dalla penna mor
dace, ironica e somdente di Garda 
Marquez lasciando intrawedere nel 
contrasto Bollvar Santander il nfles-
so del più ampiocontrasto secolare 
(ra l'Illuminismo europeo, trapianta
to senza pudori, e I anarchia lati-
noamericana, Ira il potere assoluti
sta e una interpretazione deformata 
del liberalismo allora in voga è la 
lotta delle idee, dell esercizio delle 
armi, del tenore della parala, della 
violenza Istituzionalizzala Bollvar si 

Mà-quei t SJO "uovi mio L S C Ì in l'ai 11" a.'-".io 

muove in un mondo corrotto, in 
una realta detestabile ma da lui 
idealizzata 

Dal contesto al testo non si tratta 
di un romanzo storico, ni di una 
biografia Tantomeno del ntratto di 
Fidel Castro come afferma qualcu
no che pur non avendo mai letto, 
scommetto una sola delle quasi 
10000 lettere-testi letterari di Boll
var, £ convinto di conoscere dall in
temo questa stona tormentata e 
sanguinaria e si arroga la qualifica 
di •esperto» e conoscitore di un uni
verso complesso Interpretandolo at
traverso ('«immaginario» europeo 
che ci ha concesso II dintto all'esi
stenza, 

Sono convinto che, uscito dal 
marasma della velleità letterana 

(per questo parlavo di crisi creativa 
come nel caso di L'amore ai tempi 
del colerò), dalla vertiginosa ascesa 
alla lama (il Nobel, cenunala di 
premi riconoscimenti honoris cau
sa), Garda Marquez, più maturo, 
più poeta, ci offre un romanzo che 
non mi limiterei a definire sintesi 
dei suci capolavon (Afesstmo scrwe 
al colonnello e L'autunno del pa-
Inarca) perché ii supera, rivelando 
un versante sorprendente e assolu
tamente innovatore della sua pro
duzione 

Bollvar emerge come eroe e co
me anti-eroe come un comune 
mortale con limiti, difetti, fantasmi, 
tormenti e nello stesso tempo come 
un uomo dotato di capacità visiona
ne pienamente consapevole di es

sere un protagonista della sua con
temporaneità e della storia. É un es
sere inquieto, mai sazio di potere, 
fiero nella vittoria e nella sconfitta, 
feroce quando dichiara guerra a 
morte alle truppe spagnole o fucila 1 
disertori del suo esercito, uno stati
sta acuto, l'artefice dell'indipenden
za che abolisce la schiavitù, sogget
to e oggetto delle macchinazioni 
dei politicanti mediacri e ignoranti 
che, come avvoltoi, rapinano la na
zione, •Lo accusavano di volere la 
presidenza a vita per lasciare, il suo 
posto a un principe europeo» È un 
essere semplice, amata detestato, 
generoso e meschino che cerca di 
conciliare se stesso con gli altri nel
le immagini belle e indovinate del
l'uomo solitario disteso nell'amaca, 
dell uomo nudo nella Unozza per 
combattere la lebbre del disingan
no 

Il testo recupera dall'universo 
macondiano i combattimenti dei 
galli, • mesi di ottobre, le brezze di 
dicembre, il sopore del tropico, i 
plotoni di esecuzione, i colonnelli, 
la aombue città andina», ma, can
cellando lanificio dell'iperbole ba
rocca, si la trasparente nel linguag
gio ermetco e lineare, nell'architet
tura alchemica che si intesse di sen
tenze pronunciate dal protagonista 
e - intuisco - estrapolate dai tesi di 
Bollvar, ora sicuro ora disorientato 
di fronte alla società e al mondo 
nella sua totalità La genialità diabo
lica di Marquez riesce a condensate 
la problematica di un continente in 
un personaggio il quale, nonostante 
adertili, do non esisto», «I grande 
potere sta nella forza dell'amore», 
dice anche «Mai mi reinnamorero 
6 come avere due anime contem
poraneamente» 

Lo scrittore si proietta nel perso
naggio e compone un insieme bio-
autobiogralico. «Non c'è niente di 
più pericoloso della memoria sent
ii». «sono il più grande cretino del
la storia», o, martonato dal tremito 
delle ossa e dell anima, con il colpo 
e lo spirito che languiscono nel cor
so del viaggio verso la morte >Ha 
sempre considerato la morte come 
un rischio professionale Inevitabile» 
L'ossessione della morte non si era 
mai tanto evidenziata nelle opere 
precederai al punto che suggerisce 
diversi interrogativi a un tubercolo
so cadono I capelli' GII si possono 
attnbulre 1 sintomi di un ammalato 
dì cancro? Interrogativi che insinua
no I allusione alla scomparsa di Un 
amico pittore, morto come il prota
gonista del romanzo 

Alla fine Bollvar resta solo, non gli 
rimane la nostalgia della sua forma
zione europea o della sua estrazio
ne creola alto borghese e neppure 
la presenza di amon impetuosi e 
inappaganti nescono a riconciliarlo 
con la vita e con la storia tridui Gar
da Màiquez (orgia 1 «alterità», l'abis
so culturale, politico e sociale che ci 
uniscono e distanziano dall Europa 
Bollvar aveva perfettamente capito 
che la libertà va oltre la guerra le 
insidie, la politica II machiavellismo 
che lo mette a confronto con Paez, 
Henàn, Mosquera, Urdaneta, Boves 
oMorillo, ecc lascia presupporre la 

nascita di una classe che prima ti 
opporrà all'aristocrazia spagnola, 
poi la soppianterà Per questo riten
go che El general en su laberinto, ai-
traverso la scamificazione della pa
rola, l'uso ridotto dell'aggettivo e l'è-
liminatione del trattamento mitico, 
con una prosa limpida, imparta una 
lezione di etica politica e filosofica 
giungendo all'essenza del dramma 
esistenziale insito nell'esercizio lo
gorante e distruttore del pragmati
smo 

Garda Màiquez non «ha ceduto 
alla tentazione della patna« come 
scrive Samonà (Repubblica del 20 
apnle 1989). Garda Màrquez/Bqlf-
var si sono lasciati divorare dalla 
giungla dei sentimenti che si op
pongono antagonisticamente al ra
zionalismo illuminista Lo scrittore 
loquace come al solito ma saggia
mente raffinato, ha inventato un 
modo proprio per oltrepassare i li
miti delta patria e costruire una me
tafora suggenta dall escogitare della 
memona e del pensiero dissemina
to di sdegno, umore amaro e criti
co, allo scopo di proporre una visio
ne personale dell'universo antitetico 
di ragione e superctizione il genera
le è un uomo prostrato che si dirige 
verso la morte e agonizza senza po
tere, senza gloria, senza ricchezze. 
senza amore, senza amici 

All'uomo smamto nel cammino 
senza sbocco della sua estenonta 
turbata, mentre «il viaggio di ntomo 
al nulla» lo corrode nell'intimo, re
stano solamente il ricordo di cam
pagne trionfanti, l'amicizia fedele 
del Manicai de Ayacucho, Antonio 
José de Sucre, gh attentati degli 
•amici», il fatalismo di chi si affida 
alla perdizione, attratto morbosa
mente dalla morte 

Garda Marquez ti cela dietro il 
delirio del percorso fluviale e dei 
trabocchetti della Stona per inven
tare un viaggio a ntroso del <teroe 
vittima della propna invenzione, im
piegando l'idea dello scrittore co
lombiano Alvaro Mutis, che sarà Ira 
breve presentato in anteprima da ta
rtan d'ombra e successivamente 
pubblicato da Einaudi, a cui dedica 
il libro e acuì riconosce il debito del 
tema Garda Marquez scrive come 
se stesse raccontando oralmente, 
ma riesce a confenre al romanzo 
un'importanza stilistica e-scntturale 
più decantata, più depurata, meno 
artificiosa dei precedenti Anche la 
cronologia I ringraziamenti e la car
ta geografica del viaggio aggiunti al
la fine contribuiscono a dare preci
sione al discorso II paesaggio, i ve
scovi, gli spagnoli, l'elenco degli in
numerevoli personaggi e località, le 
città, i nomi propn sono una scusa, 
un espediente per ricostruire una 
realtà di inganni e di delino, con
traddittoria e fallace come quella 
che stiamo vedendo/vivendo nella 
nostra contemporaneità In £7 gene
ra/ en su labermlo, nel binomio Boli-
var/Garcla Marquez, si trovano tutta 
la Colombia, tutta 1 America latina, 
tutto 1 emisfero occidentale, un 
mondo desolato e senza «memoria» 
che condanna gli uomini a mille an
ni di solitudine offuscati ciascuno 
nel proprio labinnto artificioso 

Piero è malato, ma presto guarirà 
Ad Arezzo presentata una mostra 
che illustia il dramma 
degli affreschi di Piero 
della Francesca. Per salvarli sono 
necessari interventi raffinati 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAMO MICACCHI 

U n * r t « I W o * B . . « r i * N d P W O ^ 

• i AREZZO Si dice e si scrive 
- e quasi un luogo comune -
che nelle opere d arte dogni 
tempo e di ogni luogo sia fis
sato dal linguaggio plastico 
quanto di etemo o di duraturo 
c'è nel! uomo e nelle civiltà 
umane Esistenza, storia, ma
teria e metafisica, latti e mi
sfatti con in più qualcosa che, 
morti gli uomini e le civiltà, 
misteriosamente a loro so
pravvive, porta col linguaggio 
artistico messaggi attraverso il 
tempo e lo spazio, (a fantasti
care ben oltre la situazione 
concreta che genero le opere 

Ma sono eteme le opere 
darle' Durano nella concre

tezza dei matenali con cui so
no fatte? Sembra propno di 
no A girare le nostre città, a 
entrare, quando siano acces
sibili e non in rovina, negli 
ambienti dove le opere si con
servano non si vedono che 
impalcature e costruzioni di 
tubi e di veli che celano II re
stauro o il tentativo di restauro 
tardivo 

Le opere d arte sono am
malate un po' tutte, in ogni 
dove Alcune sono state an
che curate con restauri, venti 
o trenta anni la, da professo
roni-maghi che ne hanno 
spesso provocato 1 aggrava
mento Interventi sbagliati uni

ti alle condizioni ambientali 
sempre più precane in città 
grandi e piccole rendono gii 
interrenti di cura sempre più 
necessari e sempre più tardivi 
È il caso di un malato illustre, 
uno dei più illustri di tutta la 
nostra stona dell arte Si tratta 
di Piero delia Francesca e dei 
suoi affreschi delia Leggenda 
della Vera Croce nella tnbuna 
diS Francesco in Arezzo illu
strati in vari episodi che vanno 
dalla morte di Adamo alla 
battaglia di Cosroe (VII 
s d C ) e della Madonna del 
Parto nel piccolo cimitero di 
Monterchi Chi In questi anni 
recenti, e passato in Arezzo e 
In Monterchi per vedere gli af
freschi, ha notato che su for
me e colon andava calando 
una caligine biancastra sem
pre più spessa un po' slmile 
alla nebbia sull autostrada e 
che andava spegnendo il gran 
fulgore di quelle immagini 

Se n'è accorta anche la So-
pnntendenza ai Beni Artistici, 
Architettonici, Archeologici e 
Storici di Arezzo che, grazie 
ali aiuto economico della 
Banca Popolare dell Emina e 

del Lazio, ha potuto mettere in 
piedi un progetto conosciuvo-
sclenufico per armare a capi
re di che male Piero soffrisse 
Domani giovedì 1 giugno alle 
ore 12 per la stampa, e alle 17 
per il pubblico viene presen
tato nella sottochiesa di S 
Francesco, I insieme delle 
analisi conoscitive che sono 
durate tre anni e che dovreb
bero consentire decisione ra
pida per salvare Piero 

È stata allestita una mostra 
in 4 contenilon indipendenti 
Un audiovisivo A che illustra 
la Leggenda delia Vera Croce 
e narra le vicende delta Chiesa 
di S Francesco e delle pareti 
affrescate del Coro Una mo
stra documentaria per pannel
li che illustra le indagini latte 
Finora e le problematiche af
frontate Un audiovisivo B che 
è una multivtsione con le varie 
Indagini di settore fatte per 
stabilire le ragioni de) degrado 
e chiame le prospettive con
crete esistenti 

infine, l'esposizione delle 
attrezzature e delle tecnologie 
utilizzate per eseguire le diver
se indagini specialistiche sul 

terreno su cui poggia la chie
sa sui muri - in particolare le 
dissestate pareti della Tnbuna 
- e sui matenall dei mun sulle 
infiltrazioni d acqua che han
no modificato in modo irrever
sibile la chimica dei materiali 
sui quali poggia la pellicola 
degli affreschi analizzata con 
vari esami a raggi infrarossi, 
con nlievi morfologici e chimi
ci delle malte In mostra è an
che una nproduzione in scala 
vicina al naturale della Cap
pella di Monterchi con I affre
sco staccato della Madonna 
del Parto Le tecniche usate 
sono quelle della stratigrafia, 
della termografia, della nflet-
tografia, della magnetometria 
e molte altre 

Pnma dell intervento di re
stauro si sentiranno 1 pareri di 
alcuni specialisti nuniti in 
commissione Giuliano Bri
ganti, Maurizio Calvesi, Mina 
Gregorl, Corrado Maltese, An
na Maria Maetzke Margherita 
Monondo Lemmi e Antonio 
Paolucci Per 1 giorni 23 e 24 
giugno è previsto ad Arezzo 
un seminario di studi sulla 
malattia di Piero al quale sono 

Cinema 1 
Tutto Pasolini 
al Museo 
del Louvre 

Arriva a Parigi, al lauro (lai Mal 25 gluma ima n u ^ 
stazione dedicala al cinema di Pier Paolo Pasolini (nella lo
to) Il programma, organizzato dal «Fondo Pier Paolo Paso-
lini» insieme con 1 «Caniert du cinema». comprende l'opera 
completa del regista ed una tarla di sue toterviste. Come 
già era avvenuto nella precedente rassegna svoltasi alla 
scorsa Mostra del cinema di Venezia, tuttfl film sono stati 
completamente restaurati e ristampati Nell'ambito detta 
manifestazione ti terranno anche due convegni Intemazio
nali, dedicaU uno ai problemi di dicoiazione di autori e al-
tori e ai diritti d'autore nella nuova Europa senza frontiere, 
l'altro al tema «Cinema e pittura». La rassegna dedicata al 
cinema di Pasolini, dopo Parigi, si sposterà ad Edimburgo • 

C i n e m a 2 letamo film di Pari Vee-
A Montecatini t W § S T $ 
II NUOVO AIRI nielle Darrtemi, tara presen
t i i VtM-rhiall , a t 0 •*» prossima edizione 
B l VeCUIIdl l delta Mostra intemazionale 

del cinema di Montecatini. 
• • • • ^ « ^ « ^ ™ in programma dall'* al IS 
luglio Al concorso parteciperanno 12 lungometraggi ed 
una cinquantina di cortometraggi. Una sezione si occuperà < 
del cinema d'informazione, documentazione e ricerca, 
mentre le retrospettive saranno dedicate alto Iugoslavo Lor-
dan Zafranovic e al giapponese Naglta Oshima. Lo stessa 
Oshima e 1 italiano Florestano Vaticini faranno parte della 
giuria della Mostra. 

Spot nel film: 
Odeon Tv 
non aderisce 
at «codice» 

Il circuito televisivo Odeon 
non aderisce al codice di 
autoregolamentazione degli 
spot nei film, rumato In 
Anice e Fri, la federazione 
di radio ed emittenti privale 

> . il cui socio di maggior peto 
•••»»»»»»»»»»»,,"i»»»»»»»»»»̂ ,",1,i» e Berlusconi. L'accordo per 
trasmettere un massimo di sei minuti di spot * film, secon
do I responsabili di Odeon Tv, favorisce solo I grandi net-
work e danneggia invece le emittenti locali associate in syn-
dication, imponendo gravi limitazioni al loro bacino pubbli
citario nazionale e locale. 

Sandro Sequi 
direttore del 
Centro teatrale 
bresciano 

Sandro Seoul « il nuovo di
rettore artistico del Centro 
teatrale bresciana L'eletto
ne « avvenuta l'altra aera de 
parie dell'assemblea tu pro-
postactelcwisigtoàamm!-
nlstrazìone. Sandro Seoul, 

" • " • " " ^ " " " ^ ^ che è nato e Rome «el 
1933, ha ottenuto nove voti favorevoli e quattro attenuti. 
Già assistente di Franco Enriquez, Seoul, che resterà in cari
ca fino al 1991, In questi ultimi anni aveva lavorato per i 
teatri stabili di Catania e di Roma. 

Parte oggi 
da Modena 
il tour di 
Little Steven 

Prende il v|a oggi, da Mode
na, la tournee italiana di 
Utile Steven (nella foto), Il 
musicista rock già chitarri
sta della «-Street band» di 
Bruce Springsteen, e ultimamente Impegnato sul fannie del 
dintti civili e della tutela dell'ambiente li concerto di state
rà, che si terrà al Nuovo Palasport, è II primo di una serie 
organizzata dalla Feci, che prevede anche alcuni concerti 
ad Ingresso gratuito in appoggio alla campagna elettorale 
per le Europee con lo slogan «Per l'Europa dei Popoli Con
tro ogni forma di violenza, intolleranza, xenofobia e razzl-

ACaber L'undicesimo Premio Cure» 
e Proiett i perii teatro e stato assegna-
il PremlO e Luigi Proietti, Promosso 
Curfitì dal la Armando Curcto edt-v " " * w tore.il premio è stato conse-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnato l'aKra sera nel corso 
™"^^^™^^^"""*^™ del «Maurizio Costanzo 
show», presenti numerosi attori di teatro La regia era com
posta da Vittorio Gassman (presidente), da Sandro D'Ami
co. Guido Davico Bonino, Mariangela Melato, Giuseppe Pa
troni Grilli, Enzo Siciliano, Renzo Tian e Luciano Lucignani 
(segretano) 

RINATO MUAVfCINI 

stati invitati 50 esperti per di
scutere del tipo di restauro E 
ci auguriamo che siano nume
rosi i chimici, gli ingegneri e 
g'i scienziati con una pratica a 
livello intemazionale sul com
portamento dei materiali che 
possano lavorare agli affre
schi 

Per la mostra i Fratelli Alma-
n hanno stampato un catalo
go tutto a colon di circa 400 

pagine La mostra sarà visibile 
fino al 30 luglio con I) seguen
te orario 9,30/19 e 15,30/19 
(Il lunedi chiuso) Per Infor
mazioni Grandi A Viuli.via 
Caradosso, 12 Milano, tei 02/ 
468870 Allora, Piero, tantissi
mi augun e che I medici chia
mati al tuo capezzale ci sap
piano fare davvero e non co
me quello che operò alcuni 
anni fa nel plauso generale. 

IL NE0ITALIAN0 
le parole degli anni 
ottanta scelte 
e raccontate da 

Sebastiano 
.Vassalli 

"taonAUANO 
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CULTURA ESPETTACOLI 

Con un bilancio negativo Persino alle anteprime 
e nel generale disinteresse il pubblico è stato scarso 
si è chiuso l'ambizioso Pessimo anche il promo 
«tecnoprogetto» milanese dell'alta definizione 

perso nel video 
«to dai professionisti e dai pubblicitari il «Pro-

^Leorisrdo» ha chiuso i battenti con una singo 
e.manifestazione di autopremiazione alla Scala. 
o llrestauro e il viraggio in digitale del capolavo-

ftìfldi Griffith Intolerance ha salvatola manifestazione 
(ta':un tonfo totale. La gaffe peggiore del festival re
tta, il promo leonardo's Dream, quindici minuti di 
e m i n a in alta definizione (almeno sulla carta...). 

M M O MALAO.NINI 

••MILANO. Si è conclusa al-
laccala con una singolare ce
rimonia di autopremiazione 
che ha> visto gli sponsor di 
•Progetto Leonardo! (Rai, En
te Cinema) e praticamente 
tutti gli ospiti intervenuti alla 
manifestazione ricevere alme
no una statuetta-dalle mani 
del sindaco Pillitteri, la ker
messe milanese del cinema e 
degli effetti speciali. Raramen
te un festival si è sforzato di 
assomigliare, nell'immagine, a 
un defilé come questo •Pro
getto», preceduto da una cam

pagna sbagliata, inneggiante 
alla milanesua più facile e 
esclusivotta. Come se un ap
puntamento intemazionale 
per gii autori e le tecnologie 
dello spettacolo fosse di per 
se troppo poco accattivante 
senza un tocco di campanili
smo rampante e duecentocin-
quantamila d'ingresso per una 
giornata con gli esperti. 

Sarà che Milano non è Ci
necittà e che il fascino degli 
efletti speciali risulla un po' 
appannato dalle promesse 
(cinematografiche) dell'Hi 

Vision (cioè del video ad alta 
definizione come ha sottoli
neato, non proprio disinteres
satamente, l'unico giappone
se presente, Sosuke Yasuma 
della Nhk). 0 sarà forse che 
gli addetti ai lavori hanno già 
incontrato, solo tre mesi fa, 
praticamente gli stessi relatori 
nell'atmosfera più concreta di 
Montecarlo. Fatto sta che 
•Leonardo» - un miliardo e 
mezzo di costi vivi, più un al
tro per rappresentanza - mal
grado il richiamo di Zbinlew 
Rybczynski e di Lucas Film, è 
slato snobbato dal professio
nisti. pubblicitari in. testa, e 
salvato da qualche decina di 
studenti non previsti, autoriz
zati in extremis a entrare gra
tis mostrando il libretto acca
demico. Non molto meglio so
no andate le anteprime - fatto 
più unico che rara per una cit
ta abituata a scannarsi per 
quelle della Biennale. Non so
lò lo smisurato e trasgressivo 
Split dì Chris Show, vera rivela
zione del festival, ma anche 

film kolossal come II barone di 
Munchausen di Terry Gillian 
hanno registrato un pubblico 
di proporzioni parrocchiali. Se 
non fosse per un'operazione 
di grande rilevanza culturale 
come il restauro - e il viraggio 
digitale - del capolavoro di 
Gnffith, Intolerance, il tonfo sa
rebbe totale. 

Hanno funzionato invece i 
mtcroeventi, le retrospettive di 
Rybczynski (i video) e Go
dard. (gli spot),' le selezioni, 
specie le più mirate (video-
moda, videofiction) dove puoi 
vedere un videoclip di Jean 
Baptiste Mondino o un pro
gramma sperimentale di IV 
Globo, brutto ina .originalissi
mo. O ancora fi monumentale 
e didattico cartone animato 
(1739) prodotto da Ex Machi
na - l'agenzia francese per la 
computer grafica - per il bi
centenario della Rivoluzione 
francese. Per realizzare il film, 
il pia lungo mai realizzato In 
tecnica mista, Versailles e Pa
rigi sono state ricostruite in 3D 

mentre nobili e giacobini sono 
disegnati da cartoonist tradi
zionali. 

Le gaffe peggiori del festival 
restano comunque i quindici 
minuti di Leonardo'! Dream vi
sti al Museo della Scienza e 
della Tecnica, il primo prodot
to (un altro miliardo e mez
zo) in show som, il cinema ad 
alla definizione (60 fotogram
mi ai secondo In pellicola a 70 
millimetri) inventato da Dou
glas TJrumbull e promosso in 
Italia da Ente Cinema. Più del
la vicenda - imbarazzante an
che per una prova tecnica - di 
Leonardo-Philippe Leroy e 
della p.r. d'assalto Jo Champa 
colpisce il candore di Trum-
bull: «Quello che vedete è 
molto lontano dalla qualità 
dei cinema show san che 
purtroppo in Italia non esisto
no ancora». Analogamente un 
ingegnere svizzero costruì un 
transatlantico rammaricandosi 
di non avere ancora il mare. 
Ma pregò tutti di salire a bordo 
lo stesso. il Leonardo di Philipp» Leroy nel brava «tri di Trombili 

\CUUOM Bore 20,30 

Al «Gatto» 
droga 
e socialisti 
• g Fmisce il Cairo di Giulia
no Femia. L'ultima puntata, 
stasera (Canale 5, 20,30). e 
dedicala al tema della droga, 
«tallisti» e •pruibizionlsli» 
l'uno contro l'altro limati. I 
violenti scontri tra i due schie
ramenti sulla stampa e in Par
lamento, arrivano anche nella 
hasrnlssione «trasgressiva» di 
Ferrara. Anche se. In realtà, 
ciò che approda sullo scher
mo non sembra tanto la dro
ga, quanto il partito socialista. 
Ferrara è .candidato psl alle 
europee e già la sua perma
nenza in televisione a pochi 
giorni dalle eiezioni aveva de
stato polemiche. Questa volta 
però ha davvero superato se 
Messo. Nel cono della tra
smissione verrà prestnuu in
fatti una sua funga intervista a 
Bettino Crasi, assertore della 
punibilità dei tossicodipen
denti Come dire consigli per 
gli acquisti.. Contro Cini di
batterà invece, Marco Palmel
la, mentre in studio saranno 
presenti: Vincenzo Muccioli, 
Francesco Cantelli, EMo Fac-
chinelll e, tanto perche nessu
no abbia il minimo dubbio, 
due esponenti socialisti: il se
gretario della Fgsi e il senatore 
socialista Giorgio Casoli. Fac
ciamoci una bella tirata socia-

•«Mas. 
A«FIuffr \ì 
un processò 
ai processi 
'sai Stavolta Fluir processa I 
conslmili. La puntata OD stase
ra del programma di Andrea 
Barbato, e dedicata, alle M-
smtotonl di taglio dtaumcn-
tale che tono nell'occhio del 
ciclone delle poloniche .In 
questa stagione televisiva. E fi 
filone al quale appartiene lo 
stesso Fluii. Benché, va detto, 
Barbato ala stato un giudice 
sempre pronto all'Indulgenza 
plenaria. Stasera si parla dun-

Sue di programmi nell'occhio 
elcictohe.UprtnwèiVnzya-. 

no In pretura. I* trasmissione 
che ha porta» il tuo occhio 
elettronico rientro I vari pro
cessi magistrali togati e no 

Non tutti tono favorevoli alla 
presenza delle Mettfam 
nelle aule del tribunali a sa
ranno avvocati del Fqro di Mi
lano, che e tempi* mòto 
chiuso, e il presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati Raffaele Bertoni Secon
do argomento di Fluttui* la 
divulgazione scientifica In tv», 
dato il tema, non mancherà 
Piero Angela Con il ministro 
della Ricerca scientifica Anto
nio Ruberti (la presenza non 
« pero confermala), si discu
ter» del modo in cui la televi
sione ha commentato la fusio
ne nucleare a freddo. 

Una telefesta per il cinema sognando «Eantasiico» 
•Speriamo che sia l'inizio di una serie di feste per 
il cinema italiano». Carlo Fuscagni presenta cosi 
la nostrana «Notte delle stelle» che andrà in onda 
sabato prossimo, in diretta tv, su Raiuno. Titolo: 
Viva il cinema; sottotitolo: festa in tu per i Premi 
David di Donatello. Insomma, una serata in stile 
Fantastico, con divi, balletti e ospiti d'onore. Non 
a caso, ci sari Enrico Montesano. 

9 e Gabriella Caducei per I David di t 

••ROMA. Tempi buoni per il 
cinema italiano: Tornatole è 
tornato vincitore da Cannes 
con il suo /Vuoilo cinema Para
diso (adesso la gente lo va a 
vedere- potenza delle chiac
chiere); Marco Risi porterà il 
suo Mery per sempre a Mon

treal: Fellini, i Tavianl, Montal-
do, Maselli, Scola e Monlcelli 
lavorano a pieno regime. È ve
ro, gli spettatori continuano a 
calare, ma la produzione nel 
suo complesso «tira», grazie al
la committenza televisive, che 
esige pero le sue controparti

te. All'insegna di questo Gran
de Abbraccio, i Premi David di 
Donatello riapprodano in tv. 
impacchettati in una festa da 
600 milioni (ma c'è chi dice 
di più) pilotata da Enrico 
Montesano e Gabriella Caduc
ei. Data la collocazione im
portante (sabato sera su Raiu
no), si pud capire l'esigenza 
di fame uno show come si de
ve: divi italiani e stranieri (ci 
saranno Jodie Fbster e John 
Malkovich), balletti e canzoni 
ispirati al cinema, spezzoni di 
film, una punta di suspense le
gata alla segretezza dei premi. 
Per far dimenticare le seratac-
ce di Taormina dell'anno 
scorso, Raiuno ha mobilitato 
le proprie forze migliori, for
nendo il Teatro delle Vittorie e 

ingaggiando per i testi le cop
pie Bortolini-Masenza e Terzo-
li-Vaime; coproducono l'Ani-
caJ'AgiselaSeleco. 
< La festa e stala presentala 
ieri mattina alla Rai nel cono 
di un'affollata conferenza 
stampa alla quale era presen
te anche il neodirettore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni. Il qua
le, ricordando i recenti succes
si della tv pubblica su! fronte 
dell'Audilel, ha lamentato la 
preoccupante diminuzione 
delle risorse finanziarie a di
sposizione della rete: »Un pro
blema grave, un'assurdità», ha 
detto, forse pensando all'ag
gressiva politica audiovisiva 
condotta dalla Penta di Berlu-
sconi-Cecchi Gori. •Dobbiamo 
fare.di.più per sosl£nere,il ci

nema nette sale - ha conti
nuato - perche non si pud fa
re una grande tv se alle spalle 
non c'è un grande cinema». 

Morbido e cerimonioso, il 
•gran patron» dei premi Gian 
Luigi Rondi ha riconosciuto 
che, di sabato sera, «non si 
può proporre all'audience so
lo dei premiati con del premi»; 
insomma, ci vuole lo spettaco
lo, con tutto ciò che comporta 
(ospiti battute, regia) uno 
show in stile Fantastico. Parole 
di riconoscenza anche per 
Montesano (che per me resta 
un attore di cinema prestato 
alla televisione»), il quale ha 
ringraziato, tra gli applausi un 
po' eccessivi dei presenti, pro
mettendo un •belio spottone a 
favore del il cinema». 

Seduta accanto a Montesa
no, Gabriella Carnicci si è det
ta felice della scelta e ha forni-
Io particolari chea il vestito 
che indosserà: « lo stesso, fir
mato Piero Tosi, che portava 
Charlotte Rampling nella pri
ma inquadratura di Avnere dì 
none (sonisi in sala perche 
l'attrice era seminuda per 
buona parte del film). Qual
che Informazione in più sulla 
serata è venuta da Francesco 
BonoUnl, autore insieme a 
Claudio Masenza della bella 
rubrica Cinema) appena con
clusasi su Rallino: «A scanso 
di equivoci, il nostro modello 
non « la Notte degli Oscar. 
semmai la consegna dei Premi 
Cesars in Francia. Niente 
mondanità sfavillante, ma una 
serata allegramente dedicata 

al cinema. I ventlsei premi sa
ranno consegnati, come suc
cede in tutto II mondo cMra, 
da altrettante coppie di attori: 
52, tra uomini e donne, che 
abbiamo cercato di mettere 
insieme seguendo un Rio ros
so. Qualche esemplo? Marco 
RIsieracityToftnazziZemrelll 
e la Bosé, Verdone • l i Muti, 
Pontecorvo e la UlloMrta,.. 
Non è stato tacile, aliati*» 
c'erano perplessità, sorse 
qualche rivalila, ma poi tulli 
hanno accettato». 

Assenti giustificati Ermanno 
Olmi e Danilo Donati (malat-
tiaj, Gabriella Cristiani e Lucio 
Dalla (impegni di lavoro), e 
ovviamente Dustln Hoffman, 
che si collegherà da Londra 
dove sta recitando in teatro 
nel panni di Stivicele 

RAIUNO ^ P A I D U E ^R-AITOE 
• I M I 

®S£]H SCEGLI IL TUO FILM 
I MATTINA. Con L. Azzeriti e P. 
slonl 

T.00 TP PAL MONDO 
«•IO PIO SANI PIO NIIJJ •MATTINO. 
M O DUI M M U •OMO TROPPI. Film 

con Gritfith Jones. Regia di Mario Ca
merini 

11.00 TONNI*. Torneo Roland Gsrros. Euro-
vlslone da Panni 

I M O lASIONOIttlILPajITASllA 
10.e» TQ1TRIMTATRI 
11-Qa P i l i DANTO MisMI*»») 

14LSO tPOUT. Tennis: Torneo Rotando Gar-
ras. Calcio: Finali campionati Italiani 
femminili. Football americano: sintesi 
del campionato 

Internazionali di 
Francia. In diretta dal Roland 
Garros (1* turno di qualifica
zione! 

I M O TONNI*. Campionati Intema-
zinnali di Francia 

Qualificazioni mon
diali '80. Finlandia-Olanda. In 
diretta da Helsinki 

I M O TVPONNA^Rotocalco 

11.11 A1PITTAHDOMI 
I M I TP* DIHIV. DI A. Biscanti 

1 M I TONNI*. Internazionali di 
Francia 

lOwM CALCfO-Gelles-Germenls 
ovest 

. Al »«rvlzlo del cittadini 

1 * 4 * TMMNM HjmOMALI «HWMA. 
Circoscrizionale 

««.1» ClCuanq Giro d Italia 
CACCIO. Finlandia-Olanda 
(replicai 

11.1» OalUI*» Documentarlo 

DUE MOGU SONO TROPM 
Regia di Matto Camerini, con Mann Mao», Lea •»• 
doverli. natia (ISSO), io minuti. 
Un inglese in viaggio in Italia con la mogli* capita 
nel paesino che anni prima lo acclamò eroe, parchi 
lu il primo soldato allealo ed entrarvi dopo la libera
zione. Ma una donna del posto lo accusa, Inaepetta-
tamonte, di esaere II padre di tuo tiglio. Seandakjl 
Alla line tutto al aggiusterà. 

«1.1» STASkTRANIW» 
I M O «Ti 

I M O UfrtMIKMMTIVOsnjtlCT'A.Msl-On 
I M O QUANDO»! AMA. Telefilm 

• 0 . 1 * CALCIO. Galles-Germania ovest. Eu-
revisione da Carditi 

11.00 AWUWTO • Osta. Con L.RISPQll 
10.11 PAL PARLAM«MTO.TG2 FLASH 

«1.41 «TOstlI V*IUL -Patrizia». Un pro
gramma di Anna Amendola. Regia di 
Loredana Do Ji 

® flSieie'iB'uiiMi 

TRIIUNA nJsTTOMIJI MIOPIA. 
Europa flash 

11.10 niJSir.MWCnSOALIATV.OIAn-
drea Barbato 

17.10 ««UJTALIA. DI Pietro Vecchione Di Giacomo Santini 

14.1* UNA VITA OAvroam 
1TV4» B I U H T. Varietà 

14.00 SHTUAL». Telefilm 

1 M « l'AOO OSALA «ILANCIA 0.11 TO* NOTTI 
10.00 OU I M I DI HOOAN. Tele-

ftlmconBobCrane 

1*.»0 lUOajt Varietà 

I M O Toaiposmim 0 * 0 ILO*. Di lutto di più 

I M O ««TlOt^TOtiaiOSINAlJl 

con Donald O'Connor, Lori Nelson. Re-
oia di A Lupini 

«1.10 T011TAMRA 
««.IO VIMOCOmCDIN Leggeri 
««•IO INT««ATiOHAL»P,O.C.»CLU* 
»»,«0 TO« MOTTO. M I T » » 
I M I INCRIDIMLI. Oi Maria Rosaria 

Omaqolo e Lorenzo Ostunl 
IL VIAQQIO FANTASTICO 01 «IN-
•AD. Film con John Phlllip Regia di 
Gordon Hessler • 

I M O LA SOLDATI*** AIXI 
QUANDI MANOVRI. Film con 
Edwige Fenech 

I M O DIYOND «000. Documanta-
rlo 

L'ItMTTORI MARTIN HA TESO LA TMFOOLA 
Ragli di Smart Metani* 
«•Dani, usa (tara), io/ 
San Francisco: un misterioso dUInquanta stermina 
tutti I passeggeri di un autobus, colpevoli tato di 
averlo vieto In (accia. L'Ispettore Jaka Manin a il tuo 
assistente Leo Laraen Indagano. Un giallo molto vio
lento (la sequenza Iniziale è impressionante) con un 
Insolito Walter Matthau, tutto sul registro drammalt-
co. 
MltKrUATTViO 

«0,00 IIANCANIVI A sWISM,V 
MIU* . Telefilm con B.Cail 

• M I OUATTSrO NOTTI CON A 
DA. Film con Cholo Atonzo 

«CLIO VAUSMOA. Film con Rock 
Hudson. Mia Farrow 

1.01 « M A H . Telefilm 

I M O IL PADRINO M 
Film con W. Y.Shen 

RADIO 

SO.SO FRANCIS ALL'ACCADEMIA 
Ragia di Arthur Lubln, con Donald O'Connor. Usa 
f i l i l i . J4 minuti. 
E II terzo film (su tette) della fortunata tarli dedica
ta al limoso mulo parlante. Stavolta II fido amico di 
Francia, Peter (Interpretato come tempra da Donald 
O'Connor). ò stato ammesso nientemeno che all'Ac
cademia militare di West Polnt. Francia riesce a ar
guirlo anche II, facendosi arruolare coma «mascot
te». E fra tanti somari l'alino A re... 

14.10 HOT UNI . Conduce in studio 
Claudio De Tommasl 

«L'ispettore Martin...» (tute', ore 20,30) I M O «UROCHART. Classifica 
I M O POLPI*! ANO OLMI» 

ir o | Ì ' ' ;:VJ'::^;>JÌ3J'<;1 ,;;1 Ì;AÌ.S1J;, « M O DLUINIOHT 
I M O IHOOKLYN TOP SO 

0 * 0 LA LUNOA MOTTO ROCK 

«•«O imAPAMMUAAMIWICANA. S . I I RALPH «UP«SIMAMa»»0«V Telefilm 
10 *0 

I M O CANTANDO CANTANDO. Quiz 
MARDCA1TL1 AND «MOMMCIC. 
Telefilm '--'-.-

1.11 IWITCH. Telefilm con William Kal 
M I OU ATTOHPONTI. Film sr ' J 

am 11.0O (WS. Quiz con Mike Songlorno 
I M I IL PWAMIO* «INVITO. Quiz 

L'UOMO DA U t MILIONI DI 
~L Telefilm .L'ostacolo» ' 

11.10 PsTTHOCILLL Telefilm 
1«.«0 A0«NT1 P«PP«B. Telefilm 

1«.OQ TAIWAN. Telefilm 

I M O CAM OIHITOSH. Quiz 
14.1» OIOCO POLLI COPPI!. Quii 

11 *0 CIAO CIAO. Varietà 
I M O «INTUBI. Sceneggialo 

14.00 CAIA KIATON. Telefilm 
14.10 LA VALLI Oli PINI. Sceneggiato 

11.00 UN'AUTINTICAPHTO 
11.00 MAQICOPRINPV.Quii 
I M O TOANOTttìABIO 

14.10 »A»V « i m a Telefilm 
1 «.10 CPU PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

SOJi* UOSA SILVAOOIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

lawOO LACASANIUAPrtATIRIA 
I M I 

I M O P««JAVT«t*VlllON 

AlPCTtANDO IL DOMANI. Sceneg. 
piato cori Mary smart I M I NOTIZIARIO 

I M O M. MIO AMICO SUCKV. Telefilm 
I T ^ P DOPPIO «U.LOM. Quiz 

11.00 *IM«UM*AM. 

1TJ0 - C U T LA VI I . Quiz 

TRI NIPOTI I UN I 
Telefilm •! soci» 

L Sceneggiato 
I M O OINHIAL HOSPITAL. Telefilm 

I M O ' O.K. H. HWtttO « OIUSTOI Quiz 
11.00 ILOIOCO Oli NOVI. Quiz 

1 M O «UPIBCAN. Telefilm con Brian K-ilh 
11.10 HAPPY DAY». Telefilm 

1 M O IdaffPlMOM. Telefilm 
f) 
(illllllllll 

'V 1 ; : 1 - : ; : ' 

10.OO CARTOMI ANIMATI 
«0.00 DINTHO LA NOTBTIA 

I M I TRA MOOUI I MARITO. Qui» 
•0.11 IL PATTO. Con 0. Ferrara 

I M O CHIARA I OU ALTRI. Telefilm con 
Morena Turchi. Alessandro Haber 

«AMfttrO COSTAI 
MUMtTA. Telefilm i con R. Bltke 

«PICIALISCUDITTO ' • • . Inter dal 
record 

10.10 L'ISPITTORI MARTIN HA TOSO LA 
TRAPPOLA. Film con Walter Matthau, 
Bruca Oern. Regia di Stuart Rosenberg 

1«.«0 UJ APUANI. Documentario 
14.00 POMIRIOOIOIMIIMI 
I M O OAM«DSR0»A.Telanovela 
I M O TOLIOIOHNALI 

1^0 MANNIaL Telefilm con M.Connors 
IA.T. Telefilm 

«».«0 PODLDIMMIRSION. Musicale 
« M O PUNIV I . Obiettivo pesca 
S M O TROPPO PORTO. Telefilm 1.1» 

LA PAROLA Al OIURATL Film con 
Henry Fonda. Regia di Sidney Lumel 

« M O «PICIALI CON NOI 

Telefilm 

«AIO OIUTTI IN UNA «TANIA 
CHIUSA. Sceneggiato con A. 
Celi. Regia di Paolo Poeti 

RAOIOOIORNAU 
GR1 l i 7; 1; 10: 11; 12; 11; 14; 15; 17; 
1«;2J. 
GR2: MO; 7.J0; 1.M; f.M; ìì», IMO: 
13.10-. IMO; IMO; 17J0-, IMO; IMO; 
M.W, 
GR3: 1.45; 7.Z0; 1.45; 11.45; U.45; 
14.45; 1t^J;».4J;ZJ.S3. 

RADtOUNO 
ONDA VERDE: «03. 6.58, 7.58, 9.56. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18.56, S0.57. 
22 67; « RADIO ANCH'IO '89; 11.30 DE
DICATO ALLA DONNA; 11.03 VIA ASIA
GO TENOA; 10 CICLISMO: 72* GIRO 
D'ITALIA; 17.30 RAIUNO JAZZ '69; 
18.30 MUSICASERA; 11.38 AUDIOBOX: 
30.30 FOLKLORE; 23.05 LA TELEFONA
TA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE' 6.27. 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 16.27, 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.48 IL POMERIGGIO: 18.33 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 20.48 
FARI ACCESI; 21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE: 7.23, 9.43, 11.43. 8 PRE
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-1.30-11 
CONCERTO DEL MATTINOMI POME
RIGGIO MUSICALE; 15.45 ORIONE: 11 
TERZA PAGINA; 21 I CONCERTI 01 MI
LANO; 2240 LA MOSTRA DEL DECEN
NALE. 

SO.W VALANGA 
Ragù di Coray Alien, con Rock Hudson, Mia Parrò». 
Usa (1171). 13 minuti. 
Film catastrofico, non Ira i più eclatanti del genere. 
Rock Hudson è un palazzinaro che ha costruito un 
grande alberga in montagna atnza tener conto della 
norme di sicurezza. Il giorno dell'Inaugurazione una 
valanga sommergo l'hotel e Isola proprietario a 
ospiti. Questi ultimi sono comprensibilmente Imbufe-

S U I * LA PAROLA Al GIURATI 
Regia di Sidney Untai, con Henry Penda, Lea J. 
Cebo, Jack Warden. Usa (1047). 19 minuti. 
Visto molte volte, è sicuramente II miglior titolo dalla 
giornata tv. Ed » un film che in tv regge benissimo. 

Kncht t tratto da un dramma televisivo (di Reglnald 
ose) poi «espanso» aul grande schermo. È un thril

ling giudiziario con rigorosa unità di tempo a di luo
go: dodici giurati si riuniscono nella Camera di con
siglio di un tribunale per giudicare un ragazzo accu-
sato di aver ucciso II padre. Undici di loro aono con
vinti della tua colpevolezza; uno, Interpretato da 
Henry Fonda, la pensa diversamente e la di tutto par 
convincere gli altri. Film un po' meccanico natta 
struttura, ma recitato benissimo da tutti i dodici atto
ri. E l'opera prima di Lumet, da anni attivissimo in 
tv, rivelatosi anche in seguito un grande direttori di 
attori 
RITOQUATTRO 

IL VIAGGIO FANTASTICO DI SINBAD 

Il marinaio Slnbad, eroe delle «Mille e una notti", va 
a la ricerca di uri amuleto necessario al gran Visir «I 
Marabla. Auguri. Fumettone esotico non privo di un 
certo fascino. 

"-BT" 

l'Unlta 
Mercoledì 
31 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Clajr» Nebout a Sergio Rubini nel lllm di Marmili 

Prìmefilm. Regia di Manuelli 

Un amore 
lungo un sogno 
Un* notte, un *>gno 
Regio: Massimo Manuel)!. Sce
neggiatura- Massimo Manuelli, 
Marie-Christine Quesierbert. 
fotografia: Giulio Albonico. 
Muskft: Paolo Conte. Interpre
ti. Sergio Rubini, Claìre Ne-
boui, Hugues Qucster, Laura 
Leiblein. Italia, 1988. 
MllWQ: De Aratela 

V | Ji cinema concepito, rea* 
lizzato off Cinecittà palesa su
bito connotazioni, segnaleti
che inconfondibili. Ne è un 
esemplo probante questo lun
gometraggio a soggetto di 
Massimo Manuelli, che, facen
do ricorso a climi psicologici 
e ad ambientazioni chiaroscu
rali, proporziona per lo scher
mo una storia stemperata ele
gantemente tra allusioni e tra
sparenze, Un approccio, dun
que. che anche attraverso cer
ti sapienti supporti stilistici, 
qualj.lt> musiche originali di 
Paolo Conte o te sfumate im
magini di Giulio Albonico, si 
condensa, agita ed abile, In 
un racconto che lievita, si di
lata, culmina In uno spettace
lo fatto d) suggestioni evocati
ve '«lt ancor più, di frequenti 
accensioni oniriche, 

Il primo luogo deputato che 
fa Ida sfondo alla labile, ma 
non gratuita traccia narrativa 
è (ina Insolita, spopolata Tori
no notturna che richiama. Im
mediata, alla mente quell'ai-
moite» melanconicamente 
frp'tea" di caratterizzati «interni-
esterni" pencolanti ira'il più 
intenso Cechov e il più deso-
,lato Gogol, In simile contesto 
;è poi facile intravedere un de
licato plot variamente modu
lato tra I progressivi sposta
menti fisici-fantasticl di due 
«anime perse* nella notte, nel 
disorientamento delle loro 
stesse esistenze. Abbiamo fat
to cenno prima a Cechov, a 

Gogol, ma nel film Una notte, 
un sogno affiora anche, quasi 
tangibile, il senso di quelle so
spese atmosfere dostoievskia-
ne già registrate in alcune tra
scrizioni eterodosse e sfortu
nate delle celebri Notti bian
che. 

Bruno (Sergio Rubini), un 
fotografo dalle frequentazioni 
un po' spericolate, incrocia in 
piena notte, in una piazza di 
Torino, la parallela vicenda di 
Silvia (Claire Nebout). agiata 
signora borghese in fuga da 
chissaché e drammaticamen
te alle prese con un gruppo 
scatenato di violenti balordi. Il 
sopraggiungere decito del fo
tografo mette in fuga 1 malin
tenzionati. Dopodiché, Bruno 
e Silvia, prima impacciati, poi 
sempre più in confidenza, pe
regrineranno a lungo per le 
vie deserte e per i luoghi infidi 
Pino a scoprirsi vicini, solidali 
ed a fare l'amore furiosamen
te, disperatamente in un'im
provvisata alcova. Presto, pe
rò, spunta l'alba e tutto sem
bra dissolverli col dilatarsi del
le prime luci, Silvia, tuttavia, si 
abbarbica * quel suo nottur
no, esaltante sogno d'amore, 
ma già Bruno sta eclissandosi 
a bordo di un convoglio diret
to al nord. È stata soltanto una 
dolce fantasia? Una labile chi
mera? Chissà!? 

Film di astratto rigore e, in
sieme, Intriso di fervidi senti
menti, Una notte, un sogno n-
scuote subito simpatie e con
sensi calorosi dagli Spettatori 
più riflessivi, mentre lascia 
probabilmente un po' più 
freddi coloro che prediligono 
una spettacolarità più aperta, 
esplicita. Nell'insieme, però, si 
tratta d'una prova matura, raf
finata, ove Sergio Rubini e 
Claire Nebout, nei ruoli mag
giori, forniscono prestazioni 
davvero pregevoli, scnsibilissi-

' Musica 

Fatane 
muore sul podio 
[È morto a Monaco il maestro Giuseppe Palane, col
pito da malore mentre dirigeva // Barbiere di Sivi
glia di Rossini. Aveva cinquantasette anni. Sulla 
breccia dal 1951, si era affermalo nei più importan
ti teatri d'Europa e d'America. Alla sorpresa per la 
scomparsa si aggiunge quella di una strana lettera 
anonima, giunta nei giorni scorsi al Teatro dell'O
pera, del quale Patané era direttore musicale. 

. IRASMO VALINTI 

• • ROMA Giunge da Mona-
'co di Baviera la luttuosa noti-
?la, Mentre dmgeva il rossinia
no Barbiere dì Siviglia, il mae
stro Giuseppe Patané. colpito 
da malore, e deceduto poco 
dopo 11 ricovero in ospedale. 

L'avevamo applaudilo nello 
scorso mese di marzo neH'£r-
nani di Verdi, al Teatro dell'O
pera di Roma. Avrebbe inau
gurato la nuova stagione con 
"Falstaff, ed era afiidata alla 
sua bacchetta anche la Mada
ma ììutterffy di Puccini, Diret
tore esperto e scaltnto nel me
lodramma, Giuseppe Patané 
•aveva più recentemente af-
fiancato ai successo in campo 
melodrammatico quello in 
campo sinfonico Per Santa 
'Cecilia, aveva, in questa stessa 
si {igiene, diretto con plasticità 
e vigore, una splendida, prima 
.Sinfonia ó\Sibelin$. 

Discendente da musicisti si
ciliani - Il padre, Franco, 
^scomparso nel 1968 per un in
cidente automobilistico, fu di* 
ireltore d'archeitra interna/io-
.nalmcnte apprezzalo - Giù-
.sepnp Patané era nato a Na
ilon il primo gennaio 1932, Di
plomaci In pianoforte e 

(Cumpnswliine al Conservato-
jno napoletano, debutto in 
|campo direttoriale clic non 
! aveva ancora veni'anni, nel 
il951, con la Trauiatadi Verdi, 
•suo autore prediletto. In una 

decina d'anni si affermò in tut
ta Europa, assumendo direzio
ni di teatri (Linz in Austria, 
Deutsche Oper a Berlino 
ovest, Rovai Opera a Copena
ghen), accolto con entusia
smo in America e poi alla Sca
la di Milano, vent'anni fa, con 
Rigoletto, Ha diretto la Filar
monica di Vienna e la Staais-
kapelle di Dresda, nonché le 
orchestre del Covent Garden, 
a Londra, e del Metropolitan, 
a New York. 

Temperamento vulcanico, 
musicassimo, nervoso, era 
uno di quei direttori che le or
chestre stesse, poi, alla fine. 
applaudono, battendo con i 
piedi la pedana. Uno di quei 
direttori, anche, che suscitano 
invidie e gelosie. 

Solo per dovere di cronaca, 
nferiamo che, pochi giorni fa, 
in una lettera anonima, giunta 
al Teatro dell'Opera, si chie
deva che, a seguito della mor
te del direttore musicale, si 
chiamasse al suo posto un tal 
altro personaggio. Nello scor
so apnle, Patané era slato no
minato direttore musicale del 
Teatro dell'Opera Al momen
to della lettera in questione, 
Giuseppe Palane era ancora 
vivo e nel pieno della sua eb
brezza musicale (dirigeva 
Rossini), alla quale terremo 
legato per sempre il suo ricor
do. 

Il noto attore è Mirabeau Scrittore, drammaturgo, 
in «La Rivoluzione poliglotta. Una personalità 
francese», film kolossal poliedrica. «Il mio 
che celebra il bicentenario nuovo ruolo? Hitchcock» 

Peter Ustinov per 89 
Si sono concluse a Parigi le riprese di La rivolu
zione francese, kolossal europeo per celebrare il 
bicentenario dell'89, alla cui produzione parteci
pa anche Raiuno. È un film in due parti, con due 
registi: Gii anni illuminati del francese Robert Enri
co e Gli anni del terrore dell'americano Richard 
Heffron. Uscita prevista a novembre. Peter Usti
nov, uno degli interpreti, lo racconta cosi. 

ALBIRTO CRISPI 

• i Nel kolossal che celebre
rà sugli schermi il bicentena
rio dell 89, Peter Ustinov è Mi
rabeau. Un nobile donnaiolo 
capace di dimenticarsi la rivo
luzione per inseguire una bel
la ragazza. Grande amico di 
Danton che gli rimprovera le 
distrazioni per il gentil sesso 

Le è piaciuto questo ruolo, 
signor Ustinov? 

Molto Per due molivi Perché 
muoio presto, e me la sono 
cavata con pochi giorni di ri
prese E perché sono quasi l'u
nico personaggio che conser
va la propria testa. Muoio nel 
mio Ietto, e per quei tempi 
non è cosa da poco. 

Che Immagine della rivolu
zione emergerà da questo 
film? 

Sara una nvoluzione diversa 
da quella a cui il cinema ci 
aveva abituato. Un '89 senza 
eroi. Anche i personaggi più 
classici, i Danton, i Robespier
re, sono pieni di debolezze La 
rivoluzione sarà vista come 
una specie di tragico talkshotv 
televisivo durato otto anni. Un 
talkshow in cut tutu parlano 
contemporaneamente, e nes
suno ascolta. 

Lei il era già occupato della 
Rivoluzione francese In un 
testo teatrale. 

SI, era un dramma intitolato 
La poltrona vuota, in cui i 
«grandî  delta nvoluzione si 
ammazzavano l'un l'altro fin
ché non rimaneva solo un tro
no senza padroni Era un mo
do di dire che gli uomini pas
sano, le Klee restano. Le rivo
luzioni a volte finiscono In 
massacn, ma lo spinto rivolu
zionano resta valido. È cosi 
per la Rivoluzione francese, 
per quella russa. 

Lei è d'origine russa. Inter

preterebbe un fina n i '17, 
dopo U finn «UIW 

Magan Ma in quale ruolo' 
Non assomiglio a nessuno dei 
capi bolscevichi 

In quale misurali «ente rus
so? Torna spesso In Unione 
Sovietica? 

Le mie radici sono mol'o me 
scolate Mio padre era tedesco 
di origini russe, mia madre 
russa di origini francesi Io so
no nato a Londra ma sol» s*a 
to concepito a Leningrado, e il 
luogo di concepimento se
condo me, e fondamentale 
quanto quello di nascita In 
Urss tomo spesso, ho cono
sciuto Cbrbacfov, abbiamo 
fatto lunghe chiacchierate Ho 
scritto un libro intitolato Mv 
Russia, m cui ho tentato di 
correggete certi luoghi comu
ni che noi occidentali abbia
mo sull'Urss, e un altro, isti 
noo in Ffussia, per accompa
gnare un reportage televisivo 
che ho girato laggiù per la tv 
tedesca. Quando l'ho presen
talo mi si è avvicinata una vec
chietta, che ho scoperto esse
re la vedova del primo segre-
tano del partito comunista 
svizzero! Abbiamo parlato dei 
vecchi tempi, aveva conosciu
to tutti i leader della rivoluzio
ne, e mi ha detto: *SL Lenin 
era un'intelligenza superiore, 
ma nessuno sapeva ballare 
comeBucharin!». 

È per caso parente dell'ai 
ministro della difesa sovieti
co Ustinov? 

No. Me l'hanno chiesto anche 
in Urss Ma mi hanno anche 
detto che non era possibile. 
Lui aveva troppo poco umori
smo. 

Oltre all'Inglese, ti russo e 
all'Italiano, quante lingue 
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Peter Ustinov 
net panni 
del detective 
anese Charhe Chan 

paria? 
Non lo so. Davvero. L'inglese è 
la mia lingua madre, ma per le 
altre mi basta sentirle qualche 
giorno e le imparo. Le ho ap
prese tutte da adulto, solo 
ascollando. In realtà non so 
l'italiano. So il romanesco per
ché ho lavorato con delle 
troupe di Cinecittà e so il mila
nese perché ho fatto delle re
gie alla Piccola Scala. 

Quanti Bori ha scritto? 

Due romanzi, due libri di rac
conti, un'autobiografia, ventu
no-drammi, sette o otto sce
neggiature Scrivo tutti i giorni. 
Non nesco a fame a meno. 

Da dove le viene questa «pò-
Uedrkltà»? La aia era una 
tanUgUa dì artisti? 

È una storia tnste e, buffa. Mia 
madre era pittrice. Mio padre 
aveva, secondo me, un grande 
talento come scrittore. Ma era 
incostante. Iniziava un roman-

Il disco. La band inglese dal 2 giugno in Italia 

Cure, il suono tenebroso 
di una chitarra che non «urla» 
Robert Smith esce dal silenzio. Dopo due a .ini, 
ecco un nuovo disco dei Cure, ùiià prova come ài 
solito eccellente, che promuove il gruppo inglese 
tra .pochi classici gdegliwanni Ottónta; Il •suonò è 
inconfondibile, sc^ro. Ma: la voce e la chitarra di 
Smith gettano intorno fasci di luce* contraddicen
do con incredibile eleganza gli stilemi consolidati 
della tradizione dark. Dai 2 saranno in Italia. 

ROBIRTO GIALLO 

H i La solita storia: quando i 
Cure si chiudono in studio, la 
critica comincia ad agitarsi 
scompostamente, come si 
chiedesse cos'avrà in mano 
Robert Smith dopo le incisio
ni. Non c'è stata eccezione 
per questo Disintegration: 
grandi attese, seguite poi dal 
tradizionale tripudio di super
lativi. SI, Disintegration è un 
disco eccellente, ben suonato 
e meglio ancora scritto, inseri
to in quel filone che tante sod
disfazioni ha dato al rock in
glese (oltre ai Cure, di certo 
Siouxie and the Banshees e 
altri). Ma, siccome porta qua
si in toto la firma di Robert 
Smith, è anche un disco di 
passaggio, come una nuova 
tappa nel percorso che il pal
lidissimo chitarrista compie 
da oltre dieci anni. 

Non sono molti, oggi, i 
gruppi forti di un suono ine
quivocabile: come i Pink 
Royd sono proprio loro, e lo 
si capisce al primo leggero 
tocco di chitarra, i Cure han
no nelle loro canzoni un mar
chio di fabbrica che le rende 
uniche. Una riconoscibllilà 
estrema garantita ovviamente 
dalla voce sospirante e acuta 
di Smith, ma anche dalla fe
deltà a un percorso preciso. 

Erano una punk band, i Cu
re, la prima, forse l'unica, a far 
funzionare II difficile passag

gio che portava dal punk alle 
tenebre. Niente da dire: Il si 

. sono persi in molti, risucchiati; 
da un underground arido co
me quello inglese, oppure 
convertiti alle glorie del pop, 1 
Cure no: prima dischi scurissi-
mi e angoscianti (Pornogra-
phy, ad esempio), poi tentati
vi da «tuttologi» dèi rock, che si 
condensavano in un disco 
bellissimo e pieno di contrad
dizioni come Kiss me Kiss me 
Kiss me. Erano momenti di 
gloria che Smith non disde
gnava di sottolineare: «Oggi i 

.Cure possono fare tutto», dice
va. Arriva Disìntegratìon e bi
sogna ammettere: è vero. 

Le storie angoscianti di Ro
bert Smith diventano qui più 
normali, quotidiane, forse per 
quésto, più angoscianti anco
ra. Come in uose to me alla 
base ritmica si univa un respi
ro affannato, quasi un inseri
mento subliminale, qui si sce
glie la via sinfonica. Piainsong, 
che apre il disco, sembra pro
prio un'avvertenza: qui si en
tra in una terra ombrosa, at
taccatevi al pochi raggi di lu
ce. Cosi l'incedere maestoso 
delle lunghe introduzioni por
ta dritto alla voce di Smith, 
spesso cammuffata dall'elet
tronica, e alla sua chitarra as
sente: pochi arpeggi portati in 
primo piano che danno alla 
scurezza dell'insieme la gra-

I Cure tornano con un nuo.o disco e una tournée italiana 

devolezza della penombra. 
Spavento? SI, i Cure hanno 

ancora questa malattia di ori
gine dark. Ma questa volta c'è 
una lettura intellettualizzata, 
elegante; che porta il gruppo, 
quasi di peso, fuori dal cer
chio delle band per affezionati 
e ne fa un progetto totale. In
gredienti, i soliti: basso e ta
stiere- assicurano una base 
scura, chitarra e voce illumi
nano, l'apporto di altri stru
menti, rumori, inserimenti a 
sorpresa affidati a Laurence 
Tolhrust (che lascia ingruppo 
subito dopo il disco) risulta 
determinante. 

Quanto alle parentele con 
la psichedelia si sa, Smith non 
ama parlare di generi, ma ci 
sono e si sentono. Nelle chi
tarre, soprattutto, ma anche 
nella ritmica del basso (Si

mon Gallup) che avvicina 
questi Cure ai grandi Joy Divi* 
son, almeno nei punti più scu
ri del lavoro. E poi ci sono le 
ballate (anche quelle sinfoni
che, come Luilaby) ole picco
le cavalcate tra voce e chitarra 
(come Picturesof you e Pro-
yers for miti) che indicano ai 
Cure la strada giusta; una spe
cie di macchina del tempo 
che consente a Smith e soci di 
cercare novità nella storia del 
gruppo, nella musica già scrit
ta. E un vantaggio non da po
co per uno dei pochissimi 
gruppi che è rimasto oggetto 
di culto anche aumentando 
costantemente le vendite. Un 
modo elegante, tra l'altro, per 
dire chiaro che nelle tenebre 
ci si può muovere agevolmen
te, magari Illuminati da una 
pìccola chitarra che non uria 
mai. 

1 tnwBStnwitt 
adesso sari 

m un film 
sulla Rivoluzione 

e poi Hitchcock 

20 a) giorno, scriveva una pa
gina e la leggeva a tutti, dai fi
gli al lattaio. Poi se ne scorda
va. Scrisse otto romanzi tutti 
fermi alla prima pagina. 
Quando io scrissi il mio primo 
dramma, lui non'mi chiese 
«come hai fatto a scriverlo?*, 
ma come hai fatto a finirlo7». 
E 10 gli nsposr «Non ho fatto 
leggere la prima pagina a nes
suno» 

Sta scrivendo anche In que
sto periodo? 

S), appena tomo nel!% mia ca
sa in Svizzera, tra Ginevra e 
Losanna. Ho appena termina
to un romanzo di spionaggio 
intitolato The disinformer. E in 
parte ispirato all'autobiografìa 
di Peter Wrighl, Spycatcher, il 
libro che ha fatto arrabbiare la 
Thatcher. 

FI u n praatuno nolo aara 
quello di un regista, Alfred 
Hitchcock. 

È un ruolo molto divertente (I 
film è di Larry Cohen e mi pia
ce molto Vedremo Hitchcock 
nella parte finale della sua vi
ta. ormai tranquillo, pacifica
to. . quando all'improvviso un 
misterioso maniaco, innamo
rato dei suoi film, comincia ad 
uccidere persone «imitando» 1 
thnlling di Hitchcock. Una co
sa vagamente pirandelliana. 
Ho conosciuto Hitchcock a 
Cannes, quando stava girando 
Cacao al ladro, insieme a Cary 
Grant e a Grace Kelly. Era un 
uomo impenetrabile. Molto 
spiritoso Se fosse qui con noi 
ed entrassero dei terroristi, lui 
non sì spaventerebbe, ma co
mincerebbe a «dirigerli». Di
rebbe- «Ma quel mitra, non si 
impugna cosi, e lei, suvvia, si 
aggiusti quei passamonta
gna...». Era un uomo lontano 
dal mondo. Per lui, tutto era 
cinema 

Anagrumba 
Musica 
coi gruppi 
di base 
• 1 ROMA Millenovecento!-
tantanote di libertà è il titolo 
della seconda edizione della 
rassegna nazionale di gruppi 
musicali di base promossa 
dall'Anagrumba insieme M-
l'ArciNova e all'Associazone 
Jonas L'anno scorso vi prese
ro parte ben 1600 gruppi, e la 
finale, svoltasi a Reggio Emilia 
e vinta dai napoletani Alma 
Megretta, tu npresa e trasmes
sa da Raitre, che questa volta 
aderisce All'iniziativa, Ma dal 
concorso si" è passau alia for
mula della rassegna «perché 
non ci interessava scoprire 
ogni anno il gruppo emergen
te tramite una competizione, 
quanto piuttosto offrire uno 
spaccato significativo della 
realtà di base del rock italia
no*, come ha spiegato il presi
dente dell'Anagrumba, Luca 
Foman. nel corso di una con
ferenza stampa a cui hanno 
preso parte anche Vincenzo 
Striano dell'ArciNova e Gino 
Paoli. Paoli fu il garante de) 
concorso nella passata edizio
ne, ed ha lavorato a stretto 
contatto con l'Anagrumba 
nella definizione del suo pro
getto di legge, la 2880, dedica
ta al settore della musica ex
tracolta In questi giorni do
vrebbe essere presentato in 
Parlamento un suo secondo 
progetto riguardante gli spa
zi «Girando per la campagna 
elettorale sono capitato spes
so in posti dove non c'è nulla, 
i ragazzi si ntrovano attorno 
ad un muretto, e quasi sem
pre scopri che poi c'è un cine
ma o un teatro chiuso, abban
donato da dieci anni. Con 
questa legge vorrei che si cen
sissero tutti questi spazi e che 
fossero redistnbuiti, non so 
ancora con che criterio, ad as
sociazione culturali e coope
rative di giovani*. 

Paoli ha anche cnticato il 
progetto di legge di Carrara 
che incrementa 1 tondi alta ti
nca trascurando ancora il set
tore della musica «extra-col
ta*, mentre invece ha avuto to
ni morbidi per la Stae, le cui 
quote sono una delle difficoltà 
più grosse che 1 giovani grup
pi si trovano ad affrontare. 
Striano ha sottolineato l'ina
deguatezza di una legislazio
ne «prebeatlesiana* ed ha an
nunciato che il mancato fi
nanziamento da parte del Co
mune dr Firenze potrebbe far 
saltare per quest'anno il tradi
zionale Indipendent meeting. 
Intanto, per tutto giugno Ana
grumba e Arcinova raccoglie
ranno dischi e cassette dei 
gruppi, dal 15 al 30 luglio si 
terranno le selezioni regionali; 
la rinate si svolgerà nuova
mente a Reggio Emilia dal 22 
al 24 settembre. QAlSo. 

• Il concerto 

La Bibbia 
secondo Berio 
M ROMA Entra una donna 
avvolta in una tunica grezza, 
che I avvolge dal capo ai pie
di Si pone alle spalle del di
rci ore che ha il podio molto 
accostato ai posti del coro 
Siamo nell'Auditorio della 
Conciliazione per una novità 
di Luciano Beno. Ofamm II 
coro è rappresentato da due 
gruppi di puen cantore*, uno a 
de itra l'altro a sinistra, che 
ha ino ai piedi due gruppi 
fctrumentali fiati e percussio
ne Suoni e voci sono collegati 
a un particolare sistema elet
troacustico, che dà agli eventi 
sonon una rotazione e un mo
vimento nello spazio La strut
tura esecutiva nprende alla 
Intera il senso della parola 
ebraica che intitola la compo
stone Ofamm, rotazione 
à\ punto Una importante 
composizione di Beno, nevo-
cante situazioni della Bibbia 
the, attraverso i millenni, si 
manifestano anche oggi. Si
tuazioni drammatiche e tragi
che (visioni terrificanti annun
ciate da Ezechiele), che, ruo
tando, portano a momenti an
che di liberazione, di gioia so
spirata. pregustata nelle dol
cezze del Cantico dei Cantici. ì 
due cor) si alternano nel pa
ventare il peggio e nel deside
rare il meglio, svolgendo un 
palpitante discorso musicale, 
oscillante tra sensi di orrore 
(apparizione di esseri con ali 
e zoccoli, rombo di grandi ac
que, ecc.) e ansie amorose 
(«sei bella amica mìa... i tuoi 
denti... i tuoi seni come due 
cerbiatti...»). 

È d'intensa presa il sorgere, 
il crescere, l'intrecciarsi degli 
eventi sonori che, da squilli, 
trilli e schiocchi di strumenti, 
balbettìi dì voci e vocalizzi 
pervengono à momenti di fra
gore e ad altri dolcemente sal

modiane Un'ampia «rotazio
ne* di suoni e voci, nella qua
le viene inserita la figura di 
donna che era rimasta accuc-
ciata nell'ombra. Si alza ruo
tando e togliendosi dal mallo 
dei panni, ora ammucchiati ai 
piedi, si che sembra una Ve
nere sorgente dall'acqua. Ma 
è una Madre che conclude 
Ofanim con un canto denso e 
tormentato, scolpito nello spa
zio. Una fonda lamentazione 
avvolge - si canta in ebraico -
il destino di questa Madre che 
era una volta come una vite ri
gogliosa e frondosa, mirabile 
per l'abbondanza dei grappoli 
e che, adesso, sradicata e dis
seccata dal furore del vento, 
langue nel deserto, in una ter
ra secca e riarsa 

Attraverso quesi'Ofamm, la 
parabola creativa di Luciano 
Berio raggiunge un vertice, 
consacrato peraltro dalla 
commossa interpretazione del 
mezzosoprano Esti Kenan. Ed 
è anche sembrato che la mu
sica (risale al 1988 è la can
tante era scomparsa né! 1983. 
cinque anni prima) possa 
svolgersi come un'omaggio ad 
una cara persona, sradicata 
dalla vita: Cathy Berberian. I 
gruppi strumentali, con spicco 
di Michele Lo Muto (trombo
ne) e Terry Tunnicliff (clari
netto); i cantori del Fìnchlev 
Children's Music Group di 
Londra, diretti da Ronald 
Corp, nonché gli addetti alle 
apparecchiature elettro-acu* 
stìche erano calati esemplar
mente nel pathos dì questi 
suoni, accresciuto dalla dire
zione dello stesso Berio, ap
plaudì tissimo. Non ha diretto 
le repliche, avendo Wfanim 
sradicato anche lui dal podio, 
chiamandolo ad Oneglia, per 
le gravi condizioni della ma
dre. QEX 

Morguorito 
Yourcenar 
Quol?L'fornlté 
L'ultimo libro defl'autcWogra-
fia dell'autrice di Memorie di 
Adriano. 
Traduzione di Granelli C •Dario. 
«Supcrcoralli», pp. 301, L. 15 000 

BérMMtdaVflrvW* 
l'art* di fora fortwM 

dp ''«. 

,.' **$;, jii^ssffiSi»^*^ C i M 

La licenza, il disordine» il gio
co eretto a sistema, in un capo
lavoro poco conosciute dd ba
rocco francese. 
Introduzione di Giovanni Macchia. 
A curi di Barbati Piqué. 
Traduzione di Auguito Fruttati f. 
«1 millenni», pp. xun-jii con •> n V 
«razioni fuori lesto, L. 69 000 

Lalla Romano 
Un sogno dol Nord 
Paesi lontani, luoghi della me
moria, incontri e ombre, storie 
intraviste e sofferte: una nuo
va raccolta di scritti di Lalla 
Romano. 
• Supcrcoralli», pp. V-Z94, L. l6ooo 

Francois Truffavi 
Autoritratto 
Unir.lMJ.IIM 

Giovane ribelle, dilettare, In
namorato, regista « KriliqR: 
quasi un diario « inve i to le 
lettere scritte giorno dqpo 
giorno, per quarant'mni. ' 
Introduzione di Marco Valloni, 
A cura di Sergio Tofff Ili. 
.Supercoralli», ED, Uflv-soo con 14 
illustrazioni f'ìsrì testovL-,' seòbo' 

Rosetta loy 
Labkiclatta 
L'avido e fragile desiderio «ti 
vivere d'un gruppo di adole-
scenti nella Roma altobordi»-
se del dopoguerra. Un amo 
struggente romanzo dell'autri
ce di t e stradi di pohm. 
«Nuovi Coralli., pp. 169, L. 15 000 

Sotyo|ÌtRoy 
Lo nodo dell'indaco 
Vicende fantastiche, avvtntu* 
re dì giungla, piccole crMMche 
di vita quotidiana: raaltfc e in
venzione nei racconti del pài 
importante regista i n " 
d'oggi. 
Traduzione di Anna Nadotti 
«Nuovi Coralli», pp. VH>i4), 
L 16000 

GuydeMauposMnt 
1/trodita 
iHlliì.itAi.tJtfia^ 
Lo scontro di due mondi op
posti: quello piccolo-boijheàe 
degli impiegati, e quello del
l'artista gaudente e diuipa-
lore. 
«Scrittori tradotti di scrittori», pp. 
IQ7.L io 000 

Theodor Schiodar 
Federico II Orando 
La Prussia militare e l'Europa 
illuminista nella biografia di 
uno dei padri della Getmanìa. 
Traduzione di Gìuicppìni Piniiflri 
bai|a 
«Biblioteca di cultura Monca», pp, 
ix 47) con 16 ili fuori tetto. L. 6} eoo 

Ludwig Wlttganitain 
Tractatus 
loglco-philosophku* 

Una nuova edizione corredati 
dal testo originale a fronte, 
con tutti gli altri scritti filolo
fici non postumi. 
Imtoduzlone di Bertrand RlMaclI, 
A cut» di AmedeoG. Conte. 
• Noe», pp. ij.viii.il], L. 14 O M 

Gerard Gonott» 
Soglia 
laìatemlaMtam 
Un'indagine nel meccanismo 
che tegola, nascostamente, le 
nostre letture: le prefutioni, le 
dediche, le copertine, le «celti 
tipografiche, 
Tradmione di CimiUi Mei» Cederai, 
« Paperback», pp, « , , « , fc; io «M 

Einaudi 
l'Unità 
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31 maggio 1989 
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corsivo 

Le bugie 
di Pavoni 

S S Ptatraneesco Pavoni 
ammette ora di aver del
lo .«laiche bugia a pro
posito del doping. Per 
««triplo, che I canadesi 
Vano lorti percht lavora
vano mollo e bene meri-

. tre,»«peva benissimo che 
.«•avana steroidi. Ogni 

•velia che « stato chiama-
-'*> In.causa a proposito di 

doping-ai * scandalizzalo 
dichiarando, coti parole 

.Chiare e dure, che lui era 
estraneo a qualsiasi giro 
equivoco, Lui era, serri-

' pUcemente e indiscutibil
mente, innocente. Anche 
'«-Budapest, quando gli 
chiedemmo se c'era del 
vera in quel che andava
no dicendo i canadesi. 
lui non ebbe esitazioni; 
•Non c'eniio». 

Alla Gazzèlla dello 
Sport ha dichiarato che 
non poteva dire nulla 
perché non voleva che 
scoppiasse lo scandalo. 
Ma ali epoca del campio
nati del mondo di Buda-
pesi lo scandalo era già 
scoppiato e dunque pote
va benissimo parlare, dire 
la verllè, E invece ha par
lato di montature, di gio
co canadese per coinvol
gere pia gente che fosse 
possibile. 

Pud darsi che dica il 
vero quando afferma che 
credeva ciecamente nelle 
cure di Jamìe Astaphan. 
Ma allora bisogna porgli 
una domanda: -Come 
poteva, sapendo che 
I ambiente funzionava a 
steroidi, credere che nei 
flaconi che gli consegna
vano - tra l'altro costosis
simi * non ci fossero che 
vitamine?-. 

Qui, sembra chiaro a 
tutti, non siamo di fronte 
a chiacchiere: siamo al 
cospetto di fatti limpidi, 
di Iniezioni, di boccette, 
di- registrazioni telefoni-

'Ohe e di un atleta che 
.ammette di aver saputo e 
'di;aver taciuto. Anzi, di 

,,,«vBf.mentilo tentando di 
^accreditare una realtà di-

,-versa da quella che sta 
emergendo dain,Khlesta 
voMla dal governo cana
dese. 

E c'è un'altra doman
da, ancora più inquietan
te: "Quanti sono quelli 
che sanno e stanno zitti?». 

DR.M. 

Basket 
Sacco 
a Varese 
con Nixon? 
SJ. BOLOGNA, La Ciba, l'as
sociazione dei giocatori italia
ni di basket, si e riunita ieri a 
Bologna sotto la presidenza di 
Renato Villana e ha esamina
lo tutti gli ultimi avvenimenti 
del campionato, dalla rissa 
scoppiata a Livorno al com
portamento di Premier, dal 
caso-StoKes alla monetina di 
Pesaro. >È stata un'annata 
pa,0S8lBSfr h a spiegato il vi-
ceprSSPWe Enrico Gllardi -
che ha portato alla nbalta 
molti problemi e lacune di re
golamento. Ma per rendere 
credibile il campionato biso
gna lare ogni sforzo perché a 
contare siano I risultati ottenu
ti sul campo e non la carta 
bollata*. Il comportamento di 
Premier è stato deploralo e 
condannato ma «non si accet
ta che si crei un mostro per 
sbatterlo in prima pagina. A 
Livorno non è slato fallo nulla 
per impedire l'invasione di 
campo e il conlatto tra i gio
catori e il pubblico» Un'altra 
assemblea della Ciba si terra 
il 27 giugno per mettere a 
punto una serie di proposte 
sul tesseramento dei giocatori, 
sulle procedure e i tempi dei 
ricorsi, sentenze e pene da di
scutere poi con la Lega e la 
Fip. 

Intanto, len pomenggio, la 
DiVarese ha scelto come alle
natore per la prossima stagio
ne Giancarlo Sacco, ex tecni
co dell'Allibert Livorno. La 
grande novità varesina do
vrebbe essere pero Joe Calavi-
ta (alto 2.07), il giovane ita
liano d'America che ha finito 
il college quest'anno. Sul fron
te stranien dovrebbe essere 
confermato Comy Thompson, 
mentre si sta facendo di tutto 
per ottenere dalla Scavolini 
Norm Nixon Nei mlnno c'è 
anche Steve Allora, ex India
na e medaglia d'oro a Los An
geles con gli Stati Uniti Gian
franco Lombardi, invece, è il 
nuovo allenatore del Mens Sa
na Siena, il .Messaggero», che 
sta setacciando il mercato ita
liano, ha offerto due miliardi 
per tre anni a Bfltxmo Bruna-
monti, da c|u«fche giorno in 
disaccordo con la Knorr Bolo
gna r-;,; 

La cronometro va a Piasecki 
e la maglia rosa a Breukink 
In ripresa Roche e Fignon 
Crolla il colombiano Herrera 

Tra i primi nove nessun italiano: 
precipita Contini, Fondriest 
a oltre un minuto dal vincitore 
Continua la «gita» di Saronni 

Dominazione straniera sul Giro 

L mirina Stephen Roche ha ritrovalo la pedalata di due amja_ ti polacco Lech piasecki • . ' L'olandese Breukink 

Arrivo 

OMO SALA 

WM RICCIONE Giusto come di
ceva il titolo de l'Unità alla vi
gilia della cronometro da Pe
saro a Riccione, gli orologiai 
hanno riparato «Giro Cina 
bella setacciata II polacco 
Piasecki migliore in campo, 
l'olandese Breukink in maglia 
rosa e l'irlandese Roche in 
evidenza. Cominciano a deli
ncarsi te intenzioni (e le posi* 
zioni) defili uomini più quota
li. Una disputa tra forestieri, 
naturalmente Si sapeva che 
gli italiani avrebbero perso ul
teriore terreno. Il migliore dn 
nostri è Moreno Argentin (de
cimo a 57") seguito da Fon-
dnest ( l ' i r ) . Bugno (l'I9") 
e Giapponi t\Vr), Precipita 
Contini (2'34") e ormai pos
siamo metterci il cuore in pa
ce, Cosi i nostn imparano a 
cosa si va incontro tergiver
sando, cosa frutta la tattica ri
nunciataria, il gioco al rispar
mio, il rimanere fra le pieghe 
del plotone per nove tappe in
vece di avventurarsi in tentati
vi che mettono alla frusta gli 
avversari e che possono pro
curare benefici personali. 

Non deve meravigliare se 
ha vinto Lech Piasecki nono
stante le difficoltà del percor
so, Cera di tutto nella dura 
cavalcata di ten Colline, gob
be, dossi, curve, sole, mare e 
un vento che per fortuna sof
fiava quasi sempre aite spaile 
dei concorrenti II polacco ha 
confermato le sue doti di cro-
noman coprendo i 37 chilo
metri del tracciato con una 
media (45,588) dt grande si
gnificato. A proposito di Pia
secki mi domando cosa 
avrebbe potuto combinare da 
quando ù in Italia se il suo 
ruolo non fosse stato quello 
del servitore di Saronni, ieri in 
ritardo di 4'50". Tanto per 
non smentirsi. Tornando a 
Breukink che come volevano 
le previsioni ha nettamente 
spodestalo Da Silva, va detto 
che l'olandese era al coman
do sul cocuzzolo di Castcldi-
mezzo (chilometn 16,300) e 

che nella seconda parte si è 
leggermente affievolito rispet
to a Piasecki, ma Breukink fa
ceva corsa per li rosa e la se
conda moneta (conquistata 
dopo aver preso e superato 
Contini) lo ha portato a! verti
ce dei valon assoluti Bel tipo 
Erik Breukink, bel passista ed 
elemento capace di difendersi 
in salita, quando addirittura 
non attacca Un regolarista 
che dopo il terzo e i> secondo 
posto dei Gin '87 e '88, rispet
ta il pronostico che lo include 
fn i massimi favoriti di que
st'anno E attenzione a Roche 
che è in fase di crescita, che è 
nella scia del *leader> con un 
distacco di 46" e che sembra 
veramente in ripresa Fignon 
si è salvato, pur terminando 
dietro a Sorensen, Skibby, 
Ugrumov e Criquielion. Male 
Zimmermann, malissimo Her
rera (3" 16" di ntardo) che 
cercherà di rifarsi in monta
gna e poiché abbiamo davan
ti due corse di pianura, il di
scorso riprenderà venerdì con 
le Tre Cime di Lavaredo.il Gi
ro è a metà del suo cammino 
e per oggi annuncia una lun
ga linea grigia e piatta, 244 
chilometn che uniranno Ric
cione a Mantova con la pro
spettiva di un volatone gene
rale La classifica non dovreb
be cambiare. Mantova è stata 
la patria di Learco Guerra, na
to però in provincia e precisa
mente a San Nicolò Po il 14 
ottobre 1902 e deceduto a Mi
lano nel febbraio del '63 dopo 
aver fatto da maestro'a Hugo 
Koblet e Cliarly Gaul Battez
zato dai cronisti dell'epoca la 
•locomotiva umana» per i suoi 
leggendari duelli con Alfredo 
Binda, il grande Learco vinse 
il Giro 1934 davanti a Camus-
so, Cazzulam, Olmo e Gotti. 
Erano ì tempi in cui i ciclisti 
percorrevano tappe lunghe 
300 e più chilometn rifocillan
dosi con uova sode, cotolette, 
banane e perfino polenta, il 
tutto bagnato da borracce col
me di vino Barbera 

Polemiche per la squalifica 
di Sorensen: «Quel giudice...» 

Sorso d'acqua 
pagato 
a peso cforo 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLLI 

! • RICCIONE. Un giorno a 
me, domani a te' non c'è pro
blema. La maglia rosa del 72° 
Giro d'Italia, finora, è un capo 
poco gradilo. Forse gratta, for
se è troppo appariscente* nes
suno comunque si mangia il 
fegato se la perde. Anzi, come 
quei pullover che la solita zia 
regala a Natale, viene subito 
girata al parente-più antipati
co. .Enk Breukink, uno dei 
grandi favoriti del Giro, questa 
volta se l'è rinfilata con piace
re. Era contentissimo soprat
tutto per aver lasciato indietro 
Stephen Roche, il tranquillo 
uomo di Dublino già vincitore 
del Giro '87. *Gli ho dato otto 
secondi7», ha chiesto con feli
cità ai cronisti che lo pressa
vano dopo il traguardo «Bene. 
Non ero mai riuscito a battere 
Roche a cronometro Una bel
la soddisfazione, perché in 
queste corse contro il tempo 
nessuno si risparmia Comun
que il difficile verrà con le 
montagne. Certo, Herrera ha 
perso quasi tre minuti e mez
zo, però basta andare in crisi 
sul Gavia per beccare sei mi
nuti e chiudere il Giro». 
Roche chiama 11 medico. 
Un interrogativo s'aggira per il 

Giro. Perché oggi arnva il me
dico di Roche? Pare che sia 
una semplice precauzione. 
•Durante la cronometro - ha 
detto l'irlandese - ho avuto 
qualche problema alla gamba 
sinistra (quella operata al gi
nocchio, ndr) Muscolarmen
te è più debole dell'altra e 
quindi faccio più fatica a pe
dalare. Così mi WITO, mal di 
schiena e. ogni tanta, devo 
rialzarmi sul sellino per non 
sentire dolore»; Non convinco
no molto, nella carovana, gli 
aliarmi di Rorhe L'irlandese 
infatti, oltre che ad essere uno 
specialista nelle coise a tappe, 
e anche uno specialista nel 
confondere le carte e depista
re amici e nemici 
M'attacco al regolamento. 
Come diceva Totò, nella vita 
ri sono gli uomini e i caporali 
La divisione, forse^ un po' 
schematica, vale anche per il 
72° Giro d'Italia dore c'è sem
pre qualche capintesta di 
mezza tacca che prova un gu
sto sadico nell'appllcare con 
ottuso zelo il regolamento Di 
chi parliamo? Presto detto, del 
presidente della giuna intema
zionale,/ il belga Ledent, che 
domenica, dopo la tappa 

Ma il rugby non è senza futuro 
n MILANO Mentre i gioca
tori del Treviso e del Rovigo 
si battevano per la conqui
sta dello scudetto del rugby 
sul prato dello stadio Dal
l'Ara a Bologna a un mi
gliaio di chilometri di di
stanza gli atleti di Tolosa e 
di Tolone si scaldavano i 
muscoli per conquistare il 
titolo francese. Impossibile 
fare confronti tra il nostro 
rugby e quello di Francia e 
tuttavia propongo al lettore 
alcuni dati. A Bologna han
no assistito alla partita ven
timila persone che hanno 
prodotto un incasso di 110 
milioni Al Parco dei Pnnci-
pi pangino -qui le cifre sono 
esattissime -c'erano 49 370 
spettatori che hanno per
messo un incasso di 950 
milioni Ha vinto 18-12 lo 
Stade Toulousain guidato 
da Pierre vìllepreux, il gran
de allenatore che la Nazio
nale italiana ancora rim
piange. Il Treviso ha segna
to due mete, esattamente 
come il Tolosa. Il Rovigo 
sconfitto ha ottenuto i suoi 
punti con calci piazzati e 
drop e cosi il Tolone che i 
suoi 12 punti li ha realizzati 
coi piedi 

La deferenza tra il rugby 
italiano e quello francese è 
dettata dalle cifre che poi 
sono lo specchio del gioco 
È confortante per il futuro 
del rugby che a Parigi la 
squadra che ha vinto abbia 
prodotto un rugby d'atlac-

Treviso campione d'Italia sta bene a tutti. Ma 
non c'è soltanto Treviso e non c'è solo il Vene
to. Milano e l'Aquila sono alla pari con le due 
grandi che si sono battute per il tìtolo a Bolo
gna. Quella stessa sera a Parigi la squadra alle
nata da Pierre Villepreux, lo Stade Toulousain, 
diventava campione di Francia. A Bologna 
20mila spettatori, a Parigi 50mila. ' -

RIMO MUSUMBCI 

co, divertente, appassionan
te, il rugby del futuro, il gio
co che - volenti ov nolenti -
tutti dovranno ingegnarsi a 
proporre. Al 32' il trequarti 
centro Denis Charvet ha 
raccontato una di quelle 
mete che sarebbe bèllo 
mettere in cornice. Calcio di 
punizione giocato alla ma
no da Albert Cigagna e pal
la a Didier Codomiou che 
lancia Charvet. Il ragazzo 
scatta come un velocista e, 
raggiunta la metà campo, 
finta un passaggio a Jean-
Michel Rancoule e accelera 
per deporre al di là della li
nea bianca dopo una volata 
di 80 metri. Alla finale di 
Bologna è mancato qualco
sa di simile ed è un peccato 
perché Graziano Ravanelli e 
Carlo Capitozzo, entrambi 
del Rovigo, la chance di im
mortalarsi con una meta 
lunga 80 metri l'hanno avu
ta e sciupata. 

Non voglio propórre un 
confronto ma l'ipotesi dì un 
sogno e cioè che anche, i 

nostri giocatori trovino il co
raggio di provarci come ci 
ha provato Denis Charvet E 
che scélgano di giocare tut
te le palle usando non sol
tanto l'arma della tecnica 
ma anche quella della velo
cità. Badate, il francese ci 
ha provato non per iniziati
va personale ma perché è 
con questa filosofia di gioco 
che li allena Pierre Ville
preux. Impareremo? Chis
sà. . 

Il campionato vinto con 
merito dal Benetton con
sente una considerazione 
fondamentale e cioè che la 
finale di Bologna avrebbero 
potuta giocarla quattro 
squadre: te due che l'hanno 
giocata'più là Scavolini e il 
Mediolanum. Il rugby Italia
no oggi dispone di quattro 
club di pari livello con l'A
quila, forse, un mezzo gra
dino più su degli altri tre. La 
salvezza del rugby italiano 
sia nella capacità che han
no questi club di considera
re l'odierno eccellente livel-

1) Lech nuecld(Malvor) 
km 36,800 in 48'26". 
media 45,588 

2) BmiUnk (Panasonic) 
a 25" 

3) Hoche(Fagor)a33" 
4) Sorenaen a 35" 
5) Sklppya35 
6) Ugrumov a 41' 
7) Criqniellon a 49" 
8) Flgnona54" 
9) Hampaten a 55" 

10) Argentili a 57" 
11) Fondita!a l 'H" 
14) Bugno a l'19" 
15) aupponlal '21" 
25) Chioccioli a 151'' 
41) Contini a 2 34" 
57) Henw»a3'16" 
90) Sunniti a 4'50" 

Classifica 
1) BreuUnk 
2) Roche a 46" 
3) ngnonal '01" 
4) Ugrumov a 105" 
5) Glupponlal'23' 
6) Fondriest a 126' 
7) Ltjarretaal'46'' 
8) Criqniellon a r 5 r 
9) Jaemmnnal'56" 

10) Zimmermanna2 06' 
11) D»Sllv»a2'l2'' 
12) Bugno a 2 15 
14) Contini a 2'21" 
16) Cerano a 2'45" 
20) Hinp*tena3'14" 
21) Chioccioli a 3 18 
23) Herrera a 3'26" 
30) Argentin a 4 18 
77) Lemond a 24 "07" 

118) Saronni a 47'58" 
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e Il profilo piatto e uniforme 
dell'i t tappa da Riccione a 
Mantova di 244 chilometri 

Aquila-Gubbio, ha punito il 
danese Sorensen (secondo) 
con la retrocessione all'ottavo 
posto, 700tnda lire di multa e 
20 secondi di penalizzazione 
per essersi fatto passare, a 35 
km dal traguardo, una borrac
cia dalla sua ammiraglia. Eb
bene, il regolamento dice che 
i nfomimcnti sono vietati negli 
ultimi 20 chilometri di corsa. 
Pnma, se un comdore vuole 
bere o mangiare, deve metter
si dietro la macchina del diret
tore di corsa, *Sorensen - rac
conta il suo ds Giancarlo Fer
retti -, ha ricevuto la borraccia 
quando era più o meno di 
fianco alla macchina del diret
tore di corsa Bisogna capire 
la situazione, si andava a 60 
all'ora e non era facile trovare 
la posizione giusta, lo ho sba
gliato perché gliel'ho data pn
ma che Sorensen fosse pro
prio dietro, però i regolamenti 
bisogna anche interpretarli 
con un po' d'elasticità». 

Il presidente Ledent, oltre 
ad essere il tipico parruccone 
d'ancien regime del mondo 
del pedale, pare anche che 
abbia due pesi e due misure 
nell'applicare il regolamento. 
Tutti i corridon italiani, difatti, 
sono incavolatissimi perché 
Ledent sarebbe assai lesto a 

punirli per la minima infrazio
ne mentre per i suoi connazio
nali è sempre pronto a chiu
dere entrambi gli occhi. «Si 
fanno tirare dalle moto*, dico
no, «e lui non batte ciglio. Un 
bel modo per applicare il re
golamento!. Al di là di queste 
accuse, comunque, due cose 
sono da sottolineare. La prima 
che i regolamenti del ciclismo 
sono anacronistici e superati. 
La seconda, che Ledent non 
brilla per lungimiranza «Que
sti regolamenti sono tutti da 
modificare •- sottolinea Fran
cesco Moser -. Solo che il 
mondo del ciclismo è lentissi
mo nel cambiare le sue rego
le». 
Il malocchio del wvierJcl. 
C'è sempre qualche ostacolo, 
nelle corse contro il tempo, 
sulla strada dei sovietici. Nella 
cronometro a squadre, furono 
bloccati da una macchina che 
procedeva in senso contrario. 
len Vladimir Pulnikov (8°) a 
metà del percorso è finito con
tro un vecchietto che attraver
sava la strada. I dingenh della 
squadra hanno protestato con 
l'organizzazione Visto come è 
andato il polacco Piasecki. 
potrebbero anche fare una vi
sitata alla Madonna di Czesto-
kòvva. 

lo tècnico un punto di par
tenza e non di arrivo. Se 
avranno il coraggio dì osare 
per offrire alla gente il me
glio - e cioè il gioco e lo spi
rito del gioco - avremo la 
possibilità di crescere Se 
baderanno solo al concreto 
e cioè al risultato non avre
mo scampo. Bologna è il 
punto di partenza, Parigi è il 
punto di arrivo. 

Il Mediolanum ha sciupa
to molto per m?ipcaza di 
esperienza. La Scavolini ha 
avuto la sfortuna di trovare 
la pioggia nel match di spa
reggiò a Treviso, ^Catania 
esistono i mezzi tecnici ed 
economici per costruire la 
grande squadra. Il numero 
otto del Catania, Johannes 
Breedt, dopo la partita dei 
play off persa dai siciliani in 
casa col Mediolanum ha 
raggiunto i colleghi milanesi 
nello spogliatoio e si è scu
sato con loro per l'ostilità 
del pubblico e per certe in
temperanze in campo. Que
sto è lo spirito dei rugby (di
rei dello sport), A Napoli la 
gloriosa Partenope sta risor
gendo. Ha raggiunto la serie 
Al e sembra abbia i mezzi 
economici per organizzare 
una bella squadra. Ma il pa
norama si allargherà soltan
to se l'intelligenza dei diri
genti, dei tecnici e dei gio
catori prevarrà sulla miopia 
del risultato subito e a tutti i 
costi. Parigi non 6 un sogno, 
è II gioco. 

COMUNE DI SOLOFRA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Bando di gara 
Il Comune di Sofofra, «Mi sede In vii A» Undotfi. inMnds indire una 
hoHunna priviti par l'appalto lavori Programmi Costruttivo di n. 51 
alloggi par terremotati Illa località TURCI sull'importo a baso di asta di 
L. 3.978,675.000. Al finantlamento ai provvida con i fondi ax art. 3 
Lagga 14.6 8»n. 219 ossemeli al Cornuta dal CfPE.L'aggiudicaziorw 
dall'appalto avverrà al aenei dalla lattari • ) , punto 2) dal l* comma 
dall'art. 2 4 lagga 6.8.77 n, S84. Non tono ammassi offerta m au
mento. Saranno escluse dalla gara, ai unsi dell'art. 2 bla comma 2% 
D.L. n, 86/1989 convertito in legge 28.4.1989 n. 155, le offerte che 
presentano una percentuale di ribaaao superiore alla madia delle per
centuali delle offerta ammesta, incrementate: del 7%; H calcolo: della 
madie non tiene conto dalle offerte In aumento. Qualora il numero delle 
offerte valide risulti inferiore a quindici non; potrà essere esercitata la 
esclusione wo^ttatranomat ìa delle offerte aeri valutata ai sensi 
dell'art, 2 bis comma t del D.L succitato; Si procederà all'ego-udic*-
lione encha in presenta di uni ade offerta di ribasso valida. Il tempo 
utile per l'esecuzione di tatti i lavori e fissato in 550 giorni dalla data del 
verbale di.consegna o, in cesò di contegni frazionata, dell'ultimo 
verbale di consegne partiate, Alla gara tono ammesse imprese riunite 
o che oNchierìno di velerai riunire ai «ansi degli articoli 20 e arguenti 
della Legge 8.8.1987 rt. 584 e, sucwisive modificazioni. Le domande 
di partecipatone, recanti l'oggetto dilli gara, redatte in lingua italiana, 
dovranno pervenire a questo ComuneVviaAi.l-andolfi, entro il giorno 
30 giugno I9B9, Nelle domande di partecipaitorie ì richiedenti devono 
indicare, sdito forma di dichiarazione successivamente verificabile 
a) rinesistenia dalle cause di esclusione di cui all'art. 13 dalia legge 8 
agosto 1977 n 584 e successive modifiche, 
c i le cifra d'affari globali a dal lavori degli ultimi tre esercizi, 
e) l'elenco dai lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con indicazione 
dell'importo, periodo e luogo di esecuzione; 
d)Telenco dalie;attrezzature, m i n i d'opera ed equipaggiamento tecni
co di cui si disporre par l'esecuzione dell'appalto;. 

e) l'organico medio annuo dall'Impresa ed il numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tre anni; 
f) l'elènco del personele tecnico facente o meno parte integrante del
l'impresa di cui l'appaltatore intenda avvalersi per l'esecuzione dai 
lavori. Le Imprese dovranno essere Iscritte, dichiarandolo nella doman
da di partecipazione, all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 
seconda par un Importo adeguato ai lavori da appaltare. 
Le Imprese «tare non iscritte all'A.N-C. ed aventi sede nel territorio 
della C-E.E. dovranno dichiarare di possedere qualificazioni equivalenti 
ai sensi dell'art. 14 delia legge 684/77. Le richieste di partecipazione 
non vincolano il Comune. GS inviti i presentare fa offerti saranno 
spediti entro 120 giorni dalli data di pubblicazione del presente bando 
di gara. Il presente bando* atato inviato all'Ufficio dalle Pubblicazioni 
ufficiali delta Comunità europee-Boite Postale 1003-L-2985 Luxem-
bourg I - il giorno 22/5 /1989. 
Sotofra, 22 maggio 1989 

L'ASSESSORE LLPP. L'ASS. ANZIANO 
dr. Franco Farri ing. Andrea Pandotfell) 

Moto. La tragedia-Palazzese 

Udenunc^diFerrari: 
«Sponsor, dollari e invidie 
nessunoparladisicurez2a» ' 

WALTIRQUAONttJ "" 

m BOLOGNA. •Domenica 
scorsa ad Hockenheim è mor
to Ivan Palazzese, e a 48 ore 
di distanza sembra che tutti 
vogliano dimenticare, rimuo
vere l'accaduto. Quasi non 
fosse successo nulla. Mi sem
bra vergognoso. Anche per
ché in questa maniera non si 
(a altro che affossare il moto
ciclismo. Ivla questo sport non 
può e non deve screditarsi 
Dunque dobbiamo esser noi 
piloti a lanciare un forte grido 
d'allarme e a muoverci con
cretamente». 

Lo sfogo, che e anche una 
precisa denuncia, viene da 
Virginio Ferrali, vicecampione 
del mondo della classe 500 
nel 1979 che, alle soglie dei 
37 anni, continua a correre, 
ma soprattutto a lottare in ma
niera appassionala per la dife
sa del motociclismo. Ferrati, 
tra l'altro, e stato domenica 
uno dei pnmì soccorritori di 
Palazzese sul circuito di Hoc
kenheim. 

•L'incidente a Ivan - spiega 
Ferrari - in buona parte A da 
imputare al caso ma anche al
la lentezza dei soccorsi e delle 
segnalazioni. Attorno a questo 
dramma non bisogna alzare 
un muro di silenzio come 
stanno facendo molti, ma cer
care di sensibilizzare l'am
biente e sviluppare tuia di
scussione ira noi piloti». «Una 
cosa è cena * prosegue il cen
tauro originario di'Parma, ma 
da anni residente a Milano -
la nostra categoria da tanti, 
troppi anni, vive una situazio
ne di estremo disagio e di 
massima disorganizzazione. 
Diciamolo francamente non 
siamo mai stati uniti e forti 
nelle nostre battaglie per la si
curezza e più in generale per 
la difesa dei nostri dirmi, j 
grossi "nomi" sono sempre 
stati condizionati dagli interes
si economici e di immagine 
dei team e degli sponsor e si 
sono mossi solo in rare occa
sioni. I piloti privati, presi da 
esigenze di bilancio, sono sta
ti costantemente considerati 
meno di zero dalla Federazio
ne intemazionale, Ma ora è 
necessario mettere da pute 

divisioni e interessi economi
ci Lo sciopero di Misano pud 
essere un segnale. Da domani 
ci ritroveremo a Salisburgo 
per il Gran premio d'Austria. 
Contatterò personalmente tut
ti i piloti italiani. Dovremo far 
partire, da subito, una crocia
ta per esporre in maniera ade
guata le nostre esigenze, Alla 
base di tutto dovrà esserci, ov
viamente, il discorso della si
curezza dei circuiti. A Sali
sburgo si corre sul filo def 300 
all'ora ma non ci sono spazi 
di fuga adeguati. A Spa c'è 
una parte di circuito talmente 
vecchia sul quale non dovreb
bero correre neppure le bici. 
A Misano l'asfalto è in condi
zioni vergognose. Purtroppo 
dobbiamo combattere contro 
una Federazione insensibile 
che calpesta I nostri diritti e 
che approfitta delle divisioni 
inteme per ritardare ogni tipo 
di intervento. Insomma, si 
punta a risparmiar soldi sulla 
nostra pelle. E non bisogna di
menticare le strutture di soc
corso e di segnalazione che in 
alcuni paesi sono a dir poco 
primitive. Proprio quando le 
moto diventano sempre'più 
veloci e pericolose» 

•Bisogna fare la voce groìsa 
- tuona Ferran - e i vari Reg
giani, Cadalora, Grcsini,.che 
sono ragazzi intelligenti, mi 
ascolteranno. Spero che an
che gli americani, che in alcu
ne situazioni si sono dati da 
fare, si muovano nella giusta 
direzione* 

Cosa dirà ai suoi colleglli e 
soprattutto cosa chiederà lo
ro» 

•Illustrerò le tappe fonda
mentali delta nostra attività, 
diciamo cosi sindacale, che 
negli anni 70, attraverso prote
ste e scioperi, hanno portalo 
ad alcuni risultali positivi Farò 
presente a tutti l'esigenza di 
avere più spinto di corpo^ioè 
di «ssere più uniti e forti per 
riuscire a far ragionare 1 nostn 
interlocutori. Cosi facendo i ri
sultati dovranno arrivare. Non 
possiamo lasciar sulle piste al
tri morti per avere risposte 
concrete alle nostre esigenze, 
ai nostn diritti». 

COMUNE DI SOLOFRA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Bando di gmrm 
Il ComuMi di Solofre. con aada in via A. Landolfi, intende indir* una 
licitazione privata par l'appalto lavori Programma Costruttivo di n. 49 
alloggi P * terremotai ella frazione S Andrea sull'importo a basa 
desta di L 3.719 380.000. Al finanziamento si provvede con i fondi 
w m . 3 Legga 14 5 81 n. 219 assegnati* Comune dal CIPE L'aggw<-
dKainne dell'appalto awarri ai sanai dada lettera al. punto 2) de) 1 ' 
comma daH srt. 24 legga 8.S.77 n. 684, Non sono ammessa offerta 
m aumento. Saranno eecluee dalla gara, al sonai dall'art. 2 bit comma 
Z-, D.L. n 65/1989 convertito in legge 28 4.1969 n. 165, le offerta 
che presentano uni porosntuala di ribasso superiore alla madia della 
percentuali deHe offerte ammessa, incrementata dal 7%; Il calcato dada 
mecfea non tiene conto delle offerte m aumento. Qualora il numero deHe 
offerto valida risulti inferiore a quindici non potrà estere esercitata la 
esclusione suddetta o l'ammana della offerte a v i valutata al sanai 
(M'ari. 2 bis commi 1 dei 0 ,1 . aucdtato. Si procaderi aR'aggwcK»-
ztone arwtw in presame, di una «ola offerta di ribasso valida. H tempo 
urte per resscuriona di tunii (avori éfisaato m 600 giorni dalla data dal 
vernala di consegna o, m caeo di consegna freiionata, dell'ultimo 
verbale di consegne paraele. Alla gara sono ammesse impresa riunita 
o che dKhisrlno di votarsi riuroro ai sensi degli articoli 20 a seguenti 
dosa Legga 8 B. 1987 n. 584 a successive modificaiioni. La domanda 
d> partecipeifone. recanti l'oggetto deHe gara, redatte In lingua Italiana, 
dovranno pervenire a questo Comune, «a A. Landotft. entra H giorno 
30 grugno 1989. Nella domanda di parteopwione • richiedenti devono 
indicare, sotto formo di dicMareirone successivamente verificabile: 
a) l'inesiatenia delta cause di esclusione di cut all'art. 13 dalla legge 8 
agosto 1977 n, 684 a successivo modifiche; 
b) le cifra d'affari globali a dal lavori degli ultimi tra eoerciit; 
ci l'elenco dei (avori eeoguti negli ultimi cinque anni con indicazione 
dell'importo, periodo a luogo di esecuzione; 
di l'elenco deHe attranatura, metti d'opera ad equipaggiamento tecni
co di cui si disporrà per reaecuiione dell'appalto; 
e) l'organico madio ennuò deU-impreea ed il numero dal dirigenti cori 
riferimento egli ultimi tre anni; 
f) l'elenco a * personele tannico facente o mano parte integrante del' 
l'impresa di cuiTappàttetore intenda avvalersi per Tesecustone doi 
lavori. | Ì impresa dovranno essere iscritte, dichiarandolo ralla doman-, 
da di parteclpaiione, all'Albo Nazionale d*l Costruttori alla categoria 
seconda per un importo adeguato si lavori da appaltare. 

Le imprèse astore non Iscritte aH'A.N.C, ad aventi sode nei territorio 
dalle C t E . dovremo dichiarare di possedere qualificazioni equivalenti 
ai semi dirll-Brt. 14 dalla legge 584/77. La richieste di partooipaiiont 
non vincolano il Comune.GU inviti a premontar* le offerte saranno 
spediti entro 120 giorni osila data dì Dubblieatióna del prosante bando 
digara. 
il presentii bando * stato inviato il.1 Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali 
dalie Comunità eurooos-Bofte Postala 1003-1-2985 Uìttambourg I - il 
giorno 22/5/1989. 
Sotofra, 22 mugolo 1969 

L'ASSESSORE LL.PP. L'ASS. ANZIANO 
dr. Franco Farri ing, Andrea PandottaHi 
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SPORT 

Campana attacca Matarrese 
e minaccia lo sciopero 

«Quei parametri 
sono solo 
carta straccia» 

OMNNI PIVA 

MMMNO. Un concitato 
rincorrerti di telefonate ha 
bloccato la parola sciopero 
sulle labbra dell'avvocato 
Campar» che aveva tutte le 
intenzioni di proclamarlo per 
venire a capo dell'ormai an
nosa vicenda dei parametri 
Ma' lo sciopero, Ione gii per. 
domenica prossima, resta so
speso a mezz'aria e legato al
l'esito dell'incontro che ci sarà 
domani a Roma tra l'Associa
zione italiana calciatori e Fé-
dercalclo con Campana e Ma
tarrese ancora una volta tac
cia a faccia. «È dall'anno scor
so, quando si affrontò la vi
cenda del 3° straniero che II 
presidente federale si impe
gno ad adeguare la normativa 
italiana 9 quella Uefa per 

Stianto riguarda i paramela 
*• slamo alla viglila del con

tiguo federale (oggi a Roma, 
ndr) ma deve esaere chiaro 
che il consiglio federale non 
pud occuparsi della questione 
se prima non * stato trovato 

,un accordo con l'Aie. Abbia
mo pazientalo, dando prova 
di màssima disponibilità, ora 
si deve fissare raccordo. E 
Malarrete per regolamento ha 

• | poteri per Impegnarsi con 
' noi».'Questa la ferma puntua-

lizzazzfane dell'aw. Campana 
:,lerl «.Milano dove.lappiwen-
lanti dell'Ale non hanno mai 

„ partalo di sciopero ma fatto 
capire che domani a Roma 
vogliono l'accordo. Eveniamo 
al motivo, meglio i motivi del
la contesa. 

Putsaetri «Qui ci sono 
dei dati impressionanti, diffusi 
dall'ufficio del lavoro che è un 
ufficio federale. Bene nel 98% 
dei casi 1 parametri (meccani
smo matematico che porta a 
definire II costo di un giocato
re sotto contratto In caso di 
trattativa con altra società) so
no stali di latto abbattuti. Ad
dirittura dei 1245 contratti in 
scadenza la scorsa stagione 
7ffit tono itati rinnovali dalle 
tocieti di appartenenza- (e 
quindi il valore del paràmetro 
è stato inlnfluente), 469 sono 
stati trasferiti concordando un 

Mondiali 
In campo 
Germania 
e Olanda 
MI ROMA. Continua la giran
dola delle partite di qualifica
zione ai mondiali del '90. Og
gi In campo tre nazionali, 
quella delia Germania di Bec-
kenbauer. quella olandese e 
quella wvietlca. Molto Impor
tante è la sfida a distanza tra 
tedeschi e olandesi, che fan
no parte dello stesso girone, 
nel quale si qualifica una sol* 
tanto, Per la seconda c'è sol-
tanto la possibilità di un ripe
scaggio, attraverso il meccani
smo del miglior punteggio 
conquistato in classifica fra 
tutte le seconde. La Germania 
sarà impegnata in Galles, in 
campo una formazione tutta 
nuova, a causa delle squalifi
che e degli infortuni accusati 
da alcune pedine importanti 
come Matthaeus (squalifica
to), Augenthaler e Kohter. 
L'Olanda invece sarà impe
gnata ad Helsinki contro la 
Finlandia. Ma più che sulla 
partita, in casa arancione le 
attenzioni sono concentrate 

1 sulle'polemiche sollevate da 
Van Basten e Guliit sullo scar
so coraggio tattico fin qui mo
strato dal ci Llbregis e sulla ri
chiesta di Gulllt di non gioca
re, perché ancora sofferente 
a) ginocchio Operato. Ubregts 
è sicuro che Ruud giocherà 
sin dal primo minuto, Gullìt 
invece dice che andrà in pan
china, Impegno intemaziona
le anche per Zavarov, Oggi il 
sovietico giocherà netta sua 
nazionale che a Mosca affron
terà l'Islanda. 

valore ridotto e solo 49 certifi
cazioni sono state fatte a para
metro pieno, di queste solo 10 
in A e B e quindi tra quelle so
cietà che si oppongono stre
nuamente a scendere ai livelli 
Uefa (tetto massino 2400 mi
lioni)». In questa situazione 
ha ironizzato Campana non 
dovrebbero esservi problemi 
invece c'è una opposizione 
strenua, perché? Perché gli alti 
parametri permettono alle so
cietà di continuare a fare mer
cato bloccando la possibilità 
dei giocatori di muoversi da 
soli». È evidente che si tratta di 
una contesa «politica* ed è an
che chiaro perché Matarrese, 
dopo aver genericamente pro
messo di affrontare il proble
ma, ha lasciato passare tempo 
evitando lo scontro con i pre
sidenti che difendono il para-

, metro solo come strumento dì 
trattativa e non certo come 
metro per i costi dei trasfen-
menti visto che, come hanno 
illustrato i rappresentanti del
l'Aie, la scorsa stagione solo 
per tre giocatori è stato pagato 
un parametro superiore a 
1500 milioni: Scarafonl passa
to dall'Ascoli al Bari per 1800, 
Francini dal Torino al Napoli 
per 3400 e Giuliani dal Verona 
al Napoli per 1900. 

Fondo far»*!*. Deve es
sere potenziato il fondo a tute
la di quel giocatori le cui so
cietà vengono cancellate (es. 
Nocenna). fondo che deve es
sere alimentato dalle Leghe. 

Sanzioni. L'Aie chiede che 
vengano inaspriti I provvedi
menti contro le società che 
non permettono a giocaton in 
organico di continuare gli alle
namenti quando vengono po
sti furi rosa. 

Serie C. Il sindacato chie
de uno studio serio sulla situa
zione economica e si oppone 
ad un taglio generico delle so
cietà operato in base a cnterì 
che permettono a club pesan
temente indebitati dì conti
nuare l'attività. «Risanamento 
vuol dire individuare le società 
sane e non ridurne semplice
mente il numero». 

Sta finendo la stagione 
della serie C: nobili 
decadute che sprofondano 
e altre che risorgono 

I casi opposti del Cagliari 
e della vecchia Spai 
Molte società piene di debiti 
In vista «tagli» drastici 

L'altro pianeta del caldo 
Un'altra domenica di passione sui campi un po' 
snobbati della serie C. In CI, dopo la promozione 
ottenuta dal Cagliari con due giornate di anticipo, 
nell'ultima di campionato c'è gran lotta, sia nel giro
ne A che nel girone B, per la promozione e per la 
salvezza. Coinvolte anche squadre dal passato glo
rioso. Intanto varie società alle prese con pesanti 
problemi economici rischiano di essere «declassate)». 

FRANCISCO IUCCHINI 

Chi salo 
chi scende 

M ROMA Forse, trentaquat
tro partite non saranno suffi
cienti: taluni saranno costretti 
a nmandare di una settimana 
sogni e ambizioni o a sperare 
in quel meccanismo diabolico 
che è la classifica avulsa. Do
menica tocca alla serie C 
chiudere il primo dei campio
nati «prof» e molti conti sono 
ancora in sospeso; promozio
ni, retrocessioni, per non par
lare dei conti in rosso» di cui 
vedremo più avanti. 

Decadute. Mentre dalla C2 
riemergono formazioni come 
Alessandria, Casale e Terna
na, ci sono alcune nobili de
cadute che continuano a pre
cipitare. Il caso più eclatante è 
quello della Spai che dopo i 
fasti anni Sessanta col leggen
dario cavalier Mazza è andata 
progressivamente declinando: 
penultima in CI, retrocederà 
assieme a un'altra ex grande, 
la Pro Livorno, mentre anche 
Vicenza e Arezzo sono coin
volte nella bagarre-salvezza, 
Non gioisce davvero la Roma

gna col Rimini che retrocede 
in C2 a braccetto con la vicina 
Vis Pesaro, col Riccione (oltre 
al San Manno) che toma nel
l'Interregionale. Stazionaria la 
situazione di altre ex delle 
grandi ribalte: in CI, il Perugia 
a centroclassifka come Cata
nia e lo stesso Modena; il Brin
disi resta tagliato fuori dal 
duetto Foggia-Palermo, 11 
Mantova finirà per salvarsi 
seppur fra mille stenti. In C2, 
torneo anonimo del Varese, 
mentre dopo il fallimento del
la società la nuova Pistoiese 
ha mancato la vittoria nel tor
neo di Promozione. 

Risorte. Dopo qualche an
no di oscuramento è tornata 
alla ribalta la Reggiana. La 
squadra di Pippo Marchioro 
ha quasi sempre condotto il 
campionato in primissima fila 
con i gol di un cannoniere dal 
nome soft come Silenzi, con 
gente come De Vecchi e Tac
coni a bilanciare gii eccessi di 
gioventù. Pareva che la pro
mozione in B fosse cosa fatta, 
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fino alla settimana scorsa: in-, 
vece la sconfitta nel derby col 
Modena ha rimandato tutto 
agli ultimi 90 minuti Al «Mira-
bello» la Reggiana giocherà 
col Prato che in graduatoria è 
staccato di due lunghezze dal
la battistrada e ha gli stessi 

punti di Triestina e Spezia. Un 
finale in volata, in cui la classi
fica avulsa potrebbe avere il 
suo peso. Ipotesi da non scar
tare considerando che la Trie
stina se la vedrà con la Spai 
già retrocessa e lo Spezia con 
la Lucchese (ma un'antica n-
valità fra squadre e tifosi po
trebbe nuocere ai liguri). 

Promosso il Cagliari, il giro
ne B offre un altro arrivo in fo
tofinish. In B andrà o il Foggia 
o.jl Palermo. 1 pugliesi hanno 
due punti di vantaggio ma do
vranno giocare in trasferta sul 
campo siciliano gli ultimi 90': 
da non escludere un ulteriore 
spareggio in campo neutro. Il 
Palermo -che ha giocato tutte 
le partite casalinghe a Trapani 
per 1 lavori alla «Favorita» in vi
sta dei Mondiali - non gioca 
in A da 1 Tanni e in B da S, il 
Foggia è assente da|la massi
ma ribalta dal torneo 77-7S, 
mentre dai cadetti retrocesse 
al termine del campionato 82-
83. Curiosa la posizione del
l'allenatore de) Foggia, Cara-
manno, che dopo aver portato 
il Palermo dalla C2 alla CI si 
trova ora a dover affossare la 
sua ex squadra 

Claaaifka araba. E1 lo 
spauracchio finale, determina 
promozioni, spareggi e boc
ciature in sintesi questo ti 
meccanismo se ci sono uno o 
due posti in palio (promozio
ne o salvezza) fra tre o più 
squadre a pan punti, si terrà 
conto 1) dei punti (atti negli 

scontri diretti 2) a parità di 
punti, della differenza reti ne
gli stessi incontri. Se le squa
dre, per ipotesi, sono 4 per 
due posti. quella in testa alla 
classifica avulsa è promossa 
(o si salva) la seconda e la 
terza disputano lo spareggio, 
la quarta resta fuori dal gioco. 
E' un regolamento fatto appo
sta per evitare lunghe code al 
campionato: un solo ipareg-
gioecala il sipario. 

I tagli. E comunque vada i 
problemi più grossi per tante 
squadre di C sono legati alle 
situazioni economiche. Da un 
anno Matarrese, che dal do-
po-Cestani ricopre anche la 
carica di commissario starar-
dinario della Lega professioni
sti di sene C, parla di «drastici 
tagli". Ieri a Milano il presiden
te dell'Aie, Sergio Campana, 
ha ricordato che un simile fu
turo sfoltimento dovrà esser 
fatto con prudenza, tenedo 
conto soprattutto dei bilanci in 
rosso. «Bisogna si ristrutturare, 
ma con cnteri meno matema
tici. Qui succede che squadre 
•sane* come la Spai retroce
dono mentre, per fare un 
esempio, società come la Ter
nana con 617 milioni di debiti, 
senza nulla togliere ai menti 
sportivi, sono promosse. Oc
correrebbero indagini precise 
mentre risulta che prima di 
questo campionato, in sede di 
iscnzione, ad alcune società 
non è stata chiesta nemmeno 
la fideiussione». 

:*% *V • 

Delmina esibizionista è un eufemismo Sheila Nchols 19 anni per 
dare slogo alla sua passione di spogliarellista Integrale In scelto lo 
stadio del cricket londinese 

Careca accusa 
«Per lo scudetto 
qualcuno troppo 
presto s'è arreso» 
• i NAPOLI Carnea riprende a parlare e «tira 
uha bomba» sul Napoli. «Per me il campionato 
è finito solo domenica Qualche mio compa
gno invece si è arreso pnma Questo scudetto 
lasciato all'Inter è il mio grande nmpianto*. Ca-
reca comunque ha deciso che si nfarà con la 
classifica dei cannonien. «La vincerò di «curo 
anche se sono un gol sotto Serena - ha il detto 
il paulista che sta attaccando il record assoluto 
dei cannonieri napoletani detenuto da Vojack 
con ventidue gol - il pomo anno promisi tredi
ci gol ed azzeccai All'inizio della stagione ne 
assicurai diciotto e sono già a diciannove Per 
me il gol è tutto, non mi interessano le statisti
che, ma la felicità della gente* Careca ha ri
preso il suo posto nel salotto televisivo di Ca* 
naie 34 «Non sono mai stato d'accordo sul si
lenzio stampa ma i compagni mi hanno co
stretto - ha spiegato il brasiliano - gli accordi 
però erano di tacere fino alla fine del campio
nato ed io li ho nspetattk Careca ha confer
mato di voler rimanere a Napoli fino al '91 co-' 
me da contratto smentendo un accordo fino al 
'93 Intanto nel Napoli sono in forse contro la 
Samp De Napoli e Carnevale. 

DLS. 

Sorpresa al Genoa 

Spinelli nomina 
vicepresidente 
ministro Prandini 
i B GENOVA. Mossa a sorpresa del presidente 
ilei Genova Aldo Spinelli. Ieri sera in una tv pri
vata genovese ha annunciato l'ingresso nel 
consiglio d'amministrazione della società di 
Giovanni Prandini ministro della Marina mer
cantile nel governo dimissionario di De Mita. 
Ma la notizia non si è esaurita in questo an
nuncio. Il presidente genoano ha subito ag
giunto che il ministro e stato nominato vicepre
sidente. Investitura che Prandini avrebbe accet
tato di buon grado 

Vale la pena di ricordare che Aldo Spinelli 
ha lucrose attività nel porto di Genova, essen
do titolare, tra l'altro, di una ditta di autotra
sporti Il porto di Genova è stato al centro nelle 
scorse settimane dell'aspra vertenza sindacale 
non ancora conclusa che ha visto i lavoratori 
del porto contestare i progetti di ristrutturazio
ne avanzati dal ministro Prandini. L'annuncio 
di Spinelli ha sopreso non poco gli ambienti 
intorno alla squadra rossoblu Evidente co
munque che Spinelli è andato alla ricerca di 
un •protettore» politico 

Tennis. Al Roland Garros subito fuori il francese 

Italiani brava gente... 
Noah controfigura dì se stesso 
Noah ridotto al ruolo di comparsa. Sacrilegio, scan
dalo in un paese che. nonostante i sacri principi lai
ci del Bicentenario, ama mostrare i muscoli al mon
do. Bene,.Noah subito fuori. Scoramento generale. 
Se la Francia piange, l'Italia se la spassa come in 
una notte di Carnevale. E Pistoiesi con la sua secca 
vittoria ha convinto l'anziano Vilas a dare l'addio al 
tennis. 

DAU NOSTRO INVIATO 

' MARCO «AMANTI 

• I PARIGI Le giovani mar-. 
motte italiane sono uscite dal 
letargo. Nel verde parco di 
Bois de Boulogne il caldo e 
l'appuntamento prestigioso 
del Roland Garros hanno pro
vocato la fine del lungo son
no. Il risveglio generale, dopo 
il buon avvio di Omar Campo-
rese, ha coinvolto ièri Paolino 
Cane, Raffaella Reggi, Claudio 
Pistoiesi, Silvia La Fratta e, 
Laura Golarsa, La sveglia col-1 

léftivà non è stata udita invece 
da Sandra Cecchini, sconfitta 
dalla statunitense White, da 
Laura Garrone, costretta al riti
ro per una fastidiosa infezione 
ad un'unghia di un piede, e 
da Barbara Romano dalla sta
tunitense Rinaldi.Sotto gli: oc
chi dì Adriano Panatta la trup
pa nostrana ha risposto all'ap
pello e si è schierata con la tu
ta mimetica pronta all'attacco. 
Per una volta, la terra rossa 
parigina non ci è stata indige
sta. Siamo al primi passi, il 
cammino è ancora massa
crante, ma il bonjQur garanti

sce spazi per tutti i volenterosi 
a caccia di scalpi. L'onore del 
posto pai alto sul podio spetta 
sicuramente a •Rafia» Reggi 
che sul mitico Centrale si è 
sbarazzata della sovietica Zve
reva, nientemeno che la terza 
tesia di serie dei torneo fem
minile Sorride la bionda ro
magnola: la vittoria Doc al pri
mo turno della seconda prova 
stagionale del Grande Slam. 
rappresenta il clou della sua 
carriera, E vero che alle ultime 
Olimpìadi di Seul aveva piega
to l'ex -Jftsf lady Chris Evert, 
ma II si era trattato di un suc
cesso di prestigio pei confron
ti di un'atleta dal nome maiu
scolo ma in fatale ed inesora
bile decadenza. Con la bion
da sovietica, prepotente forza 
emergente del tennis in gon
nella, il risultato agonistico 
annulla ogni pennellata ro
mantica. Battere chi nel tabel
lone sta immediatamente die
tro alla dìttatrice Graf e all'al
tra stella Sabatini, rappresenta 
un acuto degno della migliore 

Maria Callas, Due ore e 25 mi
nuti davanti alla platea dei di-
ciassettemila del Court Cen
tral. gente dal palato fine e 
uscire tra gli applausi, ha il va
lore di un collier di Cartier e la 
Reagì conserverà la gemma 
nella cassaforte della memo
ria. Era partita maluccio la ra
gazza di Faenza, perdendo il 
primo set per 3/6, recuperan
do però prontamente nella se
conda partita al termine di un 
tre break. Tutto più facile nello 
spareggio della terza, quando 
la sovietica ha mollato e l'ita
liana ha per converso aumen
tato il ritmo Ammetterà a 
match finito la fresca vicitnce 
«Ritengo che non ci stava con 
la testa, pensava alla politi
ca...*. E la Reggi non si riferiva 
a Gorbaclov o ai problemi del 
Plenum del Pcus, ma più sem-
plìcemnele ad una valanga di 
rubli che hanno messo.in crisi 
la diciottenne Natalia. Più giu
sto sarebbe parlare di dollari, 
la moneta corrente nella rè-. 
pubblica del tennis, ma per la 
ragazzona di Minsk il proble
ma è quello di portare a casa i 
soldini che vince in giro per ti 
mondo. Le severe e un po' 
anacronistiche leggi che rego
lano la Federtenms sovietica 
infatti rastrellano^ confiscano 
tutti i montepremi accumulati. 
Gli atleti che gareggiano sotto 
la badiera rossa sono pràtica
mente a stipendio fisso.- devo
no accontentarsi di una quota 
modesta, percependo una 
simbolica compartecipazione 
agli utili, La Zvereva si è ribel
lata, ha minacciato una rivolu

zione, coinvolgendo in questa 
perestrojka dèlia racchetta le 
altre giovani leve del tennis ve
nuto dal freddo, a cominciare 
dal miglior prodotto di quel vi
vaio, Andrei Cesnokov. Una 
brutta gatta da pelare che altn 
giocatori dei Porsi dell'Est 
avevano risolto più sbrigativa
mente con una fuga dal) altra 
parte della barricata I casi più 
eclatanti negli ultimi anni so
no stati quelli dei cecoslovac
chi Martina Navralilova e Ivan 
Lendl La prima è ormai citta
dina americana il secondo si 
6 già costruito uni faraonica 
villa nel Connecticut e, aspet
tando un passaporto Usa, si è 
già candidato a giocare la 
Coppa Davis per la bandiera a 
stelle a strisce La Zvereva ha 
scelto la strada più difficile ha 
rotto la cappa di silenzio ed 
ha obbligato t dirigenti del suo 
paese a fare I conti con una 
vertenza dì giocatóri di una di
sciplina superprolessiònistica 
gravitante nei paesi ricchi del* 
POccidente. E la fase della 
trattativa vive in quésti giórni 
un momento diplomatico 
motto intenso. Oggi o domani 
a Mosca i manager della Pro-
serv, uno degli oligopoli che 
controllano la succulenta torta 
del tennis miliardario, si in
contreranno con ì burocrati 
del ministero dello sport, Cosi 
anche nel mondo dorato della 
racchetta si è (atta strada il 
dialogo. Ricordate i tempi dei 
boicottaggi olimpici e della 
guerra semifredda sui campi 
dì gara? Roba da preistoria, or
mai. 

La grinta di Rateila Reggi nel vittorioso incontra di ieri contro la 
sovietica Zvereva . ' 

Cane, Pistoiesi e la Reggi 
non sono in vacanza a Parigi 

B Risultati del primo tur
no singolare maschile. A 
Mancini (Arg)-S. Youl (Aus) 
7-5, 6-2, 6-3: G, Perez-Roldan 
(Arg)-S. Casal (Spa) 6-1, 6-2. 
6-0; i Lendl .(Cec5-P. Kuhrien 
(Rfg).7-6ì:(7/4), 6-3, 6-1; M. 
Jaite (Aro>M. Filipìni .(Uni) 
6-3, 6-4, 5-2; H. De* La Pena m-R. Fromberg (Aus) 6-4. 

•2; leNovacek (Cec)-D. 
Marcelino (Bra) 6-2, 6-2; 6-2; 
G. Ivanisevic (Jug)-R. Rene-
berg (Usa) 0-i, Si. fri. 6-3; 

(Spa) 6-4, 6-3, 6-2; E. Jelene 
(Rtg)-C. Pioline (Fra) 6-4, 7-
5, f-5; C. UwttJSteèb (Rfg)-J. 
Stolienberg (Ali) 6-3, 7-S 6-

B. Becker ffilg) J . Pugh (Òsa) 
" ' " " 6-3; D. r " ' 

(SaQ 6 
Cane (Ita)-M. Gustàfsson 

6-4, 6-2,6-3; D. Canili (AusY-
N.Broad(Saf)6-4,*l,6-4;P. 

3-6. 1-6. 6-3, 6-3. 6-3; J. 
Poiliér (Fral-C. Molta (Bra) 
5-7, 2-6, 6-3. 6-1, 6-0; D. 
Wheaton (Usa)-F. Santoro 
(Fra) 3-6, 0-6, 6-3, 6-4,8-6; A. 
Olkovsky (Urs)-Francìsco 

ino (Usà)-E. 
6-7 (4/7). 6-3, 6-0, 6-3; 

Poust (Spa)-T. Niissen 
•(Ola) 6-2,6-4, 2-6, 6-4; C. Pi
stoiési (ItaYG. Vilas 6-1, 6-3, 
6-4.* ' 
Singolare femminile. S. 
Sanehez (Spa)-R. Rajchrtova 
(Cec) 6-2,6-1; R. Reggi (Hai
t i Zvereva (Urss) 3-6, 7-è (7/ 
5),6-2iM.Seles(JÙB)-RReis 
(Osa) 6-1, 6-1; 6. Paulus 
(Aut)'S;Cècchirii (Ita) 1-6,6-
4, 6-4; S. Martin (Usa)-K. 
Adams (Usa) 7-5, 7-è (7/3); 
S.,Sloane (Usa)-C. Cunnin-
Sham (Usa) 6-0. 6-2; S, La 
Fratta (Ita)-G. Fernandez 
(Usa) 6-2, 6-0; L. Golarsa 
(lltt)-E. Pfaff (Rfg) 6-3,6-4. 

Rally 
dell'Acropoli: 
Biasion 
scavalca Auriol 

Le Lancia Delta integrali continuano a dominare al Rally 
dell'Acropoli: dopo la seconda tappa che si è conclusa a 
Kamena Vourla, comanda la coppia Biasion-Sìvtero con un 
vantaggio di una manciata di secondi nel confronti dell'al
tra Lancia di Auriol (nella foto) e Occelli. Alle loro spalle è 
invece la Toyota di Carlos Sainz, con un distacco di oltre 3 
minuti dal battistrada. Dietro allo spagnolo, a pochi secon
di, si trova la Dèlta Totip di Alessandro Florio che precede 
la seconda Toyota, quella di Juha Kankkunen di soli 2 se
condi. Subito dopo il via Mita Biasion e slato prudentemen
te fuori dalla mischia, lasciando spazio ad Auriol e Vatanen 
che si sono dati a lungo battaglia. È passato poi a guidare 
la classifica nel corso della prova n. 23. approfittando di al
cuni guai che hanno bloccato la marcia di Vatanen e ral
lentato quella di Auriol. Classifica della seconda tappa: 1) 
Biasion-Shiero (Lancia Delta Martini) 4h 32'12; 2) Auriol-
Occelli (Lancia Delta Martini) a 15'; 3) Sainz-Moya (Toyo
ta Celica 4wd); 4) Fiorio-Flrollo (Lancia Delta Totip) a 
4'06';5) Kankkunen-Piironen (Toyota Celica) a4'08\ 

Impresa 
svizzera scopre 
i l mercato 
del caldo 

Non si dice che il calcio e 
un'industria? Ed ecco allora 
che il centrocampista venti
cinquenne del San Lorenzo 
de Almagro di Buenos Aires, 
Nestor Gorosito, risultalo ca-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ pocannoniere delcampio-
^ • • " nato argentino concluso do
menica scorsa, è stato ceduto dal suo club ad un'impresa 
svizzera, la quale ha annunciato che collocherà il giocatore 
nel calcio europeo (Svizzera, Italia o Spagna). Gorosito, 
con il gol segnato domenica scorsa contro II Glmnasla V 
Esgrima (vittoria del San Lorenzo per 1-0), ha raggiunto II 
centravanti dell'Argentlnos Junior, Oscar Dertycia, da varie 
giornate a secco, in lesta alla classifica dei cannonieri, con 
20 reti 

La passerella 
di primavera 
dell'Inter 
scudettata 

L'Inter conta di festeggiare 
lo scudetto incontrando a 
Milano un avversario di 
grande prestigio intemazio
nale, forse la nazionale te
desca. Intanto ha delinito il 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ calendario degli impegni 
^^^^^^i^*^^*—^ amktievuli per 1 prossimi tre 
mesi. La prima uscita sarà dopodomani a Salsomaggiore 
(ore 18); il 7 giugno a Cagliari (ore 18); il 15 a Bari (ore 
20) ; il 21 a Udine (ore 20). Il 24 luglio a Milano raduno do
po le vacanze con primo allenamento a Gavairate e succes
sivo ritiro nella villa La Motta a Travedona fino all'I 1 ago
sto. Esordio per la nuova stagione il 29 luglio a Varese, 
quindi amichevoli a Parma il 3 agosto, a Padova l'B, a Via
reggio il 12e 13 quindi a Cesena il 17e20. 

L'arcivescovo 
di Torino 
chiede giustizia 
per l'Heysel 

•Chiediamo giustizia per le 
vittime deU'Meysel se anco
ra non è stata fatta del lut
to». Cosi ha detto l'arcive
scovo di Torino, mons. Gio
vanni Saldarini, durante l'o-

_^_________ "teli» d""8 • * " • '" occa-
• ^ < m " ^ ^ m ^ m ^ m m m sione del quarto anniversa
rio della tragedia dì Bruxelles in cui ha ricordato te •vittime 
dì uno dei tanti gesti Irragionevoli che si compiono sulla 
terra quando si.pente la,misura*. Alla cerimonia religiosa 
erano presenti molti tifosi, dirigenti e giocatori delia Juven
tus, Ira cui il presidente Boniperti e gli allenatoti Zoff e Sci-

Corriere 
della Sera: 
pagine sportive 
senza firme 

Proseguirà ad oltranza lo 
stato di agitazione dei redal-
tori delle pagine sportive del 
«Corriere della sera che 
hanno deciso* come primo 
atto di non firmare ! servizi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La protesta t contro lab-
™*™ , t—'^ ,• , ,^™'• , ,'^ ," ,* bandono in cui viene lascia
ta quella sezione di lavoro «dalla direzione politica che -
come ha denunciato il cdr - che non ha ancora risolto i 
gravi problemi di organico che si trascinano ormai da trop
po tempo». 

LIONARDOIAMNMCI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15,30 Ciclismo: Giro d'Italia, undicesima tappa Ric

cione-Mantova; 23,20 Mercoledì sport: Boxe, Dell'Aquila-
Mongalema, titolo europeo pesi piuma. 

Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Spoitsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 14,30 Tennis, da Parigi, Tomeo del Roland Garros • 
Calcio, da San Benedetto del Tronto, finale campionati Ita
liani femminili • Football americano, serie A; 18,45 Tg 3 
Derby, 20,15 Calcio, da Cardili, Galles-Germania Ovest. 

Tmc. 14 Sport News - Sportissimo: 15 Tennis, Tomeo Roland 
Garros; 20.30 Calcio, Galles-Germania Ovest, qualificazioni 
Mondiali '90; 23,30 Stasera sport: Giro d'Italia - Tennis, tor
neo Roland Garros - Boxe, Campionato europeo. 

Italia 1.21,25 L'Inter dei record. 
CapodlsMa. 11 Tennis, torneo Roland Garros; 18 Calcio, Fin

landia-Olanda, qualificazioni Mondiali '90; 19,55 Calcio, 
Galles-Germania Ovest, qualificazioni Mondiali '90; 22,05 
Sponime Magazine; 22,15 Ciclismo, Giro d'Italia: undicesi
ma tappa (sintesi);23Calcio,Finlandia-Olanda (replica). 

BREVISSIME 
Ultimi cald. Oggi, ùltima esibizione calcistica per Maxime 

BOSSÌE. e Dominique Rocheteau. f due giocatori, ex naziona
li francesi, giocheranno l'ultima partita della loro cantera, 
uno contro l'altro, nella partita Matra Racing-Tolosa, gara 
conclusiva del campionato francese. 

FltUpaidl vittoria d'oro, Emerson Fitilpaldi, vincendo dome
nica scorsa ad Indianapolis la 500 miglia, oltre a spezzare il 
dominio americano, che durava dal 68, quando vìnse l'in
glese Graham Hill, ha stabilito anche il record di premi con
quistati. Fittipaldi ha vinto in lire italiane circa un miliardo e 
mezzo. 

Incasso per beneficenza. Domenica prossima l'incasso del
la partita Sarzanese-Olbia, ultima giornata del càmplonito 
di c2 sarà devoluto per Davide Angeli, il ragazzo di 15 anni 
che si trova ih coma da alcuni anni. I soldi serviranno per 
inviare il giovane a Filadelfia in una clinica specializzata 
per risvegliare persone cadute in coma profondo. 

Boxe azzurra. Sandro Casamoniea e Giorgio Campanella 
hanno vinto i primi incontri degli europei di boxe dilettanti 
battendo l'elvetico Schweizer e il polacco Walejko, Battuto 
invecePiccirillQ'daipolaccpCzemiz. 

Europeo del «medi». Stasera a Campione d'Italia Fwiwseo 
Dell'Aquila affronta il francese Atidré Mongaléma per li tito
lo europeo dei pesi medi attualmente vacante. 

l'Unità 
Mercoledì 

31 maggio 1989 



Il recente vertice di Vienna 
Si delinea una strategia comune 
contro i narcotrafficanti e il riciclaggio 

Parla Gerardo Chiaromonte 
Commissione Antimafia, le proposte 
«Unifomiiamo subito le normative» 

faV ROMA Tra Palermo e 
Napoli, tra Reggio Calabria 
e Cela, la commissione par
lamentare Antimafia ha in
serito nel suo carnet di viag
gio anche Vienna. Ma la «te-
lix Austria» non è stata una 
parentesi di serenità dopo il 
duro impatto con le aree 
del;terrltorio italiano pia de
vastale dalla criminalità or
ganizzata. A Vienna ha se-
de</|!Un(dac (United Na
ilon*-lund tor drag abuse 
control), l'agenzia dell'Onu 
per la lotta'al traffico di dro
ga,, di cui t direttore il magi
strato Giuseppe Di Genna
ro. E in quella sede si sono 
incontrate perla prima vol
ta delegazioni del nostro 
Parlamento, del Bundestag 
tedesco e della britannica 
Camera dei, Comuni, Per I' 
Antimafia c'erano il presi
dente'Gerardo Chiaromon
te, I vicepresidenti, Claudio 
Vitalone e Maurizio Calvi, j 
commissari Ugo Benassi, 
Francesco Cafarelli e Ferdi
nando Imposlmato. Con i 
senatori e i deputali, due 
autorevoli consulenti: i giu
dici .Giovanni Falcóne e Pie
tro Grasso (quest'ultimo ha 
fallo par|e del collegio giu
dicante del primo maxipro
cesso di Palermo). 

fresatore Chiaromonte, 
ila cai è partito l'ialziailva 
41 aae*to bicootroT 

Da.irUnfdac, e in particolare 
dal tuo direttore. Credo, an
zi, doveroso da parte mia 
cogliere l'occasione per 
esprimere, pubblicamente al 
dòti, DI Gennaro il pia vivo 
apprezzamento e ringrazia
mento per II suo infaticabile 
lavoro. • <•-. • 

Quali Indir astoni sano ve-
ante oal vostri colloqui? 

La battaglia contro la droga, 
questione cruciale del no
stro1 tempo, si può affrontale 
soli con un coordinamento 
e un governo mondiale. 
L'Onu e le sue strutture de
vono perciò divenire punti 
di riferimento fondamentali 
per un'efficace azione co
mune a livello Intemaziona
le, Quest'azione ha bisogno 
di mezzi finanziari adeguati. 
Se si pensa che II traffico 
degli stupefacenti rappre
senta oggi un affare di 500 
miliardi, di dollari, i sussidi 
di cui .fruisce, l'Unfdac sono 
a dir poco irrisori. 

DI'fronte a queste diffi
colti quaU tono (tate le 
proposte della delegazio
ne ttollaaaT 

Abbiamo presentato una 
bozza di documento, accet
tata come base di discussio
ne dagli interlocutori tede
schi e inglesi, che rappre
sentavano le commissioni 
per gli affari intemi e per le 
questioni sociali del rispetti
vi Parlamenti, Sono state 
avanzate varie proposte e 
alla fine il documento è sta
lo approvato all'unanimità. 
. Vediamo 1 contenuti di 
.questa risoluzione corau-

.' ne. 

Antitutto vi e l'Impegno a 
sostenere le iniziative del-

ìéf 

l'Unfdac in direzione di al
cuni paesi produttori di so
stanze stupefacenti, partico
larmente in America Latina. 
Si tratta di aiutare in concre
to quelle forze che, con 
grande coraggio e in condi
zioni di estrema difficoltà, si 
battono contro i narcotraffi
canti, i loro agenti e i protei-
lori politici. L'altro campo 

d'intervento ci riguarda più 
da vicino. E lo sforzo che 
dobbiamo compiere per 
unificare le nonnative dei 
paesi europei contro il gran
de traffico e il riciclaggio del 
denaro sporco. 

Inunaglno che qui 1 pro
blemi al pnarnrhin piati-

cominciale dall'azione da 

Un fronte europeo contro i narcotraffi- da estendere ad altri paesi, adegua-
canti e il riciclaggio dei loro immensi menti legislativi. Ma anche considere-
profitti. È l'obiettivo ambizioso posto voli difficoltà a penetrare nei santuari 
dal recente incontro di Vienna tra dele- delie banche e del mondo finanziario 
gazioni dei Parlamenti italiano, tedesco per colpire le manovre compiute col 
federale e britannico, patrocinalo dal- denaro sporco. Ne parliamo col presi-
l'Unfdac, l'agenzia dell'Onu per la lotta dente della commissione Antimafia Ge-
alla droga. Propositi di azione comune, rardo Chiaromonte. 

'• ' M I O INWINKL ' 

nel 
delle banche e dd mondo 

Ci siamo trovati d'accordo 
sull'esigenza di agire nelle 
sedi parlamentari e gover-

-native-di ciascun paese per 
il varo di leggi nazionali che 
si ispirino alla Convenzione 
dell'Onu approvata a Vien
na il 19 dicembre scorso. 

Una convenzione che deli
nea i principi e gli indirizzi 
della cooperazione intema
zionale in questo campo. 
Lo stesso dicasi in rapporto 
alla dichiarazione che ha. 
concluso, in quello stesso 
mese, la riunione tenuta a 
Basilea dai rappresentanti 
delle banche centrali dei 
paesi industrializzati. DI tutti 
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questo problemi andranno 
altresì investiti il Consiglio 
d'Europa, la Commissiona 
Esecutiva della Cee, il Parla
mento europeo che uscirà 
dalle urne del 18 giugno. 

Ma non ai sono r 
in'aaaraeew 
ipglilsihT a 

del Avervi Stali? 
Le questioni maggiori sono 
quelle posta dal sistema e 
dagli interessi della Germa
nia federale. La delegazione 
del Bundestag intervenuta a 
Vienna era politicamente 
assai rappresentativa. Inclu
deva esponenti socialdemo
cratici, democristiani e ver
di. Tutti hanno espresso le 
loro preoccupazlohi. Quel
le, di carattere generale, per 
le responsabilità che si as
sumono su questo fronte 
d'intervento le società svi
luppate dell'Occidente. Ma 
soprattutto pesano le diffi
coltà a controllare il sistema 
bancario e finanziario tede
sco. Con gli inglesi, che in 
materia hanno una legisla
zione più avanzata, l'intesa 
e stata più facile. 

E le prossime scadeaze? 
1 delegati della Gran Breta
gna hanno proposto un 
nuovo Incontro entro l'au
tunno, questa volta esteso 
anche al francesi e agli spa
gnoli. Ma quel che preme 
maggiormente è il lavoro 
che attende la commissione 
che presiedo. Dovremo sa
per avanzare, e rapidamen
te, proposte operative al no
stro Parlamento. Abbiamo' 
già cominciato a farlo dopo 
le nostre visite nei «luoghi 
caldi» della mafia, della «a-
morra, delia 'ndrangheta. 
Un momento importante di 
sintesi sarà la relazione an
nuale che siamo tenuti a 
presentare nel mese di lu» 
glio. Costituirà II bilancio 
del primo anno di attività 
della rinnovata commissio
ne Antimafia. 

Quale è 11 tratto distintivo 
di onesta prima lane d'e
sperienza? 

Indubbiamente il cambia
mento di fondo che si e rea
lizzato nei fenomeni di ma
fia e di delinquenza orga
nizzata con il dilagare del 
traffici e dei profitti di droga. 
È un cambiamento che ci 
impone una dimensione in
temazionale d'intervento, 
Un'ambizione, questa, che 
non deve però farci scadere 
nel velleitarismo, che sareb
be sterile e penino assurdo. 

Allora, In deflafHva, pos
siamo parlare di cauto ot-
tunismu? 

Ritengo che con l'incontro 
di Vienna, e gli altri che se-" 
guiranno, abbiamo imbos
cato la giusta strada di un 
adeguamento alle esigenze 
che premono a livello inter
nazionale. Al tempo stesso, 
come ho detto, non ci sfug
gono i compiti più ravvici
nati, la gravità dell'intreccio 
di mafia e di droga nella no
stra società. Una battaglia 
resa ancora più ardua dai 
nostri limiti istituzionali e 
politici. 
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